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LIBRO II. 


DELLE IPOTECHE, E DELLA COXSTITUZIONE 
E CONSERVAZIONE DELLE MEDESIME. 


CAPITOLO I. 

Delle Ipoteche in generale. 
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Rinvio per l' applicazione dei principi generali alio specialità da di 
mostrarsi nel corso del presente trattato S- 8 Ut). 


834. làa ipoteca , nome composto di due greche 
voci, secondo i Romani può essere deGnita la 
sottoposizione dei beni alla sodisfazione e adem- 
pimento di una obbligazione ('). 

835. Essendo la ipoteca derivativa dal diritto 
civile, ella poteva aver luogo colle forme, e nei 
casi prescritti dalla legge; ad essa si accordavano 
come attributi generali le qualità di secondaria o 
accessoria, indivisibile, ed inerente. Di vide vasi in 
tacita ed espressa, in generale e speciale, e colpiva 
tanto i beni mobili, quanto gl’ immobili (*). 

836. Nel Codice civile dei Francesi si leggono 
le seguenti disposizioni: «L’ipoteca è un diritto 
« reale costituito sopra beni immobili vincolati 
« per la sodisfazione di una obbligazione. È di 
et sua natura indivisibile, e sussiste per intiero 
et sopra lutti gl’ immobili che si sono obbligati, 


(') Merlin. De pignorili. Uè. 1. Ut. 1. q tursi. 2. imm. 1. 
« Hoc verhum , hypotheca, componilur ex duobus notis 
« griecis hypos et thesis, quorum prima sub altera ponere 
« significai, prout notai Alciat. eie. Et propterca hj-potlieca 
« definilur, ut sii rei suppositio ». De Onate traci. 20. de 
pigìi, et hjpoth. dispai. 56. seri. 1. num. 4 . et 11. Più 
correttamente d’ogni altro il Gremì kr ha data la greca etimo- 
logia della parola ipoteca. Des hrpolh. pari. 1. 11. 4 . not. 1. 

(») Tom. 1 . j. 51. 
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« sopra ciascheduno di tali immobili, e sopra ogni 
« parte di essi. Essa resta inerente ai beni presso 
« chiunque passino {Art. an4)- L’ipoteca non 
« ha luogo che ne’ casi, e secondo le forme auto- 
re rizzate dalla legge {Art. ai i5). Essa è legale, 
« o giudiciale, o convenzionale» ( Art. ai 16 ). 

837. Il Sovrano Motuproprio del a maggio i836 
cosi si esprime: «L’ipoteca è un diritto reale con- 
« stituilo sull’ immobile, o sugl’ immobili del de- 
« bifore, che assicura la preferenza del credito cui 
« è aggiunta, agli altri crediti che ne mancano, o 
« che F hanno posteriore di tempo ( Art. 56 ) . Può 
« derivare al creditore o dalla legge che la induce 
« nei casi, e a favore delle persone che si diranno 
« più sotto, o dalla sentenza che condanna al pa- 
« gamento, o dalla convenzione allorché l’ ipoteca 
« è stipulata colle forme che si prescrivono dal 
« presente Motuproprio. Perciò l’ipoteca è o le- 
ce gale e tacita, o giudiciale, o convenzionale » 
( Art. by ). 

838. cc La ipoteca ( prosegue il Motuproprio 
« Sovrano ) è di natura sua indivisibile, e sussiste 
et sull’intero corpo dei beni obbligati, sopra da- 
ce scuno, e sopra ogni parte dei medesimi; è ineren- 
ec te ai beni, e gli seguita in tutti i loro passaggi 
et ( Art. 5c) ). Si comprendono nella ipoteca tutti 
et gli aumenti naturali, e industriali sopravvenuti 
« nei fondi obbligati » ( Art. 60 ). 

83g. Le tre esposte legislazioni sono concordi 
fra loro nella definizione e nei generali caratteri 
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della ipoteca, e solo le ultime un altro ne aggiungo- 
no desunto dal sistema della pubblicità. Le nuove 
Leggi discordano dalla Romana nel rapporto de’ 
beni, perchè i mobili, quando non si reputino 
immobili per destinazione, non sono ad ipoteca 
soggetti (*); altre differenze notnbili saranno in- 
dicate trattando della ipoteca nelle sue singole 
specie. 

8.^0. Facilmente potrà comprendersi, che am- 
mettendo la Legislazione francese e la toscana la 
ipoteca come un diritto semplicemente civile debba 
questo regolarsi con le leggi dello stato che lo 
permette, e da ciò derivi, che gl’islruinenti fo- 
restieri, l’atto pubblico anziché il privato, le 
sentenze dei tribunali dello stato anziché quelle 
dei tribunali esteri, debbano somministrare titolo 
ipotecario . 

841. Relativamente peraltro al primo fra i ge- 
nerali caratteri della ipoteca le due Legislazioni 
francese e toscana lasciano molto a desiderare. 
La francese ammette la esistenza di una obbliga- 
zione da sodisfare, la toscana con chiarezza esprime 
essere la ipoteca aggiunta ad un credito. 

84 a. Nella L. 5 . ff. De pign. et lijrpoth. lo stu- 
dioso trova compendiate tutte le teorie relative 
al primo carattere generale della ipoteca, per lo 
che merita di essere qui per intiero trascritta. 
« Res hjpothecaruc davi posse sciendum est prò 

(') Tom. 1 . $. 52 . 
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« quacumque obligatione, sive mutua pecunia de- 
ci tiu', sive dos, sive emptio vel venditio contrahatur, 
« vel edam locai io et conductio, vel mandatimi: 
ci et sive piu‘a est obligado, vel in diem, vel sub 
cc condii ione, et sive in prie senti contractu, sive 
« edam prcecedat . Sed et futura; obligadonis no- 
ce mine ilari possunt: et non tantum solvendce om- 
ci nis pecunitv causa veruni edam de parte ejus: 
« et vel prò civili obligatione , vel honoraria , vel 
cc tantum naturali. Sed et in conditionali obliga- 
cc tiorie non alias obligamur nisi conditio exdterit. 
« In ter pignus autem, et hjpothecam tantum nomi- 
ci nis sonus differt. Dare autem quis hjpothecam 
cc potest, sive prò sua obligatione, sive prò aliena ». 

843. Compendiando questa legge può stabilirsi 
essere lecita e permessa la ipoteca per qualunque 
obbligazione 1 .° pura, a . 0 condizionale, 3.° a tempo, 
4-" futura, 5.° onoraria, 6° semplicemente natu- 
rale, 7 ." ed aliena . 

844- Niun ostacolo può incontrare l’applica- 
zione di un testo di legge cosi normale per i casi 
avvenuti sotto la influenza del Codice civile, o ve- 
rificabili sotto l’impero del Sovrano Motuproprio 
per ciò che ha rapporto ad una obbligazione qua- 
lunque pura, a tempo, onoraria, naturale, o alie- 
na, giacché la prima comprende la categoria di 
tutte le civili obhligaziorii lecite e permesse, la 
seconda le obbligazioni che si contraggono per un 
determinato tempo, la terza tutte le obbligazioni 
che diconsi pretorie le quali producono l’ azione 
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insti toria , eserciloria, de in rem verso , quod jus- 
sn, esimili ('), la quarta qualunque obbligazione 
lecita, e solo non assistila dal Diritto civile, la 
quale per altro secondo il sentimento dei Dottori 
per mezzo dell’atto di constituzione della ipoteca 
viene ad essere ratificata, e addiv iene senza equi- 
voco una obbligazione civile (*), la quinta non 
può dirsi proibita quando è a tutti lecito di stare 
garanti alle altrui obbligazioni ( 5 ). 

8 'p. L’ attenzione del Giureconsulto può essere 
per altro richiamata al caso delle ipoteche con- 
slituite per obbligazioni contratte sotto condi- 
zione, e per quelle che possono in futuro avere 
sussistenza giuridica. 

846. Relativamente alle obbligazioni condizio- 
nali sebbene per regola elementare nei contratti 
tutte le condizioni in seguilo purificate retroagi- 
scano al dì dell’ allo (*), ciò nonostante credo, 
che debba seguirsi la distinzione fra le condizioni 
casuali, potestative e miste; e nel caso in cui si 
tratti di obbligazione contratta sotto condizione 
casuale o mista, potrà la ipoteca retrotrarsi al di 
della convenzione o del fatto, al quale dà luogo 
la ipoteca stessa: non così se si tratterà di obbli- 

(’) Vinsi. Latitili. civil. lib. 3. til. 14. 5- !• et lib. 4. 
Ut. 7. j. 8. 

( *) Mastic. De tacit. et ambiguìs ccmvent. lib. 11 . Ut. 3. 
mini . 34. 

(*) Voet Ad pnndcct. lib. 20. Ut. 1. muti. 18. 

Heinecc. Eleni, juris 5. 832. mini. 7. 
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gazione contratta sotto condizione potestativa, poi- 
ché potendo il debitore non ricevere il denaro e 
non profittare di quella convenzione, coloro, i 
quali hanno contrattato nel tempo di mezzo, non 
debbono risentire il danno dal fatto del debitore 
stesso, repugnando ciò all’oggetto primario della 
ipoteca per il quale fino dai rimoti tempi fu in- 
trodotta. 

8/17. Dispone pertanto la Zi. il. ff. Qui potior 
in pìgn. habeantur che le nuove obbligazioni con- 
tralte dal debitore debbono prevalere all’antica 
posta in essere sotto condizione, e questa dispo- 
sizione è più che sufficiente nel sistema dell’ ipo- 
teche occulte a salvare dal danno coloro , che aves- 
sero contrattato nel tempo di mezzo fra la data 
dell’atto, e il tempo nel quale la condizione si 
purifica ('). Nel sistema attuale tanto secondo il 
Codice civile quanto secondo il Motuproprio So- 
vrano si rende questo punto di controversia vie- 
più delicato per la necessità di conciliare la origine 
della ipoteca col sistema della pubblicità, secondo 
che osserva il Grenier Dcs hypothéques part. 1. 
chap. i. sect. i. §. 2. 

848. Nel sistema della pubblicità, in cui la ipo- 
teca oltre la costituzione legittima deve ancora 
ricevere il suo compimento dalla formalità della 
inscrizione, io credo che debba adottarsi la mas- (*) 

(*) Negus ant. De pignor. et hypoth. part. 3. mani. 1. 
rumi. 38. 
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sima nel tempo stesso giusta, e severa egualmente 
applicabile alla ratifica di una obbligazione, o 
ipoteca nullamente costituita, nei quali casi dal- 
Tatto di ratifica deve solo misurarsi la efficacia 
della obbligazione, e della costituita ipoteca (*), 
cosicché in quello di condizione potestativa, dal 
dì in cui questa viene a purificarsi, potrà dirsi 
avere origine la ipoteca convenuta, e dopo questo 
soltanto la di lei inscrizione potrà accendersi ed 
il creditore comparirà nel rango degTipotecarj (*). 

8^q. I Giureconsulti francesi ( s ) hanno avuto 
luogo di esporre le loro diverse opinioni in alcuni 
casi ne’ quali occorse disputare, se valida ed ef- 
ficace fosse la ipoteca convenuta per una sovven- 
zione effettuata posteriormente alla constituzione 
della ipoteca, o per il credito aperto ad un nego- 
ziante per mercanzie, che avesse in seguito rice- 
vute, e non pagate ad una casa di commercio, o 
nel caso di credenziali date ad un possidente che 
intraprendesse un viaggio. I sostenitori della va- 
lidità della consti tuita ipoteca osservarono, che 

(') Grenier Dcs hjrpolli. chap. 1. sect. 1. J. 3. num. 46. 

( * ) Non dissimulo che questa opinione è tacciata di rigida 
da alcuni Giureconsulti francesi, fra i quali dal Batter t. 2. 
num. 283. e dal Troplosc. tom. 2. num. 480/ ma per il 
mio modo di vedere non comprendo valida inscrizione ipote- 
caria prima della origine della ipoteca. 

(*) Persie Regime hjpoth. commenl. art. 2114. num. 3. 
et 4. Grenier Des hjpoth. pari. 1. chap. 1. sect. 1. j. 2. 
num. 22. et seq. 
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attesa la disposizione data ai proprj capitali dal 
sovventore con averli impegnati a favore del de- 
bitore, o per la promessa fatta di consegnare le 
mercanzie fosse nata in quei casi una reciproca 
obbligazione fino da principio, per la quale dovesse 
pur anche sussistere la constituita ipoteca. 

850. Con tutto il rispetto dovuto alle normali 
decisioni, che tali opinioni secondarono ('), io 
penso doversi sempre con somma perspicacia e con 
la dovuta moderazione rispettare il principio, che 
ove il debitore è in facoltà di non addivenire tale, 
non può esservi ipoteca, che acceda ad una preesi- 
stente obbligazione (*). 

85 1 . Non sarebbe subietto di critica il riportare 
la decisione di simili controversie alla semplicità, 
e alla distinzione della quale fa uso Bartolo co- 
men landò la L. i.ff. Qui pot. in pign. hab. Bisso 

(•) Sono ila vedersi la decisione della Corte di Caen del 
di 11 agosto 1812 c della Corte di Cassazione del di 26 gen- 
najo 1814 riportate da Denevers fina - 1813. p. 33, sappi. ; 
dal Sirey ami. 1813. sappi, pag. 128,- da J Albert Journal 
des ondi ences ami. 1814. pag. 247. 

(■) In senso contrario alla decisione della Corte di Cacu 
sta quella della Corte di Liegi del di 7 gcnnajo 1811 ripor- 
tala da Denevers ami. 1811. suppl. pag. 173. Il Troplosg 
tom. 2. num. 479. non sembra essere persuaso della giustizia 
della decisione della Corte di Cassazione; io credo che non 
debbano essere dimenticati i motivi del Tribunale di prima 
Istanza di Domfront che riporta il Jalbert, i quali veramente 
non riceverono una persuadente confutazione nè da quelli 
della Corte di Caen nè da quelli della Corte di Cassazione . 
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stabilisce « Quando in polestate debitoris est 
« pecuniam non recipere tempus solutionis inspi- 
« citur, quando non est in potestate tempus obliga- 
« tionis contractce inspicitur ». 

85a. Nè alla soluzione così semplice di questo 
discettabile può fare ostacolo il considerare che 
nel caso della tutela, o della pubblica amministra- 
zione il curatore, o l’ amministratore possono aste- 
nersi dal dilapidare o far proprj i capitali del pu- 
pillo, o del pubblico stabilimento; e ciò non ostante 
per la mala gestione degli amministratori la ipo- 
teca si retrotrae al giorno dell* assunzione della 
tutela o dell’ amministrazione, e non a quello del- 
l’ appropriazione della pecunia o del procurato 
danno, perchè non è in loro potere di non ricevere 
il denaro, e dal riceverlo non si rende attiva la 
obbligazione, ma fraudando, e male versando man- 
cano essi alla primitiva obbligazione che contras- 
sero nell’assumere la tutela o l’impiego, come dot- 
tamente osserva parlando della paterna ammini- 
strazione il Negusant. De pignoribus part. 3. 
membr. 1 . riunì, io. 

853. Trattando delle obbligazioni future le av- 
vertenze già fatte assicurano, che per il Diritto 
romano la ipoteca convenuta per assistere tali 
obbligazioni era ammessa nel modo stesso della 
fidejussione, che può la obbligazione principale 
precedere; ma rispettandosi la regola, che la ipo- 
teca è accessoria, e non primaria o radicale si ac- 
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cordava alla medesima in questo caso la data po- 
steriore della contratta obbligazione (' ). 

854- Ammettendosi che nell’ attuale sistema 
potesse precedere la stipulazione della ipoteca , e 
succedere la obbligazione principale, ciò non per- 
tanto io credo che quella non solo non possa avere 
data ed effetto alcuno, ma neppure possa essere 
utilmente inscrivibile prima che verificata, e sus- 
sistente addivenga la obbligazione per tutte le ra- 
gioni già dette in proposito della obbligazione 
contratta sotto condizione potestativa dall’ ipo- 
tecante. 

855. Il secondo carattere generale della ipoteca 
è quello di essere indivisibile. È massima di diritto 
da tutti conosciuta che l’ ipoteca = est tota in 
totOy et tota in qualibet parte 

856. Secondo le Leggi romane si assegnava al 

pegno ed alla ipoteca una causa indivisa non asso- 
luta ma relativa al diritto del creditore i.° per 
ritenere obbligati al solido del credito gli eredi 
del debitore, e i successori particolari nei beni 
ipotecati, come si ha dalla L. 65. ff. De evict., 
dalla L. a. Cod. De Juered. act., e dalla L. a. Cod. 
Si unus ex pluribus hcercdibus credit a." per rite- 
nere il diritto sulla totalità delle cose obbligate 
ancorché avesse avutoluogo un parziale pagamento 
per il disposto della L. De pignoribus et hy- 


(') Màstio. De tacit. et arnlùg. lib. 11. tit. 5. num. 28. 
29. et 30. 
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poth. , e dalla L. 6. Cod. Ve distract. pigri. ; 3.“ per 
l’azione concessa al creditore di perseguitare 
quello fra i beni obbligati che più ad esso piaces- 
se, come si ha dalla L. 8. ff. De distract. pi gnor. 

857 . In questo senso relativo e non assoluto 
deve, anche a norma delle Leggi francesi e tosca- 
ne, essere appreso il carattere della indivisibilità 
attribuito alla ipoteca, come avevanlo inteso gli 
antichi Espositori del diritto ('). 

858. Nel senso relativo di questo generale ca- 
rattere la ipoteca è indivisibile passivamente rap- 
porto ai beni , giacché ciascheduno di questi è 
perseguitabile per la totalità del debito, e rap- 
porto alle persone, poiché tutti gli eredi del de- 
bitore ed i terzi possessori sono ipotecariamente 
tenuti alla sodisfazione del debito stesso; attiva- 
mente, perchè tutti gli eredi del creditore, seb- 
bene il credito fra loro si divida, ritengono la 
ipoteca sopra la totalità dei beni obbligati fino a 
tanto che non sono soddisfatti della quota civile 
del credito che spetta a loro separatamente (*). 

85g. Persuade sulla convenienza del carattere 
della indivisibilità della ipoteca una osservazione 
non omessa dagli antichi, i quali ponderavano che 
la costituzione della ipoteca eseguita pér conven- 
zione, o per opera della legge produce una obbliga- 

(') Negcsant. De pigri, et hjrpoth. pari. 8. memb. I. 
nutrì. 48. Merci». De pigrwr. et hypoth. lib. 6. q ucei t. 1. 
rumi. 18. 

(*) Troplong Det hjrpoth. toni. 8. num. 389. 

T. II. » 
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zione reale , la quale non più alle persone avendo 
relazione si trasfonde nelle cose obbligate portan- 
do sopra queste un vincolo diretto e non pura- 
mente consequenziale, come quello che nasce dalla 
obbligazione personale del debitore alla quale si 
vuole con la consti tuzione della ipoteca dare una 
maggiore sicurezza ('). 

860. È stato, ed è soggetto di grave discussio- 
ne, e di critica presso i Giureconsulti francesi 
1’ attributo della indivisibilità accordato alla ipo- 
teca. Il Persil (*) lo indica come capace d’ indurre 
molle difficoltà; il Battur ( 5 ) sostiene, che si sa- 
rebbe dovuta tal’ espressione bandire dal Codice; 
il Grenier( 4 ) crede doversi molto più rispettare il 
carattere generale attribuito di continuo a questo 
diritto. 

861. Esaminando peraltro le cause di questo 
diverso modo di sentire è dato rintracciarle nei 
difetti del Sistema ipotecario francese. 

86a. È d’ uopo prendere di mira 1’ azione ipo- 
tecaria nel suo esercizio. Essa può dirigersi: 1 .‘con- 
tro i molti eredi del costituente la ipoteca; a." con- 
tro i successori di lui a titolo singolare; 3 .° contro 
i creditori in concorso. 

863 . Nel primo caso il carattere della indivi- 

( 1 ) Db Osate Traci. 20 . De pigliar, et hjpoth. di- 
sput. 50 . sect. 1 . num. 25 . 

(*) Commetti, art. 2114 . riunì. 5 . et 6 . 

(•) Des hjpoth. pari. 2 . chap. 1 . riunì. 136 . 

( 4 ) Des hjpoth. toni. 1 . num. 167 . 168 . et 181 . 
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duità non viene a portare ostacolo alcuno. I coe- 
redi nel repartire i beni ereditarj debbono prov- 
vedere al proprio interesse. Il Codice civile ga- 
rantisce la evizione al coerede , che possieda i beni 
ipotecati con un privilegio sopra i beni all’ altro 
assegnali (*). 

864 . Nel secondo e terzo caso il carattere della 
individuila forma a seconda di quel Codice il più 
grande ostacolo . Il creditore con ipoteca generale 
può venire a spogliare il primo fra i terzi posses- 
sori, e profittando della scelta può lasciare in 
quiete i compratori posteriori, ed anche l’ultimo 
fra tutti che non fu in grado di avere la opinione 
tanto vantaggiosa sulle forze patrimoniali del- 
l’ alienante; cosi è nel caso di concorso fra i cre- 
ditori con ipoteca" generale anteriori con creditori 
muniti d’ipoteca speciale, potendo i primi vincere 
fra questi anche colui, che avendo avuta giusta 
opinione dei beni del debitore fu il primo a con- 
venire la ipoteca speciale. 

865. La verificazione di questi casi suggerì ai 
Giureconsulti francesi molti espedienti, i quali 
però nell’ applicazione o portavano attentato al 
principio della indivisibilità della ipoteca, o indu- 
cevano estensione di alcune disposizioni di diritto 
trasfondendo nei tribunali il potere legislativo (*). 

( 1 ) Cod. civil. art. 2109 . 

(*) 11 Grksubr Dcs hj'poth. tom. 1 . num. 179 . tratta 
più profondamente di qualunque altro questo punto di 
controversia. 
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866. Le Leggi toscane concedendo il subin- 
gresso legale nei modi e forme, che anderò a suo 
tempo a spiegare, hanno tolto la causa e l’occasio- 
ne di agitare tante complicate questioni, le quali 
in gran parte attaccavano come inetta, o ingiusta 
la legge imperante ('), ed hanno così assicuralo 
al Sistema ipotecario toscano un titolo indubitato 
di preferenza su quello portato a noi dalla straniera 
dominazione. 

867. Il terzo attributo della ipoteca legalmente 
constituita, e conservata è quello di essere ine- 
rente ai beni, talché senza questi la ipoteca è una 
parola vuota di senso. Data la loro esistenza con- 
vien trattare di questo attributo sotto due rap- 
porti, cioè in quello dei beni ed in quello delle 
persone che li ritengono. Nel primo rapporto 
nasce il bisogno di determinare la intensità del di- 
ritto , che si acquista e fin dove esso può esten- 
dersi: nel secondo occorre di riconoscere il diritto 
di seguitarli non ostante la mutazione del posses- 
sore. 

868. La ipoteca è inerente ai beni, ed a tutte 
le loro accessioni che vi sono unite, ma non porta 
sopra questi dominio, o parte di questo (*), per 
la qual cosa è veramente assurdo che si attribui- 
sca a difetto dell’ ipotecario sistema il non togliere 

(’) Decocrdemanche Du danger de prélcr sur hypo- 
théque etc. cxc.mpl. 31. 

(*) Merlin, De pignor. lib. 1 . tit. 1. quasi. 6. num. 1. 
et S. 
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«1 debitore la facoltà di alienare in dettaglio i 
proprj beni, onde il creditore non sia esposto a 
sorvegliarne le parziali alienazioni ( * ) . 

869. Sebbene la ipoteca non sia parte di domi- 
nio ha per condizione assoluta la esistenza del 
dominio attuale, o abituale dei beni nel debitore, 
e nel tempo stesso che si ammette validità di con- 
tratto, quale contengala vendita di cose aliene, 
per la ragione che il venditore contrae una ob- 
bligazione semplicemente personale (*) la ipoteca 
della cosa altrui è assolutamente proibita. « Cum 
« serviana edam aedo declaret evidente?' , jure pi- 
ci gnoris non posse, nisi qua? obligands in bonis 
« fuerint, et per alium rem alienala invito domino 
et pignori obligari non posse, cerdssimum sit*> come 
si esprime la L. 6. Cod. Si aliena res pignori data 
sit, alla quale consuona la L. 6. Cod. Quce res pign. 
obligari possunt, vel non. 

870. Possono peraltro ipotecarsi i beni altrui 
ora per quando questi pervengano nel nostro do- 
minio; ma in questo caso la ipoteca s’ intende sti- 
pulata sotto condizione, ed acquista forza ed ef- 
ficacia nel giorno in cui si verifica il trapasso del 
dominio nel costituente, come si ha dalla L. 16. 
§• 7 ' ff- p’gnoribns etc. « Aliena res utiliter 

( * ) Decourde macche Du clanger de préter sur hjrpo- 
théque exempt. 27. 

(’) Leg. 28. ff. De conlrahend-a empt. et ibi Gloss. in 
verb. dubitatio . 
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« potest obligari sub conditione, si debitoris facta 
« fuerit » ( 1 ) . 

871. Non è peraltro indispensabile che nel 
costituente risieda il pieno ed assoluto dominio 
della cosa: basta che esista quel dominio finto 
o pretorio per il quale il debitore abbia esperibile 
l'azione publiciana (*), o sivvero che ad esso 
competa il dominio utile o meno pieno, ed anche 
il gius superficiario ( ! ), o 1’ usufrutto ( 4 ). 

87». Dallo stesso principio generale che la ipo- 
teca è inerente ai beni derivano le seguenti regole: 
i.° che essa viene a mancare col fondo che depe- 
risce (*); che si estende alle accessioni naturali 
e industriali che col fondo ipotecato si uuisco- 

(') Zàhch. De prcelat. crecl. Exercit. 4. J. 1. num. 68. 
et seq. 

(■) L. 18. ff. De pignorib. et hjpoth. 

L. 13. $. Et in superjìciariis ff. eodem. L. E li ani 
superficies 16. ff. Qui poi. in pign. habeant. 

L. 11. 5- Usujructus ff. De pign. el hj-pot. 

(*) Parlando della estinzione dell’ipoteca per la resolu- 
zionc del dominio nel constitucntc saranno esposte le que- 
stioni agitate per ammettere o negare la regola = Resoluto 
jure danti s rcsolvitur jus accipientis = : mi limito per ora 
a citare la L. 8. ff. Quibus modis pignus v el bjrpotheca sol- 
vitur in princip. « ivi » Sicul re corporali extineta, ita et 
« usuj'ructu extincto pignus hjpotecave perii » . Merli». De 
pignor. lib. 5. tit. 1. tpunsl. 34. num. 1. Negcsant. De pi- 
gnor. pari. 6. mrmb. 3. num. 9. vers. Sccus autem. Pothier 
De Vhjpolh. chap. 3. Dcs manici e$ doni s’éteint l’ hjpo- 
thdque J. 1. 
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no (' ); 3 .' che rivive coll’ edificio ricostruito dallo 
stesso debitore (*); 4- che intera rimane sebbene 
vengano i beni ipotecati a cambiare di forma, e 
di cultura ( s ); 5 . che essa può essere constituita 
sopra i soli beni che sono in commercio e nella 
disponibilità del costituente (*). 

873. Il Codice civ ile, sempre in coerenza al ro- 
mano Diritto, parlando delle ipoteche convenzio- 
nali all’articolo ai 33 dispone, che « l’ ipoteca ac- 
ci quislata si estende a tutti i miglioramenti so- 
« pravvenuti nell’ immobile ipotecato »; e la to- 
scana Legge con l’articolo 60 molto più al romano 


(') L. 16. ff. f)e pignorib. et hrpoth. eie. « bri » Si 
« fundus hj-potheca dalus sit deinde alluvione major factus, 

* tolus obligatur » L. 18. $. 1 .ff. De pignorai, act. * Si nuda 
« proprielas pignori data sit, ususfructus, qui postea, ad- 
« crevit, pignori cediti cadmi causa est alluvioni* > L. 21. 
ff. eoilem. < Domo pignori data , et area cjus tcnebitur: est 
« mini pars cjus : et contra jus soli sei/uilur ledificium ». 

(*)/,. 29. 5- %-Jf De pignor. et hj-poth. L. ult.Jf. eodem 
« Si insula, (piani libi ex poeto convento licuit vendere , 
« combusta est, de inde a debitore tuo restituta, idem in 
« nova insula juris habes » . 

(’)/.. 1(5. 5 . 2./T De pignor. et hj-poth. « Si res hj-pothecte 
« data, postea mutata fucril, (eque hjpolccaria actio coni- 

* petit. Veluli de domo data hjrpothecce et horreo facto: item 
« si de dolo convenit et domus facta sii, idem de loco dato 

* deinde vineis in eo positi s ». 

(*) L. 1. j. 3. ff. Qua t res pignor. vcl hjrpothecce dotte 
obligar. non possunt. « E am rem, quam quis emere non 
« potest, quia commercium cjus non est, jure pignoni accipe- 
« re non palesi, ut divus Pius Claudio Saturnino rescripsit ». 
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Diritto si uniforma stabilendo, che «si compren- 
di clono nella ipoteca tutti gli aumenti naturali, 
« e industriali sopravvenuti nei fondi obbligati». 

874* Nè deve però credersi che il Codice civi- 
le, e la toscana Legge con avere ripetuto una sola 
delle conseguenze tratte dal carattere dell’ ipote- 
ca, che in questo luogo ci trattiene, abbiano le 
altre rigettate, e perciò debba negarsi la sussisten- 
za dell’ ipoteca nel caso di variata forma degli edi- 
fizj, di variata cultura de’ beni di suolo e della 
reviviscenza dei diruti edifxzj, perchè manche- 
rebbe la ragione di abbandonare il romano Diritto, 
del quale le nuove Leggi, sebbene in questo rap- 
porto meno previdenti , furono peraltro seguaci. 

875. Parlando del diritto di perseguitare i beni 
è questo del tutto conseguente al carattere della 
inerenza della ipoteca sopra i medesimi: le Leggi 
romane statuirono, che al debitore non era lecito 
di pregiudicare il creditore nella consliluita ipote- 
ca. In fatti la Z. 18. §. 2. ff. De pignorat. act. 
dispone: « Sifundus pignoratus venierit, manere 
« causam pignoris, quia cum sua causa fundum 
« Iranseat », e la Z. 12. Cod. De distract. pign. 
« Si debitor rem tibi jure pignoris obligatam te non 
« consentiente distraxit : dominium cum sua causa 
« transtulit ad emptorem » ( ‘ ) • A queste Leggi ed 

(*) L Forensi, non conienti delle espressioni del testo, per 
spiegare con maggior forra l’ attributo della ipoteca la para- 
gonarono al morbo pestilenziale « Quia Iiypothcca molto 
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al loro spirito si uniformano le disposizioni del 
Codice civile dei Francesi e della toscana Legge. 

876. Un nuovo carattere generale è stato alla 
ipoteca assegnalo nell’esigere la di lei pubblicità. 
Questo carattere come radicale del sistema può e 
deve fra i generali annoverarsi . 

877. E ben vero però che nel sistema del 
Codice civile altri lo dicono un carattere fonda- 
mentale ('), altri lo dicono semplicemente relati- 
vo, stantechè alcune ipoteche legali nel concorso 
fra i creditori, ed anche dirimpetto al terzo pos- 
sessore godono della loro data, ed hanno esistenza 
civile senza l’onere della pubblicità (*). 

878. Divisi cosi nei principi fondamentali pre- 
tendono alcuni, che sia massima del sistema la 
esenzione della pubblicità per alcune ipoteche, ed 
altri la dicono semplice limitazione alla regola 
generale, che sola ed unica nella pubblicità degli 
oneri reali fanno consistere. 

879. È per questa divergenza di principi tal- 
volta inavvertita, che la giurisprudenza è addive- 
nuta oscillante, mentre i parteggiatol i della pub- 
blicità assoluta hanno dato alla legge, laddove 
concede la esenzione dalla pubblicità, la più ri- 
stretta intelligenza, e gli altri ammettendo la 

« rem quodam iiificit eique onus ndjicit, seque, lepri v in- 
« star habet, qutv leprosum seq alluri . Z ASCII. De pratili, 
credit. Exercit. 4 . $. 1. num. 16. 

( ') Grexier Des liy polli, dìscourt pri'lim. 

(’) Batter Des hjrpoth. disc. pretini, et ioni. S. n. 394. 
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esenzione come principio fondamentale hanno 
potuto spesse volte invocare la notissima L. ia. ff. 
De legibus, la quale autorizza di procedere coll’ar- 
gomento ad similia. 

880. La nuova Legge toscana ha proclamato per 
principio assoluto del suo sistema la pubblicità del- 
le ipoteche, e con l’articolo 58 ha statuito, che 
dalla formalità della inscrizione dipende la loro 
sussistenza . 

881. È ben vero, che nei rapporti di alcune 
ipoteche legali e per l’ effetto delle ipoteche tutte 
contro i terzi possessori , la Legge toscana ha sta- 
bilito la decorrenza di alcuni termini utili per la 
dovuta pubblicità, ma è peraltro certo che sono 
venute presso di noi a mancare le tante, e varie 
questioni in diverso modo decise sotto l’impero 
del Codice civile per la professione dei principi 
fondamentali, che avevano fatto coloro, che erano 
stati eletti in Giudici delle forensi questioni. 

88a. Passando alla divisione della ipoteca, i Ro- 
mani la dissero a principio espressa, o tacita per- 
chè quella che non resultava dalla disposizione 
espressa dell’ uomo la dicevano sottintesa e suppo- 
sta quasi id tacite convenerit, come si esprime il 
testo nella L. 4. ff- In quibus causis pignus vel 
hjrpotheca tacite contrahitur . 

885. Questa distinzione era anche consentanea 
all’indole della giurisprudenza dei Digesti, compo- 
sta, come è ben noto, delle risposte dei Giurecon- 
sulti . 
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884 . Ma allorché le ipoteche tacile furono ri- 
conosciute, ed ammesse per le Leggi Imperiali fu 
creduto convenire a queste il titolo di legali, co- 
sicché la ipoteca fu distinta direttamente in con- 
venzionale, e legale, e fu pur anche aggiunta la 
terza specie d’ipoteca cosi detta giudiciale, stante- 
chè per l’esecuzione dei giudicati potevano pigno- 
rarsi i beni mobili ed immobili del debitore, e ciò 
avvenendo conslituivasi il pegno pretorio o giu- 
diciale, il quale era speciale sopra i beni soggetti 
alla esecuzione ( * ). 

885. Le nuove Leggi hanno distinto la ipoteca 
in legale, convenzionale, e giudiciale: e mentre 
non è luogo qui a render conto delle specialità 
di questa divisione, é però da avvertirsi che qua- 
lunque sia la divisione della ipoteca, questa ripete 
la sua origine nel fatto dell’uomo e trova la sua 
sussistenza nel disposto della legge (*). 

886. Senza il fatto dell’uomo non può alcuna 
ipoteca avere la sua origine; la legge allora quan- 
do esiste il fatto che essa protegge soccorre con 
le proprie disposizioni. Altronde senza la legge 
il fatto puro dell’uomo sarebbe inabile a dare 
sussistenza al vincolo della ipoteca essendo un di- 
ritto di pura creazione civile , giacché a differenza 
del pegno, che si perfeziona per un modo naturale 

(,') Merlin. Dc\ pignoribus lib. 1. tit. 2. queest. 11. 
iiuiii. 1. 15. 43. ei 45. 

( ‘ J Idem loc. cit. nuin. 54. <•/ srq. 
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qual e la tradizione della cosa, la ipoteca è crea ta 
con modi , e per mezzo di formule puramente ci- 
vili. 

887. La distinzione della ipoteca in legale, con- 
venzionale, e giudiciale, qualunque esser possano 
le espressioni che si leggono riportate nelle nuove 
leggi , deve intendersi dettata nel solo bisogno 
d’indicare il titolo, che il creditore ipotecario è 
costretto ad allegare, e cosi la causa mediata e 
immediata della obbligazione reale secondo i più 
conosciuti principj elementari ('). 

888. In fatti l’antica Giurisprudenza statutaria 
italiana ammetteva la ipoteca giudiciale tale quale 
è stata ora scritta nelle nuove Leggi, e ciò non 
pertanto anziché nominarla giudiciale, la diceva 
anche in questo caso legale, perchè dalla legge, 
e non dal potere giudiciario faceva derivare la im- 
posizione di un onere sopra i beni del cittadi- 
no (*). 

889. Dopo aver parlato della divisione della 
ipoteca per ciò che interessa la di lei origine, de- 
vesi notare la divisione che la interessa nei suoi 
elfetti . In relazione a questi essa è generale o 
speciale. 

890. La ipoteca generale subito che è consti tu ila 
investe i beni presenti e futuri del debitore ( 3 ). 

(■) Heinecc. Eternerà, juris J. 771. 

( * ) Pigakt. Ad Statuì. Fcrrarice rub. 78. 

(’) L. 15. $. Quod dicilur ff. De pignor. et hj'path. 
L. 9. Cod. Qua* res pigri, oblig. poss. vel non. Voet Ad 
pandect. lib. 20. tit. 1. mini. 0. 
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La speciale investe quelli sopra i quali viene ra- 
dicata o per la convenzione, o per la legge (*). 

891. La ipoteca speciale agisce sulle singole 
specie dei beni, come la generale sul genere: cia- 
scheduna di queste due diverse ipoteche nel con- 
corso fra loro dà diritto a prelazione secondo la 
data della loro creazione, nè la specialità, o la 
generalità suggerisce limitazione alla regola gene- 
rale « prior in tempore potior in jure » (*). 

892. A carico di colui che agisce in forza della 
ipoteca generale sta il provare nel concorso fra i 
creditori, o contro il terzo possessore che i beni 
sono talvolta dopo la di lei constituzione appar- 
tenuti all’ ipotecante . Indispensabile estremo di 
chi agisce per la speciale, è quello di provare che 
i beni ipotecati erano nel dominio del debitore al 
tempo della obbligazione, ma nell’ uno e nell’ altro 
caso non dovrà esigersi la difficilissima prova del 
dominio, ma di quel dominio apparente che è 
sufficiente a sostenere l’azione publicinna ( 5 ). 

893. La distinzione fra la ipoteca generale, e 
la speciale è indispensabile nei rapporti dell’ or- 
dine con il quale possono essere portate ad effetto 
nel caso in cui la speciale, e la generale per un 

( * ) L. 1 . ibi Gloss. in veri, recepì, ff. De pignor. eie. 
Mutrie. De lacit. lib. 11. tic. 2. num. 10. Zasch. De preg- 
iai. cred. Exercil. 4 . $. 5. num. 6. et seq. 

(*) L. 2 .JJ. Qui pot. in pign. habeanl. L. 6. Cod. eodem. 
Dovut Les loix civilct pari. 1. liv. 111. til. 1. sect. 5. $. 5. 

(') Vikn. Insiti, civil. lib. 4 . tit. 6. Gommoni, num. 4. 
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identico titolo di credito si riuniscano a favore 
della persona stessa, mentre agendo questa contro 
i terzi o di fronte agli altri creditori può essere 
respinta ad esercitare la ipoteca speciale per la 
ragione che la generale è semplicemente a questa 
sussidiaria ( * ). 

8<j Similmente la distinzione della ipoteca in 
generale, e speciale è molto utile nei rapporti del 
di lei esercizio contro i terzi possessori, poiché la 
generale per la universalità dei beni che investe 
e sopra i quali trova il creditore la sua sicurezza 
può essere sospesa nel suo esercizio, e respinta con 
la eccezione della escussione di altri beni, lo che 
per altro non è stato sempre alla speciale oppo- 
nibile. 

8cp. Infitti a seconda del romano Diritto l’azio- 
ne ipotecaria contro i terzi possessori non poteva 
proporsi se prima non era stata intentata la per- 
sonale contro il debitore. Questa disposizione pre- 
giudicevole al diritto della ipoteca era peraltro 
scritta nella Novella l\. cap. 1. e perciò dicevasi 
modificativa della L. l \ . Cod. De pignoribus, e come 
odiosa e non favorevole procuravano i pratici di 
limitarla (*) . 

896. Ma per vero dire, sebbene da molti inler- 

(') L. 2. Cod. De pignor. et hjrpoth. ZìlNch. De prestai, 
credit. Exercit. 4. J. 5. turni. 13. 

( * ) .Merlin. De pignoribus lib. 5. Ut. 2. e/uwst. OS), per 
tot. 
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preti anche di chiaro nome (') fosse stabilito che 
la eccezione della escussione impediva l’esercizio 
della ipoteca tanto speciale, quanto generale, la 
contraria opinione basata sulla lettera della Novel- 
la 1 1 a cap. i . non mancò di valenti sostenitori ( * ). 

897. Il Codice civile dei Francesi fu seguace 
della Novella Giustinianea o almeno della interpre- 
tazione che a questa fu data dai parteggianti per 
la opinione seconda, poiché escluse e rigettò la 
eccezione della escussione contro la ipoteca spe- 
ciale, come si ha dall’articolo 2171 ( s ). La nuova 
Legge toscana ha latto parola della escussione al- 
l’articolo ia 3 , ed ha risoluto questa disputa con 
nna certa tal quale transazione meritevole a suo 
luogo di un maggiore sviluppamento . 

898. Dagli esposti principj sopra i caratteri ge- 
nerali , e fondamentali della ipoteca secondo i varj 
sistemi e delle di lei divisioni nei rapporti della 
sua origine e dei suoi effetti sorgono tutte le spe- 
cialità che nel progresso di questo trattato saranno 
separatamente discusse. 

(*) Domàt La loix civila pari. 1. livr. 3. tit. 1. sect. 3. 

§. 6 . 

(*) Voet Ad pandect. lib. 20. tit. 4. nani. 3. 

(') Troplokg Da hjpoth. tom. 3. num. 808. 
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CAPITOLO II. 

Delhi ipoteca legale. 


SOMMARIO 

La sola legge induce talvolta la ipoteca $. 809. 

Massime degli antichi Giureconsulti per le quali o negavano o am- 
mettevano la legale ipoteca <j. 900. 

Disposizioni del Codice civile $. 901. 

Simili della Legge toscana S- 903. 

Conseguenze che si traggono dalla nuova Legge S- 903. 

Dubbio che può elevarsi per interpretarla $. 904. 

Divisione della interpretazione delle leggi ; conseguenze che se no 
traggono SS- 905. 900. 907. 

Divisione delle ipoteche legali $• 908. 

Principi di Diritto romano sopra queste ipoteche SS- 909 o 910. 

Dispute dei Giureconsulti francesi a riguardo dei beni futuri investiti 
dalla ipoteca $. 911. 

Adozione fatta dalla Legge toscana dei priucipj del romano Diritto 
S- 912. 

Indicazione specialo delle porsono alle quali £ attribuita la ipoteca 
speciale S- 913. 

Osservazione generale sulla nuova Legge, e rinvio sulla trattazione 
dello specialità relative S- 914. 


899. La ipoteca legale, come è stato già avvertilo, 
è quella che senza la convenzione delle parti s’in- 
duce per il solo ministero della legge. 

900. Gli antichi Giureconsulti si teorici che 
pratici concordavano, che la ipoteca tacita non 
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poteva indorsi, o presumersi indotta oltre i casi 
chiaramente espressi dalla legge, edera per indurla 
insufticiente il solo voto di Dottori ; ma nell’istesso 
tempo dicevano doversi ammettere per la identità 
di ragione ( * ) . 

901 . Il Codice civile all* articolo 2117 prescrive 
essere la ipoteca legale quella che deriva dalla leg- 
ge , ma tal disposizione è preceduta dall’ arti- 
colo 2 1 1 5 cosi concepito: « La ipoteca non ha luogo 
« che nei casi, e secondo le forme autorizzate dalla 
« legge ». 

902. La nuova Legge toscana contiene le dispo- 
sizioni pressoché identiche, ma aggiunge nell’ar- 
ticolo 61 : « Non si ammette altra ipoteca legale, 
« o convenzionale che quella espressa dalla lettera 
« del presente Motuproprio, e dalla stipulazione ; 
« è vietato dedurla per argomenti e presunzioni ». 

903. Questa disposizione non rende più appli- 
cabili le massime le quali servirono di scorta ai teo- 
rici ed ai pratici per sostenere, che i privilegi per- 
sonali accordati dalle Leggi dei Digesti erano per- 
mutati nelle ipoteche legali ammesse da quelle del 
Codice Giustinianeo, come avremo luogo di far co- 
noscere in seguito, e che per la identità di ragione 
debba accordarsi la ipoteca legale anche alle per- 
sone che la legge non abbia espressamente ed in 
lettera contemplate. 

(') Z/utcH, De predai, credit. Exercit. 4. $• 3. n. 2. 
3. 4. et 8. 

J. II. 8 
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904. È dato peraltro di conoscere, se sia per il 
disposto del citato art. 61 proibito di fare osser- 
vazione alcuna sulla nuova Legge, talché, non com- 
binando le qualità assegnate tanto alle persone 
contemplale quanto ai titoli espressamente nomi- 
nati, niun’ altra interpretazione debba usarsi se 
non la così detta grammaticale . 

go 5 . La interpretazione delle leggi se si ha ri- 
guardo ai principi dai quali è tratta, si divide 
in grammaticale e dialettica: se si ha relazione 
al modo di praticarla si suddivide in declarativa, 
estensiva, e restrittiva: se al rapporto della causa 
efficiente in dottrinale, autentica, ed usuale (*). 

906. La interpretazione che sta a dichiarare la 
legge, o a restringerla non può essere proibita 
nè rigettata nel parlare delle ipoteche legali, giac- 
ché la prima altro non fa che riportare nella di- 
sposizione della legge quello che è sottinteso dalla 
medesima, nè la estende alle persone e ai titoli 
non contemplati o lilteralmente o implicitamente, 
come succede nel caso in cui si faccia uso della 
propria e vera interpretazione estensiva. 

307. Non sarà adunque lecito di dedurre una 
ipoteca legale a favore di persone non contemplate 
dalla legge, ma potrà bensì all’ appoggio di argo- 
menti tratti dalla dottrinale, autentica, o usuale in- 
terpretazione dichiararsi il senso della legge stessa 

(' ) Eckiurd. De interpretai, leg. dissertai. 1 . Richer. 
Univcrs. Jurisprudent. toni. 1 . $. 5 . et scq. 
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nella parte, che comparisca oscura, e restringerla al 
bisogno ove la volontà cognita del Legislatore non 
si presti alla effrenatezza delle parole. 

908. Premesse queste avvertenze, scendo a 
distinguere, a seconda di tutte le leggi delle quali 
ho fatto parola, la ipoteca legale in speciale , e 
generale , essendo per la legale i caratteri di spe- 
ciale e di generale quelli stessi dei quali ho fatto 
menzione parlando della ipoteca in genere ( ' ). 

909. Secondo le Leggi romane la ipoteca legale 
generale spiegava il suo potere sopra i beni pre- 
senti e futuri, perchè al momento in cui questi 
sopravvenivano nel patrimonio del debitore la 
legge prevenendo con la causa del pegno impri- 
meva sopra questi quell’ affezione, che li sottopo- 
neva alla soddisfazione del debito per il quale la 
ipoteca legale era stala ammessa (*). 

910. Nel concorso di più ipoteche legali, quan- 
do non si doveva la prelazione per privilegio spe- 
ciale, si osservava il tempo nel quale avevano avuto 
il loro principio sebbene si fosse trattato di beni 
futuri, e non il tempo in cui il debitore gli avesse 
acquistati , perchè altrimenti tutte le ipoteche le- 
gali di data antica, o recente quando fossero state 
anteriori all’acquisto sarebbero state eguali, e 

(') Ved. sopra 5- 890. 

Hac edittali 6. J. Omnibus Cod. de secundis 
nuptiis. Carlevìl. De judiciit lib. 1. til. 3. dispai ■ 54. 
num. 3. et seq. 
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si sarebbe dovuto ammettere fra loro il contri- 
buto, se si fosse avuta in considerazione l'epoca in 
cui i beni pervenivano nel debitore; ma tal’ epoca 
non si considerava, rispettandosi solo la causa che 
le suggeriva ed il tempo della obbligazione perla 
quale erano stabilite (‘). 

gì i. I Giureconsulti francesi per altro sono di- 
visi di opinione anche sopra quest’articolo. Alcuni 
pretendono che rispetto ai beni futuri debba 
aversi riguardo all’epoca in cui passano nel domi- 
nio del debitore, non dandosi ipoteca senza beni 
che la sopportino; perlochè avvertono, che nel solo 
momento del loro acquisto tutte le ipoteche pren- 
dono attività qualunque sia la loro anteriorità (*). 
Altri per lo contrario sostengono ( ed io credo con 
maggior fondamento )(*) che il Codice civile non 
abbia derogato alle massime dell’antico Diritto, per 
le quali le ipoteche ammesse sopra i beni futuri 
debbono concorrere col grado che assicura la data 
della loro creazione . 

g 12 . La nuova Legge toscana ha deciso, secondo 
me, anche questa controversia nell’articolo 56 ove 
non limitandosi a definire la ipoteca annunzia 
i di lei effetti nel concorso fra i creditori con 

(■) L. 9 . Cod. De jure dol. Rodriqcez De concurs. 
credit, pari. 2 . art. 1 . num. 19 . Voet Ad pandect. lib. 20 . 
til. 4. mini. 28 . 

(*) Persil Commetti, art. 2 ) 21 . num . 1. 

(*) Grenier Des bypoth. tom. 1 . num. 52 . Battcr Dcs 
hypoth. tom. 2 . num. 370 . 
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stabilire che la ipoteca assicura la preferenza di 
fronte a quei crediti che ne mancano , o che l’hanno 
posteriore di tempo . 

9 1 3. La ipoteca legale generale è accordata dalla 
nuova Legge: 

I. Alle donne maritate. 

IT. Ai minori e agl’interdetti. 

III. Alla causa pia. 

IV. Al Governo, alle Comunità, e alle Azien- 
de, e pubbliche Amministrazioni . 

V. Al Fisco {Art. 64)* E la speciale è accor- 
data a quelli ai quali la legge stessa concede un 
privilegio sopra un qualche immobile ( Art . 65) . 

914 . La nuova Legge ha accresciuto il numero 
delle ipoteche legali seguendo in parte il romano 
Diritto, e le ha limitate seguendo in parte il Codice 
civile. Tutto questo sarà dimostrato trattando di 
ciascheduna separatamente, come vado a fare di- 
videndo in sezioni il presente capitolo. 
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Della ipoteca legale concessa alle donne. 
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91 5. A. difesa delle donne le antiche leggi della 
romana Repubblica avevano stabilita una perpetua 
tutela, nella quale rimanevano sebben pervenute al- 
la maggiore età. La causa di questa tutela perpetua 
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viene annunziata da Cicerone {prò Murena i») 
c< Mulieres omnes propter infirmitatem consilii ma- 
« jores in tutorum potestatc esse voluerunt » . 

916. Questa perpetua tutela andò in seguilo in 
desuetudine , e da questa essendosi le donne sot- 
tratte, sotto l’impero di Augusto fu d’uopo soc- 
correre alla debolezza del sesso con disposizioni 
speciali che non del tutto distrussero lo stato della 
loro libertà civile. 

91 7. Fu in principio proibito alle donne d’in- 
tercedere in qualunque obbligazione per i loro 
mariti, e tale proibizione per mezzo del notissimo 
Senatusconsulto Vellejano fu estesa a tutti gli 
atti delle donne, che per altri ponessero in essere 
intercedendo così alle altrui obbligazioni, onde 
porre un riparo alla facilità con la quale esse si 
obbligavano cedendo alle lusinghe, e sollecita- 
zioni de^ sesso destinato dalla natura ad avere 
su di esse un impero ('). 

918. Ma i beni alle donne assegnati o dalla legge 
o dalla consuetudine non erano del tutto indif- 
ferenti. Avevano queste un patrimonio che dote 
si diceva, con la quale si era procuralo un eccita- 
mento ai matriinonj per i quali la umana famiglia 
si accresce, e si conserva, e la Repubblica acquista 
nuovi cittadini, che la sostengono in luogo di 
quelli, che vanno a mancare col Unire della vita. 

Heikecc. ArUiquit. Roman, lib. 3. /il. 21. 55- 11. 12. 

et 13. 
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919. Osservando l’oggetto di questi beni i ro- 
mani Giureconsulti insegnarono importare alla 
Repubblica che le doti si conservassero. « Bei- 
ci publiete interest mulieres dotes salvas liabere 
« propter quas nubere possint ( ' ) — Dotis causa 
« sempcr et ubique prcecipua est. Nam et Reipubli- 
« cce interest dotes mulieribus conservati, cuni do- 
te tatas esse feeminas ad sobolem procreandam, 
« replendamque liberis civitatem , maxime sit lie- 
te cessarium >j (*). 

920. A giungere a questo scopo la Legge Julia 
proibì al marito di alienare tanto nel dissenso, che 
col consenso della moglie il fondo dotale ( J ), e 
trattandosi di dote o promessa, o consegnata in 
quantità per conseguirla o per ripeterla fu concesso 
un privilegio, esperibile per altro con l’azione per- 
sonale quando non fosse stata convenuta alcun 
altra sicurezza ( 4 ). 

921. Nella compilazione delle nuove leggi furo- 
no da Triboniano riportate nei Digesti tutte le 
disposizioni delle quali ho fatto menzione tanto a 
riguardo della debolezza del sesso alla quale si volle 
provvedere, quanto per favorire la sorte di quei 
beni, la conservazione dei quali interessava la 
Repubblica . 

( 1 ) Leg. 2. Jf. De jur. dot. 

(*) Leg. 1. ff. Solut. matrim. quemadmodum dos pel. 

(*) IIeinecc. A mi qui t. Rom. lib. 2. tit. 8. $. 9. 

(*) L. 3-ff. De privilegiis creditor. Voet Ad pandect. 
lib. 20. tU. 2. J. 20. 
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gaa. Essendo peraltro speciali le disposizioni 
limitative della libertà delle donne, restarono 
sempre queste ai maschi parificate nella facoltà di 
fare tutti i contralti che non cadono sotto la 
censura del Velie jano, come sono la vendita L. l\. 
Cod. Ad SC. Veli. , la compra L. a8. jf. eodem, 
la locazione, e conduzione L. io. Cod. eodem, ed 
il mutuo L. i 3 . Cod. eodem, come pure restarono 
le donne sempre libere nel contrarre società mer- 
cantili L. 7. ff. De inst. act., nell’ adire eredità 
L. 3 a. ff. Ad SC. Veli., nel transigere e renun- 
ziare L. ai. Cod. eodem, ed in simili altri atti dei 
quali non è qui il luogo di esporre la lunga serie. 

920. Le leggi dei Digesti, e del Codice Giusti- 
nianeo ritennero essere in facoltà delle donne di 
sottrarsi dalle obbligazioni da loro contratte in- 
tercedendo per i loro mariti, o per altri ('), di- 
chiararono nulla qualunque renunzia della donna 
la quale portasse senza speranza di rivalsa alla 
perdita della loro dote quantitativa ( * ), e ritennero 
la nullità dell’ alienazione fatta del fondo dotale (*). 

Ammisero peraltro le dette leggi la renun- 
zia per parte delle donne al benefizio del Velle- 
jano (*), e permisero la distrazione delle doti per 

(’) L. 1 . et Z.ff Ad SC. Veli. L. 14 . et 16 . Cod. 
eodem. 

(*) L. 21 . Cod. eodem. 

(*) L. 13 . Jf'. De Jundo dotali. L. 1 . Cod. eodem. 

( 4 ) L. ult. 5 - final, ff. Ad SC. Veli. Aulh. mairi, et 
avite post L. 2 . et L. ult. Cod. Quando rrudier tutela 
offic. fung. pot. 
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alcune determinate e speciali cause, che hanno un 
immediato rapporto al matrimonio del quale la 
dote si fa sostegno ( ' ), per le quali cause i dottori 
sostennero essere pur anche lecita l’alienazione 
del fondo dotale (*). 

ga 5 . Al privilegio dotale puramente esercibile 
con azione personale l’ Imperatore Giustiniano 
aggiunse la ipoteca tacita, o legale che fu distinta 
in semplice ed in privilegiata ( 3 ). Fu detta ipo- 
teca semplice quella la quale dava diritto di con- 
correre con i creditori ipotecai] e vincere questi, 
osservata la sola regola « prior in tempore potior in 
jure »; e fu detta ipoteca privilegiala quella che 
oltre dare diritto di concorrere sopra i beni del 
debitore nel conflitto con gli ipotecarj senza ri- 
spetto alla data di lei vinceva i creditori concor- 
renti sebbene anteriori. 

926. Ammise l’Imperatore Giustiniano la ipo- 
teca tacita semplice per due diverse ragioni, che 
egli spiega nelle sue leggi . La prima con la L. unica 
Cod. De rei uxoria act. « Ita enim et impevitia 
« hominum, et rusticitas, nihil cis potcrit'afferre 
« prejudicii: cum nos iUis i gnor antibus , et ne- 
« scientibus in hoc casu nostram induximus pro- 
ti videntiam »; la seconda con la L. ult. Cod. De 
pactis conventis u Dum antan apud mat'itum 

(')/.. 73. 5 . \.ff. De jure dotium. 

(») RirHF.n. Vnivers. Jurispr. tom. 4. J$. 1592. et 1593. 

(’) Zàsch. De preelat. credit. Excrcit. 2. 5 . 2. nitin. 16. 
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« remanent eatdem cautiones, et dolum et diligen- 
ti ti am mai'itus circa eas prestare debet , qualem 
« et circa suas res Jiabere invenitur: ne ex ejus 
« maligmtate vel desidia aliqua mulieri accedat 
« Jactura ». 

927. Quanto alla ipoteca privilegiata adottò 
quel Legislatore per causa della sua disposizione il 
bisogno di liberare da qualunque pericolo di 
perdere le proprie doti le donne, che si sottopo- 
nevano alla servitù conjugale, e che tanti altri 
pericoli andavano ad incontrare nella procreazione 
della prole, come si ha dalla L. assiduis Cod. Qui 
pot. in pign. habeantur. 

928. Ritenute le cause che animarono le diverse 
disposizioni, giova far menzione dei singoli casi 
nei quali la ipoteca o semplice o privilegiata fu 
concessa . 

929. Fu ammessa i.° la ipoteca tacita privile- 
giata sopra i beni del marito per la conservazione 
e restituzione della propria e vera dote ('); 2.°la 
ipoteca tacita semplice sopra i beni del marito per 
le donazioni antenuziali, aumenti dotali fatti dal 
marito, e per la recupera dei beni stradotali am- 
ministrati da questi (*); 3 .* la stessa ipoteca tacita 
semplice sopra i beni del constituente e del promis- 
sore della dote, e di chi avesse fatto donazioni a 
causa di matrimonio o aumenti dotali ( 5 ). 

(')/,. Assiduis 5- fin. Cod. Qui pot. in pign. hab. 

(*) L. final. Cod. De pactis convenl. Neuusamt. De pi- 
gnorib. pari. 2. memb. 4 . num. 63. 

L. unic. j. Et ut plcnitis Cod. De. rei uxori te aet. 
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t)3o. La Giurisprudenza pratica nel rapporto 
della conservazione della dote, ed in quello della 
privilegiata ipoteca stabilì quattro regole co- 
stanti; la prima , che le donne non avessero la 
facoltà di renunziare, nè di alienare le loro doti 
oltre la metà, ravvisando in questo caso un’as- 
soluta nullità degli atti che avessero ecceduto un 
tal limite per la manifesta lesione, e per l’evento 
in cui avesse luogo la tanto aborrita indotazione 
delle donne (*); la seconda, chela ipoteca privi- 
legiata fosse ammessa sopra i beni acquistati dal 
marito dopo il matrimonio indistintamente per 
qualunque si sia titolo (*); la terza, che rapporto 
ai beni già esistenti in potere del marito prima 
della origine della ipoteca non avesse luogo una 
tal prelazione contro i creditori muniti d’ipoteca 
espressa anteriore (’); la quarta , che la ipoteca 
privilegiata fosse parimente inefficace per concor- 
rere con il venditore dei beni che agisse contro 
il marito compratore quando quello fosse munito 
del patto del riservo del dominio apposto nel con- 
tratto di vendita, o con quel creditore che sebbene 


Mantic. De tacit. et ambiguis convcnt. lib. 11. Ut. 19. 
num. 1. Polit. De dot. qiuest. 9. num. 3. et 20. 

(') Richer. Univers. Jurispr. toni. 10. $. 484. et 485. 
Rot. Fior, in Thesaur. Ombros. toni. 7. dee. 32. num. 6. 

(*) Zasch. De preelat. credit. Exercit. 2. j. 2. num. 98. 
Rot. Rom. in Firmano assecurationis dolis et lucri 5 
aprii. 1757. cor. Crescent. per tot. 

) Zanch. Dieta Exercit. 2. J. 2. num. 17. et seq. 
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posteriore alla donna vantasse sopra i beni dal 
marito nuovamente acquistati una valida, e pream- 
bula ipoteca, con la quale dir si dovessero acqui- 
stati, e trasferiti i beni stessi ('). 

g3 1 . Gli Statuti particolari non alterarono il 
sistema dei privilegi e delle ipoteche secondo le 
Leggi romane cosi modificato, o seguito dalla pra- 
tica giurisprudenza, poiché altro non fecero, che 
occuparsi della libertà individuale delle donne, e 
di procurare a queste una indennizzazione, aven- 
dole escluse dalla successione intestala con avere 
richiamate nel favore dell’ agnazione a nuova vita 
le disposizioni dell’ antica Legge Voconia. 

g3a. In fatti nei rapporti della libertà indivi- 
duale le donne furono sottoposte di nuovo ad una 
tale quale perpetua tutela che le Leggi longobarde 
avevano detto Mondualdo (*). 

c)33. Colui che esercitava l’ ufficio del mondtud- 
do doveva intervenire in tutti gli alti nei quali le 
donne contraevano una qualche obbligazione, giac- 
ché nè l’antica tutela perpetua, nè la nuova sot- 
toponeva le donne nello stato d’ interdizione as- 
soluta alla pari dei furiosi e dei dementi ( 5 ). 
g34- L’autorità del mondualdo si esercitava, 


( ' ) Vedasi ciò che fu da me detto nel lib. 1. $J. 583. 
384. e 416. 

(’ ) MojrrELArici Jnstit. civil. lib. 3. tit. 14. de mulie- 
rurn obligat. Notte ad verbum Mondualdum . 

(*) Hewecc. Anliq. Rom. lib. 1. tit. 13. ad 15. J. 17. 
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specialmente per gli Statuti della città di Firenze, 
o dal marito o da qualunque altra persona che 
fosse stata dalla donna per tale ufficio richiesta , 
e dal Notaro assegnata ( ’ ) . 

g 35 . Per tal modo la tutela perpetua delle don- 
ne andava, come sotto la Repubblica Romana, a 
mancare, e lo scopo salutare, che l’aveva sugge- 
rita, non era conseguito. 

q 36 . Le Riforme di questi Statuti del 3 o luglio 
i 568 e la agosto 1678 surrogarono all’ autorità 
del mondualdo il decreto, o assenso del Giudice, 
che già gli Statuti stessi avevano prescritto a ri- 
guardo dell’alienazione dei beni dotali per i quali 
ritennero il concorso di una causa vera, ed utile 
per ammettere l’alienazione, il consenso paterno, 
o quello di un curatore, ed il decreto del Giudice 
competente, come si raccoglie dalla Rub. n 5 . dei 
detti Statuti lib. a. 

937. Escluse essendo le donne dalla successione 
intestata dei loro genitori, e dei collaterali fu da- 
gli Statuti fiorentini, lib. a .. Rub. j3o, ordinato che 
dovessero dotarsi dai beni della successione; ma 
questa laconica disposizione dando luogo a qual- 
che disputa, con la Riforma del 18 settembre i6ao 
§. 7. fu stabilita la ipoteca legale nei seguenti ter- 
mini « Stante firma dieta dispositene statuti circa 
« successionem , et dotationem faciendam prò doti- 
« bus constituendis bona defunctorum de quorum 

(■) Slal. Fior. Rub. 111. e 112. lib. 2. 
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« bonis fienda erit dotatio et alimentatio, sint, et 
« inteUigantur hypothecata et obligata a die mortis 
« sic decedentis, per inde ac si prò dieta dote con- 
ti stituendaet alimentis pratstandis fuerintexpresse 
« obligata et hypothecata » . 

g38. Elevavasi in pratica la disputa sulla com- 
petenza della ipoteca legale perla dote costituen- 
da nella sopravvivenza dell’obbligato a dotare, e 
questa ipoteca veniva talvolta da alcuni negata, 
sebbene per conseguire la dote onde maritarsi non 
si negasse l’azione; ma era ammessa senza opposi- 
zione a partire per lo meno dal decreto che avesse 
condannato alla dotazione (*),o nel caso in cui il 
padre avesse prestato il consenso del matrimonio 
della figlia (*). A matrimonio contratto veniva per 
altro alla donna concessa un’azione personale in 
rem scripta per la quale poteva perseguitare i beni 
deidi lei padre, o di altri tenuto alla dotazione ( s ). 

q3t). Le Leggi granducali non alterarono lo 
stalo della Giurisprudenza romana e le massime 
adottate dalla pratica, nè in modo alcuno dero- 
garono alle ipoteche indotte dai particolari sta- 
tuti; ma piuttosto furono favorevoli nello esten- 
dere la ipoteca legale per le doli per le quali i 
Legislatori mostrarono sempre una particolare 
allèzione. 


( ' ) Thcsaur. Omlros. toni. 8. dee. 14. tuim. 22 .et 23. 
(’) Idem torri. 10. dee. 27. muri. 17. 

(') Boss. De dote cap. 6. riunì. 91. 
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94o. In fatti il Granduca Pietro Leopoldo I di 
eterna e grata memoria, con tutte le sue civili ed 
economiche riforme mirò sempre ad aumentare la 
popolazione de’ suoi Stali; e riconoscendo da que- 
sta l’incremento dell* agricoltura e del commercio, 
anziché restringere, ampliò i favori e i privilegi 
concessi alle doti riconosciute oramai come il più 
sicuro eccitamento dei matrimonj, per mezzo dei 
quali si ottiene la conservazione e l’aumento de’ 
cittadini e de’ sudditi. 

94 1 - C° n la Legge del febbrajo 1789 all’ar- 
ticolo i 3 dispose quanto segue « Ed in oltre co- 
« mandiamo e ordiniamo die in avvenire quelle 
« donne, alle quali manchi, o rimanga inefficace 
« l’enuncialo diritto, o privilegio contro i beni, 0 
« attualmente soggetti, o già sottoposti a fidecom- 
« messi, abbiano per la costituzione della dote con- 
« grua , e respetli vamente per la restituzione della 
« dote ad esse conslituila nell'atto del matrimonio 
« contro il patrimonio libero di chi è obbligato 
« a consti t n i ria , o respettivamente restituirla, un 
c« credito dei più privilegiati, così che per tal 
«credito, e per l’esazione di esso debbano le 
« medesime donne parificarsi e porsi nello stesso 
« grado con i creditori per causa di spese fune- 
« rarie e di ultima infermità ». 

9^2. Essendo un tale articolo scritto in una 
legge, il di cui scopo fu quello di sciogliere i vin- 
coli fìdecoinmissarj, fu molto disputato fra noi, se 
fosse il privilegio dotale Leopoldino applicabile a 
T . il . 4 
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tutte le donne toscane, o solo ristretto a quelle 
che potessero giustificare di appartenere a famiglie 
nelle quali esistevano i già resoluti fidecommessi. 

g43. Un tal dubbio peraltro sembra essere stato 
sempre mancante di sana critica se si rifletta, che 
il Legislatore toscano non potè nè volle limitare il 
privilegio dotale alle sole femmine procreate da 
padri attenenti alle caste onorate di fidecommessi. 
Ora chi vi è che non sappia essere stato il Gran- 
duca Pietro Leopoldo I amante di tutti i cittadi- 
ni, ed oltremodo premuroso di vedere aumentata 
la classe degli artigiani , e degli agricoltori ! E se 
tali furono sempre le vedute di quella Mente so- 
vrana non si può ammettere, che Esso volesse 
estendere perle sole femmine, che attenevano alla 
classe agiata, e talvolta inoperosa dei cittadini, il 
privilegio dotale sopra i beni liberi quando per 
non offenderle nei diritti quesiti bastava non aver 
tolto alle medesime tutti quei privilegi che sopra 
ibeni soggetti a restituzione competevano ai ter- 
mini del Diritto romano ( * ). 

944. Oltre la ragione animatrice della disposi- 
zione tratta dalle vedute politiche del Legislatore 
toscano deve credersi aver esso voluto estendere 
a tutte le donne tal disposizione, sì perchè essa si 
dirigeva sopra un soggetto universale di dritto 
qual è la dote, sì perchè a questa estensione si pre- 
sta anche il grammaticale significato delle parole 

(*) Aiuhcia. Res qiue, Cod. Communio de Legetiis eie. 
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della legge, mentre accorda il privilegio e la ipoteca 
tacita pariformemente a quella delle spese funerarie 
tanto alle donne alle quali mancava, quanto a quelle 
per le quali rimaneva inefficace qualunque azione 
sopra i beni già fidecommessarj, dovendosi nel caso 
speciale concepire il mancare dell’ azione non tanto 
per ciò che concerne la sua giuridica competenza 
quanto per ciò che concerne il soggetto su cui do- 
vrebbe esercitarsi quando concorre il mancare as- 
soluto dei beni sopra indicati. 

<) 4 ò- Nel primo maggio 1808 abrogate restarono 
tutte le Leggi, Statuti , e Consuetudini che per lo 
innanzi avevano regolalo il Granducato: il Codice 
civile già precedentemente pubblicato e le altre 
Leggi dell’ Impero francese regolarono i diritti 
delle donne in ogni rapporto. 

Dal Codice civile fu diversamente consi- 
derato lo stato di capacità delle donne le quali, se 
innutteo vedove, purché maggiori di età, furono 
ai maschi in tutto e per tutto parificate, e niuna 
incapacità per obbligarsi per altri fu dal Codice 
civile ritenuta a loro riguardo, essendo da questo 
abrogato il Senatusconsulto Vellejano('). Furono 
queste indistintamente ammesse a succedere ai loro 
genitori e a tutti i loro congiunti alla pari dei 
maschi, quindi niun diritto fu ad esse accordato a 
domandare una dote congrua per maritarsi (*). 

(•) Quartieri Giuri sprud. comparata tom. 2. J. 471. 
noi. a. 

(*) Cod. civil. art. 204. Quartieri Giurisprud. comp. 
toni. 1 . $. 58. noi. a. 
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g47* Le donne soltanto legate in matrimonio 
furono poste in uno stato di subiezione, e sotto 
una certa tutela; mentre niun atto poteva da esse 
farsi senza il consenso del marito, tranne gli atti 
amministrativi dei beni i quali nel marito non 
fossero passati (*). 

<)4d. Nelle discussioni, che nei Consigli della 
Repubblica francese ebbero luogo, allorché il Co- 
dice civile si compilava, l’articolo della ipoteca 
legale a riguardo delle donne fu lungamente, e 
dottamente discusso. 

11 piano di legislazione portò a parlare 
delle sole donne maritate, poiché per le altre non 
vi era stato di subiezione, nè occasione per tu- 
telare una parte del loro patrimonio. Ed infatti 
fu ponderato che esigeva soltanto un riguardo lo 
stato di subiezione delle donne maritate all’ auto- 
rità maritale, e per evitare il pericolo che i ma- 
riti abusassero della loro autorità, e seducendole 
mogli le danneggiassero nei loro averi, fu concessa 
la ipoteca legale esente puranche da inscrizione 
per la veduta politica di non turbare la pace in- 
terna delle famiglie, e di non portare fra i conju- 
gi motivo alcuno di diffidenza a causa dei loro 
particolari interessi. 

c)5o. Avanti però di riportare le disposizioni 
del Codice civile, che enumerano i titoli per i 
quali è concessa con date diverse la legale ipoteca 

) Cod. civil. art. 215 e 217 . 
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semplice peraltro, e non mai privilegiata, è d’uo- 
po che io narri succintamente lo stato dei rap- 
porti, che il Codice civile ammetteva sussistere 
fra i conjugi . 

c)5i. 11 matrimonio, come contratto civile con- 
siderato, poteva essere celebrato e regolato in tre 
distinti modi, cioè: i." sotto il regime di comunio- 
ne; a.° senza comunione di beni; 3.° sotto il regime 
dolale (' ). 

9 Da. La scelta era rimessa alla volontà degli 
sposi, i quali però erano tenuti a determinare il 
regime del loro matrimonio per mezzo di pubblico 
contratto anteriore alla di lui celebrazione, altri- 
menti restavano sottoposti al regime di comunio- 
ne legale ( Art. 1 3g3 ) . 

t)53. La comunione fra gli sposi era o legale, o 
convenzionale; la legale sussisteva fra i conjugi in 
difetto della convenzione, o in virtù della semplice 
dichiarazione, che gli sposi emettevano nell’atto 
dello stato civile, col quale il matrimonio si con- 
traeva, dichiarando di maritarsi sotto il regime 
di comunione; la convenzionale aveva luogo al- 
lorché gli sposi concordavano la comunione fra 
loro, modificando e correggendogli effetti della 
medesima fin dove la legge lo permetteva. 

<)54- Nella comunione legale si verificava a fa- 
vore dei conjugi il condominio i.° di tutti i mo- 


( 1 ) Il Codice civile dispone sul contratto di matrimonio 
nel lib. 3. Ut. 5. dall’ art. 1587 a tutto l' art. 1581. 
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bili da loro posseduti nel tempo del matrimonio, 
come pure di quelli in essi pervenuti nella di lui 
costanza a titolo di successione, o di donazio- 
ne, quando il donante o il disponente non avesse 
dichiarato il contrario; 2." di tutti gli stabili da 
ciaschedun di loro acquistati dopo il matrimonio, 
meno quelli in essi separatamente pervenuti per 
donazione e successione; 3 .° di tutti i frutti, ren- 
dite e interessi dei beni posseduti dai conjugi al 
tempo del matrimonio, o in ciascheduno dei me- 
desimi di poi pervenuti per qualsivoglia titolo 
( Avt. 1401 ). 

955 . Il marito in questo stato di comunione 
legale restava incaricato dalla legge dell’ ammini- 
strazione dei beni della comunione e di quelli par- 
ticolari della moglie: poteva vendere, alienare ed 
ipotecare i beni della comunione anche senza l’in- 
tervento della moglie ( v/rf. 1421 ): non poteva far 
ciò a riguardo dei di lei beni particolari senza il 
di lei consenso, ed era dichiarato responsabile di 
qualunque deperimento dei beni particolari di essa 
occasionato da di lui colpa per mancanza di alti 
conservatorj ( Art . 1428). 

906. Nello stato di comunione convenzionale le 
obbligazioni del marito potevano addivenire mag- 
giori, poiché infrale altre cose poteva concordarsi 
1.“ che la comunione fosse limitata ai soli acqui- 
sti; 2." che il mobiliare presente, o futuro non 
dovesse entrare nella comunione nella benché mi- 
nima parte o in una parte soltanto; 3 ." che in caso 
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di separazione la moglie poiesse riprendere i suoi 
beni senza spesa ed aggravio ( Art . 1497). 

937. Contraendosi il matrimonio sotto conven- 
zioni esclusive della comunione ammettevansi due 
clausule; la prima esprimente la convenzione senza 
comunione di beni, la seconda con separazione di 
beni {Art. 1529). 

958 . Il regime matrimoniale sotto la prima clau- 
sula portava nella moglie la persistenza dei diritti 
di proprietà di tutti i suoi beni , ma attribuiva 
l’usufrutto di questi e l’ amministrazione al ma- 
rito, il quale rendevasi responsabile del valore 
del mobiliare della moglie consegnato ad esso o 
avanti, o dopo il matrimonio previa stima {Art. 
i 53 o e i 53 i). Gl’ immobili consti tuiti in dote 
sotto questo regime non addivenivano inalienabi- 
li , ma potevano alienarsi dalla moglie col consenso 
del marito, ed in caso di rifiuto con l’autorizza- 
zione giudiciale {Art. i 535 ). 

959. La convenzione con separazione di beni 
lasciava alla moglie la proprietà e 1’ amministra- 
zione dei beni, salvo l’onere in essa di contribuire 
per i pesi matrimoniali {Art. i 536 e i 537) e la 
sua subiezione all’autorità del marito nel caso che 
volesse alienare i di lei immobili , che doveva 
essere interposta inciaschedun atto, essendo nulla 
qualunque generale autorizzazione {Art. i 558 ). 

960. In questo stalo poteva la moglie lasciare 
al marito l’ amministrazione, e il godimento dei 
di lei beni, e questi allora era assoluto dal resti- 
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tuire alla moglie i frutti consunti, era tenuto a 
restituire gli esistenti tanto all’epoca in cui la 
moglie richiamasse l’ amministrazione dei proprj 
beni, quanto nel caso di scioglimento del mairi' 
monio ( Art . i 53 g). 

961. Tutte queste disposizioni furono tratte 
dagli Statuti, o consuetudini locali di quella parte 
della Francia, che era regolata dalle leggi dette 
Loix coutumières , e non attenevano ai paesi 
regolati dal diritto scritto, vale a dire da quelli 
che al romano Diritto facevano ricorso, i quali 
conoscevano il solo regime dotale, che fu puran- 
che ammesso dal Codice civile. 

962. Sotto il regime dotule s’intendeva contrat- 
to il matrimonio allorché nelle convenzioni ma- 
trimoniali veniva espressamente nominato e pat- 
tuito questo speciale regime {Art. iSga). 

963. Premessa questa convenzione, lutto cièche 
la donna si constituiva in dote, o le veniva dato 
nel contratto matrimoniale era dotale in difetto 
di contraria stipulazione ( Art . 1 54 1 )• 

964. Poteva la dote essere conslituita in quan- 
tità, o in qualità. Se era constituita in mobili, la 
semplice stima di questi faceva addivenire la dote 
quantitativa {Art. 1 55 1 ): non così se si trattava 
degl’ immobili, perchè la stima semplice non dena- 
turava la dote in quantitativa {Art. i 55 a). 

965. Il fondo dotale era dichiarato inalienabile 
salve alcune speciali eccezioni, e previa l’autoriz- 
zazione giudiciale {Art. i 555 , > 55 Geseg.). L’ec- 
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celioni alla inalienabilità erano pressoché iden- 
tiche a quelle ammesse dall’antica pratica, come 
per liberare il marito dalla carcere, alimentare la 
famiglia, collocare figli in matrimonio, e per altre 
cause utili, e indispensabili dettagliatamente enun- 
ciate dallo stesso Codice. 

9 66. La dote quantitativa aveva richiamato 
l’ attenzione del Legislatore nei rapporti della re- 
strizione della ipoteca legale competente sopra i 
beni del marito, poiché in questo caso si rendeva 
necessario che il marito col consenso della moglie, 
previo il parere di quattro più prossimi parenti 
di questa riuniti in consiglio di famiglia, doman- 
dasse, che la ipoteca legale generale constituita 
sopra i suoi immobili per l’assicurazione della do- 
te, dei diritti di recupera, e dei patti matrimo- 
niali venisse ristretta sopra una porzione suffi- 
ciente del suo patrimonio ( Art . at44)- Ma 
non ostante la discretiva, elle passa fra queste di- 
sposizioni fu sostenuto, che anche la dote quanti- 
tativa fosse alla pari del fondodotale inalienabile, 
e che anche per questa il solo consenso del marito 
non fosse sufficiente; e tale opinione fu accolta con 
decisione della Corte di Cassazione, secondo che 
osserva in proposito il Grenier Des liipoth. torri, i. 
nutrì. 34 . 

967. Tutti gli altri beni della moglie formava- 
no il di lei patrimonio estradotale, e dicevansi 
beni parafernali, dei quali essa riteneva la pro- 
prietà e 1’ amministrazione: se questa o per con- 
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veuzione o col fatto lasciava al marito l’ ammini- 
strazione dei suoi estradotali, poteva esso far suoi 
tutti i frutti, ma era tenuto a restituire gli estanti 
nel dì della mutata volontà della moglie , o nel dì 
dello scioglimento del matrimonio (Art. 1578 ). 
In questo caso assumeva il marito tutte le obbli- 
gazioni dell’ usufruttuario (Art. i58o). 

g 68 . Relativamente alla dote quantitativa esso 
era tenuto a restituirla secondo la quantità preci- 
sata nell’atto del contratto, per la dote quotita- 
tiva constituita in mobili non stimati, crediti con- 
stituiti in dote e non ceduti in pagamento di dote 
di quantità, fondi dotali e simili, esso era tenuto 
per il fatto della sua negligenza, e per tutte le 
deteriorazioni ad esso imputabili (Art. i56a e 
1667). 

969. Ho voluto premettere questo succinto qua- 
dro delle diverse obbligazioni, che secondo il Co- 
dice civile s’intendono contratte dal marito, onde 
si comprendano senza equivocare le disposizioni 
sue sulla ipoteca legale della quale parla l’artico- 
lo ai ai nella sua prima parte* « I diritti , ed i ere- 
re diti cui è attribuita la ipoteca legale sono quelli 
« delle donne maritate sopra i beni dei loro ina- 
« riti ». 

970. Riprendendo ad esemplificare questa ipo- 
teca legale così generalmente definita, stabilisce 
1’ art. ai55 di detto Codice la di lei esenzione 
dalla formalità della inscrizione nel modo che se- 
gue: «Esiste l’ipoteca indipendentemente da qua- 
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« lunque inscrizione ec.; a. 0 a vantaggio delle 
« mogli per ragione della loro dote e convenzioni 
<c matrimoniali sopra gl’ immobili dei loro mariti 
« da computarsi dal giorno del loro matrimonio. — 
« La moglie non ha ipoteca pei capitali dotali 
« provenienti da eredità ad essa pervenute, o da 
« donazioni a lei fatte durante il matrimonio, se 
« non dal giorno dell’apertura delle successioni, 
« o dal giorno in cui le donazioni hanno consc- 
« guito il loro effetto. — Non ha ipoteca per l’ in— 
« dennità dei debiti da lei contratti unitamente 
« al marito, e pel rinvestimento dei propri beni 
« alienati se non dal giorno dell’ obbligazione, o 
« della vendita ». 

971. Il successivo art. 2 >44 parlando della re- 
strizione della ipoteca legale fa menzione della ipo- 
teca generale per V assicurazione (Iella dote , dei 
diritti (li recupera, e dei patti matrimoniali. L’ ar- 
licolo 2it)3 ammette il diritto nel terzo alienata- 
rio di purgarne le ipoteche legali rispetto alle doti, 
alle recupero e convenzioni matrimoniali della 
moglie . 

972. Fatte tali avvertenze a riguardo della esten- 
sione dei titoli di credito, è da notarsi che nel- 
l’articolo 2194 si fa menzione della data della ipo- 
teca legale, dichiarando chele inscrizioni avranno 
il medesimo effetto come se fossero state fatte nel 
giorno del contratto di matrimonio ; e nell’arti- 
colo aig 5 si aggiunge: « Se le inscrizioni in nome 
« delle mogli, minori, o interdetti sono le più an- 
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« tiche, l'acquirente non potrà fare alcun paga- 
te mento di prezzo a pregiudizio delle dette inseri- 
te zioni, che avranno sempre, come fu detto ante- 
re cedentemente , la data del contratto del matri- 
ci monio , o dell’ assunta amministrazione del tuto- 
re re, e in tal caso saranno cancellate le inscrizio- 
te ni degli altri creditori, che non si trovano in 
te grado utile ». 

973. La ipoteca legale concessa alle donne ma- 
ritale secondo le respettive epoche sopra i beni 
immobili spettanti al marito e sopra i beni futuri 
posteriormente in esso pervenuti per la disposi- 
zione dell’articolo ai aa, veniva limitata a pregiu- 
dizio delle mogli dei commercianti all’epoca del 
matrimonio, o dei figli di questi non aventi pro- 
fessione diversa, o di quelli che avessero assunto 
il commercio dentro 1’ anno dal matrimonio, poi- 
ché per queste la ipoteca legale non si estendeva 
ai beni futuri , ma si riduceva sopra i soli beni im- 
mobili esistenti all’epoca del celebrato matrimonio, 
come prescrivono gli articoli 55 i e seg. dei Co- 
dice di commercio . 

974- Queste sono le disposizioni del Codice civi- 
le, che regolarono lo stato delle persone, e i di- 
ritti delle donne maritate fino alla restaurazione 
del Granducato. 

975. La prima legge che abrogò in parte il 
Codice civile fu quella che restituì anche a tutti 
gli elfetti civili ai Ministri della Chiesa la conser- 
vazione degli atti dello stato civile, e alla influenza 
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delle sole leggi canoniche rimise la celebrazione 
del matrimonio elevato al grado di sacramento 
dalla sacra Legge evangelica ( '). 

976. In secondo luogo le donne furono per 
l’Editto successorio del j 8 agosto 1814 escluse 
dalla successione del padre, della madre, e degli 
agnati maschi collaterali , nel concorso dei fratelli 
nella successione dei loro genitori, e nel concorso 
degli agnati uniti al defunto collaterale in grado 
quarto di cognazione civile, e fu ad esse accordalo 
sopra i beni dei loro ascendenti il diritto a con- 
seguire gli alimenti, una congrua dote, ola legit- 
tima, sopra i beni dei collaterali una dote sussi- 
diaria e gli alimenti, assicurando tali concessioni 
con una legale ipoteca, come notai nel Lib. I. §. 5o5. 

977. Una prima Legge del i5 novembre 1814 
portò abrogazione assoluta di tutte le leggi, e co- 
dici dell’ Impero francese, tranne la parte di legi- 
slazione civile relativa all’ipotecario sistema, e 
alla prova testimoniale, e richiamò nell’islesso tem- 
po in vigore le precedenti Leggi granducali , ed il 
romano Diritto tale quale veniva osservato nel- 
l’anno 1807, disponendo peraltro che tali leggi 
non fossero contrarie nè alle leggi conservate, nè 
alle nuove pubblicate dopo la restaurazione. 

978. Con altra Legge dello stesso giorno furono 
regolati idiritti delle persone, tanto in rapporto 
ai ligli di famiglia, quanto a riguardo delle donne. (*) 


(*) Legge del t." maggio 181-1. 
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I primi sono ritenuti sotto la patria potestà anche 
quando contratto il matrimonio seguitano a far 
parte della paterna famiglia; le seconde sono 
sottoposte alla tutela perpetua dei Magistrati di- 
chiarando nulla qualunque loro obbligazione, e 
alienazione di beni, sebbene in maggiore età costi- 
tuite, ed ancorché innutte o vedove, che non sia 
preceduta dal consenso del padre , o indi lui man- 
canza da quello di un curatore speciale, ed esi- 
stendo nello stato di matrimonio oltre il detto 
consenso richiede quello del marito, quando esso 
non abbia interesse nell’atto, ed esige, che dopo 
tali consensi debba intervenire il decreto del 
Giudice, il quale oltre la intrinseca solennità 
della verità, e ragionevolezza delle cause, se si 
tratta di obbligare, o distrarre beni estradotali, e 
della verità e utilità delle medesime se si tratta 
di doti , deve contenere la espressa menzione 
della cerziorazione fatta alla donna per assicurarsi 
della di lei spontanea e libera volontà ('). 

979’ Quanto alla dote la Legge stessa la dichiara 
inalienabile anche nel concorso di tali formalità 
oltre la di lei metà, per obbligare la quale occorre 
sempre la Sovrana permissione (*). 

(') Sopra la intelligenza data alla Legge toscana de' Il 
novembre 1814 sono da prendersi in esame infra le altre 
la dee. I. lori i. 16. c la dee. 24. Ioni. 24. del Tesoro del 
Foro Toscano . 

(*) Legge del 15 novembre 1814. Titolo delle obbliga- 
zioni delle donne ari. 6. 
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980. Il contratto di matrimonio nei rapporti 
civili è regolato dal solo Diritto romano, al quale 
quelle Leggi nei casi omessi comandano il ricorso ; 
talché niun’ altra regola o distinzione è da farsi 
se non che di matrimonio contratto con dote, o 
senza dote , ma non è escluso che questa possa re- 
clamarsi , ed essere dovuta anche a matrimonio con- 
tratto. 

981. Essendo peraltro accaduto di disputare 
sulla reviviscenza del privilegio dotale concesso 
alle doti constituende dal Granduca Pietro Leo- 
poldo I fu giudicato, che la Legge del a 3 feb- 
brajo 1789 non s’intendeva richiamala alla osser- 
vanza, perchè dall’Editto del 18 agosto 1814 e 
dalla Legge del i 5 novembre di quell’anno era 
stato in diverso modo provveduto all’interesse delle 
femmine , talché trovandosi questa contraria alle 
leggi sul sistema ipotecario conservato fra noi, ed 
alle leggi, che avevano in diverso modo provve- 
duto con il più pingue titolo della legittima non 
poteva dirsi a nuova vita richiamata 

982. Il Granduca Leopoldo Secondo felicemente 
regnante nel riordinare il sistema ipotecario ha 
con la nuova Legge concesso nell’articolo 64 l’ipo- 
teca legale generale « i.° alla moglie per la dote 
cc constiluita, e per le convenzioni matrimoniali, 
et l’ una e l’ altre stipulate avanti la dazione del- 
« l'anello, su i beni del marito, o dei di lui ascen- 

( ■ ) Tesoro del Foro Toscano lom. 2 . dee. 1 . 
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« (leali obbligali alla restituzione della dote, o al 
« mantenimento delle convenzioni matrimoniali, 
« ed è accordata dal d\ della constiluzione della 
r prima, e della stipulazione delle altre ». 

g83. Questa ipoteca legale resta nello stalo di 
esenzione dalla inscrizione per il tempo di un 
mese, ed in questo periodo si pone a carico dei 
mariti e dei loro ascendenti di prendere la inscri- 
zione di tale ipoteca che può essere anche accesa 
ai respettivi uffizi a diligenza delle mogli e dei 
loro congiunti ( Art. gge 100), su di che tornerò 
a parlare nel respettivo capitolo.' 

g84- Quanto alle ipoteche legali delle donne 
maritate rimaste fin qu\ in stalo d’esenzione dalla 
inscrizione perle precedenti leggi, il sovrano Mo- 
tuproprio le assoggetta a tal formalità {Art. 206). 

g85. La ipoteca legale per gli alimenti, e per le 
doti constituende dovute alle femmine è rima- 
sta refusa per la nuova Legge nel benefizio della 
separazione dei patrimonj, come fu da me già di- 
mostrato nel Lib. I. §. 525. 

986. Per 1’ esame comparativo, che deve neces- 
sariamente inslituirsi fra questa e le precedenti 
leggi deve concedersi, che le disposizioni delle Leggi 
romane furono in gran parte limitate dal Codice 
civile, e che la nuova Legge toscana ha pure usate 
espressioni molto più limitate nel parlare della 
ipoteca legale, oltre avere definito negativamente 
la questione della politica convenienza sulla esen- 
zione di questa ipoteca dalla formalità della in- 
scrizione . 
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987. Sebbene non sia dato di conoscere i moti- 
vi speciali, che animarono le nuore disposizioni, 
come è dato di conoscere i motivi del Codice 
civile, ciò nonostante può esser lecito al Giure- 
consulto d’ indagarne le cause per mezzo delle 
congetture con le quali fu sempre permesso di rin- 
tracciare la ragione vera di qualunque legge . 

988. Ciò premesso, facendo qualche generale 
avvertenza è da ammettersi che la condizione delle 
donne sotto le nuove leggi toscane non era più 
quella in cui si trovavano sotto il Codice civile, 
poiché sono esse sottoposte per i loro contratti 
alla tutela dei Magistrati, nè qui è luogo a trat- 
tare della utilità, o del danno che talvolta può 
questa tutela arrecare, specialmente quando i 
Magistrati poco insistendo nella verificazione delle 
cause, limitano la loro giurisdizione all'esatta, e 
scrupolosa osservanza delle sole estrinseche forme. 

989. Posta la donna nella impossibilità di cedere 
alle seduzioni del marito, e di obbligarsi per di 
lui conto, le disposizioni del Codice civile, che 
erano dirette a soccorrere la donna che era lasciata 
esposta alle seduzioni maritali, non potevano più 
entrare nel piano della nuova Legge. 

990. Essendo lo stato di famiglia regolato in un 
modo tanto diverso da quello del Codice civile, non 
poteva non apprendersi che il limitare la ipoteca 
legale a carico del marito, quando vive il di lui 
ascendente, non era consentaneo alla posizione 
della donna, che sposando un figlio di famiglia non 

7 . il. 6 
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trova più nello sposo la persona emancipata dai 
vincoli di patria potestà come accadeva sotto l’ im- 
pero del Codice civile. 

991. Venendo proclamato il sistema della pub- 
blicità delle ipoteche nel senso il più lato si ren- 
deva del tutto inutile, ed anche ingiusto di accor- 
dare sopra i beni immobili la prelazione per la 
dote senza avere riguardo ulla sua data, giacché 
la donna è dallo stesso sistema assicurata da ogni 
danno; lo stato degli impegni del suo sposo può 
essere a lei noto prima di avventurare nelle di lui 
mani la propria dote, perlochè le ragioni, che sug- 
gerirono all’ Imperatore Giustiniano nel sistema 
delle ipoteche occulte di accordare la prelazione 
sono così venute a mancare. 

992. Ma non è da credersi che queste essendo, 
0 potendo essere le cause, che sono servite di scorta 
al Legislatore , con la disposizione così laconica 
della nuova Legge tutte le questioni relative a 
questa ipoteca legale siansi sopite. 

gg 3 . Per avere esatta e perfetta cognizione del 
sistema ipotecario giova sapere non solo la natu- 
ra, e la indole della ipoteca legale alle donne con- 
cessa , ma ancora aver presenti le controversie 
che su questa si sono elevate prima della nuova 
Legge, onde essere in grado di trattarle e deciderle 
rettamente, giacché per mollo tempo dovrà di doli 
e di matrimonj dal romano, o statutario Diritto 
l'cgolati trattarsi, come pure di quelli celebrati 
sotto il Codice civile, e sotto le precedenti Rifor- 
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me, per i quali anche ai termini della nuova Legge 
soddisfatta che sia la formalità della inscrizione 
deve a quelle leggi ricorrersi . 

Dovendo nella esposizione delle teorie re- 
lative a questa parte del sistema mantenere quel- 
l’ordine, dal quale solo sorge la chiarezza della 
trattazione, io mi propongo di esporre le questioni 
agitate sopra la ipoteca legale delle donne riassu- 
mendo di questa l’ esame sotto due rapporti, cioè 
1." in quello personale desunto dallo stalo, e con- 
dizione delle donne; a." in quello relativo ai loro 
titoli di credito; lo che vado a fare suddividendo 
la presente sezione in due articoli . 


Digìtized by Google 


68 


ARTICOLO PRIMO 

Della ipoteca legale delle donne considerata 
nei rapporti speciali del loro stato . 
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same della ipoteca legale ad esse concessa SS- 995 e 996. 

Ispeziona I. — Diversità della ipoteca in ragione del diverso tempo 
sotto il quale fa celebralo il matrimonio S- 997. 

Favori e privilegi concessi alle donne sotto le antiche leggi S- 998. 

Rapporto ai loro titoli veniva ammessa la prova presuntiva SS- 999 
e 1000. 

Le Deliberazioni della Giunta del 1808 non sottoposero gli antichi 
titoli dotali ad alcuna formalità S- 1001. 

Rapporto ai beni la ipoteca legale era estesa ai mobili , immobili , o 
nomi del debitore S- 1009. 

A seconda del Codice civile è ammessa a favore delle donne mari- 
tate una ipoteca semplice sopra gl' immobili con onere di esibire 
l’ atto autentico di convenzioni matrimoniali $. 1 003. 

Oggetto principale della convenzione matrimoniale per atto pubblico 
S- 1004. 

Validità di costituzione di dote rapporto ai costituenti anche nel di- 
fetto dell'atto autentico S- 1005. 

Ammissione dei privati titoli per provare la quietanza della dota 
S- 1006. 

Ammissione della privata scrittura dopo la restaurazione del Gran- 
ducato a far fede delle convenzioni matrimoniali $. 1007. 

Questioni agitale per purgare questi titoli dal sospetto dell'antidata 
S- 1008. 

Disposizioni della nuova Legge generale diretta a troncare le di- 
spute $• 1009. 

Necessità di conoscere il precedente stato di giurisprudenza nel caso 
di eseguita inscrizione $• 1010. 

Osservazione aopra i titoli creati dopo la nuova Legge $• 1011. 

Distinzione da farsi per esigere le prove più rigorose per escludere 
l 'antidata $• 1019. 


Digìtized by Google 


% 

L'ispezione II. — Ipoteca legale esercitata a matrimonio sciolto 
S. 1013. 

Limitazione stabilita dalle Leggi romane sulla ipoteca pririlegiata 
S- 1014. 

Simile del privilegio Leopoldino $. 1015. 

Questione agilata a carico delle vedove e degli eredi delle donne 
premorte al primo maggio 1808, onde sottoporre le loro ipoteche 
ad inscrizione 5. 1016. 

Simile a carico di tutte le donne maritate avanti quell'epoca 5. 1017. 
Esame della Legge transitoria §. 1018. 

Ragioni per ammettere la esenzione dalla inscrizione o per negarla 
SS- 1019e 1020. 

Decisioni diverse dei Tribunali $• 1021. 

Ragioni che suggeriscono tal diversità $• 1029. 

Esenzione assoluta dalla inscrizione delle ipoteche spettanti alle donne 
vedove e agli eredi delle doune premorte ai loro mariti dopo il 1." 
maggio 1808 S- 1023. 

Disposizioni della nuova Legge , che fanno cessare questa esenzione 
SS- 1024 e 1025. 

Ispezione IH. — Donna forestiera S. 1026. 

Massime di Diritto aulico toscano sopra quest'articolo S- 1027. 

Simili di Diritto antico francese S. 1028. 

Disposizioni del Codice, e giurisprudenza interpretativa di questo 
SS- 1029. 1030. 1031. 

Opinione favorevole alla concessione della ipoteca legale alla donna 
forestiera dopo la restaurazione del Granducato S- 1032. 
Osservazione sulla facilità di purgare la ipoteca della donna non do- 
miciliata in Toscana S- 1033. 

Decisione della controversia a norma della nuova Legge generale 
SS- 1034. 1035. 1036. 

I -ispezioni IV. — Ipoteca della nuora $. 1037. 

Massime di romano Diritto, e cause, che suggerivano la legale ipoteca 
sopra i beni del suocero $. 1038. 

Ammissione di questa secondo la Legge del 23 febbrqjo 1789 S- 1039. 
Dubbio portato a carico delle donne maritate avanti il primo mag- 
gio 1808 nei rapporti della esenzione dalla inscrizione g. 1040. 
Decisioni io senso diverso dei Tribunali toscani S- 1041. 

Insussistenza della ipoteca legale sopra i beni del suocero sotto il Co- 
dice civile, e ragioni che se ne rendono SS- 1042 e 1043. 


Digitized by Google 


7 °' 

Osservazioni sull» variata condirione dei figli di famiglia dopo la re- 
staurazione del Granducato S- 1044. 

Esame di quest'articolo di controversia rilascialo agl’interpreti $• 1045. 
Rapporti sotto i quali va inslitoilo S- 1040. 

Ammissione libera della ipoteca legale: dubbio sulla di lei esennono 
dalla inscrizione 1047. 

Si nega la esonzione dalla inscrizione alle ipoteche delie mogli dei 
figli emancipali S- 1048. 

Ragioni che snggerlscono la esenzione dalla inscrizione trattandosi di 
figlio non emancipato §. 1049. 

Replica agli obietti che possono tarsi S- 1050. 

Disposizioni della nuova Legge toscana sulle ipoteche delle nuore 
SS- 10B1 e 1052. 

Osservazioni su delta leggo quanto allo Ipoteche precedenti S- 1053. 
Simili quanto alle Ipoteche posteriori SS- ,0 54 e 1055. 

Ikspeziok» ▼ Moglie putativa o semplice sposa. Come si acqui- 

stava presso 1 Romani il titolo di moglie S- 1056. 

Rito prescritto dalle Leggi canoniche S- 1057. 

Distinzione del matrimonio In rato e consumato; qualità di moglie 
putativa nel caso di annullamento di matrimonio S- 1058. 
Ammissione della ipoteca tacita a favore della moglie putativa S- 1059. 
Disposizioni relative del Codice civile S- 1060. 

Disposizioni delle nuove Leggi toscane S- 1061. 

Ammissione della Ipoteca legale a favore della moglie putativa sotto 

la nuova Legge S- 1062. 

Titolo semplice di sposa a matrimonio non effettuato S- 1065. 
Privilegio personale concesso dalle Leggi romane alla semplice sposa 
che anticipa la dote $. 1064. 

Permutazione del privilegio in ipoteca legale SS- 1065 e 1066. 

Tale ipoteca non è ammessa dal Codice civile S- 1 067. 

Avvertenze sn questa ipoteca dopo la restaurazione del Granducato 

S. 1068. 

Osservazioni da farsi ai termini della nuova Legge $• 1069. 
Ammissibilità della ipoteca inscritta a favore della semplice sposa 
S- 1070. 

lusrEZiOKK VI. — Ipoteca legale competente contro i beni del pro- 
missore delta dolo S- 1071. 

Distinzione dei (empi, e delle diverse leggi per l'esame di questa ipo- 
teca S- 1072. 


Digitized by Google 



7 > 

Questione suscitata sulla conservazione della ipoteca legale ammessa 
dalle Leggi anteriori al 1808 S. 1075. 

Mezzi co' quali si è credulo di supplire al difetto della inscrizione 
S- 1074. 

Decisioni in senso diverso sulla ipoteca privilegiata ammessa dalla 

Legge del 1789 S- 1075. 

Necessità di assumere l'esame della supposta esenzione S. 1076. 

Ammessa tale esenzione dovrebbcsl di questa parlare nel modo pro- 
posto a riguardo dei privilegi esenti $. 1077. 

Ragioni che suggeriscono la inallegabilità della sostenata esenzione 
ss. 1078 e 1079. 

Della ipoteca legale di che si tratta per le doti costituite, o costituende 
dopo la restaurazione del Granducato S- 1080. 

Rinvio a riguardo delle doti costituende S- 1081. 

Ammissione della ipoteca legale per lo doti promesse senza esenzione 
dalla inscrizione S- 1082. 

Osservazioni sopra questo articolo a seconda della nuova Legge 5 . 1083. 

Mezzo per assicurare le doti costituito 0 costituende In vita dell' ob- 
bligato S- 1084. 

InspKzions VII. — La queliti di moglie di un commerciante non 
influiva sotto le antiche Leggi sui rapporti Ipotecarj S> 1085. 

Lo stesso aveva luogo secondo la Giurisprudenza francese anteriore 
alle Leggi repubblicane $. 1086. 

Disposizioni diverse del Codice civile, e del Codice 01 commercio 
S- 1087. 

Ragioni che le suggerirono $. 1088. 

La restrizione dei diritti delle donne e della ipoteca fn limitata al 
solo caso del fallimento §. 1089. 

Opinioni diverse nel caso di matrimonio contratto nei dieci giorni 
precedenti al fallimento $. 1090. 

Decisione di tali questioni a norma della nuova Legge S- 1001. 

Dubbio che può elevarsi a carico delle donne già maritate $. 109S. 

Resoluzionc del dubbio in favore delie donne maritate , e distinzioni 
che si suggeriscono S- 1095. 


995. La ipoteca legale può essere in giudizio o 
nel concorso fra i creditori, o di fronte ai terzi 
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possessori allegala, i." da donne maritale o sotto 
il regime delle Leggi anteriori al 1808, o impe- 
rando il solo Codice civile, o vigendo le Leggi poste- 
riori al i 5 novembre 18 i/j; 2. da donne rimaste 
vedove , o dagli eredi di donne che premorirono 
al loro marito; 3 . da donne che nate in estero 
Stato si maritarono con un Toscano, o dalle mogli 
di un forestiero che possieda beni in Toscana; 
4. da quelle, che in vece di potere allegare il 
titolo di moglie, alleghino quello di nuora; 5 .' da 
quelle che siano in grado d’allegare il titolo di mo- 
glie putativa o di semplice sposa; 6.° da donne 
che vantando i soli vincoli di parentela cerchino 
sul patrimonio del debitore e dote e alimenti; 
7." da donne che ritrovino una differenza distato 
nella condizione del proprio marito perchè eser- 
cente la mercatura. 

996. La ipoteca legale sotto questi diversi punti 
di vista merita di essere esaminata, giacché non 
sempre uniformi possono essere le resoluzioni da 
prendersi nelle forensi questioni . 

997. Inspbzionk prima. — Parlando della diver- 
sità, che può indurre la data del matrimonio onde 
conoscere con quali leggi debba essere deciso della 
sorte dei crediti delle donne, dobbiamo incomin- 
ciare l’esame dalle Leggi anteriori al 1808 per con- 
tinuarlo in progresso con utilità. 

998. Le donne maritate sotto le antiche leggi 
possono allegare molli favori e molti privilegj 
nell’ esercizio della ipoteca tacila: 1.° in rapporto 
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alla prova dei loro titoli di credito; a. 0 in rapporto 
alla natura, indole, ed estensione della loro ipoteca. 

999. Rapporto alla prova dei loro titoli le donne 
maritale sotto l’antico regime sono sottoposte ad 
esibirli assistiti da prove naturali, ed anche assicu- 
rati per mezzo di prove artificiali, o congettu- 
rali ('). 

1000. Non furono i loro titoli, sebbene privati, 
sottoposti alla forma prescritta dalla nota L. 
Scripluras Cod. Qui pot. in pigri, habeantur, essen- 
do sempre stato sufiicente di giustificare anche 
per presunzioni, che non si trattava di constitu- 
zione di dote simulata nel danno dei terzi (*). 

1001. Le Deliberazioni della Giunta di Toscana 
del dì a 3 novembre e 19 dicembre 1808, le quali 
per congiungere le disposizioni delle nuove leggi 
con le antiche, e formare quella combinazione, 
che è tanto indispensabile ad impedire così ogni 
mezzo di frode e di collusione, disposero sulla 
necessità della registrazione di tutti i titoli privati, 


(■) Rot. Fior. Thesaur. Ombros. tom. 12. dee. 14. 
num. 2. Si osservi di più che sebbene l’antico Statuto delle 
Gabelle sottoponesse a nullità il giudizio introdotto all’ap- 
poggio di titoli non denunziati, pure le donne erano dichia- 
rate esenti da tal pena, come si ha dalla Rtib. 18 del detto 
Statuto latamente interpretata dalla Ruota Fiorentina nella 
decisione 12. num. 3. presso il Gironda De Gabelli s. 

(*) Rodriquez De concurs. credit, pnrt. 1 . art. 1 . 
num. 222. Rot. Rom. in Receni. pari. 2. dee. 324. num. 2. 
et 3. Tesoro del foro Toscano tom. 26. dee. 13. 
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la cui data era dal solo intervento di testimonj as- 
sicurata, furono riconosciute appellative ai soli 
titoli relativi ad ipoteche convenzionali, e non 
applicabili a quelle ipoteche, che lasciavansi in uno 
stato di esenzione dalla inscrizione, giacché se non 
poteva alle donne maritate opporsi questo difetto 
molto meno poteva opporsi l’altro della non pre- 
sentazione di questi titoli al registro ('). 

looa. Rapporto alla estensione, natura e in- 
dole della ipoteca, le donne maritale sotto l’anti- 
co regime possono esercitare questa loro ipoteca 
non solo sopra i beni mobili, ma ancora sopra i 
crediti sebbene ad altri ceduti purché luti’ ora 
estanti e non per anche saldati , e sopra lutti i 
beni immobili; e questa ipoteca può talvolta eser- 
citarsi anche con privilegio, siccome ho già osser- 
vato (* ). 

ioo3. Le donne maritate sotto l’impero del 
Codice civile dei Francesi hanno esercibile la sem- 
plice ipoteca tacita legale sopra i soli beni immo- 
bili del marito , con la data del contratto del matri- 
monio, o delle convenzioni matrimoniali per la do- 
te, o altri titoli secondo il diverso regime, sotto il 

(') Vedasi la decisione 51. del Giornale Pratico-legale 
anno 1815, c la dee. 29. toni. 10. del Tesoro del Foro 
Toscano , le quali per le ragioni che adducono meritano di 
essere preferite alla dee. 53. del Tesoro del Foro Toscano 
toni. 8. che senza rendere ragioni plausibili stabilì la neces- 
sità della registrazione degli antichi titoli dotali . 

( * ) V edì sopra $J. 930. e 940. 
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quale contrassero il matrimonio, con onere peraltro 
di portare ed esibire il contratto pubblico di con- 
venzioni matrimoniali, altrimenti in vece di po- 
tere allegare il regime dotale sono costrette a 
misurare i loro diritti secondo il regime di comu- 
nione legale. Nei rapporti degli altri loro crediti 
viene a loro concessa una ipoteca legale con una 
data diversa, lo che sarà sviluppato nel successivo 
articolo. 

1004. Quanto alla dote non deve credersi che 
la donna maritata sotto l’ impero del Codice civile 
non abbia titolo senza la esibizione di un pubblico 
inslrumento, che provi la constituzione e la nu- 
merazione della dote: la dote poteva essere pro- 
messa e constituita anche per atto privato, come 
pure poteva constare anche per allo privalo della 
di lei quietanza, giacché la formalità del pubblico 
contratto imposta già dalle antiche Leggi della 
Francia veniva prescritta per stabilire, quale fosse 
il regime del matrimonio prescelto dagli sposi. 

100 5 . La dote constituita, e promessa dal padre 
alla figlia anche per atto privato con dati\ certa, 
ove non esista contralto di convenzioni matrimo- 
niali modificativo dello stato di comunione legale, 
forma sotto il Codice civile un atto di donazione 
sempre causata dal matrimonio; ma se in questa, 
come d’ordinario accade, sia stato stipulato che il 
marito debba conservarla e restituirla alla moglie, 
è escluso, che formi il subiello di comunione, 
giacché gli effetti mobili donati alla moglie sotto 
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le dette condizioni non formano parte della comu- 
nione legale, dovendo questa aver luogo quando 
il donante non abbia dichiarato il contrario (Cod. 
ciò il. art. 1401 num. i ). 

1006. Ai termini del Codice civile gl’ interpreti 
non ammettono nelle donne il bisogno di giustifi- 
care i titoli dei loro crediti pur anche dotali con 
atti di quietanze autentici, ma ammettono qualun- 
que genere di prova naturale ed artificiale , non 
esclusa la prova orale, per giustificare quello che 
al marito pervenne, riconoscendo provenire la ipo- 
teca dal solo disposto della legge, e non dalle forme 
estrinseche dei titoli (')• 

1007. Veduto quale era la Giurisprudenza an- 
teriore al 1808, quale la posteriore sotto il Codice 
civile, sarà facile dedurre qual potesse essere la 
posteriore alle Leggi del i 5 novembre 181^, dopo 
le quali sarebbe veramente assurdo il richiedere la 
constituzione della dote per atto autentico, essendo 
coll’abrogazione del Codice civile sopravvenuta 
la mancanza della ragione di tal sua disposizione. 

1008. Ciò non pertanto le decisioni dei tribu- 
nali furono fra loro sempre difformi: talvolta la 
mancanza del registro dell’apoche private nuziali 
fece negare il grado alle donne maritate dopo il i 5 
novembre 1814, e ciò perchè non si credeva potere 
il sospetto dell’antidata purgare col deposto dei 

(') Grekier De» hypoth. tom. 1 . num. 234 . Tropi.o.n'c. 
Communi, tom. 2 . num. 593 . 


Digitized by Google 


77 

testimonj; talvolta anche a questa prova fu fatto 
ricorso, perchè si disse che non si veniva a porre 
in essere il credito e la ipoteca, ma a giustificare 
il pagamento di un credito, cheaveva presunzione 
scritta nella legge, e che in questa ritrovava la 
origine della propria ipoteca ('). 

1009. La nuova Legge toscana non ha definite 
le questioni nella loro radice, ma le ha tutte tron- 
cate per il progresso, inquantochè ha prescritto 
che tutte le ipoteche legali delle donne maritate 
dopo il primo luglio i836, e che lo saranno in 
futuro debbono essere conservate con la inscrizio- 
ne ipotecaria. Per le ipoteche legali anteriori al 
1 luglio i836 il termine ad inscrivere è stato mag- 

(“) E da esaminarsi al proposito la dee. 71. toni. 14. 
del Tes. del Foro Toscano la quale per altro non si ar- 
resta alla sola eccezione del difetto del registro. La Rota 
di Pisa nella causa Sindaci Petrocchi e Castrucci con sen- 
tenza del 17 gennajo 1834 rigettò la prova testimoniale ci- 
mentata per giustificare la sincerità di una scritta nuziale 
non registrata: con altra sentenza del 2 settembre 1836 in 
causa Mariotti ne’ Cantini e Baroni ha deciso il contrario. La 
Rota Fiorentina col voto di un sol Giudice ha deciso per 
la rejczionc della prova testimoniale esigendo la scritta nu- 
ziale registrata , Tesoro del Foro Toscano toni. 38. dee. 52. 
In questa fluttuanza di decisioni mi limito a fare uua sola 
osservazione, ed è quella che nello stato di esenzione della 
ipoteca legale dalla inscrizione male si addice il rigore della 
prova scritta , e la rejezione dei mezzi di prova onde le 
donne maritate sotto l’impero delle Leggi posteriori al 1814 
possauo purgare il semplice sospetto sulla sincerità dei loro 
crediti . 



78 

giore, mentre per le future esso è limitato ad un 
solo mese . 

loto. Stabilito quale sia stato il mezzo adoprato 
dal Legislatore per troncare le dispute, io mi per- 
metto di osservare che a riguardo delle ipoteche 
anteriori al i.° luglio i836 le leggi sopraenunciate, 
e le massime della pratica giurisprudenza debbono 
essere rispettate non tanto rapporto alla prova dei 
crediti quanto all’ esercizio della ipoteca, sempre- 
chè il voto della Legge nuova sia quanto alla pub- 
blicità adempito. 

ioti. Pei matrimonj posteriori alla Legge non 

negar fede ai ca- 
pitoli matrimoniali, ed alle consti lozioni delle 
doti, che appariscono per atti privali, sebbene 
non registrati. Nello spazio di tempo concesso per 
la inscrizione dovranno attendersi tutte le prove, 
che la Giurisprudenza ammetteva per stabilire la 
sussistenza dei crediti delle donne maritate. 

iota. Nel caso peraltro di ritardo nella inscri- 
zione, e che questa avvenisse nel termine asse- 
gnato alle ipoteche onde avere effetto contro gli 
alienatari, potrà accadere, che debba sul sospetto 
dell’antidata dei privati titoli disputarsi, ed in 
questo caso le prove dovranno essere molto più 
rigorose onde escludere il danno dei terzi , impe- 
rando oggi una Legge , che col far mancare alle 
donne lo stalo di esenzione dalla inscrizione ha in 
certo tal qual modo ad esse imposto l’onere di 
sorvegliare ai propri interessi. 


vi è disposizione contraria per 


Digitized by Google 



79 

ioi 3 . Inspbzionb II. — Mancato il matrimonio 
o per la morte del marito , o per la premorienza 
della moglie, suole accadere, che venga dedotta 
all’atto o dalla moglie, o dai di lei figli ed eredi 
la ipoteca tacita legale. 

101/p Secondo la Giurisprudenza romana si fa- 
ceva una distinzione rapporto alla ipoteca privile- 
giata fra la donna, isuoi figli, e gli altri di lei ere- 
di . Si limitava l’esercizio della ipoteca privilegiata 
alla donna e ai di lei figli, e si ammetteva semplice 
a favore degli altri suoi eredi e cessionarj (*). 

101 5 . La Legge del a 3 febbrajo 1789 all’arti- 
colo i 3 dichiarò, il privilegio dotale equiparabile 
alle spese funerarie essere personale alle sole donne 
ed ai loro cessionarj a titolo oneroso soltanto. 

1016. Pubblicato il Codice civile in Toscana, 
venne disputalo se la ipoteca legale competente 
alle donne rimaste vedove, o agli eredi delle donne 
premorte prima che avesse vigore quel Codice , 
cioè al 1.° maggio 1808, fosse rimasta esente dalla 
inscrizione ipotecaria. 

101 7. Questione sì fatta non restò del tutto ri- 
gettata, come quella che fu cimentata nel sostenere 
che tutte le ipoteche delle donne maritate avanti 
il i.° maggio 1808 dovessero essere ad inscrizione 
soggette (*). 

(') Zasch. De predai. credit. Exercit. 2. $. 2. num. G8. 
78. 79. et 80. 

(■) Fu questione simile proposta nel giudizio di concorso 
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1018. Esaminando la questione della quale si 
tratta è da osservarsi, che il Decreto delTAmtnini- 
stralore generale del di 14 aprile 1808 all' art. 8 
sottopose ad inscrizione tutte le ipoteche quesile 
sotto le precedenti leggi. 

1019. Per trovare la esenzione dalia inscrizione 
giova ricorrere agli articoli 21 35 , e aic) 3 del Co- 
dice civile, i quali parlano delle sole donne mari- 
tate: talché argomentando sopra la estensione di 
queste disposizioni per le donne che erano già ve- 
dove non trovasi sussistere lo stato e condizione, 
che suggerì la esenzione dalla inscrizione stessa. 

ioao. All’incontro i preopinanti per la esen- 
zione dalla inscrizione osservarono, che le donne 
toscane avanti il Codice civile non erano ad alcu- 
na formalità sottoposte; che non erano contro esse 
applicabili le decisioni dei Tribunali francesi, i 
quali a carico delle donne rimaste vedove avanti 
il Codice civile ritennero le loro ipoteche ad in- 
scrizione soggette, perchè la Legge del di 1 1 bru- 
majo anno 7.*, che aveva prescritto la pubblicità 
assoluta delle ipoteche, non aveva mai imperato 
in Toscana; e non poteva perciò applicarsi la li- 
mitazione inserita nell’articolo 2i35 del Codice 
civile, il quale aveva invece trovato le donne to- 
scane nello stato di esenzione in cui esso le lascia- 


dei fratelli Romani , e fu rigettata nella sentenza di gradua- 
toria del Tribunale del Governo di Pisa del (Ti 3 giugno 1817 
dalla quale non fu iu questa parte interposto appello . 
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va, e che in fine la pubblicazione contemporanea 
al Codice civile dei Pareri del Consiglio di Stato 
aveva potuto indurre nelle vedove la giusta cre- 
dulità dello stato della loro esenzione. Tali ragio- 
namenti si applicano a meraviglia anche agli eredi 
delle donne premorte. 

1021. Il numero dei giudicati tra loro contrarjs 
seppure non si segue il voto della prima Magistra- 
tura toscana, che decise per la esenzione della ipo- 
teca delle vedove dalla inscrizione, rende tuttora 
incerta la soluzione di tal questione ('). 

1022. Avverto soltanto che i Magistrati toscani 
hanno diviso cosi le loro opinioni, perchè alcuni 
tennero stretto il principio della pubblicità, altri 
non lo crederono applicabile ai crediti, che anche 
il Codice civile aveva ritenuto nello stato di esen- 
zione: basta a me di avere dimostrato agli stu- 
diosi lo stalo della questione, e d’avere pur anche 
annunziato la causa principale che fa sussistere la 
diversità di sentire. 

1023 . Se poi si tratta di donne rimaste vedove 
dopo l’ attivazione del Codice civile, e dei loro 
eredi e cessionarj, non vi è stala a lutto il 3 o 
giugno i 836 alterazione alcuna nè per l’esercizio 
della ipoteca, nè per lo stato di esenzione dalla 

(' ) Sono da vedersi per la esenzione dalla inscrizione di 
questa ipoteca la dee. 12. rum. 24. del tom. 2. delle inedite 
del Foro Toscano , e la decis. 89. del tom. 22. del Te- 
soro del Foro Toscano , c contro una tale esenzione le 
dee. 62. e 82. tom. 27. del detto Tesoro. 

T. II. t C 
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inscrizione, essendo preciso e chiaro il Parere del 
Consiglio di Stato, che rigettò la proposizione fatta 
di assoggettare le donne rimaste vedove o gli eredi 
delle donne premorte ai mariti a qualunque in- 
scrizione ipotecaria fuori dei metodi concessi ai 
terzi possessori per purgarle nei modi prescritti 
dal Codice civile ( * ). 

ioa 4 - La nuova Legge toscana con avere adot- 
tato il sistema assoluto della pubblicità ha tolto 
nella sua radice ogni questione rapporto alle don- 
ne che rimarranno vedove , e agli eredi di quelle 
che mancheranno dopo la di lei attivazione . 

ioa 5 . Qualunque sia il modo di risolvere la di- 
sputa per le vedove e per gli eredi delle premorte al 
i.“ maggio 1808, è ora imposto l’onere di rendere 
pubblica qualunque legale ipoteca, e 1* istesso deve 
dirsi ancora per le donne rimaste vedove dopo 
questa epoca, o per le premorte ai mariti a tutto 
il 3 o giugno i 836 . 

1026. Inspbzionb III. — La eventuale qualità 
delle donne d’essere non statiste formò soggetto 

(’) il Parere del Consiglio di Stato dei 6 maggio 1812 
stabili * l.° Che il modo di purgare le ipoteche legali delle 

• donne c dei minori stabilito tanto dal Codice Napoleone 

• quanto dal Parere del Consiglio di Stato del 9 maggio 1807 
« è applicabile alle donne vedove ed ai minori divenuti 
« maggiori, come pure ai loro credi ed altri rappresentanti. 
« 2.° Che non vi è necessiti! di fissare un termine partico- 

• lare alle donne dopo la morte de’ loro mai-iti, e ai mi- 
« nori divenuti maggiori , o ai loro rappresentanti per pien- 

• dcre inscrizione ». 
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di questioni gravissime. Gli Autori francesi hanno 
distinto se la forestiera si è maritata con il regni- 
colo, ossivvero se essendosi maritata col forestiero 
vi siano solo nel regno i beni del marito da per- 
seguitare: nel primo caso seguendo la moglie la 
condizione del marito, hanno detto essere cessa- 
to ogni rapporto di forensità; nel secondo caso le 
opinioni sono state e sono tuttora divise . 

1017. Presso di noi la ipoteca legale concessa 
alla donna per la sua dote s’ intendeva data alla 
causa ('), e veniva sempre ammessa nonostante che 
l’ istrumento nuziale fosse stalo compilato in estero 
Stato (*): e resulta di più che per le Leggi Medicee 
furono perfino dichiarate esenti dalle gabelle le 
doti dei forestieri, che avessero stabilito la loro 
dimora nel Porto di Livorno (’ ). 

1028. In Francia avanti il Codice civile la que- 
stione è stata più volte proposta , e con vario esito 
decisa, ora rigettando la moglie del forestiero, 
ora accordando ad essa il grado con ipoteca legale 
con la data del matrimonio (*). 

(') L. unic. J. Et ut plenius Codi. De rei uxoria actione 
* ivi » Et nemo putet nos hac sancire in iis tantummodo 
« dotibus, qua instrumenlis recepta sunt. Nihil enint probi- 
« bet, et si sine scriptis dos vcl detur , vel promittcttur , 
« vel suscipiatur-. simili modo ìntelligi factam stipulationem 
« et bjrpolhecam, et utraquc parte , quasi fuerit scripta » . 

(*) Veti, la dee. 8. delle inedite del Foro Toscano t. 5. 

(') Gironda De Gabellis dee. 48. Fioroni. 

(*) Merlin Rdpert. universel mot llypoihétjue sect. 1. 
$. 5. tutrn. 12. 
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ioag. Il Codice civile non definì tal questione 
con chiarezza, dimodotalechè dalla Corte di Cas- 
sazione nel 6 gennajo 1824 è stato deciso, che la 
straniera la quale sposa un Francese non ha ipo- 
teca legale sopra i beni del suo sposo se l’atto ma- 
trimoniale celebrato in estero Stato none trascritto 
dentro tre mesi nei registri dello stato civile del 
circondario del domicilio del marito: la qnal deci- 
sione ha ricevuto molte confutazioni dagli Scrit- 
tori francesi (*). 

10 3 0. Rapporto alla moglie del forestiero, che 
possieda beni in Francia, il Grenier nega la com- 
petenza della ipoteca, e l’ammette per quelle don- 
ne, che appartengono a quelli Stati che abbiano 
colla Francia trattati politici, i quali concordino 
per reciprocità la competenza dellaipoteca agli atti 
stipulati nei due Stati; ma in questo caso opina 
essere la moglie del forestiero costretta ad inscri- 
vere la sua ipoteca legale, perchè il trattalo politico 
non può estendersi alla esenzione dalla inscrizio- 
ne (*). 

10 3 1. Il Troplong confutala opinione del Gre- 
nier e del Dalloz che lo segue, ed ammette indi- 
stintamente la competenza della ipoteca sostenen- 
do, che la legge che la concede assume qualità e 
indole di statuto reale il quale colpisce i beni senza 
aver riguardo alla condizione delle persone ( *) . 

(') Troplong Comment. etc. tom. 2 . num. 615 . bis . 

( *) Grenier Des hj-polh. tom. 1 . num. 247 . 

(’) Troplong Comment. tom. 2 . num. 513 . ter. 
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io3a. Dopo la restaurazione del Granducato 
essendo state ripristinate le Leggi romane, eie Leg- 
gi antiche toscane, io sono d’opinione che debba 
concedersi la competenza della ipoteca legale alla 
forestiera maritata in Toscana, e alla moglie del 
forestiero sopra i beni che questo possieda nel Gran- 
ducato, inquantochè le massime della Legislazio- 
ne toscana furono sempre contrarie a lutto ciò 
che constituisce il così detto gius di forensità, e 
dei tutto proclivi nel procurare, che i forestieri 
venissero a far parte della toscana famiglia nello 
scopo di accrescere, per quanto è possibile, la 
popolazione . 

io33. Credo peraltro, che nel decidere le con- 
troversie a norma delle Leggi anteriori al ».“ lu- 
glio j 836 se non dovesse seguirsi la opinione del 
Grenier per negare alle mogli dei forestieri non 
abitanti in Toscana la esenzione dalla inscrizione, 
dovesse per altro credersi soggetta alla purgazio- 
ne anche senza bisogno della loro citazione per- 
sonale (*)• 

i o34< La nuova Legge generale del a maggio 1 836 

(') Si presta a questa opinione il Parere del Consiglio 
di Stato dei 9 maggio 1807 riportato dal Fa vano De» pri- 
vilèg. etc. pag. 397, il quale autorizza a purgare le ipoteche 
legali con la semplice inserzione dell’ estratto dell’ atto di 
compra nel giornale delle vendite o del Circondario, o del 
Dipartimento . Questo parere ha continuato a far parte della 
legislazione , cd ha supplito sempre con le sue disposizioni 
al Codice civile, ed alla Sovrana Legge del 25 dicembre 1819. 
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portando a carico della ipoteca legale l’onere della 
pubblicità ha, per il mio modo di vedere, definito 
tutte queste controversie. Non vi è ipoteca legale 
se non è inscritta: e quando la ipoteca legale è 
inscritta non vi è ragione per rigettare la donna 
forestiera. La ipoteca legale è concessa alla causa 
del matrimonio; la qualità di sposa è il titolo per 
presumerla constituita dalla volontà dell’uomo, 
supplendo a questa il solo ministero della legge . 

1035. Subitochè i forestieri hanno diritto di 
posseder beni in Toscana, e d’ ipotecarli, non vi 
è ragione per credere, che il Legislatore toscano, 
il quale il primo fra tutti ha cassato gli antichi pre- 
giudizi nel togliere perfino dalle leggi della suc- 
cessione il diritto di retorsione ('), abbia inteso di 
non accordare alle mogli dei forestieri nella con- 
cessione della ipoteca legale un benefizio che alla 
fine non è più nocivo subitochè è soggetto alla 
formalità della inscrizione. 

1036. Nè potrebbe obiettarsi che per lo meno 
il titolo dotale della donna forestiera non è posto 
in essere nello Stato, e che ai titoli forestieri la 
legge non dà vigore giuridico per sottoporre i beni 
esistenti in Toscana ad ipoteca, giacché delle forme 
de’ titoli, e della loro respetti va efficacia a questo 
oggetto la Legge dispone allorché delle ipoteche 
giudiciali o convenzionali si tratta, ma non quando 
dei privilegi e delle ipoteche legali fa espressa (*) 

(*) Legge del dì 11 dicembre 1855. 
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menzione. Di queste parlando si deve solo avere 
in considerazione, se la legge nell’ accordare la 
ipoteca legale ebbe in veduta di proteggere una 
causa speciale, o se la causa fu generale come è 
quella che esiste a favore delle donne maritate; al- 
lora non vi è ragione per non estendere la ipoteca 
legale a tutte le donne, tanto più che si tratterebbe 
di restringere anziché dichiarare il disposto della 
legge. 

1037. Inspeziowe IV. — Accade sovente che in- 
vece di parlare della ipoteca della moglie del de- 
bitore vengano dedotti in giudizio titoli di cre- 
dito ipotecario dalle mogli dei di lui figli cono- 
sciute sotto nome di nuore . 

1 o 38 . Secondo il romano Diritto erano soggetti 
ad ipoteca tacita i beni del suocero che si era so- 
lidalmente col figlio obbligato nel contratto nuzia- 
le, o che aveva prestato o espressamente, o taci- 
tamente il suo consenso per la conservazione della 
dote della nuora e per la osservanza delle matri- 
moniali convenzioni (*), e tale ipoteca era am- 
messa nel caso di obbligazione espressa per la indo- 
le della dote e delle convenzioni nuziali, giacché 
chiunque per queste obbligavasi contraeva la le- 
gale ipoteca, e nel caso di obbligazione tacita attesi 
i rapporti della patria potestà, per la qual cosa 

( 1 ) L. Si cum doiem J. Transgrediamur ff. Solai, ma- 
trimonio. L. unica $. Et ut plenius Cod. De rei uxoria 
actione. Zanch. De predai, credit. Exercit. 2. $. 2. num. 63- 
use/ ite ad num. 60. 
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esigevasi che il figlio a questa fosse soggetto ìtè 
concepivasi ipoteca tacita senza la subiezione del 
figlio a questo vincolo ('). 

i o 3 c). La Legge del a 3 febbrajo 1 789 aveva estesa 
la ipoteca tacita con il privilegio sopra i beni di 
tutti gli obbligati alla restituzione della dote senza 
distinzione, quindi niun dubbio poteva insorgere 
sulla competenza della legale ipoteca a favore della 

nuora sopra i beni del suocero. 

ic> 4 o. Per le donne maritate sotto le Leggi an- 
teriori al i.° maggio 1808 non fu mai dubitalo, 
anche sotto l’ impero del Codice civile, della com- 
petenza della ipoteca tacila sopra i beni del suo- 
cero; ma fu peraltro posta in controversia la di lei 
esenzione dalla formalità della inscrizione, 

1041. I Tribunali toscani sono rimasti fra loro 
divisi di opinione. Alcuni vollero la ipoteca tacita 
delle nuore sopra i beni del suocero esente da 
inscrizione come conseguenza della stessa tacita 
ipoteca (*); altri per accordare la esenzione gio- 
varonsi del privilegio quasi funerario accordalo 
alle doti dalla Legge del Granduca Pietro Leopol- 
do ( s ); ed altri finalmente con decisioni, il di cui 

(*) Vedansi il F ostaseli. A De pactis nuptialibus clau- 
sul. 7. gloss. 2. pari. 2. turni. 1. 65. et se<j. , ed il 
Merlin Rdpert. univcrs. mots Dot $. 3. num. 7. J. 11. 
num. 4, Puissance palcraelle sect. 3. num. 10, Gains nu- 
ptiaux et de survie J. 6. num. 4. 

(*) Tesoro del Foro Toscano tom. 10. dee. 1. 

( * ) Dee . ined. del Foro Toscano tom. 3. dee. 8. n. 22. 
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numero è maggiore, tenendo alla conservazione 
del principio fondamentale della pubblicità, dis- 
sero che questa ipoteca non riconosciuta dal Co- 
dice civile era rimasta soggetta alla regola gene- 
rale della inscrizione ipotecaria ('). 

io/ja. Rapporto alle donne maritate sotto l’im- 
pero del Codice civile la ipoteca legale non si trova 
ammessa sopra i beni del suocero, ma solo si vede 
concessa sopra i beni del marito, sebbene la dote 
o gli assegnamenti delle donne con il di lui con- 
senso tacito, o espresso siano passati nelle mani 
del padre e respetlivo suocero; quasi che il figlio 
si debba dire esso solo responsabile per aver per- 
messo che il padre suo avesse ritirato gli asse- 
gnamenti della moglie, ed a lui rimproverabile di 
non avere procurata una ipoteca convenzionale 
sopra i beni di quello . 

io43. Una ragione di questo diverso modo di 
decidere si ha nel fatto che il Codice civile non 
conosce la ipoteca tacita sopra i beni del suocero 
perchè fra questi e la nuora non sussistono quei 
rapporti di famiglia e di subiezione , che servirono 
di causa alla concessa ipoteca legale e alle di lei 
esenzioni, mentre il matrimonio libera di pieno 
diritto i figli dalla patria potestà ( Cod. civile 
art. 476 ). 

io44* Uopo la restaurazione del Granducato la 

(*) Tesoro del Foro Toscano tom. 10. dee. 67. c 88, 
tom. 13. dee. 76. 
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Legge del i 5 novembre 181/j cambiò i diri Iti e i 
rapporti di famiglia, mentre i figli i quali non 
hanno oltrepassato gli anni trenta prendendo 
moglie, e questa nella casa paterna conducendo, 
non restano liberati dalla patria potestà (’). 

io 45 . Non si trova in vero nelle Leggi toscane 
un disposto litterale ed espresso che faccia men- 
zione delle conseguenze, che si debbono trarre dal 
variato stato delle famiglie, avendo il Legislatore 
lasciato libero il campo agl’interpreti di conside- 
rare, che le Leggi romane furono richiamate a far 
parte della Legislazione toscana con tutte le anti- 
che dello Stato, meno in ciò che siano contrarie alle 
Leggi francesi conservate in vigore, fra le quali in 
lettera furono rammentate quelle relative al si- 
stema ipotecario. 

1046- In questa posizione di cose la questione 
della ipoteca legale tacita della nuora può essere 
posta in esame sotto due rapporti ; nel primo per 
ciò che attiene alla di lei competenza, nel secon- 
do in relazione alla di lei esenzione dalla inscri- 
zione . 

1047- Nel primo rapporto puòfacilmente rispon- 

(') L’art. 42 della detta Legge al titolo della emanci- 
pazione cosi dispone: « Si considera tacitamente emancipato 
« il figlio di famiglia che dopo contratto il matrimonio esca 
1 col consenso del padre dalla casa paterna e viva abitual- 
« mente fuori della medesima »; per lo che interpretato nel 
senso contrario , se ne può dedurre la conseguenza che io ho 
stabilito . 
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dersi perla competenza della ipoteca tacita, giac- 
ché il Codice civile non può dirsi contrario ad 
una legge che aumenti la serie delle ipoteche 
legali; ma la questione prende uno stato di diffi- 
coltà maggiore nel secondo rapporto, cioè in quello 
della esenzione dalla inscrizione. 

1048. Per ciò che concerne la sposa di figlio 
maggiore dei trentanni non trovo ragione per 
ammettere per le Leggi posteriori al 1814 la esen- 
zione dalla di lei inscrizione. In questo caso io 
credo doversi adottare la negativa risposta, giac- 
ché cessata nel suocero ogni potestà paterna manca 
la ragione di estendere nella ipoteca legale il be- 
nefizio della esenzione dalla -inscrizione suggerita 
dallo stato di una subiezione all’altrui potestà. 

Jo^y- Quando poi si tratta di matrimonio con- 
tratto da un figlio di famiglia sottoposto alla patria 
potestà, e di nuora che fosse stata condotta in mo- 
glie nella casa del suocero, il bisogno di accordarle 
la esenzione dalla inscrizione si fa tanto più senti- 
re, perchè sussiste lo stato di subiezione, che può 
produrre il danno alla nuora nell’istesso modo, e 
nella stessa parità di circostanze delle mogli, e 
può per questo applicarsi la regola di cui la L. 27. 
ff. de legibus et SC. « Ideo, quia antiquiores le- 
ce ges ad postcriores trahi, usitatum est, sempcr 
cc quasi hoc legibus inesse credi oportet, ut adeas 
k quoque personas, et ad eas res pertineaut, quw 
« quandoque similes erunt » . 

io 5 o. Nè può obiettarsi che data prelazione alla 
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opinione , che negò la esenzione alle nuore, le quali 
vantavano la ipoteca legale anteriore ai i.° mag- 
gio 1808, devesi per parità di ragione rispondere 
contro le maritate dopo il i 5 novembre 1814» 
poiché è osservabile, che per il Codice civile tutti 
i figli di famiglia già coniugati restarono liberi dalla 
patria potestà, e cessò per loro e per le loro mo- 
gli tostato di subiezione alla potestà ascendentale, 
quandoché le donne maritate ai figli di famiglia 
dopo il i 5 novembre 1814, e condotte nella casa 
del suocero vi rimasero sottoposte . Nel primo caso 
può negarsi la esenzione per la cessazione della 
causa col cessare della patria potestà; nel secondo 
caso si cambiano i termini della questione, perchè 
dalle nuove Leggi viene suggerita quella causa che 
il Codice civile aveva fatto mancare. 

io 5 i. Nella nuova Legge generale si riscontrano 
disposizioni che interessano la presente ispezione 
tanto per il passato quanto per il futuro. In fatti 
nelle disposizioni transitorie rapporto alle donne 
maritale sotto l'impero delle precedenti leggi il 
Legislatore sembra partire dal supposto della esi- 
stenza della ipoteca legale esente da inscrizione a 
carico degli ascendenti del marito a norma delle 
precedenti leggi, mentre con l’articolo ao6 im- 
pone l’onere della inscrizione delle ipoteche le- 
gali competente alla moglie per la dote, o per le 
convenzioni matrimoniali create avanti il 1.® lu- 
glio i 836 , e con 1 * articolo 207 determina che: 
« L’onere delle inscrizioni che sopra apparterrà 
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*c alle persone che ne vengono incaricate agli artico- 
« li 97, 98, gg , ed alle medesime conseguenze». 

io 5 a. E tal supposto può sempre più accredi- 
tarsi perchè l’art icolo 97 predica alla lettera degli 
ascendenti del marito: « La inscrizione della ipo- 
« teca accordata alle mogli come all’articolo 64 
« num. 1. forma un obbligo dei mariti, e degli ascen- 
« denti nel medesimo rammentati «.Osservo per- 
ciò che il richiamo di questo articolo nella sede 
delle disposizioni transitorie può autorizzar la 
opinione, che la Legge nuova abbia in linea di di- 
chiarazione ammesso la esistenza della ipoteca le- 
gale della nuora anche di fronte alle leggi preesi- 
stenti, facendo così cessare lo stato d’incertezza e 
di varietà nelle decisioni dei tribunali , che deve 
sempre presumersi dal Legislatore conosciuto. 

io 53 . Per vero dire il ragionamento sarebbe 
convincente se l’oggetto delle disposizioni transi- 
torie fosse stato quello di dichiarare le precedenti 
leggi nella veduta di resecare le dispute forensi; 
ma tale oggetto non si riscontra nella legge, nè 
conviene il supporlo, perchè si sarebbe fatto uso 
di una locuzione più chiara. Altronde per esclu- 
dere nella nuova Legge il carattere di decorativa 
delle precedenti serve che in qualche caso si veri- 
fichi il supposto del Legislatore, potendo questo 
limitarsi a quello della nuora sposata a figlio di fa- 
miglia esistente sotto la patria potestà senza esten- 
dere la ipoteca legale ammessa dal Codice civile, 
fuori dei casi almeno pariformi alla indole delle 
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cause che suggerirono lu ipoteca legale a carico dei 
mariti e la di lei esenzione dalla inscrizione. 

io5/{. Per i matrimoni contratti e da contrarsi 
dopo la nuova Legge, all' art. 64 della medesima 
viene accordata la ipoteca legale sopra ibeni del 
marito, o dei di lui ascendenti obbligati alla resti- 
tuzione della dote, o al mantenimento delle con- 
venzioni matrimoniali. La nuova Legge si è in ciò 
espressamente uniformata al romano Diritto, ed a 
questo dovrà farsi ricorso per determinare i casi 
nei quali gli ascendenti possano dirsi obbligati alla 
restituzione della dote, ed alla osservanza delle 
convenzioni matrimoniali 

1055. E sebbene la nuova Legge non distìngua 
la obbligazione dall’ ascendente contratta a riguar- 
do del matrimonio del tiglio emancipalo o non 
emancipato, ciò non pertanto dovrà tal distinzione 
per certo adottarsi per stabilire la sussistenza della 
di lui obbligazione, giacché trattandosi di figlio 
emancipalo si renderà necessaria la obbligazione 
espressa dell'ascendente, e nel caso di figlio non 
emancipato anche la di lui obbligazione tacita sarà 
ammessa quando sia stato presente ai capitoli ma- 
trimoniali ed abbia prestalo il consenso, perchè la 
dote sia al figlio di famiglia pagata . 

1056. Inspezione V. — Il titolo di moglie non 
si acquistava per le^Leggi romane senza le giuste 
nozze, sulle quali si poneva la seguente regola 
generale « Nuptias non concubitus sed consensus 
u/acit » L. Zi.ff, deregulis jitris, e le nozze non 
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si dicevano concluse senza la adibizione dei riti 
solenni ('), o con un modo meno solenne che sor- 
geva dall’uso, il quale si verificava per la conti- 
nua abitazione della donna nella casa maritale pel 
corso di un anno con autorizzazione del di lei 
padre, ò del di lei tutore (*). 

io&7. Secondo le Leggi canoniche, e special- 
mente secondo il Tridentino Concilio il titolo di 
moglie si acquista col matrimonio celebrato avanti 
il Parroco del domicilio di uno dei due sposi, e 
alla presenza di due testimoni . 

io 58 . Il matrimonio può essere rato , o consu- 
mato: il matrimonio può anche essere annullato per 
lo scoprimento di uno degl’impedimenti dirimenti: 
in questo caso se la donna insciente dell'ostacolo 
stette in luogo di moglie, essa acquista il titolo di 
moglie putativa. 

io 5 t). Secondo la passata giurisprudenza o si 
trattasse di matrimonio rato, o di matrimonio 
consumato, o di semplice matrimonio putativo, si 
accordava alla donna la ipoteca tacita ( J ). 

1060. Il Codice civile attribuiva la qualità di 
moglie solo quando compariva celebrato il matri- 
monio avanti l’Ulfiziale dello stato civile: ed il 

( ‘ ) Nieopoort . De ritibus Romanorum sect. 6. cap. 4. 
SS. 2. el 3. 

(*) Heinecc. Ani. rom. lib. 1. tic. 10. J. 14. 

(*) L. Si curri dolerli 23. 5 • final. Jf. Soluto mal. quemad- 
nwduni dos pel. Za>cu. De predai. credit. Exerc. 2. S- 2. 
nutrì. 61. 
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successivo annullamento del matrimonio non faceva 
mancare il carattere di moglie una volta impresso 
alla sposa, allora quando era contrattato in buona 
fede ( Art. soi). 

1061. Le leggi le quali furono pubblicate subito 
dopo la restaurazione del Granducato restituirono 
il deposito degli atti dello stato civile al Ministero 
Parrocchiale, e le successive si occuparono del 
modo della conservazione di questi atti ('). Il solo 
diritto canonico è in vigore fra noi. I soli tribu- 
nali ecclesiastici sono i competenti a conoscere del 
vincolo matrimoniale. 

106:1. Agli effetti civili peraltro io credo, che se 
sia sussistilo non già un concubinato, ma un ma- 
trimonio celebrato canonicamente, e per tale ri- 
conosciuto, sebbene questo possa essere in seguito 
annullato, la donna potrà vantare i diritti d’ipo- 
teca legale invocando anche sotto la nuova Legge 
le massime di ragione dagli antichi Espositori an- 
nunziate. 

10 63 . Nel casoin eui le nozze non abbiano avuto 
luogo, e il matrimonio non sia' canonicamente ce- 
lebratola donna non ha potuto vantare sotto qual 
si sia legge altro titolo che quello semplice di 
sposa (*). 

1064. Secondo le leggi dei Digesti non avvenen- 


(•) Legge del di 1 8 giugno 1817 . Istruzioni della Se- 
greteria del Regio Diritto del 28 giugno 1817 . 

(*) L. 1 . 2 . et 3.JJ. De sponsalibus. 


Digitized by Google 



97 

do il matrimonio la sposa, che are va anticipata allo 
sposo la sua dote, poteva fra i creditori muniti della 
sola azione personale vantare un privilegio, come 
si ha dalla L. a. §. Si sponsa JJf. De privil. credit. 

1065. Vi fu un tempo la opinione, che tutti i pri- 
vile" j esercibili coll’azione personale secondo le 
leggi del Digesto fossero sotto il Codice Giustinia- 
neo in ipoteche tacite permutati. La opinione non 
fu dei soli pratici, ma ancora dei culti (•). 

1066. Il Negusanzio (*) per altro negò alla sem- 
plice sposa la competenza della legale ipoteca so- 
pra i beni dello sposo. Il Vanderano ( * ) dopo lunga 
dissertazione credè di dover rispondere per la 
incompetenza della ipoteca; ma è ben vero però 
che il favore della dote in altri prevalse, e fu per 
la ipoteca risposto (*). 

1067. Sotto il Codice civile non si è mai par- 
lato di questa legale ipoteca: altra questione con- 
simile si è solo agitata, come vedremo nell’arti- 
colo seguente, parlando della di lei retrotrazione, 
poiché la ipoteca legale secondo il Codice civile è 
attribuita al carattere di moglie, e non a quello di 
sposa, seguendo alcune antiche consuetudini della 
Francia che influirono nella compilazione del Co- 
dice civile. 

(*) Voet Ad pandect. lib. 20. Ut. 2. num. 12. rt 20. 

(*) De pignorib. memb. 4. pari. 2. num. 72. 

(*) De privilcg. credit, cap. 4. 

(*) Zanch. De preelat. credit. Exercit. 2 . 5- 2. num. 64. 
et ibi citali. 

T. II. 7 
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1068. Dopo la restaurazione del Granducato, e 
cosi dopo il richiamo del romano Diritto non è da 
credersi, che la semplice qualità di sposa dasse di- 
ritto alla ipoteca legale come nel caso di semplice 
matrimonio rato o anche putativo, perchè la pub- 
blicità di questo stato ammette la origine della 
legale ipoteca, e altronde è inammissibile che si 
potesse alla semplice sposa accordare una ipoteca 
tacita tanto contradetta sotto quelle antiche leg- 
gi, dalle quali è necessario desumerla. 

1069. Non così però facile e piana si presenta 
la questione stessa sotto la nuova Legge toscana, 
poiché in questa viene prescritto, che dopo un 
mese dal dì delle convenzioni matrimoniali deve 
essere inscritta la ipoteca legale, e perciò la spo- 
sa, o i di lei congiunti inscrivendola, e fidando 
nella data pubblicità possono anche anticipare allo 
sposo una parte della dote. 

1070. Sebbene sia vero che la legge abbia detto 
che ella accorda alla moglie la ipoteca legale, è al- 
tronde da osservarsi che ella esige la inscrizione 
avanti il matrimonio quando solo esiste il titolo di 
sposa; e ad inscrizione accesa e non avvenendo la 
celebrazione del matrimonio, potrebbe non senza 
plauso sostenersi, che essendo stato al voto della 
pubblicità adempito, la ipoteca legale debitamente 
inscritta potesse con utilità dedursi, non avendo 
avuto il Legislatore il bisogno di radicare la ipo- 
teca nelle cause aitile volte dalle leggi allegate, 
come nei pericoli che incontrano le donne renden- 
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dosi madri, lo che considerò l’ Imperatore Giusti- 
niano, o nello stato di subiezione della moglie come 
ponderò il Legislatore francese. 

1071. Ipispezione VI. — Prescindendo dalla qua- 
lità di moglie e di sposa, può della ipoteca legale 
trattarsi sotto altri rapporti. Secondo le Leggi ro- 
mane poteva, come fu osservato, allegarsi la ipoteca 
legale contro colui , che avesse promessa e con- 
stituita una dote ('); secondo gli Statuti, e secon- 
do le Leggi granducali poteva di questa parlarsi 
anche per le doli constituende (*): secondo il Co- 
dice civile non era ammessa per la dote constituen- 
da, o per laconstituita ( J ). La giurisprudenza dovè 
cambiare dopo l’Editto del 18 agosto 1814 (*). 

1072. Riprendendo qui ad esaminare l’articolo 
della ipoteca sopra i beni di colui, che deve pre- 
stare la dote, io richiamo l’attenzione dello stu- 
dioso a distinguere prima di tutto le diversità dei 
tempi, e delle leggi sotto le quali questa ipoteca 
può essere creata . 

1073. Per le Leggi anteriori al i.° maggio 1808 
si può parlare di una ipoteca legale semplice, o 
privilegiata: semplice se si tratta col solo romano 
Diritto ed a seconda degli Statuti: privilegiata se 
si esaminano le Leggi Leopoldine . Le Leggi transi- 

( 1 ) Vcd. sopra J. 929. 

( 1 ) V ed. sopra J. 937. 939 , e t eg. 

( * ) V ed. sopra 5 . 940. 

( 4 ) Vcd. sopra 5 . 976. 
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torie che introdussero il sistema ipotecario non 
hanno sopra queste ipoteche portata alcuna no- 
vazione; ma solo avendo di tutti i privilegi e di 
tutte le ipoteche comandata la inscrizione, si è 
dovuto soltanto disputare dell’ utile esercizio di 
queste nel caso del difetto della inscrizione stessa. 

1074. A tale difetto si è potuto supplire col 
benefizio della separazione dei beni , se il debitore 
della dote era morto avanti il 1/ maggio 1808: 
non si è creduto mai proponibile di sostenere esen- 
te dalla inscrizione la ipoteca semplice romana: 
non così per altro si è opinato quanto alla ipoteca 
privilegiata ammessa dalla Legge Leopoldina. 

1075. Ha dato luogo alla questione la parifica- 
zione del privilegio dotale a quello delle spese fu- 
nerarie fatta dalla Legge del a 3 febbrajo 1 789 , per 
la qual cosa si è sostenuto, che non avendo il Co- 
dice civile sottoposto alla inscrizione le spese fu- 
nerarie, debba ritenersi non sottoposto il privile- 
gio già parificato. I nostri Tribunali anche sopra 
la esenzione per tal modo pretesa non sono stati 
concordi: vi sono decisioni favorevoli alla esenzio- 
ne (*), ed esistono le contrarie (*). 

1076. L’articolo della esenzione dalla inscrizio- 
ne merita di essere ben discusso ed esaminato, 
perchè sebbene la nuova Legge abbia ordinato di 
tutti gli antichi privilegi e di tutte le ipoteche la 

(■) Tetoro del Foro Toscano tom. 27. dee. 18. 

(*) Idem tom. 15. dee. 17. n. 8. 
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inscrizione {Art. ao 3 e ao 5 ), ciò non ostante, re- 
stando sempre fra i privilegj esenti dalla inscrizione 
quello delle spese funerarie, resterebbe integra la 
questione che si è elevata sopra la parificazione del 
privilegio. 

1077. Abbracciata la opinione della esenzione 
del privilegio dotale dalla inscrizione, dovrebbesi 
della di lui utilità ragionare nel modo da me espo- 
sto trattando dei privilegi esenti dalla inscrizione 
distinguendo il loro effetto fra i creditori, da 
quello contro il terzo possessore, e la diversità, 
che passa sopra tale articolo fra le Leggi francesi e 
le toscane ('). 

1078. Ma per vero dire la pretesa esenzione 
del privilegio dotale per la sua parificazione alle 
spese funerarie non ha un solido fondamento. Il 
Legislatore toscano parificò il privilegio dolale a 
quello delle spese funerarie non per ammettere 
UDa similitudine perfetta di queste due sorti di 
crediti , ma per concedere a loro la prelazione stes- 
sa di fronte a tutti i creditori. Volle così il Le- 
gislatore attribuire alla dote una causa pubblica , 
onde ammetterla al concorso dei creditori i più 
privilegiali. 

1079. P er parlare della esenzione dalla inscri- 
zione non è d’uopo prendere in esame la natura, 
e indole del grado accordato dalle leggi , che crea- 
rono la ipoteca, ma solo le nuove che ne impo- 

(') Lib. I. J. 694. e ttg. 
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sero la pubblicità. E queste leggi assoggettando 
tutti i privilegj e tutte le ipoteche alla inscrizio- 
ne non possono essere limitate se non ne’ casi 
espressamente, e litteralmente eccettuali dalle loro 
disposizioni, con le quali si vollero le antiche 
pur conciliare. 

1080. Non essendo luogo a parlare d’ipoteca 
legale per le doti conslituite, e promesse sotto l’im- 
pero delle Leggi francesi, passo a trattarne di que- 
sta a seconda delle leggi posteriori alla restaura- 
zione del Granducato. 

1081. Per le doti constiluende, e dovute alle 
femmine a tutto il i.° luglio i 836 su i beni d’una 
già aperta successione, rinvio a ciò che ne scrissi 
nel Libro I. cap. Vili. Mi resta solo a trattare 
per questo periodo di tempo della ipoteca legale 
delle doti semplicemente conslituite che si sareb- 
be potuta allegare a forma del romano Diritto a 
carico del costituente. 

j 081. Ammetto dopo 1 * abrogazione del Codice 
civile cambiata in gran parte la giurisprudenza 
fra noi sopra tutto ciò che attiene al contratto di 
matrimonio. Io credo essere competuta questa le- 
gale ipoteca, soggetta peraltro alla inscrizione, 
giacché non trovo fatta offesa al Codice civile 
nelle parti conservate con la Legge del i 5 no- 
vembre 1814 allora quando si estende il numero 
delle ipoteche legali, ma solo quando si è preteso 
di estendere il numero di quelle esenti dalla inscri- 
zione, rendendosi facile conquesto mezzo il ritorno 
al sistema delle ipoteche occulte. 
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10 83 . Parlando de’ diritti esercibili dalle donne 
contro le persone e beni obbligati a dotare dopo 
la sovrana Legge del 2 maggio i 836 , distinguo i 
diritti a loro preservati dall’Editto successorio del 
18 agosto 1814 sopra ibeni del defunto, da quelli 
che hanno esercibili contro l’obbligato alla dota- 
zione che sia tutt’ora vivente. Per i primi faccio 
eguale rinvio a quanto ne scrissi nel Libro primo 
ai §§. 5 * 4 , 5 a 5 e seg. ; per i secondi avverto, che 
non è più luogo ad allegare la ipoteca legale dei 
Romani o l’azione in rem scripta o l’azione ex 
lege, come sottq l’antica giurisprudenza. La nuova 
Legge non riconosce altre ipoteche legali, che quelle 
che vengono da essa rammentate. 

1084. Conviene adunque che l’obbligato a do- 
tare venga costretto non solo alla constituzione 
di una dote, ma ancora ad assicurarla in avvenire 
con una speciale ipoteca; ed allorquando occorre 
adire il Tribunale per la constituzione coatta di una 
dote, le femmine attrici debbono essere caute, e 
i Magistrati debbono esser solleciti, le une a do- 
mandare la dichiarazione del credito in genere, gli 
altri a pronunziare anche per via di urgenza la 
condanna alla dotazione, onde sorga quella ipoteca 
giudiciale, che garantisca e tuteli gl’ interessi delle 
dotande, potendo la pigrizia nel domandare o il 
ritardo nel concedere essere causa di danno di 
fronte ad un sistema ipotecario, clic porla restri- 
zione nell’ ammettere la ipoteca tacita con quella 
facilità , che esisteva sotto l’antica giurisprudenza. 


io4 

10 85 . IitsPBzioifB VII. — La condizione del ma- 
rito non influì giammai sotto le precedenti Legi- 
slazioni toscane per negare o limitare la ipoteca 
legale delle donne maritate. Nel Diritto romano 
non si vede limitata la ipoteca o convenzionale, o 
legale per il fallimento o decozione del debitore: 

10 Statuto di Mercanzia della città di Firenze pre- 
scrisse la conquassazione delle ipoteche avvenendo 

11 fallimento del mercante, ma preservò da tale 
conquassazione i privilegi e le doti della moglie, e 
delle altre femmine ascendenti, e delle nuore ('); 
la giurisprudenza pratica estese la esenzione alle 
doti assegnate, e constituite alle figlie (*). 

1086. La Giurisprudenza francese anteriore alle 
Leggi repubblicane anziché portar danno alle don- 
ne nel caso di fallimento dei loro mariti aveva 
benignamente sempre interpretato la Ordinanza 
di commercio del 1673 e la Dichiarazione reale del 
18 novembre 1700 (*), le quali mentre portano 
l'annullazione del pegno delle ipoteche conven- 
zionali e giudiciali, che si acquistano nei dieci 
giorni anteriori al fallimento del negoziante, non 
sembrano parlare delle legali ipoteche ( 4 ). 

(') Riforma delti Statuti della Mercanzia ordinata con 
Motuproprio Sovrano, e pubblicata nel dì 11 aprile 1713. 
5. Per resecare e $. Per quali doli. 

(*) Thes. Ombr. toni. 9. dee. 25. mini. 18. 19. et 20. 

( ’ ) Queste Leggi trovansi presso Merlin Ré peri, uni - 
vers. mol Faillite et Banqucroute scct. 1. J. 3. nuni. 2. 

( 4 ) Troplong Comment. toni. 3. num. 650. 
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1087. Successivamente per altro nel Codice di 
commercio si vedono con gli articoli 544 e seg. 
diminuiti notabilmente i diritti delle mogli dei 
negozianti che cadono in fallimento, non tanto in 
riguardo ai crediti, quanto ni beni che sono aiTetti da 
ipoteca legale, giacche limitansi i primi, e vengo- 
no i beni futuri del marito negoziante, o figlio del 
negoziante sottratti dalla ipoteca legale concessa 
alla moglie; ed oltre a ciò l’articolo 44 ^ del Co- 
dice di commercio unito alla disposizione dell’ar- 
ticolo a 146 del Codice civile richiama a conoscere, 
se la ipoteca legale possa dirsi consti tuita a favore 
delle mogli dei negozianti, che si fossero seco loro 
unite in matrimonio nei dieci giorni anteriori al- 
l’apertura del loro fallimento. 

1088. La esposizione dei motivi di questa parte 
del Codice di commercio fatta al Corpo legislativo 
di Francia nella seduta del 3 settembre 1807 di- 
mostra che con le proposte disposizioni a pregiu- 
dizio delle mogli dei negozianti fallili si volle a 
queste infliggere una pena , supponendole in uno 
stalo di complicità nel fallimento del marito (*);e 

(') I molivi del Codice di commercio trovatisi riportati 
anche dal Merlin Ri'pert. univers. mot Failiite et Ban- 
qucroutc sect. 2. In questi si legge quanto segue « Voilà 
« cependant le mal dont il faut chercher le remède ; et quel 
« mojen plus efficace d’y parvenir, que de fairc concourir 
« è la botine conduite du mari l’intcrèt mème de la l'emme, 
« d’appcllcr au sccours des mceurs l’ influente d’un sexe, 
« qui ne sera jainais trop grande, quand il ne mcconnaltra 
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quanto all’ annullazione degl’ impegni contratti pri- 
ma dei dieci giorni del fallimento si vollero se- 
guire le Leggi regie, le quali avevano stabilito ciò 
che in un modo alquanto più generico fu ripetuto 
nell’articolo l\l\h del Codice di commercio. 

1089. Relativamente alla limitazione dei diritti, 
e della ipoteca della donna, i Giureconsulti rico- 
nobbero nei citali articoli del Codice di commer- 
cio una sanzione penale, e perciò la dissero appli- 
cabile nel solo caso in cui si verificasse il proprio 
e vero fallimento, quale non avvenendo dissero 
sussistere a favore delle donne il diritto comune 
rappresentato dal Codice civile (‘). 

1090. Quanto all’ annullazione della ipoteca le- 
gale nel caso di matrimonio contratto nei dieci 
giorni prima del fallimento, alcuni pretesero che 
le disposizioni della legge investissero anche la 
ipoteca legale delle mogli dei falliti, altri lo im- 
pugnarono, sostenendo doversi dare alle nuove 
leggi la interpretazione limitata, della quale erano 
passibili le Leggi regie ( ’ ) . 

1091. La nuova Legge toscana ha dovuto por- 

< pas les vertus qui soni ausai ses charmcs les plus durables . 
« C’cst dans cet esprit qu’on ete' me'dite's les articles sur les 
« droils dea femmes » . 

) Tarrusi.f. Des privilèges et hjpolh. tom. 1. nani. 128. 
vers. Enfin les femmes. Persil Commetti, art. 2121. n. 13. 
et 14. Battur Des hjrpolh. tom. 2. num. 362. vers. Si 

d’aillcurs . 

(*) Troplokc. Commetti, tom. 3. num. 655. 
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tare le sue disposizioni sopra questi due capi di 
controversia non per anche definitivamente tolta 
di mezzo nè dai Giureconsulti, nè dai Tribunali 
francesi, ed a senso mio sembra avere deciso le due 
proposte questioni; i.° con aver rigettato col si- 
lenzio la sanzione penale per restringerei crediti 
e la ipoteca legale delle mogli, proibendo di alle- 
gare qualunque altra legge precedente sulle ma- 
terie da essa previste, come osservai discutendo 
la questione a riguardo del privilegio sopra i mo- 
bili ('): a.“ con avere ammesso l’annullazione 
della ipoteca legale nel caso che siano celebrale 
convenzioni matrimoniali nei dieci giorni anteriori 
all’apertura del fallimento, poiché in vece di limi- 
tare la sua disposizione secondo l’ espressioni usale 
dalfarticolo ii!\G del Codice civile, e dall’artico- 
lo 445 del Codice di commercio, con l’articolo 89 
ha detto che « Nei dieci giorni precedenti al falli- 
re mento non si acquista validamente nè pegno nè 
« ipoteca di qualsivoglia specie sui beni del mer- 
« caule » la quale prenotata dizione porta a vedere 
incluse nella disposizione le ipoteche tulle con- 
venzionali, giudichili, e legali. 

109 - 2 . Quando venisse accolta la mia particolare 
opinione sull’ abrogazione assoluta degli art. 544 
c seg. del Codice di commercio, resterebbe sempre 
il dubbio se la nuova Legge debba spiegare la sua 
forza a vantaggio delle donne, che si unirono in 

(') Uh. /. $. 21 1 . 
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matrimonio sotto l’impero del Codice di commer- 
cio, potendosi portare in campo le moltissime mas- 
sime, per le quali si ritiene considerarsi le leggi 
vigenti all'epoca del matrimonio come leggi, o sta- 
tuti reali, con i quali la sorte delle doti, e delle 
convenzioni matrimoniali si deve decidere. 

iog3. Io sono di parere che l’attributo di statuto 
reale male si addica agli articoli penali del Codice 
di commercio: questi furono diretti a punire la 
supposta complicità delle mogli dei falliti, e ciò 
è tanto vero che non si dicono applicabili se non che 
nel caso di fallimento verificato. Quindi io penso 
doversi distinguere i fallimenti anteriori al i.* 
luglio i836 da’ posteriori: quanto ai primi le que- 
stioni debbono risolversi secondo i principj di 
giurisprudenza che si prescelgono o per ammettere 

0 per negare la reviviscenza del privilegio dotale 
nella sua purità dopo le Leggi del i5 novembre 
i8i4; quanto ai secondi la nuova Legge deve essa 
sola applicarsi: e siccome questa non ha fatto sopra 

1 diritti e le ipoteche delle donne distinzione alcu- 
na, le mogli dei commercianti non debbono soffrire 
nissuna perdita dei loro averi, nè i beni acquistati 
dopo il matrimonio possono dirsi non affetti alla 
ipoteca ad esse concessa dal Diritto comune roma- 
no e francese . 
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ARTICOLO SECONDO 

Della ipoteca legale concessa alle donne considerata 
nei rapporti speciali dei loro credili. 
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nel bisogno di conciliare la nuora giurisprudenza col Codice civile 
S. 1115. 

Ricerca sulla resoluzione delle dette questioni dopo la Legge generale 
stante la sua laconica disposizione S- 1110. 

Enumerazione dei rasi previsti da altre leggi $• 1117. 
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doti constitnitc posteriormente al matrimonio $. 1119. 

Ammissione della ipoteca legale con la data della inscrizione che 
sia accesa, e ragioni che la suggeriscono SS- 1120. 1121. 1122. 
1133. 1124. 1125. 1120. 
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Questiono agitata lotto il Codice civile lolla esenzione di questa ipo- 
teca dalla inscrizione $. 1146. 

Questione sulla data della ipoteca $• 1147. 

Besoluzione delta medesima S- 1148. 

Ammissione delia ipoteca legale per i debiti contratti e per le inden- 
nità dovute alle donne secondo il Codice civile $• 1149. 

Bagioni per le quali le Leggi romano non ammettevano in detti casi 
la ipoteca legale S- 1150. 

La nuova Legge toscana ha sottoposto tntte le antiche ipoteche legali 
ad inscrizione, e non ha Esito espressa menzione della ipoteca legale 
concessa Un qui per i suddetti titoli $. 1151. 

Bagioni che possono aver fatto mancare la ipoteca legale per la in- 
dennità dovuta alle donne per le loro obbligazioni e per l' aliena- 
zione dei propij beni $$. 1153. 1155. 1154. 

Concessione della ipoteca legale quando degli estradotali sia fatta men- 
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109^. Uopo aver parlato della ipoleca legale nei 
suoi rapporti con le qualità personali delle donne, 
giova esaminare la di lei sussistenza e i di lei ef- 
fetti nei rapporti speciali dei crediti, ai quali ad- 
diviene accessoria; per la qual cosa è necessario 
stabilire con precisione la data della ipoteca stessa 
con la quale è permesso di concorrere fra i cre- 
ditori e di agere contro i terzi possessori. 

1090. Secondo le Leggi romane bisogna distin- 
guere i crediti che le donne potevano avere contro 
i terzi da quelli che potevano vantare contro i loro 
mariti. 
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1096. Contro i terzi non avevano le donne al- 
cuna legale ipoteca per i loro crediti, ma solo era 
ad esse concessa contro quelli i quali avessero pro- 
messa e constituita una dote volontariamente o 
coattivamente in forza di una loro obbligazione, 
come fu già osservato: e questa ipoteca legale as- 
sisteva il credito dotale, nè vi era differenza se fosse 
stata constituita, o promessa la dote in specie, o 
in quantità, giacché Gno al pagamento e saldo della 
dote medesima la ipoteca legale accompagnava 
sempre la obbligazione contratta, e al di lei gior- 
no si retrotraeva quando le nozze si fossero in 
seguilo celebrate . 

1097. Se si trattava del marito, bisognava di- 
stinguere: 1." le doti e aumenti dotali constituite 
o convenuti di per loro dalle donne, o a loro fa- 
vore dai loro ascendenti, collaterali, oda qualun- 
que estraneo avanti, o al tempo del matrimonio, 
dalle doti o aumenti dotali fatti dopo il matrimo- 
nio. a.° Gli aumenti dotali, donazioni e promesse 
antenuziali fatte dallo sposo alla sposa da simili 
atti che fossero stati fatti dopo il matrimonio. 
3 ." Tu Itoci òche formava il patrimonio estradotale, 
e cièche poteva alle donne sopravvenire pendente 
il matrimonio . 

1098. Rapporto ai crediti della prima e secon- 
da categoria fu disputato sotto 1’ antica pratica 
per sapere qual fosse la data da assegnarsi alla 
ipoteca legale: fu domandato se la ipoteca legale 
doveva aver la data dal di del matrimonio, giacché 
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è da questo giorno che la donna acquista il titolo 
di moglie, per il quale le leggi compartirono la 
ipoteca tacita. 

1099. ^e °P' n i° n i dei Giureconsulti furono per 
molto tempo divise. Nega vasi da alcuni che si 
dasse retrotrazione di una ipoteca la quale senza il 
matrimonio non avrebbe avuto il suo principio: 
sostenevasi da altri che la obbligazione, e la ipo- 
teca fossero insite nei titoli nuziali sotto condi- 
zione mista, per la quale a differenza della pote- 
stativa si ammette la retrotrazione. Nel favore 
della dote prevalse avanti i Tribunali toscani la 
opinione seconda, e da questi fu deciso che al gior- 
no dei capitoli matrimoniali si dovesse retrotrarre 
la ipoteca legale quando il matrimonio fosse po- 
steriore, come nel di dei capitoli, 0 respetti vamente 
del matrimonio dovesse assegnarsi la data della ipo- 
teca legale, sebbene il marito avesse posteriormente 
ricevuta la dote('); e ciò aveva luogo ancora, se 
si trattava di dote constiluita sopra heni futuri, per 
la qual cosa tanto tempo dopo fosse nato nella 
donna il diritto a conseguirli, e nel marito il po- 
tere a riceverli col titolo preindicato (*). 

1000. Di fronte al Codice civile è stata pari- 
mente proposta la questione, se la ipoteca legale 
debba prender data dal dì delle stipulate con- 
venzioni matrimoniali, o dal giorno solo del ina- 

(*) Thes. Ombr. torri. 6. dee. 15. riunì. 1. 2. 3. et 5. 

(*) Astos. Fab. in Cod. lib. 8. Ut. 8. dejìnii. 15. 
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trimonio, inquantochè in rapporto alla dote com- 
prensiva dei beni futuri è stata assegnata la ipo- 
teca legale dal di in cui pervengono nella donna, 
come osserverò fra poco. 

noi. Porge occasione alla questione una certa 
antinomia che alcuni ritrovano fra l’articolo ai 35 
e l’articolo 2194 di quel Codice; poiché nel primo 
si stabilisce che la ipoteca legale dovrà computarsi 
dal giorno del matrimonio, e nel secondo, ove si 
parla degli effetti delle inscrizioni che le mogli 
sono costrette a prendere qualora i terzi adibiscano 
i metodi della purgazione delle legali ipoteche, si 
dichiara, che le inscrizioni sull’ immobile alienato 
avranno il medesimo effetto come se Jossero stale 
fatte nel giorno del contratto di matrimonio. 

iioa. Il Persil (’) concilia questi due articoli 
in un modo assai semplice osservando, che nel- 
l’articolo 2194 si è inteso di parlare del contratto 
civile di matrimonio, che dovevasi stipulare avanti 
l’Ufficiale dello stato civile. 

1 io 3 . Il Grenier (*) riporta le antiche opinio- 
ni sopra la retrolrazione della ipoteca, ed è pronto 
ad ammettere che nell’ articolo 2 1 94 sia stato usato 
il linguaggio delle precedenti abitudini: ma non 
crede peraltro che quell’ articolo sia scritto nel 
Codice per l’oggetto di stabilitela data ilella ipo- 
teca legale , ma per il solo scopo di far cessare lo 

(') Commcnl. art. 2135. j. 2. nwn. 2. 

(*) Des hj-polh. Ioni. 1. nitm. 213. 
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«tato di esenzione dalla inscrizione , non essendo 
disposto a credere che il Legislatore volesse così 
presto correggere la data della legale ipoteca, che 
aveva fatto sorgere dal matrimonio con aver con- 
cessa per la di lui pubblicità la esenzione dalla in- 
scrizione^ trova perciò inconciliabile la retrotra- 
zione della ipoteca legale per un lungo periodo di 
tempo avanti la celebrazione del matrimonio sotto 
una legislazione, che ha per base la pubblicità delle 
ipoteche . 

1104. 11 Tarrible (') sostiene la retrotrazione, 
e concilia i due articoli osservando, che il Codice 
civile ammette due sorti di convenzioni matrimo- 
niali; l’una espressa, l’altra tacita. La espressa re- 
sulta dal contratto che gli sposi sono autorizzati 
a fare avanti il matrimonio per determinare i 
patti della loro associazione; la tacita è quella che 
in difetto della espressa stabilisce la legge, che 
prende vita nel giorno del contratto matrimonio, 
quindi sostiene che nel Codice si sono esempliG- 
cali i due casi delle convenzioni espresse, e tacite 
secondo le loro respettive date. 

no 5 . Il Troplong (*) osserva che non solo si 
fa menzione della data del contratto di matrimo- 
nio nell’articolo 21941 ma ancora nell’ art. 2195, 
ove si dispone deU’eirelto di queste inscrizioni di 
fronte ai creditori concorrenti: ed aggiunge che 

( ' ) Dcs privilèges etc. toni. 1 . luim. 123 . 

(*) Communi. toni. 2 . muti. 578 . 579 . 580 . 581 . 682 . 
583 . 584 . 
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il precedente articolo i 4©4 del Codice civile ri- 
solve ogni dubbio, poiché parlando degli effetti 
della comunione stabilisce, che si rendono comu- 
ni gli acquisti fatti da uno degli spod nel tempo 
di mezzo fra il contratto di matrimonio, e la ce- 
lebrazione di questo, e per queste ragioni opina 
non esser dato di recedere dai principi ammessi 
sotto l’antica pratica. 

1106. Non sarà impugnabile che la opinione 
dei primi tiene alla regolarità del sistema ipote- 
cario nel senso della pubblicità, ma il favore della 
dote e tutto ciò che attiene alla sussistenza degli 
atti di convenzioni matrimoniali impongono la ne- 
cessità di dar preferenza all’altra opinione. 

1 107. Secondo la nuova Legge toscana la ipo- 
teca prende la sua data dal di dell’ atto di cousti- 
tuzione di dote e di convenzioni matrimoniali, 
come abbiamo disopra osservato (’). 

1 108. Dopo avere annunziato quello che è re- 
lativo ai titoli anteriori al matrimonio o che pren- 
dono la di lui data, giova parlare dei posteriori. 
Incominciando dalle largizioni del marito fatte do- 
po il matrimonio, osservo che mancavano queste 
sotto l’antico diritto di sussistenza legale, giacché 
essendo proibita qualunque semplice donazione 
fra i con]ugi, e potendo essere soltanto confermata 
con la morte, prendeva questa efficacia come atto 
di ultima volontà, in conseguenza di che la donna, 

(') Val. top. f. 982. 
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come i legatarj, non avrebbe potuto vincere i 
creditori anche chirografarj del defunto marito( 1 ). 

1109. Le donazioni propter nuptias permesse 
dalle Leggi Imperiali non venivano sotto questa 
categoria comprese, ma fatte dopo il matrimonio 
davano una ipoteca limitata al di dell’atto (*): 
queste donazioni, come è comune opinione, non 
erano più in uso fra noi ( 3 ). 

) 1 10. Per le doli constituite dopo il matrimo- 
nio le opinioni erano ancora divise. Affermava il 
Bartolo, in L. Assiduis Cod. Qui pot. in pign. ha- 
beantiir riunì. 5 , che maritandosi una donna senza 
dote, nel caso in cui venisse questa constituita 
posteriormente, la ipoteca competesse sopra i beni 
del marito dal dì dell’ atto non dal dì delle nozze . 
I contrarj sostenevano sempre per il favore della 
dote doversi la ipoteca retrotrarre al dì del ma- 
trimonio ( 4 ). 

1111. Osservo in ultimo luogo che a riguardo 
degli aumenti dotali fatti dalla stessa donna, o dai 
terzi pendente il matrimonio veniva concessa una 
ipoteca semplice con la data dell’ atto che com- 
provava l’aumento stesso della dote ( 3 ). 

1 1 lì. Il Codice civile dei Francesi stabilì non 
darsi conslituzione nè aumento di dote constante 

(■) Rot. Rom. in Rccent. pari. 2. dee. 683. num. 10. 

(■) L. Si constante 19. Cod. De donai, ante nuptias etc. 

(’) De Loca De dote discurs. 165. riunì. 1. 

(*) Rodriqcez De concurs. cred. pari. 1. art. 1. n. 197. 

( s ) Zanch. De preelat. credit. Exercit. 2. J. 2. num. 32. 
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matrimonio ( Articolo i 543 ), quindi a riguardo 
dei beni futuri constituiti in dote, o di doli prove- 
nienti da successioni aperte nella costanza del ma- 
trimonio o da donazioni alla moglie in tal epoca so- 
pravvenute, stabilì che la ipoteca legale aveva luogo 
dal dì delle successioni deferite e donazioni stipu- 
late ( Articolo ai 35 num. a). 

ii) 3 . Con tali disposizioni il Codice civile de- 
cise contro la retrotrazione della ipoteca la que- 
stione altre volte promossa sopra i beni futuri 
constituiti in dote e sopra i beni di una successio- 
ne verificata nella costanza del matrimonio, e cosi 
per tutte le donazioni future che sopravvengono 
alla moglie, le quali peraltro non possono confon- 
dersi con le donazioni già fatte dai terzi all’epoca 
delle convenzioni matrimoniali, per le quali seb- 
bene dilFerite quanto all’esecuzione ha luogo la 
retrotrazione al dì dell’ alto, non dovendosi per 
queste attendere il dì in cui si effettua la tradi- 
zione delle cose donate ('). 

1114. Le Leggi toscane posteriori al 1814 non 
contennero disposizioni contrarie a quelle del Co- 
dice civile ne’ rapporti ipotecarj; solo che abro- 
gato il detto Codice sulle diverse associazioni co- 
njugali, al romano Diritto dovè farsi ricorso, e 
fu ammessa di più la constituzione di dote coatta a 
carico degli ascendenti, e collaterali delle donne 
maritate, e la dotazione congrua di queste anche 

(• ) Tifi suole De s privilèges eie. tom. 1. num. 126. 
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constante il matrimonio nel caso della loro esclu- 
sione dalla successione intestata. 

1 1 15 . Dovendo riunire le disposizioni del Co- 
dice civile al romano Diritto per ciò che concerne 
le doti e le convenzioni matrimoniali mi piace 
assai di ritenere, che le doti constituite dopo il 
matrimonio, aumenti dotali, le doli congrue o per 
decreto di Giudice tassate, o assegnate per com- 
penso della esclusione da successioni intestate do- 
vessero ritenersi quanto alla ipoteca legale sopra 
i beni dei mariti colla data semplice della loro 
consti tuzione o aumento o della deferita successio- 
ne, perchè così le leggi richiamate in vigore si 
conciliano con il conservato articolo ai 35 del Co- 
dice civile. 

1116. Dopo queste premesse giova ricercare 

quale sarà ed esser debba lo stato della giurispru- 
denza sopra tutti questi articoli , consultando la 
Legge del i maggio i 836 , la quale come abbiamo 
avvertito laconicamente dispone essere accordata 
la ipoteca legale generale alla moglie (Art. 64 ) 
per i titoli di dote e convenzioni matrimoniali an- 
teriori alla dazione dell’anello. ' 

1117. Altronde non può revocarsi in dubbio, 

che esistono tuttora in vigore < > t> , v 

I. Le leggi che permettono la constituzione 
di una dote pendente matrimonio. 

IL La legge che ammette di poter doman- 
dare la constituzione di una dote congrua a ma- 
trimonio contralto . 



120 

III. La legge che accorda alle donne anche 
maritate una dote congrua in premio, o compenso 
della loro esclusione da una successione intestata . 

IV. Le leggi tutte che permettono ai terzi di 
lasciare o donare anche alle donne maritate una 
somma a titolo di dote. 

1 1 18. Di fronte alla semplice indicazione di que- 
ste leggi è dato di domandare se possa sostenersi 
che l’articolo 64 della citata Legge non abbia vo- 
luto accordare ipoteca alcuna alle donne maritate 
se non per doti, e convenzioni matrimoniali, l’ una 
e l’altra stipulate avanti la dazione dell' anello, ed 
abbia inteso di derogare espressamente all’ artico- 
lo 21 35 del Codice civile, ed alla giurisprudenza 
constituita sotto le precedenti legislazioni. 

1119. Chiunque comprenderà la forza di questo 
dubbio potrà evitarlo con procurare a favore delle 
donne per le doti constituite posteriormente al 
matrimonio, per le doti congrue, o tassate, o do- 
nate, o legate, o dovute per la esclusione da una 
successione la conslituzione a carico dei mariti di 
una espressa, e speciale ipoteca. Ma quando ciò 
non accada, dovrà rispondersi per la incompetenza 
della ipotecale potrà negarsi di questa la inscri- 
zione, o concessa potrà 1 sostenersi non operativa? 

1120. Per risolvere la questione deve prima di 
tutto ponderarsi se l’articolo 64 è scritto nella 
veduta di restringere la ipoteca al solo previsto 
caso, ossivvero se è scritto per indicare, come si 
esprimono i Dottori, quod frequentine Jit. Nella 
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prima ipotesi la risposta dovrebbe essere negativa 
per la competenza della ipoteca, nella seconda 
dovrebbe ammettersi l’ affermativa con le modifi- 
cazioni che io vado ad indicare. 

Hai. Il Giureconsulto Paolo nella L. iG. ff. De 
legibus insegna « Non est novum ut priores leges 
ad posteriores trahantur », e questa regola è tanto 
più da ritenersi, perchè le leggi non possono tutti 
i casi comprendere, come avverte il Giureconsulto 
Giuliano nella L. io. ff. eodem « Ncque leges, 
« nequc Senatusconsulta ita scribi possunt, ut ora- 
ti nes casus, qui quandoque inciderint, comprehcn- 
« don tur, sed sufficit ca, qua; plerumque accidunt, 
« contineri ». 

iiaa. Ora tutte le altre leggi ammettendo va- 
lidità di consti turione di doti, e aumenti dolali 
dopo il matrimonio, sarebbe quanto mai ingiusto 
di negare per tali titoli la competenza della legale 
ipoteca sul fondamento dell’ argomento a contrario 
sensu tratto dalla laconica disposizione contenuta 
nel citato articolo 64. 

iia 3 . Sembra più conveniente il credere, che 
avendo la Legge del a maggio 1806 prescritta 
l'assoluta pubblicilà delle ipoteche non abbia per 
altro negato alle doti e aumenti dotali sopravve- 
nuti nella costanza del matrimonio la competenza 
della ipoteca legale, potendo dirsi soltanto che 
abbia omesso di spiegare in questo caso la data con 
la quale questa ipoteca debba prender vita. 

1124. A supplire a questo difetto della legge 
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sembra sufficente l’applicazione della regola ge- 
nerale, che qualunque ipoteca deve essere inscrit- 
ta, e perciò la ipoteca legale attribuibile al titolo 
sopravvenuto deve avere effetto nel giorno della 
di lei inscrizione, essendo il provvedimento espresso 
della temporaria esenzione nel corso di un mese 
applicabile al caso ordinario preso di mira in let- 
tera dalla Legge nell’articolo 64, nel quale peraltro 
non viene negata qualunque ipoteca per i titoli 
simili per i quali è necessario stabilire una data 
diversa . 

1125 . Con questa interpretazione sembra a me 
che resti salva e la lettera, e lo spirito della legge. 
Resta salva la lettera della legge perchè si accorda 
l’ipoteca legale alle doti delle donne maritate che 
essa ha voluto munire di una ipoteca. Salvo ri- 
mane il di lei spirito perchè facendo mancare lo 
stato di esenzione dalla inscrizione che per un 
mese ha accordato perii caso ordinario della dote 
constituita avanti il matrimonio, non resta in modo 
alcuno offesa la legge, se si ammette per il caso 
straordinario la sussistenza della ipoteca legale 
senza questo benefizio, l’unico e solo che sia d’osta- 
colo all' adempimento di una delle basi radicali 
del nuovo sistema. 

1 1 26. Ed in questa opinione io mi confermo 
essendo ufficio del Giureconsulto di conciliare una 
legge che si occupa della esecuzione di contratte 
obbligazioni , e di porla in armonia con le altre 
parti della Legislazione, e quando è salvo il di 
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lei spirito non vi è ragione per negare alla di lei 
disposizione quella interpretazione declarativa, e 
benigna che tutto concilia facendo sussistere l’ar- 
monia tanto necessaria fra le diverse leggi del me- 
desimo Stato. 

1 127. Dopo avere esaurite le ricerche che interes- 
sano la ipoteca legale nella relazione sua con i titoli 
che è chiamata ad assistere, giova rammentare le 
distinzioni che si sono fatte, e debbono farsi sopra i 
crediti speciali che vengono da questi a risultare. 

1 1 28. La dote secondo le Leggi romane poteva 
essere constituita al marito in specie, e in quan- 
tità. La dote o altro assegnamento dotale, o do- 
nato alla moglie, quando in quantità consisteva, non 
presentava difficoltà o contrasti, giacché le teorie 
sul debito di quantità sono troppo comuni. 

iiacp La dote in specie ammetteva molte di- 
stinzioni. Se la specie consisteva in cose fungibili 
il marito addiveniva sempre il debitore del loro 
importare (*). E fatta questa prima distinzione 
fra le cose fungibili e non fungibili si passava alla 
seconda, la quale era fra la specie consegnata con 
stima, o senza stima. 

1 i 3 o. Quanto alle cose consegnate in dote senza 
stima il dominio rimaneva presso la moglie, la de- 
perizione era a di lei carico, e il marito non era 
tenuto a consegnare se non ciò che esisteva (*) o 

( ' ) L. Res in dot. 45. Jf. De jure dot. 

(*) L. Plcrumquc W.ff. codem. 
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all’epoca della separazione del beni, o all’epoca 
dello scioglimento del matrimonio, esso era solo 
responsabile del fatto proprio e dei danni derivati 
per la di lui colpa (‘). 

ii3i. Quanto agli oggetti dati a stima dislin- 
guevasi quella fatta causa vendidonis e quella de- 
monstrationis causa ('). Per questa le obbligazioni 
del marito non erano diverse dalle indicate pre- 
cedentemente. E quando la stima portava trasla- 
zione del dominio dei beni dotali nel marito, esso 
addiveniva debitore della quantità determinata 
dalla stima stessa. 

i i3a. Queste essendo le più cognite disposizio- 
ni delle Leggi romane, giova conoscere quelle del 
Codice civile dal quale si avevano le seguenti re- 
gole: 

I. I beni mobili passati nell’amministrazione 
del marito, o con titolo di dote con inventario, e 
stima formano un di lui debito di quantità ( Arti- 
coli i53i, i53a, 1 55 1 ). 

II. La dote quantitativa forma un debito puro 
del marito ( Art. i565). 

III. La dote constituita in beni immobili an- 
corché stimati non forma un debito di quantità 
del marito, senza la espressa dichiarazione che la 
stima porta alienazione dell’immobile {Art. i552). 


(') L. In rebus dotalibus 18. Jf. De jure dot. L. Porn- 
ponius 6. Jf. De pactis dotalibus . 

(’) Richer. Univers. jurisp. lom. 4. $. 1535. 
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IV. A riguardo dell’ immobile dotale senza 
traslazione di dominio, o dei beni mobili non sti- 
mati , il marito è astretto da tutte le obbligazioni 
che sono a carico di un usufruttuario, ed è respon- 
sabile per tutte le prescrizioni incorse e deterio- 
ramenti avvenuti per sua negligenza {Art. i562). 

1 1 33. Dopo la restaurazione del Granducato 
essendo ritornate in vigore le Leggi romane si deve 
far ricorso alle massime già annunziate, le quali di- 
versificano soltanto con il Codice civile rapporto 
a determinare se il fondo dotale stimato passi o 
nò nel dominio del marito. 

1134. Ridotto il debito del marito a quantità, 
facile è allegare la ipoteca legale per conseguire 
il conveniente grado. Ma trattandosi di dote quoti- 
tativa è stato questionalo, se alienato il fondo 
dolale la donna acquisti diritto di ottenere dal 
marito il prezzo realizzato con ipoteca sopra i di 
lui beni, come il pupillo fatto maggiore, il quale 
ha due azioni, l’una contro il tutore per ottenere 
l’emenda dei danni per le cose nullamenle aliena- 
te, l’altra revindicatoria delle medesime. 

11 35. Osservavano gli antichi interpreti, che 
la dote constituiva un gius universale come la ere- 
dità, ed il peculio, e che perciò il prezzo nel fa- 
vore della dote succedeva alla cosa, ed aveva luo- 
go la sostituzione della primitiva obbligazione del 
marito di restituire il fondo dotale in quella di 
restituire il prezzo da esso realizzato ('), per lo che 

(■) Hot. Rum. in Recent. pari. 10. dee. 239. «. 5. et sei /. 
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attribuivano alla donna la ipoteca legale retrotrai- 
bile al giorno del matrimonio non a quello della 
vendita, ed il diritto di agere nel modoche le fosse 
sembrato più utile, o per revindicare il fondo 
dolale, o per ripetere il prezzo dagli altri be- 
ni (*)• 

u36. Secondo il Diritto francese tutti concor- 
dano non essere proponibile la questione se si trat- 
ti di moglie maritata sotto il regime di comunione 
e d’ un immobile alienato col di lei consenso, per- 
chè l’articolo ai 35 del Codice civile accorda a 
questa una ipoteca legale per la restituzione del 
prezzo dei beni alienati che prende la data dal dì 
della vendita. 

1137 . Trattandosi per altro di proprio e vero 
fondo dotale, l’articolo è stato molto controverso 
fra gli Scrittori francesi. Il Grenier (*) sostiene 
che in questo caso non si può dare azione ipoteca- 
ria alla donna, perchè il fondo dotale può essere 
ad ogni sua richiesta revindicato, inquantochè il 
fondo dotale tanto dalle Leggi romane quanto dal 
Codice civile è stato posto sotto la protezione spe- 
ciale delia di lui inalienabilità nonostante il con- 
senso della moglie . 

11 38. Il Persil ( s ) al contrario sostiene darsi 
indistintamente la ipoteca legale dal di dell’alie- 

(') Richer. Univers. jurispr. toni. 10. $. 430. 

(’) Dcs hj polli, tom. i. riunì. 260. 

Comincili, ari. 2135. J. 2. riunì. 5. 
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nazione dei beni . li Battur ( ' ) sull’ appoggio della 
decisione della Corte di Cassazione del ai luglio 
1818 ammette la competenza della ipoteca legale: 
ed il Troplong(*) pretende di attaccare la deci- 
sione della Corte di Cassazione, che da esso è in- 
dicata con la data diversa del luglio 1821, come 
inesatta nella citazione delle Leggi romane, le quali 
a senso suo davano una doppia azione alla donna o 
per revindicare il fondo dotale nullamente alienato, 
o per ripetere il solo possesso degli altri beni del 
marito fino al valore di quello per supplire agli 
alimenti proprj , e dei suoi figli; ma conclude per 
la competenza nella moglie del diritto ai termini 
dell’antica Giurisprudenza francese e di quella del 
Codice civile di scegliere o l’azione revindicatoria, 
o l’ azione ad ottenere la indennizzazione del fondo 
dotale alienato con la ipoteca avente la data del 
contratto di matrimonio. 

1 1 3 y. Presentatasi la questione a vanti i Tribunali 
toscani, il Magistrato Supremo di Firenze accordò 
la ipoteca legale alla donna per ottenere sopra i 
beni del marito la restituzione del prezzo esatto 
nella vendita del fondo dolale inestimato; ma por- 
tata in appello tal sentenza avanti la Ruota di 
quella città, fu negata la competenza della doppia 
azione e fu accordalo il grado solamente per la 
refezione dei danni derivati per il fatto del mari- 


(’) Des privil. et hjpoth. toni. 2. num. 3C1. 

(*) Commetti, toni. 2. num. 612. justju’ à n. 627. 
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to, come può riscontrarsi dai motivi dei due giu- 
dicali che trovansi riuniti nel Tesoro del Foro 
Toscano tom. 20. decis. l\ r j. A me non sembra meri- 
tare preferenza la opinione di Grenier, e della 
Ruota Fiorentina, giacché a quanto è da loro av- 
vertito in rapporto al romano Diritto fu sempre 
dalla pratica deciso il contrario (’). 

1 140. La nuova Legge toscana lascia a parte le 
questioni di tal natura. Essa determina la compe- 
tenza in genere della ipoteca, e successivamente 
la necessità di rendere questa pubblica per mezzo 
d’inscrizione ipotecaria; ma lasciando in vigore 
tutte l’altre leggi, le quali determinano i diritti 
e i doveri delle parti sopra i beni constituili in 
dote, rende a queste necessario il ricorso per ciò 
che interessa la origine del diritto del quale potrà 
utilmente disputarsi se la ipoteca legale che l’ as- 
siste verrà assicurata con utile e regolare inscri- 
zione, senza la quale nel sistema della pubblicità 
non può parlarsi di concorso fra i creditori nè di 
persecuzione dei beni ipotecati. 

1 1 4 * • Resta adesso che si tratti dei crediti par- 
ticolari delle donne dependenti dal loro patrimo- 
nio indilferente composto dei loro beni estradotali 
o parafernali, o per le azioni di rivalsa compe- 
tenti contro i loro mariti. 

1142* L’Imperatore Giustiniano con la Z. ult. 
Cod. De paclis conventis eie. accordò la ipoteca 

(•) Feti, sopra J. 1156. 
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tacita alle donne per conseguire dai beni de’ mariti 
tutto ciò che avessero ritenuto amministrando i 
loro beni estradotali . 

1143. Essendo però in questa legge rammentato 
l'istrumento dolale, opinò l’ Anton Fabro in Cod. 
lib. 5. tit. g. De pact. co riverii. dejinit. i3, che 
ove non esistesse dote constiluita non si dassero 
beni estradotali, e negò la ipoteca legale alla donna 
maritata senza constituzione di dote. 

1 144 . Una tale opinione si trova dottamente 
confutata dal llicher. Jurisprudent. uni ver s. tom. 5. 
§. 257 . et seq., osservando che la ipoteca legale è 
concessa per soccorrere le donne dai danni ai quali 
sono esposte nello stato di subiezione maritale, e 
tal causa si verifica quando si maritano con dote, 
o senza dote, non polendo controvertersi, che ad 
amministrare i beni tutti della moglie compete al 
marito il mandato tacito legale lino a tanto che non 
consti della contraria volontà della donna ('). 

1145. Nell’antica pratica veniva per altro con- 
cordato e ritenuto, che la ipoteca legale semplice, 
osservata cioè la regola prior in tempore potior in 
Jure, dovesse avere la sua origine nel di in cui il 
marito avesse assunta 1’ amministrazione del di lei 
patrimonio estradotale (’). 


( 1 ) L. 8. Cod. De pactte convenite eie. L. 21. Cod. De 
procuratoribus . P. Grec.or. Tholosan. Sj nlagmat. jur. 
univer. lib. 9. cap. 17. num. 8. 

(*) Rot. fìom. cor. Falcon. tit. de tolut. dee. 8. n. 4. 
T. 11. !» 
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1 146. Gli espositori del Diritto francese anche 
sopra quest’articolo non concordarono: ammisero 
alcuni la ipoteca, fra i quali il Grenier, senza la 
esenzione dall’ onere della inscrizione, altri la dis- 
sero affatto esente dalla inscrizione. I Tribunali 
francesi sono stati divisi di opinione per mollo 
tempo. Finalmente la Corte di Cassazione ha re- 
soluta ogni controversia ammettendo la ipoteca 
legale esente da inscrizione ('), e questa opinione 
è stata pure seguitata dai Tribunali toscani (*)- 

1 147. Relativamente alla data della ipoteca il 
Persil osserva ( J ), che il marito contrae fino da 
principio la obbligazione di ritirare i crediti della 
moglie a misura che scadono; e siccome la legge non 
precisa il rango che deve occupare la ipoteca, 
così alla data del matrimonio crede di far rimon- 
tare la ipoteca legale onde non manchi sicurezza 
per la moglie, potendosi questo rendere insolvente 
all’epoca del ritiro dei capitali. Sostengono altri 
in contrario, che essendo l’amministrazione dei 
beni estradotali soltanto permessa ma non neces- 
saria, debba la ipoteca nascere dal dì in cui il ma- 
rito esige i capitali della moglie ( 4 ). 

1 148. Questa opinione come la più comune deve 
prevalere, quando per altro non sussista la prova 

(') Grenif.r Des hj polii, toni. 1 . mini. 239. et 530. 
Troplong Cominciti, toni. 2. mini. 575. 

(*) Tesoro del Foro Toscano tom. 20. dee. 56. 

(•) Commcnt. art. 2135. $. 2. num. 12. et 13. 

(4) Troplokg Commcnt. toni. 2. num. 590. 
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di una precedente assunta amministrazione, nel 
qual caso non vi è ragione per negare retrotrazione 
alla ipoteca al giorno in cui l’amministrazione dei 
beni estradotali ebbe il suo principio, perchè nel 
caso semplice configurato dal Troplong dalla sola 
esazione dei capitali incomincia la origine della ob- 
bligazione del marito, ed in quello configurato dal 
Persil questa si è verificata all’epoca del mandato 
accettato dal marito di fedelmente amministrare 
i beni della moglie. 

1 i 4 g. Il Codice civile accorda pure una ipoteca 
per la indennità di tutti i debiti contratti dalla mo- 
glie solidalmente con il marito, e per le alienazioni 
dei propri beni fatte con il di lui intervento e 
consenso, inquantochè ritiene la presunzione di 
diritto ammessa anche dall’antica pratica, che i de- 
nari ricevuti dalla moglie e dal marito si presumo- 
no in questo solo pervenuti, e nasce in esso l’ onere 
d’ indennizzare la propria moglie , la quale deve 
essere da lui protetta e non depauperata nelle 
proprie sostanze . 

u 5 o. Le Leggi romane proibendo alla donna 
d’intercedere per le altrui obbligazioni e di ob- 
bligarsi per il marito senza renunziare al SC. V'el- 
Icjano, ed aU’Aut. Si qua mulier, non riconobbero 
il bisogno, nel caso della renunzia a tali benefizj, di 
accordare la legale ipoteca perla di lei indennità. 

1 1 5 1 . La nuova Legge toscana occupandosi delle 
ipoteche legali concesse dalle leggi precedenti 
le ha tutte sottoposte alla formalità della inscri- 
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zione; ma pei' ciò che concerne il futuro non ha 
fatta espressa menzione della legale ipoteca a fa- 
vore delle donne per i loro estradotali nè per le 
obbligazioni da loro contratte per il marito. 

n5a. A riguardo delle alienazioni dei beni, e 
dei debiti contratti per il marito ed in conseguen- 
za delle indennità dovute alle donne, è da osser- 
varsi che i beni estradotali rimangono per la 
Legge del i5 novembre 1814 nella piena libera 
proprietà e amministrazione delie medesime, le 
quali altronde non possono procedere ad alcuna 
distrazione ed obbligazione senza 1* intervento del- 
l’ autorità giudiciaria, giacché non più i mariti, 
come sotto il Codice civile, possono farsi autori 
nelle obbligazioni delle loro mogli, sebbene al loro 
vantaggio dirette. 

u 53. La nuova Legge in questo rapporto tro- 
vando le donne già sottoposte ad una nuova per- 
petua tutela non ha avuto il bisogno di soccorrerle 
con la ipoteca legale ammessa dal Codice civile al 
solo scopo di salvarle per quanto era possibile 
dalle circonvenzioni dei loro mariti. 

1 154- Spettar deve, nel sistema della Legislazio- 
ne toscana, alla sagacitàe saviezza dei Giudici di 
stabilire le convenienti cautele e di vallare i loro 
decreti di autorizzazione con condizioni dirette 
ad ottenere il fine, e lo scopo delle rivalse cre- 
dute sufficenti nel caso in cui le donne si obbli- 
ghino per i loro mariti, o che per essi si distrug- 
gano i loro capitali estradotali rimasti nella loro 
libera amministrazione. 
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1 155. Quanto ai beni estradotali osservo, che 
se di questi viene espressamente nel contratto di 
convenzioni matrimoniali affidata l’ amministra- 
zione al marito, allora potrà parlarsi della ipoteca 
legale semprechè venga debitamente inscritta, re- 
stando questo titolo compreso nella categoria ge- 
nerale delle convenzioni matrimoniali, per le quali 
tutte è la ipoteca concessa. 

11 56. Può restare il dubbio per ciò che con- 
cerne l’amministrazione dei beni estradotali, e la 
libera esazione dei capitali fatta dai debitori delle 
donne quando queste nel difetto di espressa con- 
venzione permettano, che i loro mariti se li ap- 
proprino, o che esercitino quel mandalo tacito 
legale, che le Leggi toscane, non avendo derogato 
al romano Diritto, hanno in certo modo tollerato. 

1167. In questo caso potrà forse credersi che 
le donne siano venute a restare sprovviste di qua- 
lunque legale ipoteca? O potrà sostenersi, che 
l’onere di render conto nei mariti dei capitali 
della propria moglie dipenda da una convenzione 
matrimoniale tacita o sottintesa nel contratto ma- 
trimoniale? Dovendo esternare la mia opinione 
io credo di rispondere per la sussistenza della ipo- 
teca legale, a condizione peraltro che per questo 
titolo venga dalla donna accesa la opportuna in- 
scrizione nel termine primo assegnato dalla Legge 
per godere della più estesa ipoteca legale, o al 
momento in cui l’amministrazione del marito siasi 
di fatto verificata per poter godere almeno della 
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ipoteca legale con la semplice data della inscri- 
zione, giacché la obbligazione del marito di con- 
servare e proteggere gl’interessi della moglie si 
ha per sottintesa, ed insita nelle matrimoniali con* 
venzioni. 
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Della ipoteca legale concessa ai minori, 
ed agl’ interdetti . 


S O M MARIO 

Lo Leggi civili regolano lo stato delle persone $. 1158. 

Differenza <li stato por cause naturali, o civili S- 1150. 

DifTerenza di stato secondo le Leggi romane S- 11 CO. 

Regole speciali per i rapporti di famiglia S- 1101. 

Regole particolari per la tutela , privilegio personale antico , ed ipo- 
teca legale concessa ai pupilli dalle Leggi Imperiali SS- 1102- 
1163. 1164. 1165. 

La ipoteca legale fu estesa a favore dei minori, degl' imbecilli, e dei 
deboli per la interpretazione dei Dottori $■ 1106. 

L'antica Giurisprudenza toscana ammesse tal' estensione S- 1167. 

Disposizioni del Codice civile $. 1 168. 

Simili della Legge toscana S- 1169. 

Pubblicità ordinata da questa di tutte le ipoteche legali anteriori 
S- 1170. 

Osservazioni sulle idee limitate che si hanno per la sola lettura della 
Legge sulle ipoteche dei minori $. 1171. 

Necessità di conoscere le causo della interdizione per applicare le 
Leggi posteriori al 1814 e conciliarle col Codice civile 5- 1172. 

Proposta divisione della sezione in due articoli S- 1173. 


n58. Sebbene per il diritto di natura tutti gli 
uomini siano eguali (*), le leggi civili per altro 
hanno dovuto regolare lo stato delle persone sopra 
relazioni o di necessità o di convenienza sociale. 


( ‘ ) L. 33. ff. De regulis juris . 
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u 5 c>. Vi è differenza di stato per la diversità 
del sesso, per la diversità dell’età, per i vizj di 
mente, o di corpo di un individuo, o in ragione 
della sua morale condotta. Alcune di queste cause 
diconsi naturali, altre puramente civili ('). 

1160. Il romano Diritto regolò in vario modo lo 
stato delle persone per la diversità del sesso, come 
ho osservato nella precedente Sezione. Per ragioni 
di famiglia sottopose alla patria potestà tutti gl’in- 
dividui dell’uno e dell’ altro sesso perdurante la 
vita dell’ avo o del padre : per ragione del- 
l’età sottopose alla tutela le persone sui juris fino 
alla pubertà, alla curatela i minori egualmente 
liberi dai vincoli di patria potestà fino alla età di 
anni venticinque: per causa di vizio di corpo odi 
mente alla curatela i furiosi, gl’imbecilli, i demen- 
ti, i sordi-muti, i deboli, vale adire gli attaccati 
da perpetua malattia; e finalmente i prodighi in 
ragione della loro morale condotta. 

1161. 1 diritti di patria potestà erano d’ un’in- 
dole propriamente majestalica, per lo che ricono- 
scendosi nei figli una propria sudditanza non co- 
noscevansi rapporti civili fra l’aulocrato della 
famiglia e i suoi componenti (*). 

n6a. Per la tutela, e per la cura considerate 
come officio pubblico i tutori, e curatori, che 
l’una o l’altra disimpegnavano, riconoscevansi 

(•) Domat Les loix civil. Liv. prélimin. tit. ì. 

( * ) Heuìecc. Antiquii. Rom. lib. 1. lit. 9. 
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obbligati ad esercitarle fedelmente, e venivano ri- 
presi se avessero danneggiato, o defraudato i loro 
amministrati ). 

n 63 . Potendo nascere per questi rapporti fra 
i protettori e i protetti un credito di qualunque 
sorte, ammettevasi a favore degl’inabili un privile- 
gio per mezzo del quale concorrendo con i credi- 
tori chirografarj dell’ amministratore si accordava 
ad essi la preferenza (*). 

1 164. Il Voet ( 3 ) con argomenti trionfanti ha 
dimostrato, che la ipoteca legale accordata ai pu- 
pilli ed ai minori fu una concessione dell’ Impe- 
ratore Costantino, o di altri che poco innanzi di 
lui vesti la porpora imperiale. 

11 65 . La constituzione di quell’ Imperatore si 
vede trascritta nella L. ao. Cod. De administrat. 
tut., e tal disposizione fu ripetuta da Giustiniano 
a riguardo sempre dei pupilli nella Novella 1 18. 
cap. 5 . in fin. , ed a riguardo dei furiosi nella L. 
Cum furiosus 7. §. Et inventario, Cod. De curatore 

furiosi et prodigi . 

1 166. Questa ipoteca legale dalle leggi del Co- 
dice limitata ai pupilli, ai minori, agl’imbecilli, 
ed ai deboli, fu estesa per l’argomento tratto dal- 
la identità di ragione alle persone tutte alle qual* 


(') Hfinecc. A Mi quii. Rom. lib. 1. tit. 26. 

(’) L. 1 5. ff. De curai, furio», et alii» etc. L. 4. et B. 
(f. De privile gii» credit. 

(•) Ad pandcct. lib. 20. tit. 2. nutn. 19. 
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i Responsi dei Giureconsulti accordano personal 
privilegio (’). 

1167. La Giurisprudenza statutaria, e quella 
tratta dalle Leggi Granducali fu del tutto aderen- 
te all’ ammissione, e successiva estensione della le- 
gale ipoteca (*). 

1 168. Il Codice civile che a queste leggi successe 
dichiarò nell’articolo a 101 che fra i diritti, ed i 
crediti cui è attribuita la ipoteca legale vi sono 
quelli dei minori , e degl’ interdetti sopra i beni dei 
loro tutori, e nell'articolo a . 35 §. 1.° stabili che 
esisteva tale ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione in vantaggio dei minori , e de- 
gl'interdetti sugl’ immobili spettanti al loro tutore 
per la responsabilità della di lui amministrazione 
dal giorno in cui ha accettata la tutela . 

1169. La nuova Legge toscana all’articolo 64 
§. a ha accordata la ipoteca legale ai minori, ed 
agli interdetti sui beni dei tutori, e dei curatori 
dal giorno dell’ accettazione della tutela , e della 
cura per i crediti risultanti dalla gestione di detti 
tutori, e curatori . Peraltro questa legge (la quale 
ha esteso anche a carico dei patrigni la legale ipo- 
teca, come vedremo a suo luogo) ha sottoposto la 
ipoteca stessa {Art. 100) alla formalità della in- 
scrizione dentro il termine eli un mese dal giorno 


(■) Voet Ad pandect. lib. 20. tit. 2. riunì. 12. et 13. 
Zinca. De pr celai, credit. Excrcit. 2. $. 4. mun. 29. 

(*) Mohtelat. lnstit. civil. lib. 1. tU. De tutelis . 
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in cui prendono vita le respettive legali ipoteche > 
ed ha aggiunto che le inscrizioni accese durante il 
detto termine operano l’ effetto di far sussistere le 
dette ipoteche, e renderle efficaci dal detto giorno 
nel concorso con altre, che fossero accese nel tempo 
intermedio fra la data dell’ipoteca e della inscri- 
zione. 

1 170. Finalmente la nuova Legge ha sottoposto 
le ipoteche legali anteriori alla sua promulgazio- 
ne, ed ammesse a favore dei minori e degl’ inter- 
detti alla formalità della inscrizione da accendersi 
dentro un anno dal dì in cui la Legge è posta in 
attività nel Granducato {Art. 100) ('). 

1 171. Da queste premesse resulta essere esistita, 
ed esistere una ipoteca legale a favore dei minori e 
degl’interdetti, ma nulla più si conosce. Altronde 
nei rapporti dei minori oltre le gravi questioni agi- 
tate sotto l’antica pratica, molle e rilevanti se ne 
sono agitate sotto il Codice civile, le quali è ne- 
cessario conoscere non tanto per poterle risolvere 
quando si tratti d’ipoteche create avanti il 3 o giu- 
gno 1 836 j quanto perchè la cognizione delle mede- 
sime questioni sarà utile per applicare rettamente 
la nuova Legge la quale, tranne il proibire la inter- 
pretazione estensiva, ha lasciate intatte, o per lo 

( 1 ) Questo termine è stato prorogato a tutto il mese di 
gcnnajo dell’anno 1838 per le Sovrane concessioni di che nel- 
le Notificazioni dell’I. e R. Consulta del 9 giugno c del 27 
dicembre 1837. 


i4o 

meno senza esplicita resolnzione tutte le questioni 
stesse, ad eccezione di quella relativa al patrigno. 

nya. Nei rapporti degl’interdetti è necessario 
distinguere le cause della interdizione, che sono 
ammesse dal Codice civile da quelle della nuova 
Legislazione toscana, che si è in ciò riportata al 
Gius romano, giacché sotto le nuove Leggi la in- 
terdizione piena si estese per cause non contem- 
plate dal Codice civile, per la qual cosa è dato 
d’indagare se le sue disposizioni sulle ipoteche 
comprendessero le interdizioni, che dai precedenti 
di lui articoli non erano ammesse. 

1173. Ora per portare utilità e chiarezza nella 
trattazione di questa specie di legale ipoteca, re- 
puto dover suddividere il ragionamento in due 
distinti Articoli, parlando nel primo della ipoteca 
legale dei minori , e nel secondo di quella degl’ in- 
terdetti . 


Digitized by Google 


* 4 ' 


ARTICOLO PRIMO 

Della ipoteca legale considerata nei rapporti 
speciali dei minori . 


SOMMARIO 

Rapporti «otto i quali deve estere esaminata la ipoteca legale con- 
cessa ai minori S- i 174. 

Condizione e stato diverso dei minori sotto le Leggi romane S- 1175. 

La tutela, o la curatela avevan luogo per i minori sui juris $. 1176. 

Disposizioni relative ai figli di famiglia S- 1177. 

Ammissione della madre, e dell’ ava ad esercitare la tutela $. 1178. 

Ipoteca legale concessa a carico dei veri tutori S- 1170. 

Ipoteca legale dei figli di famiglia sopra 1 beni del padre nel caso del 
di lui passaggio alle seconde nozze S- 1180. 

Cautele prescritte nell’interesse dei figli di famiglia $• 1181. 

Disposto di Legge romana portante disposizioni contradittorie SS- H89 
e 1183. 

Opinioni dei Culti dirette a negare la competenza della ipoteca le- 
gale S- H84. 

Opinione diversa dei Pratici che distinsero l'amministrazione dolosa 
e colposa del padre S- 1185. 

Facilita di ammettere la ipoteca a causa di un’ amministrazione lata- 
mente colposa S- 1186. 

Distinzione dei tutori in varie classi , ed ammissione di una ipoteca 
legale corrispondente alla loro responsabilità personale S- 1187. 

Ipoteca legale ammessa a carico dei curatori speciali S- 1188. 

Simile a carico dei pro-tutori, e dei gestori dei negozj de’ pupilli 
S. 1189. 

Simile a carico del secondo marito della madre tntrice S- 1166- 

Megavasi a carico dei Magistrati responsabili sussidiariamente a favore 
dei minori e dei curatori dati ai beni , alla eredita, e al ventre sup- 
posto pregnanlo S- 1191. 
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Giurisprudenza statotaria su questo articolo $. 1 192. 

Disposto delle Leggi Leopoldine SS- 1193 o 1194. 

Disposto del Codice civile S- 1 1 95. 

Dispute insorte sotto questo Codice $. 1196. 

Questione io vario modo decisa a riguardo della ipoteca legale a 
favore dei figli di famiglia $• 1197. 

Osservazioni sopra una tale questione SS- 1198 o 1199. 

Decisione allegala, che ha negato la competenza della ipoteca legale 
S. 1200. 

Questione sopra la ipoteca legale a carico del pro-lutore S- 1201. 

Esame di tale questione , e considerazioni per risolverla SS- 1 203. 
1203. 1204. 

Questione agitata sulla ipoteca a carico del tutore surrogato S- 1205. 

Opinione particolare di Persll S- 1206. 

Come confutata da altri $. 1207. 

Obbligazioni del secondo marito della madre tntrice S- 1308. 

Ammissione della ipoteca legale a suo carico S. 1309. 

Questione sulla ipoteca legale per le tutele installate fuori del Regno 
S- 1210. 

Esame delle questioni cosi poste secondo le Leggi posteriori alla ro- 
stauraziono del Granducato $. 1311. 

Disposizioni speciali delle Leggi toscano S- 1312. 

Rinvio al Codice civile per la competenza della ipoteca legale S- 1215. 

Reiezione delle opinioni dirette ad estendere le ipoteche legali a ca- 
rico dei pro-tntori $■ 1214. 

Esame della questiono relativa alla competenza della ipoteca legale 
a livore dei figli di famiglia SS. 1215. 1216. 1217. 1218. 1219. 
1220. 1221. 

Osservaziono sulla ipoteca legale a carico del secondo marito SS- 1*23 
e 1233. 

La nuova Legge toscana ammette la ipoteca legale a favore dei mi- 
nori esìstenti sopra i beni dei veri tutori SS- 1224 e 1225. 

Improponibilità sotto questa Legge della questione sulla competenza 
della ipoteca legale a carico del pro-lutore e dei genitori $. 1 226- 

Ammissione latta della ipoteca legale a carico dei patrigni SS- 1 227 
e 1228. 

Esame della ipoteca legale nei rapporti della di lei data S- 1329. 

Retrotrazione della ipoteca legale al di della gestione tutelare, e ne- 
cessità d'indicare il giorno in cui questa comincia S- 1230. 
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Disposto delle Leggi romane sn questo articolo $. 1331. 

Disposto del Codice tirile, e interpretazione data al medesimo 
SS- 1933. 1333. 1334. 

Disposto della onora Legge che ammette la ipoteca legale dal giorno 
dell’ accettazione della tutela $. 1335. 

Ragioni che porterebbero ad acclamare la interpretazione data al 
Codice cirile $• 1336. 

Ragioni contrarie che consigliano a non estendere la disposizione 
della Legge SS- 1937. 1338. 1339. 1240. 

Data della ipoteca legale a carico del patrigno S- 1341. 

Titoli di credito che la ipoteca dere assistere S- 1343. 

Disposizioni direrse delle Leggi romane sulla obbligazione del tutore 
S. 1943. 

Uniformità del Codice cirile al romano Diritto S- 1944. 

Uodificazione apportata dalla nuora Leggo attesa la ingiunta inscri- 
zione della ipoteca SS- 1345 e 1240. 

Responsabilità del patrigno secondo il Diritto romano SS- 1347 e 
1248. 

Simile secondo il Codice cirile S. 1 349. 

Disposto della Legge toscana del 15 norembre 1814 SS- 1350 e 1351. 

OsserTazioni sopra questa Legge SS- 1352 e 1233. 

Disposto della nuora Legge toscana S- 1354. 

Osservazioni particolari sulla medesima S- 1355. 

Estensione data alla responsabilità del patrigno per la gestione della 
precedente tutela S- 1256. 


1174. I^a ipoteca legale concessa ai minori merita 
di essere presa in esame sotto quattro rapporti, 
cioè: i.° delle persone adequali è concessa; a." del- 
le persone, i beni delle quali deve affliggere; 3 . del- 
la data con la quale deve concorrere; 4 * dei titoli 
di credito che è chiamata ad assistere. 

1 1 75. Secondo le Leggi romane l’ uomo di suo 
gius non soggetto alla patria potestà poteva essere 


Digitized by Google 



*44 

per la età incapace di dirigere le proprie azioni, o 
di avere la custodia delle proprie cose: secondo 
gli stadj della propria età esso era sottoposto al- 
l’altrui tutela , o curatela : fino a che non era giun- 
to alla pubertà era soggetto alla tutela, che poteva 
essere testamentaria, legittima, o dativa: la pu- 
bertà per i maschi si verificava nei i4 anni, per 
le femmine nei dodici. Giunto l’individuo a questa 
età fino agli anni venticinque dicevasi constituito 
in età minore, e si trovava sottoposto alla cura- 
tela, la quale sebbene in origine fosse ammessa per 
i giovani, che la impetravano, l’Imperatore Marco 
Aurelio Antonino la rese coatta per avere proibito 
che si consegnassero le sostanze dai tutori a quei 
giovani che non l’avessero impetrata ('). 

1176. La tutela, e la curatela dei pupilli e dei 
minori aveva luogo per coloro che non erano sog- 
getti alla patria potestà, o perchè prosciolti da 
questa per la morte dell’avo e del padre, o per- 
chè emancipati erano rimasti di suo gius. 

1177. Il padre addiveniva il tutore legittimo dei 
suoi figli impuberi emancipati (*), ma fuori della 
emancipazione esso esercitava sopra i medesimi i 
diritti di patria potestà, per la quale tultociòche il 
figlio acquistava addi veni va proprietà del padre. Un 
tale eccessivo diritto fu peraltro modificato sotto 
Giulio Cesare per tutto ciò, che veniva acquistato 

(') IIkirecc. Elemento jurit $. 271 et 272. 

(•) L. 3. J. ult. ff. De legil. tut. 
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per la milizia, per la quale fu distinto il peculio 
castrense, e quindi in progresso di tempo si co- 
nobbe il peculio quasi castrense, e successivamente 
il peculio avventizio ordinario, e straordinario 
che tutti si distinsero dal solo peculio profettizio 
come proveniente dalle paterne sostanze ('). Il 
padre adunque secondo le Leggi romane poteva 
essere o il tutore del figlio emancipato, o l’ ammi- 
nistratore e usufruttuario, o amministratore sol- 
tanto del peculio avventizio del suo figlio. 

1 1 78. La madre fu ammessa per le Imperiali 
Constituzioni a domandare la tutela dei proprj 
figli in esclusione degli altri tutori legittimi, purché 
renunziasse alle seconde nozze, ed al SC. Velie ja- 
ìio, L.i. Cod. Quando mulier tutelte officio fungi 
potest, qual concessione l’Imperatore Giustiniano 
estese all’ ava. Audi. Matri et avite Cod. eodem. 

1 179. Nel caso adunque di propria e vera tute- 
la e curatela i beni del padre, della madre, e de- 
gli altri che fossero alla tutela e alla cura invitali 
dal testamento , dalla legge, o dal Giudice compe- 
tente a cui era attribuita la potestà di nominare 
i tutori, rimanevano affetti da ipoLeca legale per il 
disposto espresso della L. ao. Cod. De administ. 
tut. et curator. etc. 

1 180. Relativamente ai padri che avessero am- 
ministrato i beni avventizj dei loro figli non con 
il titolo di tutori, ma in continuazione dell’eser- 

C) llKlffBCC. Antii/uit. Rom. lib. 2. tit. tf. 

T. II. 10 
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cizio del diritto dt patria potestà era in lettera 
stabilita 1* affezione dei loro beni all’ ipoteca legale 
nel caso che questi avessero convolato alle seconde 
nozze. L. 8 . §. ult. Cod. De secundis nuptiis. 

1181. Fuori di questo caso assicurato veniva 
l’ interesse dei figli con la inalienabilità dei loro 
beni, tranne il caso di assoluta necessità (*), della 
quale il padre non poteva farsi cognitore di per se 
a senso dei Pratici nel caso in cui a lui fosse stato 
inibito l’usufrutto, poiché allora non avendo esso 
un interesse personale nel patrimonio del figlio 
doveva ottenere il decreto del Giudice (*). 

n8a. Ma la interpretazione della L. 6 . Cum 
oportet Cod. De bonis qua libcris in potestate con- 
stitutisetc. aveva suscitata una questione rilevante, 
avendo osservato i Glossatori essere contraditto- 
rie fra loro le sue stesse disposizioni . 

u 83 . Infatti nel §. Non cuitem di tal legge si 
rileva quanto segue a Non autem hrpothecam fila- 
ci familiarum adversus res patris vìventi s adirne, 
« seu jam mortui sperare audeant, nec ratiocinia 
et ei super administratione inferre: sed tantummo- 
« do alienatione vel hypotheca suo nomine putri- 
ti. bus denegata, rerum habeat parens plenissimam 
« potestatem uti fruique iis rebus, qua per filios- 
« familiarum secundum pnvdictum modani adqid- 


(') Leg. 1. Cod. De bortis malcrnis, et materni generis. 
L. 4. Cod. De. bonis qua libcris in potestate eie. 

(’) Rat. Rom. cor. Ludovisio dee. 334. mini. 6. et 12. 


Digitized by Google 


•47 

et r untili': et gubernatio rerum earum sit penitus 
« impunita: et nullo modo audeat fìliusfamilias, vcl 
« filiti, vel deinceps persona: vetare cum, cujus in 
« potestate sunt, easdem res tenere, aut quomodo 
« voluerit gubernare: vel si hoc Jccerint , patria 
« potestas in cos exercenda est: sed habeat pater, 
« vel alia: personce qiue superius enumerata: sunt, 
« pienissima m potestatem uti fruì, gubernareque 
« res priedicto modo ad/uisitas ». E nel §. Sed 
cum si fa menzione della ipoteca tacita nel modo 
il più espresso: et Sed cum tacitas hypothecas tam 
e< veleres leges in quibusdam certis casibus intro- 
t€ duxerunt, quarn nos in maternis cieterisque, quas 
et servare necesse est: et dubitabatur, ex quo tem- 
et pare hypothecas competere oportet: utrum ne ab 
« initio, an ex eo tempore, ex quo male (diquid 
« gestum est : compendiosa narratione interpreta- 
ci nu ir, initium gerendee vel deferendo administra- 
« tionis vel observationis esse spcctandum, et non 
et tempus, ex quo male aliquid gestum fuerit ». V 
1 184. 1 Culli (') sostennero che l’ultima parte 
della legge appellasse alla ipoteca tacita per le doti 
materne concessa ai figli della moglie premorta 
per la L. ult. Cod. Qui pot. in pign. habeant. ed 
al caso previsto del passaggio del padre alle secon- 
de nozze per avere esteso a queste le ben note 

(') CuyAC. et Perez ad L. 6. $. 2. Cod. De Louis quie 
liberà eie. Voet Ad pmulect. lib. 20. tit. 2. muti. 23. 
Richer. Univcrs. jurispnid. toni. Si. $. 1150. 
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disposizioni sul binuba to della madre, con la citata 
L. 8. §. fin. Cod. De secundis nuptiis . 

1 185. Ma i Pratici e i Tribunali si fecero seguaci 
della dottrina del Bartolo, il quale interpretando 
la Legge 6. sopra trascritta insegnò doversi di- 
stinguere l’amministrazione colpevole dalla dolo- 
sa: non darsi la ipoteca tacita per la prima ma 
concedersi per la seconda, giacché nal caso di am- 
ministrazione colposa era d’ uopo distinguere le 
alienazioni dei beni mobili da quelle dei beni im- 
mobili, e per riparare alle prime ove il padre fosse 
insolvente, e di costumi scorretti, insegnò questo 
antico Interprete doversi ammettere la interdizio- 
ne dell’amministrazione. Quanto ai beni immobili 
osservò essere provveduto al figlio col diritto di 
recuperarli dai terzi nel caso di fatta alienazione. 

11 86. È facile per altro concepire che questa 
dottrina aprì la via ad ammettere con facilità la 
ipoteca legale (’), giacché provata la dissipazione 
delle sostanze dei figli agli effetti civili poco vi 
vuole a qualificare come dolosa un’amministrazione, 
nella quale almeno la colpa lata si scorga. 

1 187. Passando ai tutori, si distinguevano essi in 
onorarj, osservatori o instruttori, e gerenti. I pri- 
mi e i secondi potevano, se non eragli interdetta 
1 ’ amministrazione o dal testatore o dal Giudice, 

( ') Costant. Ad Stai. Urbìi annoi. 50. mun. 359. et 360. 
Zanch. De prtelat. credit. Exercil. 2. $. 4 . mini. 28, et 
Exercit. 4. J. 5. num. 64. 
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ingerirsi nella tutela , ed erano ancora responsabili 
dell’ amministrazione dei gerenti se avessero man- 
cato di sorvegliarli, o se gli avessero mal consi- 
gliati e non bene instatiti ('), talché la ipoteca 
legale sopra i loro beni era sempre indotta , o aves- 
sero, o non avessero di fatto amministrato, essendo 
questa insita alla qualità di tutore, e diretta ad 
assicurare la loro responsabilità personale ancor- 
ché limitata (*). 

1 188. Oltre questi tutori, e curatori generali si 
ammettevano i curatori speciali, cioè quelli nomi- 
nati ad una lite, o ad un negozio speciale nel caso 
di collisione d’interessi fra il pupillo, e i tutori» 
ed i beni di questi erano pure ad ipoteca soggetti 
per l’espresso disposto della L. Properaruluin 1 1. 
§. ult. Cod. De judiciis . 

1189. Ai veri tutori, e curatori speciali succe- 
devano i pro-tutori, cioè quelli che senza essere 
installati nella tutela dal testamento paterno, dalla 
legge, o dal Giudice facevano le veci dei tutori 
stessi {prò tutore negotia gessìt ) ( s ), o quelli i 
quali si facevano gestori dei negozj del pupillo (ex 
officio amiciticc gesserit') ( 4 ). A carico di questi 

(’).£. Si plures 3. ff. De administ. et periati, tut. vcl 
curai, et L. 14. J. 1. ff. De solut. Richer. Jurisprud. univ. 
lom. 2. J. 366. et seq. 

(*) Zanch. De prtelai. cred. Exercit. 2. 5- 4. num. 21. 
30. et 31, et Exercit. 4. J. 3. num. 34. et 35. 

(*) L. 4. $. Si quis ff. De privilegiis credit. 

( 4 ) L. T.jff. codem. 
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veniva ammessa la ipoteca tacita legale per la in- 
terpretazione estensiva dei Dottori solo perchè per 
le leggi dei Digesti veniva concesso l’anlico privi- 
legio personale ('). 

1190. Finalmente nel caso di matrimonio della 
madre dopo l’assunta tutela i beni del di lei nuo- 
vo marito venivano sottoposti alla ipoteca nel caso 
in cui si fosse celebrato il matrimonio prima della 
dazione del nuovo tutore, del di lei reso conto, e 
del saldo dei reliquati della sua amministrazione, 
come dispongono la L. 6. Cod. In quibus catisis pi- 
gn. vel hypoth. tacite etc. e la Novella ìì. cap. ‘io. 
Queste leggi per altro coinè dirette ad estendere 
la ipoteca nel caso della abusiva ritenzione della 
tutela non erano credule applicabili allora quando 
si trattava della tutela assunta irregolarmente 
dalla madre, giacché allora il di lei secondo ma- 
rito non si teneva obbligato dirimpetto ai pu- 
pilliC). 

ligi. Negavasi competere la ipoteca legale so- (*) 


(*) Voet Ad pandect. Uh. 20. Ut. 2. num. 12. Zancii. 
De praìlal. credit. Exercil. 2. 5- 4. mini. 25. E osserva- 
bile peraltro , clic ila questo autore al numero 26 si nega 
l’estensione dell’ipoteca a carico del gestore dei negozj, contro 
il quale concede la semplice azione personale privilegiala 
seguendo le dottrine di Cujacio, del Manlica e del Rodriquez 
da esso citate . 

(") Mantic. De tacit. et runhif’. Uh. 1 1. lit. 16. n. 4. et 5. 
Rot. Roni. in Romana residui dnlis cor. Cerro apnd Ro- 
dhiquez De concurs. crcd. dee. 16. mini. 15. et seq. 
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pra i beni dei Magistrali da convenirsi dal minore 
con azione sussidiaria , e di questa ipoteca non si 
accordava la estensione a carico del curatore dato 
ai beni , o ad una eredità jacente o del ventre sup- 
posto pregnante, dal quale non fosse natala prole. 
Sebbene in molti rapporti siano tali curatori pari- 
ficati a quelli dei minori, per altro venivano qua- 
lificati come amministratori volontarj , e non rico- 
nosce vasi parità di causa con la curatela dei minori, 
essendo a loro la semplice custodia anziché la vera 
amministrazione dei beni affidata ( ' ). 

1 192. Gli Statuti particolari della Toscana con- 
tennero disposizioni modificative del romano Di- 
ritto nei rapporti soli della tutela e della minore 
età, giacché la tutela specialmente perii Statuti 
fiorentini aveva luogo fino ai 18 anni, e dopo que- 
sta i minori venivano sottoposti come le donne 
alla sorveglianza dei Magistrali, giacché non po- 
tevano senza il loro decreto procedere a qualunque 
obbligazione e alienazione. La minore età fu ri- 
stretta ai aa anni (’). 

ug 3 . Le Leggi del Granduca Pietro Leopoldo 
nel difetto di tutela testamentaria portarono nei 
soli Magistrati la facoltà di nominare i tutori, ri- 
spettata soltanto la tutela della madre quando 


6. et 8. ff. De privil. credit. L. 49. ff. De 
administ. Vanderan. De privileg. credit, cap. 7. Vokt Ad 
pandcct. lib. 20. Ut. 2. num. 14 . 

(•) Fierli Observ. pral. toni. 2 . observ. 201. 
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l’avesse accettata obbligando la metà delle sue 
doti (*). 

1194 - Tutte le Istruzioni successive ritennero 
sempre nei tutori dativi gli oneri prescritti dal 
Diritto romano, cioè: i." quello di salisdare fuori 
che nelle tutele miserabili; a." quello di accettare 
la tutela facendo la solila promessa di fedelmente 
amministrare e render conto sotto la garanzia 
dei proprj beni; 3 .® quello di eseguire il formale e 
indispensabile inventario delle pupillari sostan- 
ze (*). Con tali leggi portanti alla più esatta, e 
scrupolosa osservanza del romano Diritto fu gover- 
nata questa materia a tutto l’aprile 1808. 

1195. Per avere una idea delle tutele, e delle 
curatele ai termini del Codice civile dei Francesi 
giova sommare le di lui disposizioni interessanti 
questa materia, le quali sono le seguenti: 

I. Perdurante la minore età dei figli e nella 
constanza del matrimonio, il padre solo è l' ammi- 
nistratore dei beni spettanti ai figli minori ( Arti- 
colo 389). 

II. Sciolto il matrimonio, il conjuge superstite 
è il tutore legittimo dei figli minori (Art. 390 ). 

(') Vedansi la Legge dell’8 giugno 1767, e l’altra del 
di 8 giugno 1782. 

(*) Vedansi le Instruzioni del d\ 8 giugno 1782 pubbli- 
cate con la Legge di quel giorno sulle tutele regolale dai 
Tribunali provinciali, c le altre del 27 settembre 1797 
pubblicale, ed approvate dal Magistrato dei pupilli della 
città di Firenze. 
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III. La minore età termina senza distinzione 
di sesso ai ventun’ anno compiti {Art. 388 ). 

IV. L’ultimo genitore superstite provvede i 
minori di tutela testamentaria ( Art. 397). 

V. Il solo padre può aggiungere alla tutela 
legittima della madre sopravvivente un consulente 
speciale {Art. 391). 

VI. La madre tutrice rimaritandosi deve pri- 
ma del matrimonio convocare un consiglio di fa- 
miglia il quale deliberi se dev’ essere conservata 
nella tutela {Art. 395). 

VII. In mancanza di questa convocazione 
perde ipso jure la tutela, ed il di lei nuovo marito 
addiviene seco lei solidalmente responsabile di 
tutte le conseguenze della tutela indebitamente 
conservata, e nel caso che sia confermata in tu- 
trice, il secondo marito deve esserli aggiunto in 
contutore {Art. 395 e 396). 

Vili. Mancando il padre e la madre, in di- 
fetto della tutela testamentaria ha luogo la tutela 
legittima degli ascendenti paterni e materni, data 
la prelazione ai primi nel caso di concorso fra lo- 
ro ( Art. 4 oti e seg.). 

IX. In difetto della tutela legittima degli ascen- 
denti ha luogo la tutela dativa conferita da un 
consiglio di famiglia composto di sei parenti , o 
affini presieduto dal Giudice di Pace {Art. 4°5 
e seg.). 

X. In ogni tutela esiste un tutore surrogato 

O D 

nominato dal consiglio di famiglia. Il medesimo è 
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incaricato di agire per gl’interessi del minore allor- 
ché cpiesti si trovano in opposizione con quelli del 
tutore {Art. 4 ^o), e di ricevere dal tutore gerente 
i conti dell’amministrazione all’ epoche fissate dal 
consiglio di famiglia {Art. 47 °)* 

XI. Nel caso di esistenza di beni del minore 
nelle Colonie, o viceversa, si fa luogo alla nomina 
di un pro-tutore affatto indipendente dal tutore 
{Art. 4 j 7 )- 

1196. Gl’interpreti del Codice civile hanno 
disputato fra loro, i.° se esista la ipoteca legale a 
carico del padre nella costanza del matrimonio; 
2.“ se esista a carico del pro-tutore; 3 .° se debba 
estendersi ai beni del tutore surrogato; 4-" se s ' a 
ammessa sopra i beni del secondo marito quando 
la madre tutrice ha indebitamente ritenuta la tu- 
tela; 5 .“ se la ipoteca legale possa essere concessa 
sopra i beni situati nel Regno per una tutela in- 
stallata in estero stato . 

1197. Rapporto alla ipoteca legale dei figli di 
famiglia alcuni tengono per la sussistenza della ipo- 
teca ('), altri la negano (*). 

1 198. Per risolvere questa disputa credo di do- 
ver trascrivere una parte delle dotte conclusioni 
del sig. Mourrè Procuratore generale alla Corte di 


(') Persil Regime hj-pot. art. 2121. riunì. 33. IUttur 
De$ privil. et hj-pot/i. toni. 2. num. 365. Dalloz Hjrpoth. 
pag. 162. et 163. 

(’) Gresier Des hjrpoth. toni. 1. num. 277. Troplong 
Coniment. tom. 2. num. 421. 
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Appello di Parigi, in una causa nella quale si dispu- 
tava se il divorzio sciogliesse la patria potestà, e 
rendesse il padre un semplice tutore; questione 
che fu negativamente allo scioglimento della pre- 
rogativa paterna risoluta. «Esiste una differenza 
«(dice il Mourrè) se non per gli effetti almeno 
« nella origine fra l’ amministrazione del padre, e 
« quella del tutore. L’autorità esercitata dal pa- 
« dre ha qualche cosa di più augusto e di più im- 
« ponente; ella è inerente al suo carattere, la legge 
« non fa che riconoscerla. Il titolo di tutore è al 
«contrario espressamente deferito dnlla legge. È 
« questo un onere più che una prerogativa. Il pa- 
« dre agendo come padre sembra dividere il po- 
« tere politico; agendo come tutore adempie un 
« mandato ( ' ) . 

1 199. Non vi è, secondo tali premesse, parità di 
causa fra il potere politico e il semplice mandato 
legale, e non sussistendo questo, sebbene vi siano 
equivalenti rapporti fra la gestione del padre nel- 
l’esercizio del potere politico, e del mandato le- 
gale, ciò non per tanto manca la ragione per esten- 
dere la ipoteca legale concessa nel caso di tutela . 

1200. La Corte di Cassazione ha deciso in fatti 
in questo senso la questione, ed ha negato la sus- 
sistenza della ipoteca legale ai figli di famiglia per- 
duranti i rapporti di patria potestà (*). 

(•) Mourrè Ocuvres judiciaires Cause 21. pag. 477. 

(’) La decisione è riportala infra ijli altri dal Grfnikr 
Oli hjrpoth. toni. 1. imm. 279. 
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1201. Sopra la seconda questione relativamente 
al pro-tutore sono parimente discordi fra loro gl’ 
Interpreti francesi. Alcuni tengono per la negativa 
all’ oggetto di non ammettere la ipoteca nei casi 
non previsti dalla legge ('), ed altri sostengono 
l’ affermativa perchè concorrono i termini di una 
tutela di fatto sebbene tale non sia di diritto (*). 

1202. Per avere una sufficiente idea della que- 
stione giova ricordare che il pro-tutore secondo i 
Romani è quello che sebbene non tutore ammini- 
stra in tal qualità. « Protutore autem negocia gerit, 
« qui munere tutor is fungitur in re impuberis: sive se 
« putet lutorem, sive sciat non esse, fingat tamen 
« esse » come si esprime Ulpiano nella L. i. ff. De 
eo qui prò tutore prove curatore negotia gcssit. 

iao3. Il Codice civile all’opposto nell’artico- 
lo 4 1 7 molto impropriamente chiama pro-tutore 
quello che amministra i beni delle Colonie, men- 
tre in realtà il pro-tutore francese equivale al tu- 
tore rei africana ; , rei siriacce, dei Romani, i quali 
ammettevano che il Pretore destinasse il tutore 
per i beni di Roma, e il Preside per i beni pro- 
vinciali, ma ambedue erano veri tutori (*). 

1204. Non vie pertanto analogia fra il Pro-tu- 

(’) Persil Comment. art. 2121. num. 32. Grenier Des 
hjpoth. toni. 1. num. 275. 

(*) Battur Des hjpoth. tom. 2. num. 306. Troplong 
Comment. tom. 2. num. 421. 

(’) Heinecc. Elcment. juris $. 207. noi. a. Quartieri 
Giurisprud. comp. tom. 1. J. 100. 


Digitized by Google 


iò 7 

tore francese, e il Pro-tutore romano , ed è neces- 
sario concordare che per ammettere la ipoteca le- 
gale attribuita dal Codice civile al minore contro 
i beni di quello che credendosi tutore o che sa- 
pendo di non essere, tale sì è dichiarato, o per 
tale si è finto, si rende indispensabile di estendere 
la ipoteca legale per la identità di ragione in un 
sistema che poco si presta a seguire le massime de- 
gli antichi interpreti. A me sembra che una ri- 
flessione sola tolga la disputa. Il Codice ammette 
la esistenza della ipoteca legale per i minori e per 
gl’ interdetti esente da inscrizione, ma nell’istesso 
tempo indica i metodi per poterla purgare (Ar- 
ticolo 21 q 3 ), i quali suppongono la esistenza di una 
tutela certa e indubitata. Nel sistema delle ipote- 
che del tutto occulte si concepisce più facilmente 
che la tutela poco differisce dalla protutela: non 
così nel sistema nel quale le ipoteche, sebbene 
esenti da inscrizione, possono essere a purgazione 
soggette. 

iao 5 . Relativamente al tutore surrogato, il Co- 
dice civile parla della di lui responsabilità perso- 
nale nel caso della omessa inscrizione a carico del 
tutore gerente (Art. 2137), ed avverte di più il 
Tarrible ( ') che nella redazione del Codice civile 
il Tribunato fu di parere di sopprimere l’ espres- 
sioni che sottoponevano i beni del surrogato tu- 
tore ad un vincolo sì imponente, stantechè questo 

(') Tom. 1. num. 93. veri. Une preuve. 
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in realtà non assumeva la vera amministrazione 
tutelare. 

1206. Per lo contrario il Persil (*) avverte che 
talvolta anche il surrogato tutore assume l’ am- 
ministrazione delle cose del pupillo, come nel caso 
di remozione del tutore o di divisione tra lui, ed 
il pupillo di eredità ad amendue deferita, per lo 
che dandosi un’amministrazione di fallo crede, 
che la tutela onoraria si degeneri, ed è prouto ad 
accordare la ipoteca legale con la data dell’assunla 
amministrazione . 

1207. Non ostanti tali riflessi la opinione di 
Persil non ha avuto seguaci . Il Grenier la rigetta 
per il principio da lui più volte professalo, di non 
estendere la ipoteca legale contro il voto della 
legge ; ma quello che reca meraviglia su quest’ ar- 
ticolo di controversia si è che gli stessi autori ette 
si fanno carico di estendere la ipoteca legale nel 
caso della protutela non l’ammettono poi in quello 
figurato da Persil ove esiste tutela di diritto c di 
fatto (*). 

1208. A riguardo del secondo marito della ma- 
dre già tutrice il Codice civile dispone che la mo- 
glie è tenuta a denunziare al consiglio di famiglia 
il suo passaggio alle seconde nozze , e nel caso in 
cui il consiglio la mantenga nella tutela ordina, che 

( 1 ) Comincili, art. 2121. mini. 21. et 25. 

(*) Battur Dcs hypoth. toni. 2. rumi. 505. Thovloho 
Comincili, toni. 2. u uni. 422. 
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siale necessariamente aggiunto in contutore il se- 
condo marito. Nel secondo caso la qualità attri- 
buita di contutore fa nascere la ipoteca legale , ma 
nell’altro della tutela di fatto arbitrariamente ri- 
tenuta dichiara solidariamente tenuto il marito di 
tutte le conseguenze della tutela. 

i 209. I Giureconsulti francesi, tranne il Delvin- 
court citato in senso di meraviglia dal Troplong, 
ammettono la ipoteca legale secondo la maggiore 
o minore responsabilità del secondo marito, coinè 
vedremo fra poco ( ' ). 

1210. Passando alle tutele installate fuori del 
Regno, il Grenier distingue la tutela installata fuori 
del Regno a favore di un minore francese e deferita 
ad un suddito della stessa nazione da quella de- 
ferita in estero Stato a favore di un minore stra- 
niero: ammette la ipoteca legale nel primo caso 
subito che sia depositata la copia dell’atto che in- 
stalla la tutela, la nega nel secondo (’). Il Tro- 
plong pretende di confutare tale opinione portan- 
do in campo le teorie relative agli statuti reali, e 
personali. Egli crede che ammessa la esistenza della 
tutela a carico del minore forestiero debba am- 
mettersi come idea correlativa la ipoteca legale ( 5 ). 

1211. Esaurito l’esame delle tutele in rapporto 
ai minori, ed alle persone che esercitano tale ufli- 

(') S- 1249. 

(*) Ghenier Des hj-poth. lotti. 1. mini. 284. 

Troplong Comment. toni. 2. turni. 429. 
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zio ed assumono la relativa responsabilità ai ter- 
mini del Codice civile, giova trattare di queste ai 
termini delle ntiove Leggi che furono promulgate 
dopo la restaurazione del Granducato, le quali mol- 
to all*anteceden te Giurisprudenza si avvicinarono, 
salve alcune modificazioni . 

iaia. La Legge del i 5 novembre 1814 contiene 
le seguenti principali disposizioni: 

I. I figli sono sottoposti alla patria potestà, i 
maschi fino ai trent’anni, le femmine fino ai qua- 
ranta . 

II. Lo scioglimento del matrimonio non è più 
causa della cessazione della patria potestà, e del- 
l’ ingresso della tutela paterna. 

III. Al padre solo spetta il diritto di nomi- 
nare i tutori col testamento ai suoi figli minori. 

IV. In difetto di questa tutela ha luogo la le- 
gittima : questa ha luogo soltanto a favore della 
madre; essa è tenuta alle promesse e renunzie 
che si esigevano sotto le antiche istruzioni, stan- 
techè di queste ne fu richiamata la espressa osser- 
vanza . 

V. Alla tutela della madre può essere aggiunto 
un curatore, o dal marito, che la conservi in tale 
attribuzione, o dal Giudice di uffizio nel caso che 
si faccia luogo alla tutela legittima. 

VI. Nel caso di nuovo matrimonio della ma- 
dre deve questa notiziarne il Giudice onde prov- 
veda alla tutela dei figli, in difetto il secondo ma- 
rito si rende responsabile delle conseguenze della 


Digitized by Google 



i6i 

tutela: può essere la madre mantenuta sola nella 
tutela quando ne faccia istanza, o con fesserie 
aggiunto un contutore, che può anch’ essere il 
secondo marito. 

VII. Ha luogo la nomina di un curatore spe- 
ciale nel caso che esistano collisioni d’ interessi fra 
il minore e il tutore. 

Vili. L’amministrazione della tutela può es- 
sere fra i tutori divisa dal Giudice, e per i tutori 
non amministratori non è tolta ma limitata la loro 
responsabilità. 

IX. L’ esercizio più speciale della tutela è 
regolato dalla nuova Legge con disposizioni che già 
si contenevano nelle Istruzioni che si osservavano 
sotto F antico regime, e che i contemporanei Rego- 
lamenti richiamano all’osservanza. 

iai 3 . Non avendo peraltro la citata Legge, nè 
le successive Istruzioni del ao agosto 1827 (') 
portata novazione alcuna al Codice civile in ciò 

( * ) La riforma delle tutele contenuta nella Legge del di 
31 dicembre 1836 pubblicata con la Notificazione della Im- 
periale, e Reale Consulta del 12 gennajo 1837 creando un 
consiglio di famiglia non altera le dette disposizioni , perchè 
non è questo equivalente al consiglio di famiglia del Codice 
civile, essendo le deliberazioni del consiglio toscano sempli- 
cemente consultive , e soggette ad essere revocate dalle deli- 
berazioni del Giudice, talché più propriamente il consiglio 
toscano si assimila al consenso semplicemente consultivo dei 
congiunti del quale parla il Costant. Ad Stai. Ijrbis cap. 
113. annoi. 25. num. 83, et cap. 151. anruH. 44. art. 2. 
num. 66. et seq. 

t. u. 
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che riguarda la ipoteca, ma solo diretta con nuore 
forme e con varie responsabilità la tutela, potrà 
ritenersi che la ipoteca legale semplice del Codice 
civile dopo il 1814 è stata sempre ed è ammissibile 
come inerente alla qualità di tutore e come sequela 
inseparabile del pubblico ufficio, più, o meno 
efficace secondo la natura delle obbligazioni del 
tutore, lo che formerà soggetto d^ discussione 
parlando del debito della tutela. 

iai4* Per questo periodo di tempo non può 
ammettersi la reviviscenza del privilegio personale 
che conobbero le leggi dei Digesti, e dal quale aveva 
causa la estensione della ipoteca legale fatta dai 
Dottori al pro-tutore ed al gestore dei negozj pu- 
pillari, giacché conciliar dovendo le leggi nuove e 
le antiche col Codice civile nella parte relativa al 
sistema ipotecario non può darsi estensione della 
ipoteca legale ove non esista la qualità vera di 
tutore, rigettando tutto quello che hanno stabilito 
i Giureconsulti francesi giovandosi delle disposi- 
zioni relative al privilegio personale dei Romani. 

iai 5 . È stata anche sotto questo periodo di le- 
gislazione promossa la disputa della ipoteca legale 
a carico del padre in un aspetto anche più serio 
di quello che non sia stata presentata sotto il 
Codice civile. 

lai 6. Secondochè è stato osservato la patria 
potestà continua anche a matrimonio sciolto per la 
morte della madre sopravvivendo il genitore, men- 
tre sotto il Codice civile questi assume in tal caso 
la qualità di tutore. 
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1217. Sotto la nuova Legge toscana non può più 
dirsi, che il padre eserciti la sua prerogativa nella 
costanza del matrimonio con la sorveglianza della 
moglie, come poteva dirsi avere ritenuto il Codice 
civile giovandosi delle consuetudini o statuti di 
alcune parti della Francia. La prerogativa pater- 
na sotto la Legge toscana continua. 

1218. Essendo richiamato alla piena osservanza 
il Gius romano, ha luogo per i beni dei figli la in- 
terdizione paterna nelle alienazioni e obbligazioni 
prescritta dalle Leggi romane ('). 

1219. Ma se per le nuove Leggi non è dato di 
ammettere la tutela del Codice civile all’epoca 
dello scioglimento del matrimonio, potrà egli cre- 
dersi ammessa quella delle Leggi romane nel caso 
di passaggio del padre alle seconde nozze, o quella 
che i pratici inducevano nel caso di dolosa ammi- 
nistrazione? 

• aio. Parteggiando per la estensione della ipo- 
teca può dirsi, che se il Codice civile ammetteva 
la ipoteca fondandosi nella tutela , non vi è ragione 
di negarla quando le leggi che furono richiamale 
in osservanza la riconoscono simile ed eguale, ma 
per tuia causa diversa. 

1221. Decidendosi per una interpretazione o 
semplicemente declarativa, oppure restrittiva, può 
opporsi che non vi è la stessa causa, giacché non 
vi è vera istallazione di tutela sotto il nuovo Re- 

(') Vtd. sopra $. 1181 . 
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girne toscano; e l’ammissione della ipoteca romana, 
o di quella degli antichi pratici è fondata in una 
causa totalmente diversa, ed affatto repugnante al 
Codice civile, come nel caso di costanza di matri- 
monio è stato deciso (*). 

1222. A riguardo del secondo marito della ma- 
dre già installata in tutricela Legge del 1 5 novem- 
bre 1814 nell’articolo 16 stabilisce che il marito 
aggiunto alla tutela dal Giudice assume carattere 
di tutore dativo, e con ciò ammette per necessità 
l’ affezione dei di lui beni ad ipoteca legale, ma 
rapporto al caso del matrimonio celebrato senza 
la preventiva denunzia fatta al Giudice si limita a 
designarlo per debitore solidale con la moglie. 

1223 . Per ammettere la sussistenza della ipote- 
ca legale può per altro in questo caso sostenersi , 
i.° che la ipoteca legale è in lettera prescritta dalla 
citala L. 6 . Cod. In quibas causis pign. vel hypot. 
tacit. etc., e non si deduce come nel caso del pro- 
tutore per la interpretazione dei Dottori; 2." che 
le Leggi toscane al romano Diritto fanno un espres- 
so ricorso; 3 .° che se quella legge è dalla maggior 
parte dei Giureconsulti francesi allegata per schia- 
rire l’articolo 3<}5 del Codice civile, può allegarsi 
per dichiarare l’articolo 1 5 della Legge del i 5 no- 
vembre 1 8 1 4 ; V che in fine può servire anche 

(') Veti, sopra 5 . 1200. Il Tribunale di Pisa con sen- 
tenza di Graduatoria del di 20 luglio 1857 ha denegata la 
ipoteca legale ai figli minori sopra i beni del padre a 
matrimonio rcsoluto per la morte della moglie. 
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per il passato come decorativa la nuova Legge del 
a maggio i 836 che ha ammesso questa ipoteca 
legale , si perchè talvolta le nuove leggi servono 
per interpretare le antiche quando non sono con- 
trarie ( * ), si perchè avendo il Legislatore toscano 
espresso di aver voluto disporre in una legge 
unica le parti della legislazione ora sparse e varie, 
dà luogo a credere che la ipoteca legale sussistesse 
quando la tutela fosse stata indebitamente dalla 
madre ritenuta. 

1224* La nuova Legge toscana ha ammessa la 
esistenza della ipoteca legale a favore dei minori 
sopra i beni dei loro tutori ( Àrt. 64 ), ed avendo 
avuta occasione congrua di parlare e dei minori e 
dei tutori stessi nell' articolo 98, ove ha disposto 
della inscrizione di questa ipoteca , ha in lettera 
espresso che intendeva parlare dei minori sotto- 
posti a’ Provveditori dei pupilli nei luoghi ne’ quali 
sono stabiliti,' e dove mancano ai Giusdicenti rive- 
stiti di competenza economica pupillare . 

iaa 5 . Quindi non è da credersi attribuita la 
ipoteca legale se non che a favore dei veri pupilli 
e sopra i beni dei tutori che tali compariscono o 
perchè nominati dal testatore, o installati dalla 
legge, o nominati dai Magistrati che hanno la 
facoltà di dare, e nominare i tutori. 

1 126. La questione del pro-lulore, e del gestore 
dei negozj non può riproporsi perchè si verrebbe 

(■[) L. 28 . ff. De legibus. 
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a estendere la ipoteca legale per argomenti. Non 
comparisce sostenibile la ipoteca legale a carico 
dei genitori , perchè vi è in questo caso esercizio 
di prerogativa paterna, ed all’ interesse dei figli è 
provveduto con la interdizione assoluta della fa- 
coltà di alienare i loro beni e con il sindacato del 
padre che male si conduca nelle proprie sostanze 
ed in quelle dei figli nella installazione del giudi- 
zio, che può essere contro di lui promosso per causa 
di prodigalità. 

1227. La Legge toscana ha per altro fra le agi- 
tate questioni risoluto affermativamente quella a 
carico del patrigno, poiché ha dichiaralo {Art. 64 ) 
che la ipoteca legale « È accordata pure ai minori 
«sui beni dei loro patrigni dal giorno del matri- 
ci monio colla loro madre tutrice , quando sia stato 
« contratto prima che la tutrice predetta abbia 
«renduto nei modi regolari il conto della sua am- 
rc ministrazione, saldato il debito che ne è resul- 
« tato, e chiesto che i detti minori siano provvi- 
« sti di altro tutore ». 

1 228. Parlando di questa ipoteca nei suoi effetti 
pecuniarj avrò luogo di dimostrare che questo 
articolo contiene in sè la resoluzione di tutte le 
dispute agitate sotto le precedenti legislazioni . 

1229. D°P° avere lungamente discorso delle 
persone alle quali è concessa la ipoteca, e contro 
quelle che vi sono sottoposte, conviene precisare 
la di lei data, lo che forma uno degli articoli so- 
stanziali di questo esame particolare, giacche per 
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concorrere con i creditori e per agere ipotecaria- 
mente contro i terzi è d’uopo stabilire la data 
della ipoteca come un punto di partenza indispen- 
sabile a stabilirsi. 

ia3o. Tutte le legislazioni sono concordi fra 
loro nel retrotrarre a principio della gestione della 
tutela il debito dei tutori, e non riportarlo all'epo- 
ca o dei denari incassati, o dei danni cagionati 
al minore, per lo che conviene indicare il giorno 
in cui incomincia la gestione tutelare. 

isSi. Secondo la Giurisprudenza romana si di- 
ceva incominciata la gestione dal d\ che appariva 
transfusa la qualità di tutore. Nella tutela testa- 
mentaria ciò doveva aver luogo dal di della scien- 
za del testamento; nella legittima dal momento 
stesso che si era conosciuta la morte di colui che 
dava luogo alla tutela legittima, la quale alle' re- 
gole delia successione intestata si riportava ; nella 
dativa dal di della scienza del decreto di elezione, 
secondo che dispongono di tutti questi casi la L. 6. 
§. Ex quo innotuit Jf. De adrninist. et periodo tilt. 
e la L. 19. Cod. eodem. Il pupillo peraltro aveva 
l’onere di provare il giorno in cui fosse nel tutore 
pervenuta una tale scienza. L. 7. ff. eodem. 

ia3a. Il Codice civile all’articolo ai 36 stabilisce 
che la ipoteca legale restava esente dalla inscri- 
zione tc in vantaggio dei minori e degl’ interdetti 
« sugl’ immobili spettanti al loro tutore per la 
c< responsabilità della di lui amministrazione dal 
« giorno in cui ha accettata la tutela »; ma nel 
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successivo articolo 3194 esprime che la data della 
ipoteca legale per i minori, e per gl’interdetti 
prende la data nel giorno in cui ha assunta l’ am- 
ministrazione, e più precisamente il lesto originale 
francese ou le jour de l’ entrée en gestion du tu- 
teur. : [ '•< . • •; ■ u-t ■ 

i « 33 . Queste espressioni sebbene ripetale anche 
nel successivo articolo 3190, nel quale più parti- 
colarmente si tratta del grado fra i creditori, non 
ritennero gli Espositori del diritto dall'adoltare il 
principio che la data della tutela si misura dal di 
in cui la gestione tutelare va a carico del tutore, 
seguendo in ciò le Leggi romane. 

ia 34 - Si ritiene pertanto dagl’interpreti, che si 
ha per giorno dell’accettazione a riguardo delle 
tutele legittime lo stesso in cui si fa luogo all’aper- 
tura della tutela, per le testamentarie il giorno 
in cui si acquista la scienza del testamento, e per le 
tutele deferite dal consiglio di famiglia dal giorno 
stesso della nomina se il tutore è presente alla de- 
liberazione del consiglio, o dal dì della notifica- 
zione se è assente (*). 

i» 35 . La nuova Legge toscana nell’ articolo 64 
assegna la data delia ipoteca dal giorno dell' accet- 
tazione della tutela e della cura per i crediti resul- 
tanti dalla gestione di detti tutori, e curatori, e 
parlando della inscrizione da accendersi per la ci- 

(’) Persil Commetti, art. 2135. $. 1. num. 2. Troplchus 
Commetti, tom. S. num. 428. 
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tata ipoteca assegna il termine di un mese (Arti- 
colo 100) dal giorno in cui prendono vita le re - 
spettile ipoteche legali . 

1236. A prima vista sembrerebbe doversi dare 
alla Legge toscana la intelligenza stessa che fu data 
al Codice civile, rammentando che la Legge del i5 
novembre 1814 dispone nell'articolo 5g: «Non è 
« permesso ad alcuno che venga destinato al pub- 
« blico uffizio della tutela, o della cura il ricusare 
« di accettarlo, se non abbia da addurre una delle 
« scuse che saranno successivamente indicate »; e 
nell’ articolo 6 o soggiunge: «Questa scusa ad istan- 
« za di quello che vuol proGltarnesarà riconosciuta 
«e approvata con sentenza del Giudice; prima di 
« questa sentenza 1’ amministrazione rimane a ca- 
re rico, e pericolo del tutore o curatore nominato, 
« qualora non sia altrimenti dichiarato dal Giu- 
« dice ». 

1237. Ma non deve sotto la nuova Legge dimen- 
ticarsi, che la ipoteca legale è sottoposta alla in- 
scrizione, nella quale è necessario indicare la data 
dell'atto ( Art . 82 ), e non è da lasciarsi in disparte 
la necessità di stabilire il punto di partenza del 
termine del mese che è accordato per la esenzione 
dalla inscrizione. 

1238. Ogni stato d’incertezza può esser noci- 
vo o ai terzi, o ai minori. Può esser nocivo ai 
terzi perchè possono trovarsi esposti a dover ce- 
dere il grado ad un minore per una tutela defe- 
rita e non per anche espressamente accettala: può 
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essere nocivo ai minori perchè possono i leni 
pretendere misurando per loro comodo il d\ del- 
l’ accettazione dal dì della scienza della deferita 
tutela, e sostenere così in danno dei minori che 
il periodo della esenzione sia già trascorso . 

1 23 (j. Non mancano nelle Leggi toscane i mezzi 
diretti per stabilire la certezza del giorno in cui 
la tutela è accettala, poiché in primo luogo ogni 
tutore testamentario deve immediatamente pro- 
cedere a formare un esatto inventario dei beni 
pupillari ('); in secondo luogo la madre, unica 
tutrice legittima, deve avanti di assumere la tutela 
obbligare la metà delle sue doti(“); in terzo luo- 
go il tutore dativo deve presentarsi avanti il Tri- 
bunale competente ad accettare espressamente la 
tutela (*). 

1 240. Si hanno adunque presso di noi atti po- 
sitivi di accettazione di tutela , e mancando a questi 
può il Giudice condannare il tutore ad una multa 
pecuniaria a favore dei minori e degli altri sottopo- 
sti quando abbia trascurato volontariamente, e 
colposamente di assumere la detta anuninistrazione , 


(') Legge del 15 novembre 1814 , tit. Dell’ amministra- 
zione e del rendimento di conti dei tutori, o curatori. 
Art. 46. 

(*) Detta Legge tit. cit. art. 48. 

(*) Vedansi le Istruzioni del 27 settembre 1797 appro- 
vate con Decreto del Magistrato dei Pupilli della cittìi di 
Firenze richiamate all’osservanza con l’articolo 126 del Re- 
golamento di disciplina per i Tribunali toscani. 
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come porta il citato articolo 60 della Legge del i 5 
novembre i8i4- 

1241. Nel caso del patrigno la Legge precisa la 

data stabilendo nascer la ipoteca legale nel giorno 
del matrimonio. Ciò non pertanto io credo che si 
debba distinguere il caso in cui venga aggiunto 
alla tutela della madre regolarmente dal caso in 
cui egli s’impossessi della tutela arbitrariamente: 
nel primo caso la data della tutela rimonterà all’ 
accettazione regolare di questa, nel secondo il 
giorno del matrimonio formerà la data della ipo- 
teca legale con la quale resteranno sottoposti i 
di lui beni , ed è di questo secondo caso che la 
nuova Legge ha inteso di disporre, giacché nel 
primo può anche la ipoteca esistere prima del ma- 
trimonio della vedova (’), nè a tale precedente 
origine della ipoteca sembra che possa esservi 
contraria disposizione . , 

1242. Passando ai titoli di credito che la ipo- 
teca legale è invitata ad assicurare, osservo che 
secondo le Leggi romane la ipoteca è chiamata 
ad assistere la obbligazione dei tutori o curatori ; 
quindi per mezzo di questa il minore ripete dai 
suoi tutori, o curatori ogni resto dell’amministra- 
zione, il resarcimenlo di tutti i danni da loro com- 
messi per omissione, e commissione tanto non re- 
cuperando e conservando i loro beni mobili o im- 

(') V eii. l'arl. 16. della citata Legge del 15 novembre 
1814, titolo della tutela. 
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mobili, quanto alienandoli senza giuste cause, come 
pure le usure pupillari, e finalmente per qualunque 
titolo e causa tutte le somme, delle quali vengano 
ad essere constiluiti debitori nel giudizio di ren- 
dimento di conti. 

ia43. Per l’oggetto di avere una succinta idea 
delle obbligazioni del tutore e dei casi, nei quali 
non si verificaia sua responsabilità, possono rite- 
nersi le seguenti regole: i.° Ogni tutore è obbli- 
gato del solido dirimpetto al pupillo perla tutela 
con altri o da altri contutori esercitata ('), seb- 
bene privatamente fra loro divisa, nel qual caso 
i tutori gerenti debbono i primi esser escussi (*). 
1 .' E tenuto per la sola propria gestione, ove sia 
stata dal Testatore, o dal Giudice divisa l’ammi- 
nistrazione tra più tutori (’). 3.’ Non è mai te- 
nuto a corrispondere della gestione dei tutori 
speciali (*). 4»“ Similmente per il fatto dei tutori 
di di verso genere quando non è in colpa per non 
averli accusati come sospetti (‘) . 5." Finalmente 

( * ) L. 2. Cod. de dividenda tutela. Merlin. De pignor. 
lib. 3. qucest. 84. nuttt. 6 . 

(*)/.. Qui tutores 40 . $. In eum Jf. De administ. et per. 
lui. L. alt. Cod. De dividenda tutela. Zanch. De pratlat. 
credit. Exercit. 2. 5. 4. nunt. 22. 

(*) L. 2. Cod. de dividenda lui. Zanch. De prcelat. 
cred. Exercit. 2. 5. 4. num. 23. 

(*) L. 2. Cod. de periculo tut. 

( 5 ) L. 7 . 5 . Culti in testamento Jf. de administ. et pe- 
rle. tut. 
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non è responsabile della gestione dei tutori pre- 
cedenti quando none ad esso imputabile se quelli 
non resero il conto della tutela, e se non furono 
escussi in debito tempo per il pagamento dei re- 
liquati ('). 

ia 44 * Il Codice civile ritiene nel tutore la re- 
sponsabilità della refezione di qualunque danno, 
{Art. 45 °), per lo che gl’ Interpreti francesi 
hanno applicato alla ipoteca legale le massime del 
romano Diritto (*). 

ìiffi. La Legge toscana ha stabilita la necessità 
della inscrizione, ed ha cosi limitata la ipoteca le- 
gale nel suo esercizio alla sola quantità del cre- 
dito enunciato nella nota ipotecaria (Art. 87) che 
le successive Istruzioni rilasciano nelle attribuzio- 
ni dei Magistrali di precisare ( s ). 

1246- 1° questa posizione di cose dovrà rite- 
nersi essere la ipoteca legale esercibile per tutti 
gli enunciati titoli, ma nei modi e secondo le li- 
mitazioni del romano Diritto il quale continua a 
regolare in gran parte le obbligazioni dei tutori: 
ma tal esercizio sarà ammesso fino alla somma 
espressa nella inscrizione, ritenuta la superfetazio- 
ne della somma stessa per soli quattro anni di usure 
pupillari, poiché reputo applicabili a questa ipo- 
teca le disposizioni dell’articolo 108 della nuova 

( • ) L. 40. 5- Adolescens ff. De administ. et peric. tut. 
L • I. Cod. eodem. 

(*) Troploso Commetti, toni. 2. mini. 427. 

(*) Circolare dell’ I. e H. Consulta del 12 dicemh. 1850. 



Legge, le quali debbono estendersi a tutti i crediti 
fruttiferi, non esclusi i privilegiati. 

i« 47 - Relativamente al patrigno per il Diritto 
romano nel caso di matrimonio celebralo senza che 
la madre avesse fatto provvedere alla tutela dei 
figli nati dal primo matrimonio, la ipoteca legale 
era estesa ai beni di questo anche per tutta la pre- 
cedente gestione della madre binuba . 

i a/jB. I Dottori non limitavano la disposizione 
della legge al caso in cui fosse provveduto alla 
tutela, se per anche non avesse la madre sodisfatto 
ogni suo debito, e fra le diverse opinioni vi era 
quella di ammettere in questo caso a favore del 
marito il solo benefizio della escussione (*). 

1249. Secondo il Codice civile deve distinguersi 
il caso in cui la tutela sia ritenuta in spreto della 
legge, dall’altro nel quale la tutela sia conservata 
nella madre dal consiglio di famiglia. Nel primo si 
ritiene l’antica massima che chi sposa la vedova, 
sposa la tutela, e cosi il marito subisce le conseguen- 
ze della precedente amministrazione {Art. 395 ): 
nel secondo caso si aggiunge necessariamente per 
contutore il secondo marito, ed esso è responsabile 
unitamente alla moglie dell’ amministrazione po- 
steriore al matrimonio (Art. 396). Dietro queste 
distinzioni i Giureconsulti sostengono doversi a 
seconda dei due casi estendere e restringere nei 
suoi effetti la ipoteca legale, che per inlerpreta- 

( 1 ) Rodriqukz De concun. crcd. part. 1 . art. 4 . ìu 98 . 
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eione veniva da loro ammessa nel caso di non fatta 
denunzia ( '). 

ia5o. La Legge toscana del 1 5 novembre i8«4 
contempla i due casi negli articoli i5e 1 6 . Questi 
articoli sono scritti con minor chiarezza della Leg- 
ge romana e di quelli contenuti negli articoli 3g5 
e 3g6 del Codice civile. 

ia5i. Infatti l’articolo i5 della prima Legge 
dispone « In mancanza di questa preventiva no- 
ce tificazione è tenuta (la madre) solidalmente col 
« suo nuovo marito a tutti i danni, e pregiudizi 
c*che venissero in qualunque modo a risentire i 
cc suoi figli minori ». E l’articolo 16 soggiunge: 
et È per altro nelle facoltà del Giudice di mante- 
cc nere la madre quando ne faccia istanza nella 
« tutela secondo il suo prudente arbitrio, sola, o 
c< nominando un contutore che può essere anche 
cc il nuovo marito, e in questo caso, e l’uno e 
cc l’altra sono tutori dativi a tutti gli effetti». 

ia5a. Il primo articolo porta a dubitare se si 
parli di un danno che venga a risultcu'e, e dice 
meno di quello che esprimeva la citala L. 6 . Cod. 
In quibus causis etc., la quale remosso qualunque 
equivoco o dubbiezza stabiliva « mariti quoque 

(') Troplosg Commetti, tom. 2. nutrì. 426. Grenier 
Des hypoth. tom. 1. num. 280. Aggiunge questi doversi ap- 
plicare le regole suddette a carico di un terzo, e di un 
quarto marito, ma con la restrizione alla sola gestione suc- 
cessiva perchè si tratta di disposizione penale. 
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ejus prceteritte tctel * gbst * ratiociniis bona jure 
pignoris tenebuntur » . 

ia53. Quanto al caso secondo del marito eletto 
in contutore, la Legge del i5 novembre 1814 di- 
chiara che nel caso di nomina esso addiviene tutore 
dativo a tutti gli effetti di ragione; per la qual 
cosa di fronte a questa legge esso non può essere 
tenuto se non che per le conseguenze dell’ ammi- 
nistrazione futura, ma non peri danni occasionati 
e derivati dall'amministrazione precedente. 

1 a54- La nuova Legge toscana nell’articolo 64 
sopra trascritto (*) sembra avere schiarito qua- 
lunque dubbio, e fatta la più perfetta e autentica 
interpretazione della legge preesistente, la quale 
non vantava molta chiarezza, mentre Essa non solo 
dichiara che accorda la ipoteca legale, ma esprime 
ancora, che la ipoteca della quale ha inteso di 
parlare è quella, che è diretta ad assicurare le ob- 
bligazioni tutte che vengono dal secondo marito 
a contraersi con sposare la vedova , che sia dei suoi 
figli tu trice. 

ia55. La nuova Legge ha, secondo me, deciso 
l’antica controversia seguendo il sentimento di 
quei Dottori i quali esigevano che non solo si prov- 
vedesse alla tutela, ma ancora si facesse dalla ve- 
dova il rendimento de’ conti, e il saldo del reli- 
quato; per lo che può sostenersi che abbia reso 
il marito, nel caso della inosservanza alle tre con- 
dizioni, responsabile della precedente gestione. 


(■) Feti. i«pra J. 1227. 
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ia56. Dietro di ciò sembra doversi estendere 
la responsabilità del secondo marito anche nel caso 
che si trovi come dativo aggiunto alla tutela, men- 
tre esso si rende responsabile del conto della tu- 
trice e dei reliqunti di quell’amministrazione per- 
chè con restare aggiunto alla tutela è obbligalo 
alla rev isione dei conti ed a far riparare ogni dan- 
no, e non ottenendo il saldo del precedente de- 
bito si rende responsabile, come nel caso della 
illecita ritenzione della tutela, polendo sempre 
dirsi in ambedue i casi che sposando la vedova ha 
sposata la tutela. 


T. li. 


1 * 
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ARTICOLO SECONDO 

Della ipoteca legale considerata nei rapporti speciali 
degl’ interdetti . 


SOMMARIO 

Antica origine della interdizione SS- 1357 e 1358. 

Suoi effetti $. 1350. 

Causo che la suggerivano $• 1200. 

Tempo in coi cessava S- 1201. 

Privlcgio personale concesso agl'interdetti contro i boni del cura- 
tore degenerato in ipoteca legale $- 1263. 

Disposizioni delle Leggi anteriori al 1808 SS- 1303 e 1364. 

Simili del Codice civile SS- 1305 e 1360. 

Simili della Legge del 15 novembre 1814 SS- 1307 e 1368. 

È negata la ipoteca legale a carico del semplice consulente giudi- 
ciario S- 1200. 

Disposizioni della nuova Legge, e sua conformiti alle precedenti 
S- 1370. 

Interpretazione data alla nuora Legge esclusiva della ipoteca a carico 
dei curatori consulenti installati nel caso di media sottoposizione 
S. 1371. 

Ricerca speciale per determinare se la ipoteca legale si conceda agl’ 
interdetti per qualunque causa tanto sotto le precedenti Leggi, 
quanto sotto la nuova Legge toscana S- 1272. 

Dichiarazione sovrana a riguardo dei prodigi S- 1373. 

Opinione favorevole all’ammissione della ipoteca legale senza quella 
dichiarazione a favore di tutti gl’ interdetti S- 1374. 

Ragioni che la suggeriscono SS- 1375. 1270. 1277. 

Distinzione proposta a riguardo del enratore provvisorio S- 1378. 

Si nega a di lui carico la ipoteca legale perdurante la provvisoria 
sottoposizìone, e solo si ammette con la data della installazione 
della vera curatela nel caso che sia confermato nell' ufficio 
S- 1279. 
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Rinvio quanto alla data della ipoteca alle cose stabilite per i mi- 
nori S- 1280. 

La responsabilità dei curatori degl' interdetti è eguale a quella dei 
tutori S- 1281. 

La ipoteca legale tanto delle curatele già installate quanto delle 
future è soggetta ad inscrizione. KiQcssioni su talu articolo 
SS- 1282 e 1283. 


i $57. E inutile il determinare se la sottoposizione 
dei furiosi e dei prodigi debba riconoscere una 
origine anteriore alle leggi dei Decemviri di Roma. 

1 a 50 . Ulpiano nella L. 1. ff. De curatoribus 
furios. et aliis etc. osserva « quod moribus quidem 
ab initio introductum est » , e conclude che per tali 
cause il Pretore, o il Preside suole ai furiosi e ai 
prodigi interdire l’ amministrazione dei proprj 
beni . 

ia 5 g. La interdizione portava proibizione di 
disporre delle cose proprie, e trasferiva in altri 
l’ amministrazione di queste. 

1 260. Le Leggi romane per cause naturali esten- 
devano questa interdizione al furioso, al mente- 
catto, al demente, al sordo-muto, ed a tutte le 
persone deboli attaccate da perpetua rrudattia; per 
cause civili al prodigo il quale dissipando i beni 
conduceva se stesso e i proprj figli alla miseria ( * ). 

1261. A queste persone veniva assegnato dal 
Pretore o dal Preside un curatore, il quale assu- 

(') /,. 1. et 2. J[. De curai, furios. et aliis eie. Insti t. 
lib. 1. tit 23 . $. Furiosi quoque. 
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meva l’ amministrazione dei loro beni, nella quale 
continuava fino a tanto che perdurava la causa della 
interdizione: per il furioso cessava nel corso dei 
di lui lucidi intervalli ('). 

ia 62. È stato osservato di sopra come a favore 
di queste persone si concedeva a carico del cura- 
tore un privilegio personale non escluso il prodi- 
go, il quale sebbene meritasse riprensione per la 
sua cattiva condotta anziché un privilegio, ciò non 
ostante per il bene degl’innocenti, che sacrifica 
con la sua condotta, fu equiparato al furioso (*); 
come pure è stato già avvertito, che gl’ interpreti 
fecero degenerare il privilegio personale in ipoteca 
legale stante che gl’imperatori avevano fatta tal 
concessione ai pupilli, ai minori, ed ai furiosi ( 5 ). 

ia 63 . Le Leggi Granducali anteriori al 1808 
non alterarono nella benché minima parte lo stato 
di questa giurisprudenza: solo il Principe avocò a 
sé la cognizione di tali cause (*):ed i Magistrati 


( ' ) L. (i. Cod. De curatore furiosi etc. 

Convince di ciò la formula della interdizione die 
usava il Pretore Romano, della quale fa menzione il Giure- 
consulto Paolo, riportata da Hedvecc. Anliq. Rom. lib. 1. 
Ut. 23. J. 4, ed il Rescritto dell’Imperatore Antonino ripor- 
tato da ripiano nella L. 12. J. Divus Pius Jf. De tut. et 
curai, dal. ab bis ctc. 

(’) Voet Ad pandcct. lib. 20. Ut. 2. num. 12. et 13. 
Briinemann. In cod. lib. 5. tit. 70. ad l. Cum furiosus 
num. 11. 

( 4 ) Legge del di 23 settembre 1788. J. 24. 
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restarono incaricati del solo esercizio della cura- 
tela . 

1 264. La interdizione, secondo la formula usala 
nel Sovrano Rescritto, poteva essere piena o meno 
piena: nella prima l’interdetto perdeva la libertà 
di disporre e di amministrare le proprie sostanze; 
nella seconda era come i minori sottoposto alla 
cura dei Magistrati, e non aveva la libertà di ob- 
bligarsi senza il loro consenso . 

ia 65 . Il Codice civile limitò in gran parte le 
disposizioni del romano Diritto, poiché ammise la 
interdizione nel caso di abituale stato di imbecil- 
lità, demenza, e di furore, senza peraltro distin- 
guere i lucidi intervalli dei quali talvolta gode il 
furioso {Art. 489). 

1 a 66 . Non ammesse fra le cause della interdi- 
zione la prodigalità, per la quale permesse che co- 
lui il quale se ne rendeva debitore sse inabilitato 
a contrattare ed obbligarsi senza il consenso di un 
consulente, che il Tribunale gli avesse nominato 
(Art. 5 1 3 ) , nè interdisse l’amministrazione delle 
cose al sordo-muto ('), ai deboli attaccati da per- 
petua malattia, ed in fine lasciò nella facoltà dei 
Magistrati di sottoporre a consulente giudiciale, 
coloro a carico dei quali era stata promossa la do- 
manda d’ interdizione che non fosse del tutto me- 


(') Il Codice civile fa menzione della curatela speciale 
del sordo-muto die non sa scrivere, per il solo oggetto di 
accettare una donazione ( Art. 936 ) . 
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ritevole di accoglienza, lo che equivale a dire nel 
caso di fondato sospetto sopra qualche grado di 
debolezza di mente della persona che si voleva 
sottoporre {Art. 499 )* 

1267. Dopo la restaurazione del Granducato la 
giurisprudenza cambiò coll’abrogazione del Co- 
dice civile, poiché la Legge del i 5 novembre 1814 
cosi si esprime: {Tit. delUi inter diz. Art. 2 1 ) « Do- 
« vranno essere interdetti i furiosi, i dementi, an- 
te corchè godano di lucidi intervalli, gl’ imbecilli, i 
«sordi e muti, e tutti quelli, che per alcuna abi- 
ti tuale malattia sono incapaci di amministrare i 
«proprj beni {Art. 22). La prodigalità potrà co- 
« slituire una causa legittima d’interdizione ». 

1268. Ammette questa Legge la interdizione 
piena'o meno piena, uniformandosi alle precedenti 
legislazioni. Nella prima trasferisce l’amministra- 
zione dei beni in un curatore che viene destinato 
dal Magistrato, nella seconda ha luogo la elezione 
di un semplice curatore consulente che è incari- 
cato di assistere il sottoposto nelle contrattazioni, 
essendo peraltro a lui rilasciata l’amministrazione 
dei proprj beni ( Art. 33 ). 

1269. La Giurisprudenza francese è pacifica e 
costante nel negare la competenza della ipoteca a 
carico del consulente giudiciario, giacché esso non 
ha alcun’amministrazione di fatto dei beni del 
sottoposto ('). 

(*) Persie Regime hj polli. art. 2121 . num. 28 . Tro- 
plomg Commetti, tom. 2 . num. 423 . 
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ii7°- La nuova Legge toscana ha l'ipetuto ciò 
che nell’ antica pratica era osservato, e dal Codice 
civile era stabilito, poiché ha concessa agl’ inter- 
detti la ipoteca legale generale sopra * beni dei 
loro curatori dal giorno dell’ accettazione della 
cura per i crediti resultanti dalla gestione di questi 
{Art. 64 n. 2), quale ipoteca come tutte le altre 
ha sottoposta alla inscrizione. 

1271. Le successive Istruzioni dell’I. eR. Con- 
sulta danno a questa Legge la intelligenza data al 
Codice civile per la esclusione della ipoteca a ca- 
rico dei semplici curatori consulenti (*). 

1272. Resta per altro da stabilirsi se la ipoteca 
legale debba esser estesa a carico dei curatori di 
tutti gl’ interdetti per le cause ammesse dalla Leg- 
ge del i 5 novembre 181 4, che sono i sordo-muti, 
gli attaccati da abituale malattia, e i prodigi. Può 
instituirsi una tale ricerca più per esaminare le 
questioni che possono suscitarsi relativamente al 
passalo di quello che non sia per il futuro, giacché 
la nuova Legge ha stabilita la ipoteca legale ge- 
nerale a favore degl’interdetti, e come posteriore 
alle leggi sulle interdizioni tutti gli comprende; 
ma per il passato è necessario farsi carico di esten- 
dere le disposizioni del Codice civile alle interdi- 
zioni ammesse dalle nuove Leggi toscane. . 

1273. A riguardo dei prodigi la Notificazione 
dell’I. e R. Consulta del dì 27 Giugno 1837 rende 


(•) Circolari; dell’ I. e R. Consulta del 12 dicemb. 1836 . 
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nota la sovrana Dichiarazione la quale ammette 
la ipoteca legale a carico dei curatori dei sottoposti 
per prodigalità. Ma resta però tuttora non provve- 
duto con altra sovrana Dichiarazione ai sottoposti 
per le altre indicate cause. 

1474. Per vero dire a me sembra che anche 
avanti quella sovrana Disposizione la quale dichia- 
ra il gius preesistente, dovesse ammettersi la com- 
petenza della ipoteca legale fino dal i 5 novem- 
bre 1814 in tutti i casi d’interdizione, e scendo in 
questo sentimento per le seguenti riflessioni. 

1475. La Legge del i 5 novembre 1814 sta in 

luogo del libro i.°del Codice civile, talché i con- 

o 1 

servati articoli 4i4i e 4i35 del Codice stesso stan- 
no ad assistere non gl’interdetti in questo litte— 
Talmente contemplati, ma quelli indicati dalla detta 
Legge del i 5 novembre 1814. 

1476. Subitochèsi ammette, come ho più volte 
avvertito, che le disposizioni legislative sul sistema 
ipotecario sono dirette ad assistere gl’ impegni le- 
gittimamente contratti dal cittadino, non scorgo 
ragione perchè non tanto dopo la Legge del i 5 
novembre 1814, quanto dopo la Legge del 4 mag- 
gio i 836 debbasi escludere per qualche interdi- 
zione la ipoteca legale subilochè questa è ammessa 
per assicurare l’amministrazione delle cose di co- 
loro ai quali la legge pronunzia la formale inter- 
dizione. 

1477. Esiste identità di causa tanto per sotto- 
porre ad ipoteca legale il curatore del sordo-muto 


Digitized by Google 


i85 

e del debole, quanto per escludere il curatore di 
semplice consiglio ambedue ammessi dalla nuova 
Legge. È antico canone di giurisprudenza che so- 
pra i parificati debba proferirsi un pariforme giu- 
dizio (*). 

1278. Vi è per altro da fare un’altra distinzio- 
ne tanto ai termini del Codice civile quanto del- 
l’attuale Legislazione toscana fra il curatore instal- 
lato dopo la pronunziata interdizione, e l’ ammi- 
nistratore provvisorio, che si nomina durante il 
giudizio d’ interdizione (*). 

1279. Questo amministratore non riveste la qua- 
lità di vero curatore: esso è un semplice custode 
del patrimonio del querelato: non vi è parità di 
causa fra questo e il vero curatore, essendoché, co- 
me osservarono i Giureconsulti romani in termini 
di semplice curatore dato ai beni, resti a lui affida- 
ta la sola custodia di essi durante la lite ( 3 )enon 
già la rappresentanza del sottoposto, in mancanza 
della quale non credo ammissibile sopra i di lui 
beni alcuna ipoteca, eccettuato il caso in cui ve- 
nisse il curatore provvisorio dopo la sentenza 
d’ interdizione confermato nell’ ufficio di curatore, 
poiché allora ogni debito da esso contratto per la 
precedente gestione viene ad essere assicurato con 

(') Negusant. De pignor. memb. 4. pari. 2. nitrii. 23. 

(*) Cod. civile art. 497. Legge del 15 novembre 1814 
tit. della Interdiz. art. 31 . 

(’) L. Inler honorum 49 . ff. De arimi ni U. et periati, 
tot. vel curai, etc. 
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la ipoteca legale avente la nuova data della di lui 
elezione come nel caso di qualunque debito per- 
sonale precedente del tutore col pupillo la di cui 
esigenza si verifica pendente la tutela; per la qual 
cosa nel favore del pupillo si considera lo scaduto 
debito refuso nella gestione del tutore, ed addi- 
viene debito di tutela ('). 

i 280. Quanto alla data della ipoteca legale tutto 
ciò che è stato esposto da me a riguardo dei minori 
si applica sotto le tre diverse legislazioni agl’in- 
terdetti: e ritengo ancora per questo la necessità 
di partirsi dal giorno dell’accettazione della cura- 
tela, giacché questa si esige espressa e formale 
dalle Leggi vigenti sulle curatele (*). 

1281. Relativamente alla responsabilità dei cu- 
ratori, la quale è sempre dalla legale ipoteca assi- 
curala, furono questi sotto tutte le legislazioni 
parificati ai tutori. Infatti Ulpiano dopo aver 
dato le notabilissime regole sulla distrazione delle 
cose pupillari nella celebre L. Magis puto 5 . ff. 
De rebus eorum qui sub tutela etc. scende ad inse- 
gnare nella L. 8. ff. eodem quanto segue : « Secl 
« si curator sit furiosi, vel cujusvis alter ius non 
et adolcscentis : videndum est, utrum jure velcri 
« valebit venditio, an Itane orationem admittemus? 
« Et puto quia de pupillis princeps loquitur, et 

(') Voet Ad pandect. lib. 20. Ut. 2. muti. 16. 

(*) Vedansi le Istruzioni del di 8 giugno 1782 art. 9, 
del 27 settembre 1797 art. t, e del 20 agosto 1827 art. 1. 
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« conjuncti tutori! us curcitorcs accipiuntur peni- 
ti nere. Et de ccetcris pitto ex sententia orationis 
« idem esse dicendum ( ' ) » . 

1282. La ipoteca legale a carico dei curatori già 
esistiti sotto le precedenti leggi, ed esistenti in 
futuro essendo soggetta ad inscrizione spiegherà 
la sua efficacia nel concorso con i creditori e con- 
tro i terzi nei limiti della somma espressa , ma non 
conviene dimenticare che la inscrizione conserva 
ma non crea la ipoteca ; e sebbene senza la inscri- 
zione non prenda il rango che gli conviene, non 
può essere peraltro proibito sotto la nuova Legge, 
a misura che si scorga aumentare la responsabilità 
del tutore o del curatore, di aumentare ancora la 
primitiva inscrizione con accenderne una nuova. 11 
danno che potrà avvenire al minore e all’inter- 
detto sarà limitato al grado posteriore che gli as- 
segnerà la nuova inscrizione, ma può talvolta ac- 
cadere che sia questa sempre utile, come sarà 
dimostrato allora quando del concorso fra i cre- 
ditori o dell’azione esperibile contro i terzi dovrò 
far parola. 

1 283. Il conoscere nella sua pienezza la respon- 
sabilità dei tutori e dei curatori, e il diritto di 
estendere la ipoteca legale può suggerire ai tutori 
e ai curatori che nelle nuove tutele si succedono, 
ed ai Magistrati, ai congiunti, ed a tulli coloro ai 

(') A questa disposizione concorda la L. uh. ff. De cu- 
rntoribus furioso et aliis etc. 
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quali è affidato di sorvegliare l’ interesse di queste 
persone, i mezzi opportuni per riparare quei dan- 
ni che si sono resi probabili per l’adotlato siste- 
ma della più assoluta pubblicità . 
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Della ipoteca legale concessa alla Causa pia. 


SOMMARIO 

Necessiti di spiegare cosa s’intenda per causa pia $. 1284. 

Uso diverso di questa espressione sotto l’antica Giurisprudenza $- 1 285. 

Nomenclatura della causa pia usata dopo la restaurazione del Gran- 
ducato per indicare i beni delle Ctiiese SS- 1*86 e 1287. 

Ripristinazione delle Leggi dell' antico Granducato sa questa materia 
fatta nel 1814 S. 1288. 

Distinzione dei beni e luoghi pii laicali fatta dalie Leggi del Grandu- 
cato S- 1289. 

Adozione fatta di questa medesima distinzione dopo la restaurazione 
del medesimo S- 1290. 

Indicazione delia Chiesa ne’ suoi rapporti pecuniarj S- 1291. 

Ammissione a di lei favore della ipoteca legale nell’antica giurispru- 
denza SS- 1292- 1293. 1294. 

Difetto d’ ipoteca legale per gli atti estranei all’amministrazione S- 1 295. 

Cause per le quali non era tale ipoteca ammessa sotto il Codice 
civile SS- 1296 e 1297. 

Amministrazioni , che dopo la restaurazione del Granducato vengono 
comprese nella categoria della causa pia S- 1298. 

Responsabilità diverse degli amministratori S. 1299. 

Ammissione delia ipoteca legale a favore della causa pia dopo la re- 
staurazione del Granducato per identità di ragione S. 1300. 

Ammissione di questa ipotoca per espressa disposizione della nuova 
Legge S. 1301. 

Subiezione di questa ipoteca alla formalità della inscrizione S- 1302. 

Diversa data di questa ipoteca S- 1303. 

Attributi della medesima SS- 1304. 1305. 1306. 

Inallegabilità di questa per parte dei Culti tollerati J. 1307. 


1284. 1. urlando di questa terza specie d’ipoteca 
legale convien fare alcune premesse sulla nomen- 
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datura, che usa la Legge toscana del i maggio 
i836, giacche sotto il generico nome di causa 
pia dovrebbero comprendersi secondo le antiche 
massime di diritto non solo gli Edifizj, Università 
e Collegi instituili per il servigio del Cullo divino, 
quanto ancora le disposizioni tutte che hanno per 
scopo primario l’esercizio di atti di pietà verso gli 
uomini con bisogno e con titolo d’ esser soccorsi. 

ia85. Per vero dire negli andati tempi sole- 
vasi indicare la causa pia, pubblica, o privata solo 
quando la'pietà era nell’ oggetto della disposizione, 
alla quale doveva darsi la esecuzione. Infatti 
dicevasi, che i legati per un oggetto religioso, per 
un bene pubblico, come per edificare i sacri templi, 
instituirebenefizj, soccorrere gl’indigenti, curare 
gl’ infermi, dotare povere zittelle, erano falli cui 
pias causas ; e prendendosi di mira l’oggetto 
anziché le persone, alle quali erano diretti, invo- 
cavansi continuamente i henefizj e privilegi con- 
cessi alla causa pia ('). 

1286. Nella restaurazione del Granducato fu 
divisa l’amministrazione demaniale in più classi, 
e fu installata l’amminislrazione dei beni eccle- 
siastici , i quali per la soppressione degli Ordini re- 
golari avvenuta sotto l’Impero francese erano stali 
al Demanio riuniti (*) . Ed è da quel tempo, che 


(') Vedasi Tihaquell. De privi Ug. pica causa:. Tesai. 
toni. C. Ut. P. conclus. 332. et seq. 

(*) Legge del 31 maggio 1814 art. 3. 
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in Toscana si cominciò a far menzione nelle Noti- 
ficazioni della Deputazione dei beni ecclesiastici 
della causa pia regolare ( * ) . 

J 287. Ripristinati gli Ordini regolari, il resto di 
quei beni fu destinalo a sovvenire i bisogni della 
causa pia, ed altri oggetti interessanti il Culto di- 
vino; ma l’amministrazione di tali residui fu affi- 
data come ufficio però separato, e distinto all’ Am- 
ministrazione demaniale, coadiuvala nelle sue in- 
gerenze d.dla già installata Commissione incaricala 
del ritrovamento dei crediti occulti deli’ antiche 
Corporazioni religiose (*). 

1288. Relativamente a tutte le altre amministra- 
zioni ecclesiastiche secolari fu richiamala in To- 
scana la Legislazione anteriore al Governo Borbo- 
nico che precede per il corso di qualche anno 
quella del Governo Francese ( s ). 

1285. La Legislazione del Granducato aveva 
distinto i Luoghi pii ecclesiastici dai Luoghi pii 

( ‘ ) Notificazione della Deputazione provvisoria incaricata 
dell’ amministrazione dei beni ecclesiastici del 28 novem- 
bre 1814. 

(*) Vedansi la Notificazione della Deputazione del Recu- 
pero dei crediti occulti del 21 luglio 1819, la successiva 
dell’Amministrazione Generale della Causa pia regolare del 
16 marzo 1820, ed il Sovrano Motuproprio del 2 aprile 1828 
il quale soppresse la direzione del Demanio e surrogò a 
questa puramente, e semplicemente l’Amministrazione Gene- 
rale del Registro anche per ciò che concerne i residui della 
causa pia regolare . 

(’) I-egge del l.° maggio 1814. 
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laicali ; i primi unitamente ai patrimonj ecclesia- 
stici destinati a provvedere ai bisogni delle Dio- 
cesi del Granducato erano sottoposti quanto al- 
l’economico alla sorveglianza della Segreteria del 
Regio Diritto ('); i secondi considerati stabili- 
menti pubblici alla sorveglianza della Camera delle 
Comunità (*). 

lago. Ritenute queste premesse è facile il de- 
terminare, che sotto nome di Causa pia secondo 
la nomenclatura moderna adottata dalla Segreteria 
del Regio Diritto ( J )si è voluto indicare l’ammi- 
nistrazione di tutti i patrimonj delle Chiese, e Luo - 
ghi pii ecclesiastici senza comprendere sotto que- 
sta indicazione gli Spedali, Orfanotrofj, ed Tnsti- 
tuti di beneficenza, i quali si trovano in appresso 
rammentati sotto la categoria degli stabilimenti 
pubblici . 

ragi. La Chiesa in generale comprende tutti i 
Luoghi pii ecclesiastici, i Benefizj, e qualunque 
amministrazione di Università, e Collegio Eccle- 
siastico . Essa nei suoi rapporti pecuniarj si con- 
sidera una mano morta la quale ha una persona 
civile, sempre esistente, indefettibile, che ritiene 
e conserva il dominio delle cose, e qualunque di- 


(‘) Notificazione ilei 14 agosto 1784. Simile ilei 28 
marzo 1785. Legge del 22 ottobre 1785. 

(’) Legge ilei 23 novembre 1709. 

(•) Circolare della Segreteria del Regio Diritto del 22 
agosto 1815. 
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ritto, che le viene ceduto o trasfuso, quando le 
leggi non lo impediscono ( ' ). 

1292. Secondo l’antica giurisprudenza laChiesa 
e qualunque altro Collegio, ed Università alla pari 
di qualunque persona privata potevano per i loro 
contratti accettare la conslituzione di una ipo- 
teca. 

1 293. Nel Diritto romano antico non era motivo 
a parlare della ipoteca legale, nè del privilegio 
personale della Chiesa, giacché i Giureconsulti 
romani , le dottrine dei quali trovansi riportate 
nei Digesti , erano seguaci del paganesimo. 

1 294. Nel Codice Giustinianeo, sebbene alla epo- 
ca delta sua promulgazione la Religione Cristiana 
fosse divenuta quella dell’Impero, non si trova 
fatta menzione della ipoteca legale della Chiesa, 
talché i Repetenti , e i Pratici furono fra loro per 
lungo tempo discordi . Alcuni negarono la ipoteca 
legale dicendo , che non trovandosi concesso alcun 
privilegio personale alla Chiesa contro i beni del 
di lei amministratore, non poteva neppure am- 
mettersi la ipoteca legale; ma altri, ed in maggior 
numero, sostennero accordarsi non solo per iden- 
tità ma per maggioranza di ragione questa ipoteca 
contro gli amministratori , facendo illazione dal 
matrimonio carnale allo spirituale a riguardo dei 

(') P. Grec. TholOs. In Sjntngm. jur. part. 1. Uh. <5. 
cap. 5. et part. 3. lih. 20. cap. 2. Domàt Lei loix civile s 
liv. priflim. tit. 2. de persoti, sect. 2. riunì. 15. not. a. 

T. li. 13 
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Prelati, ed in generale paragonando la Chiesa al 
pupillo ('). 

1295. In conclusione; prima del 1808 era am- 
messo senza ulteriore dissidio che il Prelato, il 
Cherico, e qualunque amministratore dei beni del- 
la Chiesa, o Luogo pio rendevano passibili d’ ipo- 
teca tacita legale i proprj beni per il resarcimento 
di qualunque danno e per l’appropriazione di 
qualunque somma dovuta alla Chiesa respettiva. 
Ma quando la Chiesa acquistava un diritto contro 
un terzo extra casum administrationis veniva al 
concorso senza ipoteca, se non era convenuta, e 
otteneva privilegio fra i soli chirografarj (*). 

1296. In Francia prima della rivoluzione del 
passalo secolo si ammetteva una simile ipoteca a 
favore della Chiesa (*). Dopo quella memorabile 
rivoluzione, attese le vicende politiche che suc- 
cederono in quel Regno, non fu più parlato della 
ipoteca legale della Chiesa, la quale fu spogliata di 
tutti i suoi beni, essendo stati aggiudicati al De- 
manio dello Stalo (*). 

1297. Il Codice civile che fu promulgato dopo 

(' ) Roduiqikz De concurs. credit, pari. 1. art. 5. 
num. 14. et seq. 

(*) Zanth. De pratica, credit. Exercit. 2. j. 4. n. 121. 
et seq. 

(*) Pothier Des hjrpoth. chap. 1. art. 3. 

(*) Merlin Réperloire de droit mot Clerge J. 2. ove 
trovatisi le discussioni della Legge del 2 novembre 1789 e 
di quelle, che la succederono. 
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quelle politiche vicende non fece parola di una 
ipoteca che mancava di subietto, ed i Giurecon- 
sulti, che lo hanno interpretato, hanno usato il 
silenzio medesimo su questo articolo . 

1 298. Dopo la restaurazione del Granducato le 
Chiese, i Patrimonj, e Luoghi pii ecclesiastici re- 
starono di nuovo sottoposti alla sorveglianza del 
Governo; per lo che adesso sotto nome di Causa 
pia possono dirsi senza dubbio compresi, 1.° le 
Mense vescovili; 2. 0 le Parrocchie; 3 ." i Benefizj 
semplici; /}•' i Capitoli o le Università ecclesiasti- 
che; 5 .° le Opere, o siano le Amministrazioni dei 
patriinonj destinati al mantenimento delle fàbbri- 
che, e alle spese del Culto divino; 6 .” i Seminai ) e 
Convitti vescovili ; 7. 0 i Conventi di monache con 
clausura, e i Conservatoci rappresentati daun’ope- 
rajo; 8." i Patrimonj ecclesiastici, e l’Amministra- 
zione de’ beneliz) vacanti . 

1299. In tutte queste amministrazioni vi è stata, 
e vi è una responsabilità più o meno diretta. Nelle 
mense, parrocchie, e beneGzj il Prelato, il Parro- 
co e il Benefiziato contrae una obbligazione co- 
eguale a quella degli usufrutluarj per la conserva- 
zione dei beni, ma molto più estesa quanto alla 
conservazione dei sacri arredi. Tutti gli altri am- 
ministratori, i quali oltre l’ incarico della conser- 
vazione, e custodia dei beni hanno ancora 1’ am- 
ministrazione pecuniaria, contraggono una respon- 
sabilità tanto per render conto della loro ammi- 
nistrazione pecuniaria , quanto per la refezione di 
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qualunque danno arrecato ai beni ecclesiastici. Gli 
Operaj, sebbene non siano i depositar) della cassa 
del monastero o del conservatorio, hanno peral- 
tro una responsabilità diretta per la conservazio- 
ne dei beni; e indiretta, o consequenziale rapporto 
al movimento delle rendite del monastero e del 
conservatorio. 

i 3 oo. Ritenute queste avvertenze è dato in pri- 
mo luogo di ricercare, se dopo la restaurazione 
del Granducato sorgesse a carico dei Prelati, dei 
Benefiziati, ed altri Amministratori la ipoteca le- 
gale equiparabile a quella degli altri pubblici Sta- 
bilimenti. E subitochè si concorda, che la Legi- 
slazione dell’antico Granducato fu nel 1814 richia- 
mata in vigore per accordare la ipoteca legale, 
traendola per analogia dall’articolo ai ai del Co- 
dice civile, sembrano esistere tutti i dati di appli- 
cabilità di quella disposizione, giacché alle Chiese 
ed altri Luoghi pii per lo meno non mancò l’attri- 
buto di pubblici stabilimenti, mentre è per essi, che 
si mantiene la Religione dello Stato, nè mancò mai 
la loro dependenza e la sorveglianza del R. Go- 
verno, essendo troppo note le Leggi, che di questa 
sorveglianza e dependenza dispongono ('), 


(’) Sono da consultarsi sopra gli esposti articoli le Leggi 
toscane indicate nel Memoriale alfabetico ragionato a tutto 
Vanno 1828, edizione terza, sotto le categorie = Beni eccle- 
siastici e Monasteri = le quali in gran parte trovami tra- 
scritte nel Repertorio di diritto toscano agli articoli = Alie- 
nazioni ed altre contrattazioni ecclesiastiche = Benefizio 
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1301. La nuova Legge generale, o perchè abbia 
voluto mantenere la giurisprudenza preesistente, 

0 perchè abbia richiamato alla osservanza l’ antica, 
ha nell’ articolo 64 num. 3 concessa la ipoteca 
legale generale « alla Causa pia sui beni dei respet- 
« tivi amministratori, e dei benefiziati per le ripa- 
ri razioni trascurate , e per lutti i danni operati 
« a pregiudizio della medesima dal dì dell’ assunta 
«amministrazione, e del possesso ». 

1302. La ipoteca legale della quale si fa men- 
zione in questo membro dell'articolo 64 è ammis- 
sibile a favore delle Chiese e dei Luoghi pii eccle- 
siastici sopra indicati; essa è generale, ed investe 

1 beni presenti e futuri dell’ obbligato , ma è sog- 
getta come le altre ad inscrizione. Ammettendola 
per identità di ragione avanti la promulgazione 
della Legge generale deve credersi , che fosse ad 
inscrizione soggetta anche sotto l’impero del Co- 
dice civile. 

1303. Compete questa ipoteca contro i Prelati, 
Parrochi, e benefiziati dal dì dell’ assunta ammi- 
nistrazione e del possesso , giacché senza la spedi- 
zione delle bolle , o della collazione del benefizio 
nei congrui casi non si dà possesso, nè ammini- 
strazione dei beni spettanti alle Mense, Parroc- 
chie, e Benefizj, e contro tutti gli altri ammini- 
stratori dal dì dell’ assunta amministrazione. 


ecclesiastico e conservazione — Conscrvalorj Rcgj = Mo- 
nache = Opera) di Monasteri e Conservalorj . 
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) 3o4- Se si hn riguardo allo scopo per il quale 
questa ipoteca è accordata si vede talvolta ristret- 
ta, e in alcuni casi più e Arenata della legale ac- 
cordata ad altri stabilimenti: si scorse ristretta 
parlando delle Mense, Parrocchie e Benefizj , ed 
ampliata in altri casi. 

j3o5. Infatti di questa ipoteca dev’essere par- 
lalo sano modo secondo la diversa natura delle 
amministrazioni che è chiamata a garantire, giac- 
ché, come ho avvertito, le rendite delle Mense ve- 
scovili, le rendite parrocchiali e beneficiarie per- 
durante la vita del Prelato, Parroco, e Benefiziato 
a questi appartengono, per le quali avvertenze 
essendo la responsabilità di questi ristretta, la ipo- 
teca legale si limita ai danni arrecati, e alle ripa- 
razioni trascurate : ma se si parla degli altri am- 
ministratori, allora la ipoteca legale è anzi più lata 
e meno ristretta, giacché non si limita alla re- 
sponsabilità che nasce dalla sola amministrazione 
pecuniaria dei beni, ma si estende a carico di tutti 
gli amministratori per i danni di qualunque natura 
arrecati al Luogo pio. 

j3o6. Oltre a ciò non sarebbe da credersi, che 
la ipoteca dovesse intendersi ristretta in modo da 
escluderla per il debito di pecuniaria amministra- 
zione per non essere stato di questa in lettera 
disposto, 1 ." perchè nella generale categoria di 
tutti i danni possono bene comprendersi quelli 
arrecali da fraudata amministrazione; 2 . perchè 
*:on avere il Legislatore fatta menzione espressa 
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della ipoteca legale concessa alla Causa pia per 
capo separato per assicurarle la piena refezione di 
tutti i danni, è venuto a far conoscere, che si tratta 
di una ipoteca talvolta più estesa, e più privile- 
giata per la santità delle cose, che è chiamata a 
proteggere . 

1307. In fine osservo, che la ipoteca legale , 
della quale fa menzione la Legge, non può essere 
attribuita alle Amministrazioni di altri Culti tolle- 
rati, sebbene ancor questi possono vantare una 
Causa pia in stretta relazione con loro stessi, per- 
chè non essendo sotto la sorveglianza diretta del 
Reai Governo, nè formando un onere dello Stato 
la manutensione dei luoghi destinati al loro Culto, 
le riunioni di questi diversi credenti debbonsi re- 
putare nella classe delle private associazioni non 
partecipi dei privilegi accordati alla Religione do- 
minante nel Granducato. 
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SEZIONE QUARTA 

Della ipoteca legale competente allo Stato, alle Co * 
munita, ed agli Stabilimenti pubblici. 


SOMMARIO 

Ipoteca legale concessa dalle Leggi romane al pubblico Erario, al 
Fisco, e al patrimonio privalo del Principe $. 1308. 

Concessioni fatte alle Cittji , agli Orfanotrof] , ed altri pubblici Stabi- 
limenti S- 1300. 

Ammissione della ipoteca tacita a loro lavoro per la interpretazione 
estensiva dei Dottori $. 1510. 

Divisione delle pubbliche Aziende c dei pubblici Stabilimenti fatta dallo 
Leggi del Granducato S$. 1311. 1313. 1315. 

Simile sotto il Governo francese SS- 1314. 

Simile per le Leggi posteriori alla restaurazione del Granducato SS- 
1315. 1516. 1517. 1318. 

Disposizione del Codice civile salta ipoteca legale S- 1319. 

Limitazione di questa ipoteca sopra i beni dei soli cassieri contabili 
S- 1330. 

Differenza di questa ipoteca rapporto al privilegio concesso sopra i 
beni futuri per 1 contabili dello Stato, e della Corona S- 1331. 

Data della ipoteca legale $. 1333. 

Per le Leggi posteriori al 1814 i Camarlinghi delle Comunitii sono 
sottoposti alla ipoteca legale S- 1333. 

Per gli altri stabilimenti restò in osservanza il Codice civile $• 1534. 

Disposizioni della nuova Legge conformi allo stalo della Giurispru- 
denza francese $. 1535. 

Applicazione di questa a carico dei Cassieri dei pubblici Stabilimenti, 
e dubbio che può nascere a riguardo di alcuni esattori della pe- 
cunia fiscale $. 1336. ' 

Risoluzione del dubbio per la competenza della legale ipoteca $. 1337. 


i3o8. Sotto i romani Imperatori, come fu già da 
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me osservato, vennero in progresso di tempo a 
confondersi (') l’amministrazione del Fisco con 
quella del pubblico Erario, ma si tenne sempre 
distinta da queste l’ amministrazione del privato 
patrimonio del Principe, sebbene nei rapporti del 
privilegio non vi fosse fra questa e quelle alcuna 
differenza, « Quocumquc privilegiarti fisco compe- 
ti tit hoc idem et Ciesaris ratio et Augustre hahere 
« solct » come dispone la Legge Fiscus 6. in fin. 

, Jf. De jure fisci. 

i3og. Alle Città, e ai Municipj non era accor- 
dato il privilegio fiscale, nòia tacita ipoteca, ma 
solo il privilegio personale (*). Agli Spedali, Or- 
fanotrofj ed altri Stabilimenti di pubblica benefi- 
cenza soggetti per le Leggi Imperiali alla depen- 
denza dei> Vescovi non veniva lilterahnentc con- 
cessa la tacita ipoteca, ma soltanto si parlava della 
equiparazione fatta dei loro amministratori ai tu- 
tori , e curatori dei minori ( s ). 

i3io. Gl’Interpreti peraltro quanto ai Magi- 
strati rappresentanti la Cittàe il Municipio ea tutti 
i Luoghi pii constituiticon autorizzazione dei Ve- 
scovi respettivi avevano estesa la tacita ipoteca 
contro i loro amministratori, ma non contro i terzi 
per i loro contratti, pei quali se la ipoteca non era 


(■) Lib. I. J. 156. 

(*) Idem 5- 160. 

(')/.. Orphanolrophos 31. Cod. De Episc. et Clcric. 
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convenuta si riteneva il solo privilegio personale 
esperibile nel concorso fra i chirografarj ('). 

j3ii. Sotto il Granducato furono distinti per 
le Leggi Medicee la Camera Ducale, il Fisco, le 
Possessioni del Principe, l’ Amministrazione del- 
l’Ordine equestre di Santo Stefano; e per le Rifor- 
me Leopoldine furono distinti la Regalia, le Reali 
possessioni , il Fisco , e l’ Amministrazione del 
detto Ordine equestre. 

i3i3. Per tutto ciò che spetta alle imposizioni 
del censo pubblico che grava i beni immobili fu 
già veduto che di queste era commessa la esazione 
alle respettive Comunità, alle quali fu accordalo il 
privilegio fiscale e la tacila ipoteca (*). 

1313. Gli Spedali, Orfanotrofj ed altri Instituti 
pii laicali furono posti sotto la dipendenza diretta, 
o indiretta del Governo, esclusa l’Autorità eccle- 
siastica nei rapporti economici ( s ). 

1314. Installato il Governo Imperiale francese 
si distinsero l’ amministrazione del Tesoro pub- 
blico da quella della Corona, ossia Lista civile. Dalla 
prima dipendevano l’ esazioni delle contribuzioni 
dirette, l’Amministrazione del Demanio, e del Re- 
gistro. L’amministrazione particolare delle Città 
e dei Municipi era tenuta dai Maires, e dai re- 

( ') Rodmqbez De concurs. credit, part. 1. art. 5. 
num. 7. 8. 31. et seq. Zanch. De predai, credit. Exercit • 
2. J. 4. num. 124. 125. 133. Exercit. 4. J. 3. n. 42. et seq' 

(•) Lib. 1. S ■ 164. 

Ved. sopra 5- 1289. 
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spettivi Consigli municipali. Gli Spedali, gl' Insti- 
tuli di beneficenza e di educazione si considera- 
vano stabilimenti pubblici attesa la loro dipen- 
denza o diretta o indiretta dal Governo Imperiale. 

1 3 1 5. Restaurato il Granducato ritornarono le 
amministrazioni pubbliche ad essere secondo gli 
antichi melodi regolate. All’antico Uffizio delle 
Gabelle restò sostituita l’Amministrazione del Re- 
gistro, alla (piale fu per titolo separato e distinto 
unita l’ amministrazione dei beni ecclesiastici pro- 
venienti dalla soppressione delle Corporazioni re- 
ligiose avvenuta sotto l’Impero. Le Amministra- 
zioni regie sono tornate a comprendersi sotto le 
tre categorie; i.* delle Regalie; a.* delie Reali 
Possessioni; 3.* del Regio Fisco. 

i5i6. Nella categoria delle Regalie debbono porsi 
le seguenti, cioè: quelle 

I. Delle reali Dogane. 

II. Del Registro e Aziende riunite. 

III. Dei Sali . 

IV. Dei Tabacchi. 

V. Dei Lotti. 

VI. Del Ferro. 

VII. Della Zecca. 

Nell’amministrazione delle Reali possessioni si 
comprendono le direzioni delle Reali Tenute, e le 
respettive locali amministrazioni. All’uffizio del 
Regio Fisco è commesso, come noteremo nella se- 
guente Sezione, la esazione delle multe, spese pro- 
cessali, diritti fiscali, come sono le patenti per il 



porto d’armi e simili, e l’amministrazione del- 
l’eredità devolute al Fisco per successione inte- 
stata. Tutte queste amministrazioni oltre i loro 
direttori, e subalterni impiegati hanno i loro cas- 
sieri ed esattori del denaro pubblico, del quale è 
disposto dal Reale Governo . 

1 3 1 7 . Le Comunità sono rappresentate dai re- 
speltivi Gonfalonieri, e Magistrati comunitativi . 
Gli Spedali, gli Orfanotrofj, e gl’Insti luti di benefi- 
cenza dai respettivi Commissarj, o Soprintendenti; 
ma tutte queste amministrazioni oltre una dire- 
zione principale hanno un cassiere, che esige e 
conserva il denaro della Comunità, o dello Stabi- 
limento pubblico. 

1318. Data così una succinta idea dell’ edilìzio 
amministrativo dello Stato, delle Comuni, e dei 
pubblici Stabilimenti, giova passare a far menzione 
delle Leggi che hanno fra noi installato e quindi 
conservato 1 ’ attuale sistema ipotecario. 

i3ig. Il Codice civile nell’ articolo ani fra i 
diritti, ed i crediti ai quali è attribuita la ipoteca 
legale annovera quelli della nazione, de ’ comuni, 
e degli stabilimenti pubblici sopra i beni degli esat- 
tori ed amministratori obbligati a render conto . 

i3ao. Gl’Interpreti coinentando il detto arti- 
colo osservarono, che la ipoteca legale si concede- 
va contro gli amministratori (comptables) ai quali 
fosse realmente affidata la contabilità della pubbli- 
ca amministrazione, dando all’ espressioni della 
legge un senso più ristretto di quello che è suscet- 
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tibile la traduzione italiana di quell'articolo (‘ ); 
ed hanno di più voluto che si tratti di quei con- 
tabili aventi responsabilità diretta colla pubblica 
amministrazione, talché la negano a carico dei 
percettori di contribuzioni dirette (equivalenti 
agli attuali Camarlinghi comunitativi) consideran- 
doli come esattori secondarj del Percettore di cir- 
condario (*). Come pure la negarono a carico dei 
mallevadori di questi esattori, dovendo contro que- 
sti provvedersi lo Stato, e lo Stabilimento pub- 
blico con la ipoteca convenzionale ( 5 ). 

1 i . Gli amministratori contabili dello Stato, 
della Corona, delle Comuni, e dei pubblici Stabi- 
limenti erano tutti sottoposti alla ipoteca legale 
dei loro beni. Quelli dello Stalo e della Corona 
erano pure soggetti alla ipoteca privilegiata sopra 
i beni acquistati dopo l'assunzione dell’ ammini- 
strazione, come fu già da me osservato (*). 

1Z11. Non vi è stato mai contrasto fra i Giu- 
reconsulti sulla data della ipoteca, giacché, appli- 
cando le massime di diritto ritenute peri tutori e 
curatori , dicevasi sorgere questa dal dì della as- 
sunta amministrazione e retrotrarsi a quel giorno, 
sebbene in data posteriore si verificasse la cattiva 
gestione. 


(■) Tarrible Des hj-poth. tom. 1 . num. 94. 

Troplong Des hypoth. tom. 2. num. 430. bis. 
(») Gre.nier Des hjpoth. tom. 1. num. 292. 

( 4 ) Lib. 1 . S. 198. 


i 3 a 3 . Dopo le Leggi del 1 5 novembre 1814 non 
vi fu alterazione alle massime del Diritto francese. 
Solo per noi non fu mai proponibile la questione 
dai Giureconsulti promossa precedentemente a 
riguardo del Percettore delle contribuzioni, men- 
tre a carico dei Camarlinghi comunitativi fu di- 
chiarato espressamentecompetere la ipoteca legale, 
ed essere indispensabile la constituzione della ipo- 
teca convenzionale per parte dei loro mallevado- 
riO). 

1 3 a/|. Per gli Spedali ed altri Luoghi di pubblica 
beneficenza può dirsi, anche dopo il 1 5 novembre 
1814, applicabile l’articolo 0.111 del Codice civile 
perchè restarono sempre sotto la dependenza del 
Governo, solo che niente vi fu di novazione per 

(' ) Con la Circolare <lcl 7 marzo 1815 viene imposto ai 
Cancellieri comunitativi di procedere all’alto di accettazione 
dell’ uffizio del contabile o altro impiegato nel modo che 
segue, » Dopo avere accettata (sono parole della circolare ) 
« la promessa del Camarlingo, o altro impiegato di bene 
« amministrare, e di render conto sotto l’ obbligazione gcnc- 

* rate dei suoi beni presenti , e futuri ( giacché tutti i di 
« lui beni sono soggetti alla ipoteca legale ) dovranno acce- 
« doro nell’atto i fideiussori, i quali obbligandosi solidal- 
« mente con il contabile ipotecheranno specialmente uno , e 
< più immobili sufficcnti c liberi fino alla concorrenza della 
« somma per cui interpongono la mallevadoria, e degl’ijn- 

• mobili sottomessi alla ipoteca si farà una succinta descrizio- 
« ne, indicandone i confini, e la situazione ». Quindi la cir- 
colare prosegue ad indicare il metodo relativo alla inscri- 
zione ipotecaria. 
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estenderla a carico dei respeltivi comin issar j , o 
soprintendenti, i quali sebbene soggetti al sinda- 
cato non sono mai stati gli amministratori conta- 
bili presi di mira dall’articolo 2121 del Codice 
civile. 

i 3 a 5 . Il Legislatore toscano ben conoscendo lo 
stato della giurisprudenza su questo proposito ha 
creduto saviamente di uniformarsi al medesimo, e 
mirando allo scopo di restringere anziché ampliare 
i vincoli ipotecarj, nell’articolo 64 num. 4 ha di- 
chiarato spettare la ipoteca legale generale senza 
distinzione di beni, e cosi senza alcun privilegio 
« al Governo, alle Comunità, ed a qualunque Azien- 
« da, e Amministrazione pubblica sopra i beni di 
« quelli dei suoi impiegati che sono responsabili 
« DI AMMINISTRAZIONE PECUNIA1UA dal giorno in CUI 
« dai medesimi viene assunta ». 

1326. Non può cader dubbio che sotto nome di 
aziende , e di amministrazioni pubbliche siansi vo- 
luti comprendere i Monti pii, gli Orfanotrofj, Spe- 
dali, e tutti i Luoghi pii laicali, ed in generale tutte 
quelle Amministrazioni delle quali la revisione, e 
sorveglianza spetta alle Camere di Soprintendenza 
coinunitativa, o all’ Uflizio dei sindacati, e sono 
così poste sotto la sorveglianza del Governo, seb- 
bene all’epoca della loro instiluzione fossero di- 
pendenti dalla giurisdizione ecclesiastica: ma re- 
sta a determinarsi, se a causa dell’ amministrazione 
Gscale debba dirsi competere la ipoteca legale di 
questa specie sopra i beni di lutti coloro che 
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hanno amministrazione pecuniaria , sebbene della 
ipoteca del Fisco sia disposto espressamente nel 
num. 5 del detto articolo 64 * 

1327. Secondo le Leggi romane al Fisco compe- 
teva la ipoteca legale non tanto per causa dei suoi 
contratti e de’ suoi crediti, quanto per causa 
dell’ amministrazione delle sue rendite. La nuova 
Legge toscana nel designare diverse ipoteche le- 
gali a favore delle amministrazioni pubbliche si è, 
secondo la mia opinione, uniformata più alla ro- 
mana che alla francese Legislazione: per la qual 
cosa io reputo che a favore del Regio Fisco si debba 
applicare la sopra trascritta parte dell’articolo 64. 
Nè questa determinazione può censurarsi come 
inutile, perchè l’applicare piuttosto la ipoteca le- 
gale del num. f\ anziché quella del num. 5 del me- 
desimo articolo 64 porta una diversità notabile 
nella data della ipoteca stessa, mentre quella della 
quale vado subito ad occuparmi prende origine 
dal dì della creazione del debito, e quella che 
ha causa dall’ amministrazione si retrolrae al di 
dell’assunzione dell’ ufficio. 


Digitized by Google 



209 


% 


t 


SEZIONE QUINTA 

Della ipoteca legale del Fisco. 


SOMMARIO 

Necessiti di trattare della ipoteca legale concessa al Fisco conside- 
rato corno nn’ amministrazione separata SS- 1328 e 1329. 

Attribuzioni speciali dell' uffizio del Fisco sotto le Leggi Granducali 
S. 1330. 

Leggi francesi sopra questo articolo S- 1531. 

Kipristinazione dell' amministrazione del Fisco per le Leggi del 1814, 
e sue attribuzioni S- 1332. 

Ipoteca legalo accordata al Fisco dalle Leggi romane SS- 1 333 o 1 354 . 

Distinzioni che si facevano S- 1335. 

Questione agitata sulla data della ipoteca S- 1356. 

Disposizioni delle Leggi toscane che limitano la ipoteca del Fisco 
S. 1337. 

Simile delle Leggi francesi 5 . 1338. 

Data assegnata alla ipoteca da quelle leggi S- 1339. 

Giurisprudenza toscana dopo la restaurazione del Granducato S> 1340. 

Disposto della nuora Legge, ed esame della medesima S- 1341. 

Inapplicabilità di questa disposizione per ciò che è relativo agli am- 
miuistralori delle cose fiscali $. 1342. 

Massima generale ebe porta doversi sempre in dubbio rispondere 
contro il Fisco S- 1343. 

Indicazione di cinque regole speciali per applicare rettamente la 
nuova Legge S- 1344. 


i3a8. JMerita di essere di nuovo presa in esame 
la materia dei privilegi fiscali , giacché la nuova 
Legge toscana ha fatta nel membro 5 dell’ art. 64 
r. 11. 14 
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di questa ipoteca menzione particolare, quasi se- 
parandola da quella della precedente Sezione. 

i3ag. Sebbene , come io ho detto in molte parti 
di questo trattalo, le Leggi romane disponendo so- 
pra i privilegi fiscali pongano alla pari l’erario pub- 
blico, la ragione fiscale, eia ragione del Principe, 
appare per altroché quasi sempre furono ritenute 
separate e distinte queste amministrazioni fra lo- 
ro: e quindi ora con elogi, ed ora con critica so- 
verchia e argute espressioni i Dottori parlarono 
dell’ amministrazione, e dei Direttori del Fisco 
che qualunque Governo ha diritto di avere (’). 

1330. Per le Leggi del Granducato l’ammini- 
strazione del Fisco fu sempre distinta da quella 
dello Stato. Il Granduca Pietro Leopoldo ne re- 
golò le speciali attribuzioni (*). Ed in fatti, abo- 
lita da quel Legislatore la confisca dei beni , que- 
st’ amministrazione fu limitata nell’ esigere le spese 
processali occorse nelle procedure criminali , tutti 
i diritti fiscali che si pagano per usare di deter- 
minate facoltà, gli altri emolumenti che i Tribu- 
nali percipono per di lui conto, e tutte le multe 
penali ed ammende che per lo più il Fisco stesso 
è tenuto a partecipare agli Spedali, o altri Inso- 
luti di beneficenza. 

1 33 1 . Sotto l’Impero francese non fu questa 


( 1 ) Costaht. Voi. toni. 5. dìscur. unic. De officio pro- 
curatori fiscali s . 

(■) Legge del 7 Marzo 1778. 
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pubblica amministrazione distinta con il nome di 
Fisco , ma nel Tesoro pubblico si riunivano le in- 
gerenze per la percezione delle spese di giustizia 
in materia criminale correzionale, o di polizia: 
ed una Legge speciale promulgata nel 5 settem- 
bre 1807 si occupò di questa materia, per la quale 
gl’ Interpreti riconobbero essere a nuova vita ri- 
chiamato il Fisco francese. 

i33a. Dopo la restaurazione del Granducato 
ritornò ad essere distinta l’ amministrazione del 
Fisco da quella della Regalia, e delle Reali Posses- 
sioni, ed a quella del Fisco furono restituite le 
antiche ingerenze oltre quelle di amministrare 
l’eredità di coloro che non lasciando eredi testati 
o intestati in grado successibile hanno nel Regio 
Fisco il proprio erede legittimo (*). 

1333. Data così una esatta idea dell’ammini- 
strazione fiscale sotto le tre Legislazioni, giova por- 
tare l’esame sulla ipoteca legale la quale è stata 
al Fisco concessa . 

1334. Per Diritto romano i beni di quello, che 
contrattava col Fisco, erano affetti ad ipoteca le- 
gale «Certuni est ejus, qui cum fisco contrahiit, bona 
« veluti pignoris titulo obligari, quamvis specialiter 
« id non exprimatur », così la L.i. Cod. Inquibus 
caus. pignus vel hypoth. tac. etc. Questa ipoteca 
era semplice sopra i beni già posseduti dal debi- 
tore, addiveniva privilegiata sopra i beni nel de- 

( •) Legge del 18 agosto 1814 art. 29 . 
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latore pet'venati dopo il contratto debito L. Si is 
qui 28. ff. De jure fisci. „ 

1335. Distinguevansi per altro i crediti spet- 
tanti al Fisco per titolo di successione ne’ beni dei 
privati da quelli provenienti per multe, o pene 
pecuniarie (*). Quanto ai primi si aveva dalla L. 
6. ff. De jure fisci la seguente distinzione: «.Fìscas 
« cum in privati jus succedit privati jure proante- 
« rioribus suw successionis temporibus utitur, ccete - 
c< rum postea, quam successit, habebit privilegium 
« smini ». Quanto ai secondi si allegava l’altra L. 
11 . ff'. eodem così concepita: « Non possunt ulta 
« bona ad fiscum pertinere nisi quce creditoribus 
« super futura sunt. Idenim bonorum cujusqueesse 
« intelligitur quod ceri alieno superest », alla quale 
consuona la successiva L. Sj. ff. eodem. 

1336. Era questione fra i Dottori, se la tacita 
ipoteca per le spese e pene pecuniarie dovesse 
ammettersi dal dì del commesso delitto, o dal dì 
della sentenza condennatoria del giudice. Alcuni 
tenevano non darsi la ipoteca tacita se non dal dì 
della sentenza condennatoria (*), ed altri nei de- 
litti gravi l'ammettevano dal dudel commesso de- 
litto ( s ). 

( ■) PiODRIqi ez De concurs. credit, pari. 1. ari. 2. n. 35. 
et 44. Zaxch. De privlat. credit. Excrc. 2. J. 3. n. 30. et 85. 

(’) Carleval. Qe judiciis lib. l.tit. 2. dispai. 1. n. 26. 
Rodriquez De concurs. credit, pari. 1. art. 2. nuni. 48. 

(*) Zanch. De prcrlat. eredit. Exercit. 2. $. 3. nani. 81. 


Digitized by Google 


ai3 

»337. La Provvisione del 5 marzo i565 dispo- 
neva , che i beni dei rei erano tacitamente ipote- 
cati al Fisco dal giorno del commesso delitto senza 
il pregiudizio dei creditori anteriori . Ed a questa 
Provvisione successe la Riforma criminale Leopol- 
dina del 3o novembre >786, la quale oltre avere 
abolita la confisca dei beni, vanendo a parlare dei 
diritti del Fisco nell’ articolo Jt 1 a stabili che dovrà 
l'offeso aver sempre la prelazione sopra i beni del 
condannalo in concorso col Fisco per quel debito , 
che il reo avesse contratto tol Fisco medesimo per 
occasione del suo processo, e della sua condoluta, 
e quindi ammesse alcune regole per le quali i de- 
bitori scontano ogni loro debito fiscale quando 
sono sottoposti per questo all’arresto personale. 

■ 338. Sotto l’Impero francese vi era, come ho 
av vertito, la Legge del 5 settembre 1807 che re- 
golava il privilegio fiscale e la tacita ipoteca per 
il rimborso delle spese processali. Quindi è che 
gl’Interpreli.non crederono e l’uno e l’altra esten- 
dibili alle multe o ammende, e così alle vere pene 
pecuniarie (’ )..l •! . !. • 1 

i33 9 . La concessa ipoteca prendeva la sua data 
dal dì del mandato di arresto contro il condannato 
se questo era stato ritenuto pendente la distruzione 
del processo, o dal dì della sentenza condennatoria 
se il mandato non era stato rilasciato. Questa ipote- 
ca si conservava nella sua data assegnata nei respet- 
• ■ . i ‘ - ■ • • --i; . 1 vt< . !... 

(>) Persie Commenti art. 2098. mim. 20. 
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ti vi casi quando fosse stata inscritta dopo due mesi 
dal dì delia sentenza, altrimenti prendeva la data 
dal dì della posteriore inscrizione in coerenza del- 
l’articolo au3 del Codice civile. 

1 340. Abrogata la Legislazione criminale fran- 
cese,^ istruzioni che di tempo in tempo si succe- 
dettero regolarono la procedura celere ammessa 
per procurare la esazione delle spese fiscali e delle 
multe per mezzo della esecuzione sopra i mobili, 
esigendo nel loro difetto l’arresto del condannalo 
e lo sconto del suo debito mediante la di lui car- 
cerazione nei tempi e nei modi prescritti dalla Ri- 
forma Leopoldina, e perciò deve credersi abrogata 
la Legge sopra citata del 5 settembre 1807. 

1 34 1. Dopo il dimostrato stalo della giurispru- 
denza anteriore al 1808, di quella francese, e della 
posteriore alla restaurazione del Granducato, la 
nuova Legge generale ha nell’ articolo 64 con un 
perfetto laconismo dichiarato nel sesto membro, 
che è concessa la ipoteca legale generale al Fisco 
sopra i beni dei suoi debitori dal giorno del con- 
tratto debito. Per la qual cosa io inslituisco la ne- 
cessaria ricerca diretta a stabilire se questa di- 
sposizione debba essere soggetta alla interpreta- 
zione che riceverono le leggi precedenti le quali 
disponevano di questa materia. 

)34a. Osservo in primo luogo che in questa 
parte della nuova Legge non deve comprendersi 
l’amministratore delle cose fiscali, poiché ho cre- 
duto e credo, che a riguardo di questi debba stare 
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la disposizione contenuta nel numero 4 dell’arti- 
colo 64, della quale ho fatto parola nella precedente 
Sezione, essendo i beni dell’amministratore ad 
ipoteca legale soggetti non dal dì del contratto de- 
bito, ma da quello dell’assunta amministrazione ( * ). 

i 343 . Fatta questa esclusione, continuo ad os- 
servare che non vi è deroga alle massime di diritto 
comune, per le quali fu sempre ritenuto doversi 
nel dubbio contro il Fisco rispondere, onde per 
quanto sia possibile si rechi il minor danno ai pri- 
vati (*). 

134/p Ritenuta una tal massima, termino ogni 
discussione di questa specie di legale ipoteca con 
indicare come sufficenti alla retta applicazione 
della legge le seguenti regole, cioè: 

I. Che il Fisco non ha ipoteca per i titoli di 
credito attivi contro i privati avanti che in esso 
pervengano le eredità e i beni di coloro ai quali 
succede . 

II. Che per le multe e spese processali il 
debito deve intendersi sempre contratto nel dì 


( 1 ) Sotto l’antica pratica si ammetteva questa regola senza 
contrasto a favore del Fisco per il debito di semplice ammi- 
nistrazione, ma rapporto alle pene che incorrevano i di lui 
infedeli amministratori, alcuni tenevano che dovesse rctro- 
trarsi la ipoteca al di dell’ assunta amministrazione . Questa 
opinione, sebbene seguita da alcuni tribunali, viene confutata 
dal De Marinis Resol. juris lib. 1. cap. 148 .per tot. 

( •) L. 10. et Yl.JJ. De jur. fisci. Negus ast. De pignor. 
mernb. A. pari. 2. ìium. 118. 


Digitized by Google 



2l6 

della sentenza condennatoria , non dandosi avnnli 
di questa effetto o all’ accusa, o alla trasmessa in- 
quisitone. 

III. Che con questa ipoteca legale non posso- 

no esser vinti i creditori sebbene chirografarj del 
condannato, che siano in grado di giustificare di 
essere anteriori alla condanna del comune debi- 
tore. i 

IV. Che per tutte; le altre contrattazioni, nelle 
cpiali l’ amministrazione del Fisco acquista un ti- 
tolo di credilo, si ha per indotta la ipoteca le- 
gale a carico del debitore nel giorno stesso del 
contratto. 

V. Che la ipoteca legale è semplice, e non 
privilegiata senza distinzione fra i beni già esi- 
stenti e i futuri, prendendo rango dopo la sua ori- 
gine, e dal di della fatta inscrizione. 
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Della ipoteca legale concessa ai creditori aventi 
privilegio speciale sopra gl’ immobili. 


SOMMARIO 

Sotto l’antica giurisprudenza ad alcuni creditori muniti di privilegio 
veniva concessa la ipoteca S- 1315. 

bisposto del Codice civile S- 1340. 

Simile della nuova Legge toscana g. 1347. 

Utilità dell' ammessa ipoteca considerata sotto due rapporti S- 1348. 

Primo rapporto . — Persistenza della ipoteca a privilegio non con- 
servato S- 1349. 

Specialità avvertita a riguardo della ipoteca legalo del domino di- 
retto S. 1350. 

Competenza della ipoteca a di lui favore sopra i beni livellarj g. 1351. 

Osservazioni speciali sopra tale articolo S$. 1353. 1353. 1354. 1355. 

Sicordo rapporto . — Effetto della Ipoteca legalo per investire la 

accessioni sopra i beni allctti al privilegio S. 1356. 

Osservazioni speciali in questo rapporto Sg. 1357 e 1358. 

Riassunto della utilità speciale ebe arreca ai creditori la ipoteca le- 
gale S. 1559. 

Ipoteca legalo concessa ai creditori concordanti nel fallimento dal 
Codice di commercio S. 1360. 

Ragioni della inallcgabililà di questa ipoteca sotto l' impero della 
nuova Legge g. 1361. 


i345.0otto 1’ antica giurisprudenza, come ho in- 
dicato nel Libro primo, si accordava la tacita ipo- 
teca generale alle gabelle (§. 56 1 ), e la ipoteca 
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tacita speciale al creditore per i restauri e per la 
difesa legale (§§. 4^8 e 4%)» al padrone diretto 
(§• 47 1 ) e al locatore dei beni(§. 47 a )* All’alie- 
nante ( §. 38i e seg. ), al sovventore del denaro per 
pagare il prezzo(§. 4i6),eal migliorante (§. 4 ^ 6 ) 
veniva concessa una ipoteca privilegiala purché 
fosse stata espressamente convenuta, o fosse indotta 
dalle convenzioni, che gli atti di alienazione, o 
di sovvenzione attestavano. Le Leggi romane ac- 
cordavano ai primi fra i creditori indicati la ipo- 
teca tacita per la ragione, che il privilegio assi- 
curava al creditore la sola prelazione nel concorso 
fra i creditori chirografarj , e la ipoteca sola con- 
cedeva il gius di perseguitare i beni, mentre senza 
questa non sarebbero stali colpiti con l’azione 
reale passati che fossero in terzi possessori, nè 
avrebbero i creditori vantato il privilegio con 
utilità fra i creditori semplicemente ipotecar). 

i346. Il Codice civiledei Francesi agli alienanti 
e ai sovventori del denaro necessario concesse la 
tacita ipoteca alla pari di tutti gli altri creditori 
muniti di privilegio speciale, onde potessero di que- 
sta valersi nel caso in cui fosse venuto a mancare 
il privilegio per non essere stato legalmente con- 
servato, come porta l’articolo an3 del detto Co- 
dice: «Tutti i credili privilegiati sottoposti alla 
« formalità dell’ inscrizione , per i quali non si 
« sono osservate le condizioni superiormente pre- 
ti scritte affine di conservare il privilegio, non la- 
« sciano tuttavia di essere ipotecai): ma l’ipoteca 
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et relativamente ai terzi si misura soltanto dall’e- 
« poca delle inscrizioni le quali dovranno farsi 
« come sarà in appresso stabilito ». 

i 347 - La nuova Legge toscana ha ripetuto nel- 
l’articolo 65 una pressoché identica disposizione. 
« È accordata poi speciale a ciascuno dei cre- 
te dilori che godono di privilegio sopra gl’ immo- 
te bili in ordine al Cap. I §. li, e sui beni stessi ai 
te quali si estende il privilegio »; e tal disposizione 
è conseguente al precedente articolo l\o. teiere- 
ceditori rivestiti di privilegi che esigono la inseri- 
te zione, se non sono solleciti di ottenerla nei ler- 
ce mini, e nei modi sopraespressi, gli perdono, e 
te restano colla ipoteca legale che più sotto viene 
ee attribuita agli stessi loro credili ; questa però 
te dirimpetto ai terzi non diviene efficace che dal 
te giorno in cui è inscritta ». 

1348. La utilità della legale ipoteca secondo le 
nuove Leggi tanto francesi che toscane si riscontra 
in due rapporti, cioè: 1.° a riguardo della di lei 
conservazione, a." a riguardo dei di lei effetti. 

*349. Nel primo rapporto è da osservarsi, che 
al creditore munito di privilegio speciale resta 
preservalo il diritto di potere inscrivere il suo 
credito anche dopo i fatali prescritti per la con- 
servazione del privilegio, per la qual cosa sembra- 
mi conveniente l’osservare, che la ipoteca tacila 
senza seguitare il piano di Legislazione francese 
si sarebbe potuta distinguere come nell’ effetto si 
distingue in privilegiata, e in semplice, ammet- 
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tendala privilegiata quando è inscritta nel termi- 
ne di rigore, semplice quando è inscritta poste- 
riormente, giacché nel primo caso la di lei causa 
e non la data della inscrizione rispettasi, nei se- 
condo caso la sola data della inscrizione si osserva. 

i35o. 11 disposto dei due riportati articoli può 
ancora essere richiamato ad esame peli’ oggetto di 
stabilire, se al padrone diretto o al locatore a 
lungo tempo possa dirsi competere la tacita ipo- 
teca speciale sopra i beni enliteutici, o locali a 
lungo tempo, mentre per questi fu concesso un 
privilegio esente da inscrizione. 

1 33 1 . Io rispondo per la competenza della le- 
gale ipoteca perchè l' articolo 65 non fa alcuna 
distinzione fra i creditori muniti di privilegio spe- 
ciale, ma invece richiama tutti quelli i quali go- 
dono di privilegio sopra gl’ immobili in ordine al 
Cap. I. §. 2 , talché sembra a me che manchi ogni 
ragione per negare al padrone diretto , e al loca- 
tore il diritto d’ipoteca tacita, che la giurispru- 
denza pratica a loro sempre concesse (’). 

i35a. Credo utile di determinare la sussistenza 
di questa ipoteca per due rapporti; i." per quella 
del diritto ad inscriverla, a.° per quello di render 
palese un onere reale, al che poco sodisfa per ora 
la maniera del nuovo pubblico Catasto. 

i353. Se i padroni diretti avessero avvertilo 
che la Legge concedeva due diritti egualmente utili 


(’) Uh. I. $; 4M. 
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vale a dire il privilegio e la ipoteca legale, non 
avrebbero riconosciuto il bisogno di fare alla Reai 
Consulta le tante ripetute interpellazioni per sa- 
pere se ad essi competeva la facoltà d’inscrivere i 
loro diritti ai quali appella la NotiGcazione del di 
ai marzo 1837 . 

i354- Dovevasi avvertire che la giurisprudenza 
accordò sempre sopra i loro beni nelle altrui mani 
tre diritti distinti cioè, quello enGteuticario per ri- 
solvere i contratti nel caso d’inosservanza dei patti, 
il privilegio per essere preferiti ai creditori dei 
possessori di essi, e la tacita ipoteca per perse- 
guitarli con l’azione ipotecaria quando non aves- 
sero prescelto di agere con l’azione enfiteli ticaria. 

1355. Fatte le suddette avvertenze, facilmente 
si risolve il dubbio sul dritto di assicurare colla 
inscrizione quella legale ipoteca , la quale appena 
conservata assicura ai padroni diretti per lo meno 
la necessità della loro personale citazione in tutte 
le alienazioni, quandoché il privilegio esente da 
inscrizione è soggetto ad essere purgato colla sola 
pubblicità della vendita coatta e con la inserzione 
dell’ estratto delle mutazioni private ne’ Giornali 
destinati a questo oggetto, lochè refluisce nel ri- 
solvere la disputa da alcuni elevata se i padroni 
diretti con la inscrizione ipotecaria adempiano un 
atto volontario e non necessario per negare ad essi 
senza ragione le spese che subirono per la mede- 
sima, come tornerò ad avvertire. 

1356. Nel secondo rapporto, vale a dire quanto 
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all’ effetto, è da ritenersi che la ipoteca legale 
della quale qui si tratta è speciale sopra i beni 
su i quali è contratta a principio, e porta al cre- 
ditore, nell’ esercizio di questa, una utilità che non 
reca il solo privilegio, mentre ad esso non si dà la 
estensione, che alla ipoteca è concessa. 

1357. D riservatario del dominio, ossia l’alie- 
nante, il sovventore del denaro, il restauratore, 
il migliorante e il padrone diretto esercitano un 
privilegio sulle cose respetti vamen le alienate, ac- 
quistate, conservate, migliorate o concesse, ma 
questo privilegio non è egualmente da estendersi 
sopra i miglioramenti industriali che sopravven- 
gono sul fondo. Con la sola ipoteca tacita ven- 
gono ad investirsi tutte le accessioni, che al fondo 
affetto specialmente si uniscono, senza vantare so- 
pra queste accessioni alcuna prelazione di fronte 
ai creditori concorrenti , meno quella che accorda 
la data della ipoteca debitamente conservata . 

1 358 . Infatti anche sotto l’antica pratica il ri- 
servatario del dominio sopra i miglioramenti so- 
pravvenuti nei suoi beni concorreva con la data 
della sua ipoteca, e non con il privilegio (*),e 
lo stesso accadeva a riguardo del padrone diretto, 
al quale sopra i miglioramenti nel fondo livellare 
si preferiva la dote, come decise la Corte Imperiale 
di Firenze nel dì 11 dicembre 1811 in causa Fa- 

( * ) Mo.ntelatici Insiti, civ. toni. 2. tti. 24. Rub. De re- 
tcrvationc domimi J. 2. 
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vati ne’ Benedettini, e Benedettini e LL. CC. per 
i ^seguenti motivi — «Considerando che i miglio- 
«ramenti fatti dall’enfiteuta sopra i beni Uvei- 
te larj. si acquistano pienamente dal medesimo du- 
ce rante il contratto livellario e restano perciò sog- 
« getti alle ipoteche imposte da esso in pregiudizio 
« anche del padrone diretto . — Considerando che 
cc la donna per le sue doti sopra i beni acquistati 
«dal marito dopo il matrimonio è poziore sopra 
cc tutti gli altri creditori del marito mediante il 
« privilegio fiscale derivante dalla L. Si is qui jf. 
cc De jure fisci ». 

i35g. Per l’esposte cause credo di poter con- 
cludere, che la ipoteca legale concessa ai creditori 
speciali è utile, i.° perchè sussiste anche a privi- 
legio perduto; 4 .” perchè il creditore con questa 
prendendo il suo rango con la data della inscri- 
zione investe tutte le accessioni che si uniscono al 
fondo che non avrebbe potuto investire col pri- 
vilegio. 

i36o. Avanti di dar termine alla presente Se- 
zione avverto, che il Codice di Commercio nell’ar- 
ticolo 5oo aveva indotto una ipoteca legale del 
tutto nuova a favore dei creditori del commer- 
ciante caduto in fallimento i quali seco lui concor- 
davano. Questa ipoteca era speciale sopra i beni 
immobili che il debitore possedeva alla epoca del 
concordato, ed era ammessa per la sicurezza dei 
reparti dovuti ai singoli creditori, senza portare 
loro utilità alcuna nel concorso fra i medesimi, 
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essendo efficace soltanto contro i nuovi creditori 
del commerciante, e contro gli aventi causa da 
lui . Come speciale doveva essere inscritta contro 
i fondi particolari a diligenza dei sindaci del’falli- 
mento come rappresentanti la massa concordante 
* dei creditori . 

i36i. Io mi limito a dare di tale ipoteca pochi 
cenni , perchè credo doversi ammettere la di lei 
sussistenza a favore di tutte le masse dei creditori 
che concordarono con i falliti avanti il i.® luglio 
i836, ma dopo questa epoca non può a parer mio 
questa legale ipoteca invocarsi (*), perchè il So- 
vrano Motuproprio non ha di essa fatto menzione, 
ma altresì ha disposto che non si dà altra ipoteca 
legale che quella espressa nel medesimo {Art. 61 ), 
ed ha proibito di allegare le Leggi , Regolamenti , 
e Consuetudini veglianti sulla materia dei privile- 
gi e delle ipoteche {Art. 221 ); talché dopo il 1 .“ 


(•) Non credo proponibile la distinzione che suol farsi fra 
le leggi speciali e le generali , sul fondamento della quale i 
Dottori lungamente dissertano, sostenendo alcuni che non sot- 
tende mai derogato dalla generale alla legge speciale nelle 
materie privilegiate senza una deroga espressa, perchè oltre • 
la osservazione molte volte ripetuta che la nuova Legge del 
2 maggio 1836 ha disposto sulle materie commerciali, ed ha 
derogato a tutte le precedenti leggi . deve notarsi che man- 
cherebbe ad essa il carattere di unica clic gli ha dato il Legi- 
slatore se si lasciasse sorgere una ipoteca legale da una legge 
preesistente, c cosi la distinzione precitata porterebbe ad una 
deroga parziale della Legge nuova. Gabriel. Confina, commi, 
lib. 6 . de legib. et conslit. conclus. 1. num. 9. 


Digitized by Google 



aa5 

luglio i836 a favore della massa dei creditori con- 
cordanti può solo concedersi la ipoteca speciale 
quando sia stata constituita secondo le forme che 
anderò a spiegare trattando delle ipoteche con- 
venzionali . 


T. II. 


15 
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Della ipoteca giudiciale. 


SOMMARIO 

Ammissione de) pegno sopra i beni del debitore in esecuzione dei 
giudicati , e sua divisione in pretorio e giudiciale secondo le Leggi 
romane $. 1302. 

Effetti di questo pegno S- 1363. 

Differenza fra il pegno pretorio e giudiciale, e loro partformità quanto 
alla specialità dei beni §. 13G4. 

Ammissione della ipoteca giudiciale per alcune leggi particolari di 
altri Stati d’Italia S- 13C5. 

Simile per leggi speciali della Francia $. 13CC. 

Osservazioni sulla Giurisprudenza particolare italiana SS- 1367 e I3C8. 

Simili secondo la Giurisprudenza francese SS- 1369 e 1370. 

Concordia delle dne giurisprudenze $. 1371. 

Disposto delle Leggi repubblicane francesi SS- 1372 e 1373. 

Disposto del Codice civile S- 1374. 

Modificazioni apportate dalla Legge del 3 settembre 1807 per i titoli 
privati non scaduti S- 1 375. 

Ricerche degl’interpreti francesi S- 1376. 

Disposto della nuova Legge toscana S- 1377. 

Differenza clic passa fra il Codice civile e la Legge toscana sulla re- 
cognizione delle private scritture, e interpretazione proposta del- 
l'uno c dell’allra sotto rinqnc inspezionì S- 1378. 

ItvsrezioaE I. — Potestà dei Giudici , e divisiono della loro giurisdi- 
zione in ordinaria c in straordinaria S- 1379. 

Applicazione speciale di questa distinzione S- 1380. 

Ammissibilità della ipoteca per le sentenze proferite dai Giudici ordi- 
nar] S. 1381. 

Osservazioni speciali sopra le sentenze dei Giudici di straordinaria 
giurisdizione secondo le Leggi romane e francesi SS- 1382. 1383. 
1384. 
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Sìmili «conilo le nuove Riformo giudiciarie lo treno posteriori al 
1.814 SS- 1385- 1380. 1387. 1388. 

Conclusione sopra questo articolo S- 1389. 

Decisioni degli Arbitri e sentcnio dei Tribunali forestieri 5- 1390. 

Ragioni direrse che militano a loro riguardo S- 1391. 

Ispezione II. — Indole della sentenza S- 1393. 

Ragione per la quale la sentenza contumaciale è parificala alla con- 
tradiltoria S- 1393. 

Ragione per la quale la Legge toscana ha ritenuto la distinzione limi- 
tata delle sentenze contumaciali e contradiltorie S- 1394. 

Previsione di sentenze contumaciali basate sopra prore finte, e sussi- 
stenza di volontarie condanne SS- 1393 e 1396. 

Osservazioni speciali sopra questo articolo ai termini della nuova 
Legge SS- 1397 e 1398. 

Ikspezionb III. — Subietto della condanna S- 1399. 

Interpretazione data al Codice civile dalla Pratica francese $. 1400. 

Disposto della nuova Legge toscana S- 1401. 

Definizione della sentenza che porta condanna data da Tarrible, ed 
idee relativo al di lei subietto S- 1403. 

Dubbj che si sono elevati sulla indole delie sentenze S- 1405. 

Caso speciale disputato sulla condanna a fare un rendimento di conli; 
diverse sentenze su questo articolo S- 1404. 

Necessiti di risolvere la disputa , e regola che viene adottata $. 1405. 

Applicazione di questa nei suoi congrui casi SS- 1406 e 1407. 

InsPEZiofiB IV. — Rapporti del condannato, e divisione delio teorie 
relative S- 1408. 

Validità di sentenza di Giudice sebbene incompetente, occasionata 
dalla proroga di giurisdizione S- 1409. 

Osserrazioni speciali sulla condanna dei minori, e degl' interdetti 
S- 1410. 

Simile a riguardo delle donne S- 1411. 

.Inefficacia della sentenza proferita nel presupposto di ralide obbli- 
gazioni S* 1413 e 1413. 

Esame del limitato effetto delle condanne per personali rapporti 
S. 1414. 

Giurisprndenza esclusira della ipoteca sopra i beni dotali sotto il 
Codice cirile S- 1415. 

Distinzioni proposte per applicare rettamente la Legge toscana S- 1416. 

Osservazioni sulla individuila della ipoteca giudiciale $. 1417. 
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IniPKZioas V. — Estensione della ipoteca giudiciale quanto ai beai 
del condannato $. 1418. 

Specialità di questa secondo il romano Diritto §. 1419. 

Disposto delle Leggi francesi anteriori al Codice citile $. 1430. 

Generalità accordata alla ipoteca giudiciale dal Codice citile S- 1431. 

Giurisprudenza toscana anteriore alla Legge del 35 dicembre 1819 
S. 1432. 

Effetti accordati alla ipoteca giudiciale sopra 1 beni ebe compariscono 
ad estimo nel nome del condannato dopo la Legge suddetta S. 1423. 

Ammissione delle stesse regole sotto la nuota Legge S- 1424. 

Esclusione dei beni futuri dalla ipoteca giudiciale toscana S. 1435. 

Dubbio che s’ incontra por soccorrere il creditore sopra i beni futuri 
del suo debitore $. 1426. 

Inconvenienti avvertiti $• 1437. 

Riflessioni sul modo di evitarli $. 1428. 


i36a. JLie Leggi romane ammettevano la costitu- 
zione del pegno sopra le cose tutte del debitore 
con sentenza condannato a pagare allorché la sen- 
tenza recavasi ad esecuzione ne’ tribunali (* ). Que- 
sto pegno si diceva pretorio, o giudiciale: pretorio 
quando veniva conslituito contro il contumace al 
giudizio, giudiciale quando veniva constituito in 
esecuzione della sentenza contradittoria (*). 
i363. Il pegno pretorio, o giudiciale consti- 

(') L. 1 . Coi. Preetorio pignor. eie. « Si prcetorium 
« pignus quicumque judices dandum, aliati perspexerint ; 

* non solit/n super mobilibus rebus, et immobilibus, et se- 

* moventibus, sed etiam super aetionibus, qua; debitori 
« competunl, prcecipimus hoc eis licere decerne re ». 

(*) Merli:». De pignorib. Uh. 1. Ut. 2. quwst. 11. n. 43. 
44. et 45. 
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tuiva un dritto reale per il creditore seinprechè 
fosse avvenuta a suo favore la tradizione formale 
delle cose, o non fosse dal creditore provato il 
giusto impedimento ad ottenerla ('); e produceva 
a di lui favore l’azione rei persecutoria quando 
avesse pure cessato di ritenerle ( * ), non che la pre- 
lazione di fronte agli altri creditori chirografarj, 
e agli ipotecarj posteriori ( J ). 

1364. La differenza che esisteva fra il pegno 
pretorio e il giudiciale consisteva nell’ ammettere 
il contumace ad opporre alla esecuzione previa la 
refezione delle spese della contumacia, e data la 
solila cauzione de judicio sisti et judicatum sol- 
vendo, mentre nel caso del pegno giudiciale non 
poteva il debitore liberare i suoi beni se non pa- 
gando il proprio debito (*). Ma il pegno cosi co- 
stituito in ambiduc i casi non colpiva la genera- 
lità dei beni del debitore, ma unicamente quelli 
che formavano il subietto della esecuzione, sopra 
la quale era stala ammessa con decreto del Giu- 
dice (‘ ). 

1365. Tal’ era la giurisprudenza che in Tosca- 
na si osservava, non avendo gli Statuti derogato 
alle Leggi romane coinè in altre parti d’Italia, 

(') Negusast. De pignorib. pari. 3. memb. 2. num. 1 . 

(’) L. 2. Cod. Prestar. pignor. eie. 

(’) Zanch. De prestai, credit. Exercit. 6. $. 1. num. 54. 

(*) Merli». De pignorib. lib. 1. tic. 2. (flussi. 17. n. 4. 

(*) De Osate Traci. 20. de bypoth. scct. 2. num. 41. 
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cioè in Lucca ('), Ferrara (*), negli Stati Esten- 
si ( 5 ), e nel Piemonte ( 4 ), ove, o per gli Statuti, 
o per Leggi sovrane era stalo ammesso che dal dì 
della pronunzia della sentenza del Giudice conte- 
nente dichiarazione, o condanna venivano sotto- 
posti i beni del succumbente o del condannato 
alla tacita ipoteca, senza bisogno che si verificasse 
la esecuzione del giudicato. 

j 366. In Francia le sentenze dei tribunali por- 
tavano ipoteca generale sopra i beni presenti e 
futuri del debitore condannato per alcune Ordi- 
nanze reali, delle quali fa parola il Pothier De l'hjr- 
pothéque chap. i. art. a. de V hypothéque des ju~ 
gemens. 

1367 . Secondo la Giurisprudenza italiana la 
ipoteca giudiciale investiva i beni del debitore dal 
di della sentenza o ella fosse declarativa o con- 
dennatoria, ed anche interlocutoria, purché avesse 
natura di definitiva. 

1368. Non si ammetteva nel caso di condanna 
volontaria, o basata sopra prove finte fondate nel 
semplice odio della contumacia, e ciò allo scopo 
di evitare i mezzi di collusione: ammettevasi per 
altro quando la volontaria condanna era stata pre- 
ceduta dalla contestazione della lite; e finalmente 


(*) Statuì. Lucent, lib. 1 . eap. 110. 

(*) Stalut. Ferrar, rub. 78. 

( 1 ) Codice Estense lib. 2. til. 22. J. 6 . 
(*) Reg. Conti, lib. S. Ut. 23. 5 . 18. 
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per stabilire la condanna del debitore si riteneva 
doversi ponderare la sostanza del giudizio non la 
corteccia delle parole della sentenza ( ' ). 

i 36 g. Secondo le antiche Leggi di Francia la 
ipoteca prendeva la sua data dal di della pronun- 
zia della sentenza nei giudizj contradittorj, per le 
sentenze contumaciali o in quelle proferite nel solo 
processo scritto dal di della loro notificazione, come 
si ha dal Polhier nel trattato di sopra citalo. 

1 3 yo. La sentenza contumaciale secondo le Leg- 
gi francesi non era basata sopra finte prove, ma 
doveva essere pronunziata dietro l’esame fatto 
dal Giudice della esistenza della prova dell’azio- 
ne (*). 

1371. Era ammesso per altro tanto nella Peni- 
sola che in Francia, non darsi ipoteca valida al- 
l’appoggio di sentenza nulla ( 5 ) o proferita da 
giudice incompetente. Il Polhier porla in esempio 
le sentenze dei tribunali ecclesiastici, le quali non 
attribuivano la ipoteca sopra i beni dei condannati, 
perchè l’autorità ecclesiastica non si estendeva 
sul temporale. 

1572. Dopo la memoranda rivoluzione francese 
la Legge del 9 messidoro anno 3 .° ammesse la ipo- 
teca coatta sopra i beni presenti e futuri del dc~ 

(’) PlGANT. Ad Slot. Ferrar, rub. 78. per tot. Richer. 
Jurisprud. unìvers. tom. 9. 1513. 1514. et 1515. 

(*) Rebuff. Ad Consl. Reg. de coiitum. et deferì. art. 9. 
Gloss. unic. nutrì. 1. et 7. 

(’) Pigant. Ad Slot. Ferrar, rub. 78. num. 8. 
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bitore contro il quale fosse intervenuto o una sen- 
tenza di recognizione di scrittura privata, o una 
condanna, o una sentenza arbitramentale resa 
esecutoria. 

i 373 . La Legge del di 1 1 bruma jo anno 7. 0 al- 
l’articolo 3 stabili chela ipoteca esiste per il cre- 
dito resultante da una condanna giudiciale, c da 
un atto privato la di cui firma sia stata ricono- 
sciuta o dichiarata tale per sentenza , e nell’arti- 
colo 4 aggiunse « la ipoteca giudiciale non può 
investire che i beni appartenenti al debitore al mo- 
mento della sentenza » . 

i 374- Il Codice civile preceduto da tutte queste 
leggi, con l’articolo aia3 stabili quanto segue: 
« L’ ipoteca giudiziale deriva da sentenze definitive 
« o provvisorie, proferite tanto in contraditlorio, 
tt che in contumacia, a favore di chi le ha ot le- 
ce nule. Deriva parimente dalle ricognizioni o ve- 
ti rificazioni fatte in giudizio delle sottoscrizioni 
«apposte ad un atto di obbligo esteso in scrittura 
« privata. — Può esercitarsi sopra gl’ immobili at- 
« tuali del debitore e sopra quelli che potesse 
« acquistare, salve le modificazioni in appresso de- 
« terminate. — Le sentenze arhitramenlali non 
«producono ipoteca se non quando sono rivestite 
« del decreto giudiziale di esecuzione. — Non può 
«similmente derivare l’ipoteca dalle sentenze 
«pronunciate in paese straniero, salvo che siano 
« state dichiarate eseguibili da un tribunale fran- 
«cese; senza pregiudizio delle disppsizioni con- 
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« trarie che possono essere determinate dalle leggi 
« politiche, o dai trattati ». 

1075. Il Codice civile lasciava come la Legge 
del c) messidoro anno 3 .° una latitudine soverchia 
alla facoltà di far riconoscere le firme dei ti 1 oli 
privati non per anche scaduti; e la Corte di Cas- 
sazione con la sua decisione del 3 febbrajo 1806 
aveva tale abuso confermato ('): ma la Legge del 
3 settembre 1807 dispose che non sorge la ipo- 
teca per tali titoli se non dal dì in cui si verifica 
la scadenza . 

1376. Gl’interpreti del Codice civile si occu- 
parono di stabilire da quali sentenze o decreti do- 
vesse dirsi sorgere la ipoteca giudiciale, stantechè 
si erano usale nella prima parte dell’ art. 2ia3 
espressioni più late di quello che non era stalo 
praticato nelle precedenti leggi, e ricercarono pine 
i casi nei quali non potesse estendersi per la inef- 
ficacia delle stesse sentenze, come avrò luogo in 
seguilo di osservare. 

1377. La nuova Legge toscana ha ammessa la 
ipoteca giudiciale con le limitazioni chesi riscon- 
trano nelle seguenti sue disposizioni ( Art. 6 7): 
« L’ ipoteca giudiciale resulta, 1." dalla sentenza 
« contradittoria o contumaciale proferita dai Tri- 
fi bu nati in prima o ulteriore istanza, che porli 
«condanna in favore delle persone dalle quali la 

(') Bullettài dcs arroti de la Cour ile Cassalion tom. 8. 
Ridivi. 1 . rumi. 16. 
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« sentenza è stata ottenuta . — Però le sentenze dei 
« Tribunali esteri non conferiscono ipoteca fintan- 
« tochè non siano state dichiarale eseguibili dai 
«Tribunali toscani, e dal giorno di tal dichiara- 
«zione, salve nei casi particolari le diverse dispo- 
« sizioni delle leggi politiche, e dei trattati. 2.° Dai 
« lodi, e sentenze di Giudici compromissari, arbitri, 
«e arbitratoli, dal giorno del decreto dei Tribu- 
« nali competenti che le dichiarano eseguibili ». E 
quindi con l'articolo 68 ha soggiunto: « L’ ipo- 
« teca giudiciale non si estende che ai beni posse- 
« duti dal debitore nel giorno della condanna, della 
«omologazione delle pronunzie degli arbitri, o 
« della dichiarata esecuzione delle sentenze dei Tri- 
« bunali esteri». 

1378. La nuova Legge toscana non si è unifor- 
mata al Codice civile quanto alla recognizione 
delle private scritture fatte in giudizio secondo le 
forme prescritte dalla procedura civile, talché 
avendo essa prescritto che la sentenza deve por- 
tare una condanna, non sembra che dal solo fatto 
della recognizione della privata scrittura possa più 
indursi la ipoteca giudiciale come in passato. Ri- 
tenuta questa avvertenza, io credo che nella inter- 
pretazione di questa parjte di Legge come dell’abro- 
gato Codice civile sia necessario determinare da 
quale sentenza, o decreto può sorgere la ipoteca 
giudiciale, avuto riguardo: 1." alla potestà di chi 
ha giudicato; 2." alla indole della sentenza; 3 .° al 
subietto della pronunzia giudiciale; 4-° ai rapporti 
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«lolla persona condannata; 5." ai beni che si pos- 
sono sottoporre alla esecuzione, e sodisfazione della 
condanna. Io esaurirò queste cinque inspezioni. 

1379 . Inspezione I. — Nel primo rapporto oc- 
corre aver presenti le diversità che esistono nella 
giurisdizione dei giudicanti ad essi sempre attri- 
buita dal Principe, la quale si distingue in ordì- 
naria e in straordinaria o speciale, essendo per 
noi affatto inutile di distinguere la giurisdizione 
propria o demandala, non essendo nei nostri Ma- 
gistrati trasfusi i poteri che avevano ad essi ac- 
cordati le Leggi romane. 

1380. La ordinaria risiede nei Magistrati civili, 
o criminali dello Stato, la straordinaria o speciale 
risiede in alcuni Giudici ad certum genus causa- 
rum , o ad certum summam: i primi di questa se- 
conda categoria hanno una speciale delegazione a 
conoscere certe determinate cause, i secondi mi- 
surano la loro giurisdizione dall' importare del su- 
hietlo litigioso, per il quale sia determinato un certo 
valore pecuniario. 

1381. Premessa questa distinzione, sarà da rite- 
nersi valida ed efficace a lutti gli effetti, e capace 
di produrre la ipoteca giudicale la sentenza di 
qualunque Tribunale ordinario che sia competente 
o in ragione del domicilio delle parti litiganti, o 
in ragione della prorogata giurisdizione, giacché 
il Giudice ordinario decide sempre validamente 
quando non viene dal reo convenuto opposta la 
declinatomi , perchè si ha dal fatto della conte- 
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stazione della lite per renunziato il diritto di 
declinare dal giudizio del Tribunale adito, il quale 
peraltro conoscendo, e giudicando la questione 
esercita sempre la sua ordinaria giurisdizione ('). 

i33a. Non così facile e piana è la risoluzione 
se si tratta di sentenze proferite dai Tribunali di 
limitala giurisdizione o in ragione della somma, 
opcr la speciale loro attribuzione, poiché conviene 
distinguere la Giurisprudenza romana, la francese, 
e quella toscana posteriore al i5 novembre i8i/j. 

1 303. Per la Giurisprudenza romana e francese 

( ' ) Per Diritto romano la proroga della giurisdizione non 
si verifica per mezzo del solo silenzio del reo convenuto, ma 
conviene che esso contesti la lite nel merito: Voet Ad pan- 
dcct. lib. 2. tic. 1. ruim. 20. 11 Regolamento di Procedura 
civile vigente fra noi esige che la eccezione della decliuatoria 
sia opposta nel termine a replicare alla domanda (Art. 209.) 
altrimenti dispone che vi c proroga di giurisdizione, come 
dichiara Pari. 214 del seguente tenore : « Se l’eccezione della 
c incompetenza non sarà stata opposta dentro il termine asse- 
« gnato per replicare alla domanda non potrà opporsi altri- 
« menti, e il Tribunale si dichiarerà competente per il con- 
s cordalo delle parli, sebbene non lo fosse stato > . In pratica 
per altro si trova applicato il disposto di questo articolo ni 
propri c veri giudizj contradittorj , poiché a riguardo delle 
sentenze contumaciali è stato dichiaralo che con l’ atto della 
opposizione , che si presenta dentro il termine di otto o quin- 
dici giorni secondo la distanza dei luoghi , può affacciarsi la 
eccezione della declinatoria , che sembrerebbe pregiudicata 
dalla non data replica alla domanda , come si ha da una de- 
cisione della Rota fiorentina citata dal Cancelliere Menci nella 
nota 1. all’ art. 209. del detto Regolamento. 
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(mentre a quella facevano ricorso i Giureconsulti 
francesi ancora dopo la pubblicazione del Codice 
di Procedura civile) si ammetteva la proroga di 
giurisdizione peri Giudici ad certam summam, ri- 
tenendo il disposto della L. y!\. §. 1. ff. De judi- 
ciis «Judex (/ui usque ad certam summam judicare 
« jussus est edam de re majori judicare potest si iti- 
ti ter litigatores convenuti» , qual proroga di giuri- 
sdizione si negava per i Magistrati ad certum genus 
causarum, poiché questi Magistrali , com’erano i 
Tribunali ecclesiastici, i Tribunali di commercio, 
i Corpi municipali, o amministrativi aventi volo 
deliberativo, non potevano validamente decidere 
questioni estranee alla materia di loro esclusiva 
competenza neppure col consenso delle parli ('). 

i 384 . Partendo da questi principj si vede sta- 
bilita dalla Corte di Cassazione con decisione del 
3 frimajo anno 9.° (*) la validità ed efficacia agli 
effetti ipotecar] di una sentenza di un Giudice di 
pace che aveva condannato per una somma di oltre 
franchi mille eccedente la sua competenza ordi- 
naria, la qual decisione non può dirsi in modo 
alcuno ritrattata dall’altra del 22 dicembre 1806, 
con la quale la stessa Corte stabili non resultare la 

(■) Voet Ad pandcct. lib. 2. Ut. 1. mini. 16. Hewuo* 
De Pahsey De la competence des juges de paia: cap. 7. 

(*) Questa decisione è riportata da Denevers Journal 
des audiences de la Cour de Cassalion eie. depili s 1791 
epoque de son installation, jusqu’cn l’an XII. pag. 301. 
et 302. 
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ipoteca giudiciale da una recognizione di privata 
scrittura falla in un atto di conciliazione di un 
Giudice di pace, perchè esso non aveva in questo 
spiegate le attribuzioni di giudice ma solo quelle 
di conciliatore (*). 

1385. Le Leggi del Granducato posteriori al 
i5 novembre 1814 non hanno ritenuto queste di- 
stinzioni, ma hanno equiparato i Giudici di limi- 
tata competenza tanto in ragione della somma, 
quanto in ragione delle speciali attribuzioni, o per 
dir meglio hanno esteso ai primi il difetto assoluto 
di legittimo potere a giudicare le questioni di un 
merito superiore, chele Leggi romane avevano sta- 
bilito per i Giudici delegali ad certuni genus cau- 
sarum, come vado a dimostrare. 

1386. Infatti secondo le dette Leggi Granducali 
si considerano giudici eletti ad certum genus cau - 
sor uni il Tribunale di commercio di Firenze e tutti 
gli altri Tribunali del Granducato, se si adiscano 
come giudici commerciali per le cause fra i com- 
mercianti relative ai loro traffici, ed obbligazioni 


( ' ) Possono vedersi presso Merlin Reperì, univers. tom. 5. 
mot Hypotheque sect. 2. J. 2. art. 4. le conclusioni da esso 
prese come Procuratore generale, e la decisione della Corte 
di Cassazione del 22 dicembre 1806; e per convincersi sem- 
pre più che con questa venne decisa la incompetenza del 
Giudice di pace per la circostanza di fatto, che esso non aveva 
proferito alcuna sentenza, serve consultare l’altra decisione 
della stessa Corte del d'i 10 gennajo 1809 riferita da Dkn'E- 
vkrs anne'c 1809, pag. 8. et tuiv. 
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a questi referibili ( 1 ) ; i Tribunali di prima istanza 
incaricati dell’esecuzioni immobiliari (*); i Notari 
o Attuar j deiVicarj nella loro assenza o impedimen- 
to per la decisione delle cause urgenti (*); i Cancel- 
lieri, e Notari civili dei Tribunali tutti del Gran- 
ducato incaricati della liquidazione e tassazione 
delle spese decretate a carico di uno dei litiganti, 
o dovute da questi ai loro difensori (*); i Vicarj 
dei circondarj dei nuovi Tribunali Collegiali di 
prima istanza nel rapporto delle cause possessorie 


(') Regolamento per il Tribunale di commercio pubbli- 
cato nel 15 novembre 1814, ari. 9. 10. 11. 12. c 35. 

(•) Regolamento di Procedura civile art. 800. 

(*) Legge del dì 11 giugno 1784 richiamala in vigore 
dall’ art. 1124 del vigente Regolamento di Procedura civile: 
ved. la dee. 78. del Tesoro del Foro Toscano tom. 5. 

( 4 ) Detto Regolamento art. 61 5 e 620. E però da osservarsi 
che nella tassazione di spese già decretate, e cosi fra vincitore 
e vinto, il Cancelliere non dev’ emettere altra pronunzia che 
quella relativa alla sola tassazione, e riduzione delle notule 
prodotte; ma allorché si tratta di liquidazione di spese fra 
procuratore e cliente, il Cancelliere è autorizzato a pronun- 
ziare la condanna del debitore , e solo può essere declinata la 
sua giurisdizione allorché si elevino questioni estranee alla 
riduzione dei conti, come sono quelle relative alla impugna- 
zione del mandato, al saldo, fine, quietanza, novazione, e 
simili, le quali ultime eccezioni, sebbene anomale, possono 
opporsi tanto avanti quanto dopo la sentenza, e sopra que- 
ste il Giudice di limitata giurisdizione non può pronunziare 
quando ad esso non spelta per la tenuità della somma la 
competenza esclusiva, e cosi pur anche la eseguibilità del 
proprio decreto. 
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ed oltre speciali indicate dalle Riforme ( ' ) . Si con- 
siderano giudici ad certam summam i Commissarj 
del distretto di Firenze, quelli della città di Li- 
vorno che giudicano le cause il di cui merito si 
eleva alla somma di Lire 70 (*), i Cancellieri degli 
Auditori Giudici di Prima Istanza di Pisa, Siena, 
Arezzo e Pistoja per le cause che non oltrepassano 
il merito di Lire aoo ( 3 ), i Vicarj dei circondai] 
dei nuovi Tribunali Collegiali con giurisdizione 
limitata a decidere le cause il di cui merito si 
elevi a sole Lire 400 ( 4 ). 

1387 . Oltre questa distinzione è fino al presente 
ammessa in alcuni Tribunali toscani, che sono 
tuttora installati secondo la Riforma del 1814 , una 
giurisdizione ordinaria privilegiata in ragione delle 
persone, che nasce dalle attribuzioni economiche 
ad essi affidate sopra i pupilli e gl’ interdetti , la 
quale non spetta ad alcuno fra i Potestà sebbene 
muniti di tutta la ordinaria giurisdizione ( 5 ). 

1 388. Veduta qual è stata, e qual è la organiz- 
zazione giudiciaria toscana è da ritenersi, ladispo- 

(*) Legge del 31 dicembre 1836 ari. 17. pubblicala 
con la Circolare della I. e R. Consulta del 12 genna- 
io 1837. Legge del 7 settembre 1837. 

(*) Legge del 5 aprile 1816 art. 1. Notificazione del 
28 maggio 1818. 

(*) Legge del 15 ottobre 1814 art. 48. 50. e 54. 

( 4 ) Legge del 31 dicembre 1836 art. 4. Legge del 7 
settembre 1837. 

(‘) Legge del 13 ottobre 1814 art. 32. 38. 45. 53. e 58. 
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sizione dell’ articolo ai5 del vigente Regolamento 
contenuto nel titolo ove si parla della declinatola 
del foro dal quale si è fin qui tratta la radicale, ed 
assoluta nullità delle sentenze proferite dai Giu- 
dici mancanti di tutta la piena giurisdizione. L’ar- 
ticolo è così concepito: « Qualora l’ incompetenza 
«derivasse, o dall'importare del soggetto della 
«causa, o dalla privilegiata qualità di alcuno dei 
« litiganti, il Tribunale si dichiarerà incompetente 
« d’ ufizio nel primo giorno in cui prenderà cogni- 
« zione della causa ancorché l' incompetenza non 
« fosse stata opposta », ed a tal disposizione con- 
suona la nuova Legge del 3i dicembre i836 con 
gli articoli 4, 5, 6 e 7 escludenti qualunque idea 
di proroga della limitata giurisdizione rilasciata ai 
Vicarj dei nuovi circondarj ('). . 

(') Tanto con le Riforme giudiciarie anteriori al 1836 
quanto con le posteriori è stata sempre mente del Legislatore 
di concedere ai Giudici sopra citati una limitata giurisdizione, 
al solo scopo di rendere più spedite, e meno dispendiose le 
cause di un merito certo ed inferiore alle somme sopra stabili- 
te ; per lo che ammesso questo spirito è facile concepire che 
non potevasi dai Tribunali toscani concedere alcuna prorogarli 
giurisdizione, secondo che insegna il Voet Ad pandect. lib. 2. 
tit. 1. muti. 35. Le nuove Riforme seguendo le tracce indi- 
cate dallo stesso Voet lib. 5. tit. 1. num. 85. proibiscono 
ai nuovi Giudici di prendere cognizione di qualunque ecce- 
zione o azione reconvenzionale il di cui merito ecceda le 
Lire 400 , togliendo cosi il mezzo di prorogare la giurisdi- 
zione limitata con allegare in proposito le massime del Diritto 
romano che l’avrebbero favorita, secondo che gli stessi Tri- 
bunali toscani ne pensavano. Tesoro del Foro Tose. tom. 50. 
dee. 61. num. 4 . et 5. 

t. a. 
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i38g. Di fronte a queste disposizioni conviene 
concludere, secondo che è stato dalla pratica Giu- 
risprudenza ritenuto, essere affatto nulle, e perciò 
inefficaci a produrre la ipoteca le sentenze dei 
Tribunali di limitata giurisdizione tanto in ragio- 
ne della materia, quanto a causa della somma nella 
quale si sostanzia il subielto litigioso in cause le 
quali sono escluse dalla loro competenza, ossi v vero 
superano il valore limitato dentro il quale hanno 
esercibile giurisdizione ancorché la declinatoria 
non siastata opposta (*). Nei termini però d’ in- 
competenza per ragione della qualità privilegiata 
della persona avverto che è stato riconosciuto es- 
sere nelle facoltà delle persone privilegiate di re- 
nunziare alla speciale competenza accordata ai 
Tribunali dai quali dependono per l’economico, 
ed al diritto d’iniziare avanti questi le liti contro 
i rei domiciliati nel circondario di detto Tribu- 
nale; per lo che potrà l’ ipoteca sorgere da sentenze 
che siano proferite tanto a danno, quanto a favore 
delle persone privilegiate da giudici ordinar) seb- 
bene in origine incompetenti, ma divenuti compe- 
tenti perla renunzia al privilegio personale, e per 
la proroga della loro ordinaria giurisdizione (*). 

(' ) L’articolo dell’assoluta nullità si trova le mille volte 
stabilito da molte decisioni dei Tribunali toscani, fra le quali 
sono da consultarsi la dee. 29. toni. 6, la dee. 18. tom. 12. 
eia dee. 83. tom. 16. del Tesoro del Foro Toscano. 

(*) Tesoro del Foro Tose. tom. 12. dee. 13. e tom. 28. 
dee. 8. 
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i3go. Le decisioni degli Arbitri non assumono 
qualità di sentenze se non quando sono omologate 
e rese esecutorie dai Tribunali, per lo che è da 
questo giorno che sorge la ipoteca giudiciale in» 
quantochè gli arbitri sebbene siano installati in 
giudici speciali delle questioni, sono peraltro man- 
canti di qualunque giurisdizione, nè i loro lodi 
senza l’ assistenza del potere giudiciario assumono 
la estrinseca apparenza di vere sentenze (’). E 
per l’ istesso difetto di giurisdizione, senza la 
omologazione dei Tribunali dello stato sono inef- 
ficaci a dare la ipoteca quelle proferite dai Tribu- 

( * ) La L. l.ff. De recepii s arbitris definisce l’arbitraggio 
o il compromesso nei seguenti termini : « Compromissum ad 
« simililndinem judiciorurn redigitur, et ad finiendas liles 
« perlinet ». Ritenuta la semplice similitudine fra i veri giudizj 
c gli arbitraggi, i rcpetenti definirono gli arbitri non judiccs 
sed simile judicum, negarono che dalle loro sentenze nascesse 
l’azione del giudicato, ma ammisero che sorgesse soltanto una 
semplice azione in factum. Per le antiche consuetudini oltra- 
montane per dare effetto a queste sentenze dovevasi doman- 
dare dal giudice ordinario la loro eseguibilità: Voet Ad pan- 
dect. Uh. 4. lit. 8. num. 23. Trovandosi questa formalità 
prescritta dall’antica Ordinanza del 1673, la Corte di Cassa- 
zione con sua decisione del 25 pratile anno 11.° riportata da 
Df.nf.vkrs toni. 1. pag. 691. negò la efficacia ad una inscri- 
zione ipotecaria accesa in virtù di una sentenza arbitramentale 
non omologata, e non resa esecutoria dal tribunale competente. 
11 Codice civile dei Francesi nel prescrivere questa indispensa- 
bile formalità si è uniformato alla precedente giurisprudenza 
che vigeva in F rancia , e la nuova Legge toscana è ad esso 
conforme . 
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nali esteri quando non vi sia speciale disposizione 
contraria per trattati politici. 

i3gi. Esiste una notabile differenza fra la ese- 
guibilità delle sentenze degli Arbitri toscani, e 
quelle dei Tribunali esteri. Rapporto alle prime 
basta che consti dell’ adempimento delle forme 
estrinseche dell’ arbitraggio, come sono il compro- 
messo valido, la elezione degli arbitri in persone 
autorizzale dalla legge ad assumere tal veste, e la 
citazione a sentenza, perchè i Tribunali ordinar] 
debbano di quelle ordinare la eseguibilità, salvo 
il diritto dell’appello o quello della ritrattazione 
in via ordinaria ('). Le sentenze dei Tribunali 
esteri quando non esiste trattato diplomatico (*) 

( ' ) Sulle forme del compromesso , sentenze arbitramentali, 
loro pubblicazione, eseguibilità ed appello, sono in osservanza 
la Legge del 13 ottobre 1814 art. 10. 61. e scg. ed il Rego- 
lamento di Procedura civile all’ art. 1097. e seg. 

(•) Per i Trattati politici che si conoscono può ritenersi 
la limitazione per le sole sentenze dei tribunali di tutti gli 
Stati del Re di Sardegna, e dei tribunali del Ducato di Par- 
ma e Piacenza. Dopo la ripristinazione del Granducato è stato 
disputato se alcuni trattati antichi che esistevano con altri 
Stati , ed anteriori alla dominazione francese, fossero o nò ri- 
tornali in vigore. Questo articolo è stato posto in discussione 
avanti il Magistrato civile e consolare di Livorno nel giudizio 
di graduatoria dei creditori del Conte Arrivabene di Mantova, 
nel quale si portava il trattato politico del 4 dicembre 1784 
pubblicato nel 20 febbrajo 1785 fra il Ducato di Milano c 
di Mantova , ed il Granducato di Toscana ; ed il Magistrato 
soprannominato con la sentenza del 25 agosto 1837 ha risposto 
per la non perseveranza di quel trattato. 
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devono essere dichiarate eseguibili, dietro l’esame 
del loro intrinseco merito, e dopo la loro ricono- 
sciuta giustizia ('), talché nella sostanza può dirsi 
che la ipoteca ha la sua origine dalla sentenza del 
Tribunale dello Stato. 

i3t)a. Inspbzionb II. — Sopra la indole delle 
sentenze l’antica Giurisprudenza italiana aveva sta- 
bilito che si avesse mente alla sostanza, e non alla 
forma, purché non si trattasse di volontaria con- 
danna, o di sentenza basata sopra una prova finta, 
com’é quella della semplice contumacia, lo che ho 
sopra notato (*). Il Codice civile comprese le 
sentenze tutte definitive, o provvisorie, e tanto con - 
tradittorie quanto contumaciali. 

i3g3. La ragione di questa diversità di disposi- 
zione si ha dalla circostanza che il gius francese 
non ammette la finta prova, e la sentenza contuma- 
ciale come che preceduta da prove reali ha la 
presunzione di giustizia, come la sentenza con- 
tradiltoria ( J ). 


(') Sulla necessità di sottoporre a nuovo esame le sen- 
tenze dei Tribunali di Stato estero sono da consultarsi la 
decisione della Corte di Cassazione del 27 agosto 1812 rife- 
rita dal Denevers anni e 1812 pag. 590, con la quale fu 
negata la semplice esecuzione che senza preventivo esame si 
domandava di una sentenza proferita dalla Corte di appello 
di Milano, e fra quelle dei nostri Tribunali la dee. 44. t. 13. 
e la dee. 39. toni. 31. del Tesoro del Foro Toscano. 

( • ) V edi sopra J. 1 368. 

(’) Fedi sopra 5 . 1370. 
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i3t)4- La Legge toscana ha seguitato il Codice 
civile nel rigettare la distinzione fra le sentenze 
contumaciali, o contrada torte, ma non ha fatta la 
distinzione fra le sentenze definitive e le sentenze 
provvisorie, non già per rigettarla, ma perchè è 
sembrato, secondo che io ne penso, che la distin- 
zione è adatto inutile quando s’ impone la regola 
generale, che la sentenza debba contenere una 
condanna, giacché dall’essere questa revocabile e 
soggetta a qualche rimedio non può dedursi un 
ostacolo all’ origine della ipoteca, essendo in vece 
da aversi in considerazione per la di, lei resolubi- 
li là il caso di revoca della medesima, come bene si 
esprime l’articolo 81 della stessa Legge (‘). 

i3cp. Intanto devo notare che può esistere 
presso di noi la sentenza contumaciale basata so- 
pra la finta prova e la equivalente alla volontaria 
condanna. — Esiste la prima nel caso in cui la 
domanda si appoggi alla prova privilegiata per 
mezzo di posizioni le quali si abbiano per vere o 
confessate per la contumacia, e sopra questa prova 
intervenga la pronunzia sempre in contumacia 
dell’ attore.—; Esiste la seconda nel caso in cui 
venga renunziato alla lite nelle forme prescritte 

(') Il Codice di Procedura civile dei Francesi art. 150. 
dichiara di niuna efficacia le sentenze contumaciali non ese- 
guite dentro sette mesi dal di della loro pronunzia. 11 Persie 
Commetti, ari. 2123. ntim. 23. osserva giustamente che 
mancando la sentenza deve sparire la ipoteca giudicialc, c 
con essa la efficacia dell’accesa inscrizione. 
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dalla legge la quale proibisce al Magistrato tanto 
di prima che di ulteriore istanza di proferire la 
sua sentenza (*). 

1396. Dopo che il Regolamento di Procedura 
civile ha ammesso queste due condanne non è ac- 
caduto di disputare sulla giudiciale ipoteca se non 
che a riguardo della renunzia alla lite, dalla quale 
come che equiparata alla sentenza fu stabilito 
sorgere la ipoteca giudiciale (*). In fatti per gius 
comune il renunziante alla lite si ha per condan- 
nato per essere per la propria renunzia dichiarato 
convinto, e confesso sul difetto dell’ azione o del- 
la eccezione dedotta (’). 

1397. La nuova Legge toscana non ha fatto al- 
cuna variazione allo stato della giurisprudenza 
relativamente alla sentenza basata sopra l’indicato 
genere di prove. Ed è tanto più da ritenersi la 
competenza della ipoteca, perchè sebbene la sen- 
tenza, della quale io ho parlato, sia basata sopra 
prove finte , è però preceduta da cognizione di 
causa, giacché il reo citato a rispondere alle po- 
sizioni non comparendo costituisce lo stato della 
sua contumacia, e Gn qui si ha una prova finta del 

(') Regolamento di Procedura civile art. 164. • L’accet- 
« tazione della renunzia importa la estinzione della lite, e 
« radica un diritto irretrattabilc nel rinunziatario come se 
« vi fosse la cosa giudicata contro la quale non possa re- 
< clamarsi » . 

( ') Tesoro del Foro Toscano toni . 55. dee. 23. 

(*) L. 1 . jf. De confcssis. L. 4. Cod. Depactis. 
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di lui debito; ma notificato di poi delle pubblicate 
posizioni non opponendo a queste, e non one- 
randosi almeno della prova contraria, conferma 
con il suo silenzio la prova resa anche a principio 
semipiena col giuramento dell’ attore. 

1398. Relativamente alla renunzia alla lite io 
osservo che la nuova Legge ha parlato della sen- 
tenza contradittoria o contumaciale , ed ha detto 
che la giudiciale è un effetto proprio della senten- 
za die condanna , ma altresì non riscontro una vera 
deroga al Regolamento di Procedura nella parte 
che dà alla renunzia alla lite gli attributi di sen- 
tenza che condanna: per la qual cosa io credo non 
vi sia ragione per negare alla renunzia gli effetti 
della sentenza , altrimenti ne nascerebbe 1 ’ assurdo 
che sarebbe in potere del debitore d’ impedire la 
pronunzia della sentenza a suo talento, e far man- 
care al creditore il titolo per avere una ipoteca 
sopra i di lui beni: per le quali cose fino a tanto 
che avrà vigore il Regolamento di Procedura, nè 
sarà altrimenti provvisto all’inconveniente avver- 
tito, dovrà darsi alla nuova Legge quella interpre- 
tazione declarativa, che sia utile per conciliarla 
con il preesistente Regolamento. 

1 099. L'ispezione III. — Passo al subietto della 
condanna. Il Codice civile aveva lasciato un li- 
bero campo alla interpretazione anche al di là di 
quello che non avevano fatto le leggi, che lo ave- 
vano preceduto. Ed i Giureconsulti francesi al- 
l’ appoggio delle Leggi repubblicane abrogate sta- 
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bilirono non potersi dare ipoteca se la sentenza, o 
il decreto non importasse l’onere di soddisfare una 
preesistente obbligazione, e non presentasse perciò 
materia di condanna ( * ). 

i/joo. Quindi partendo da una tale regola essi 
negarono la ipoteca quando si trattava di decreto 
di semplice elezione di curatore, depositante, o se- 
questrarlo, e di decreto che accettasse una offerta 
per un incanto, o approvasse una liberazione, 
poiché sebbene dal primo sorgesse la obbligazione 
a render conto, e dai secondi quella di sodisfare 
gli oneri dell’incanto, e di pagare il prezzo, non 
reputarono però che esistesse in questi decreti 
condanna attuale, o materia di condanna. Ed in 
fatti nel primo decreto ha origine la installazione 
dell’ uffizio del curatore, o amministratore volon- 
tario e non già la condanna alla prestazione di un 
fatto posteriore, e con i decreti della seconda specie 
si perfeziona un contratto diretto a realizzare i 
beni che sono già ai creditori ipotecati , nè il de- 
creto, o sentenza ha per scopo di condannare alla 
esecuzione di una obbligazione la quale in certo 
modo si perfeziona con la di lei pronunzia (*). 

(') Persie Comment. art. 2123. num. 12. Tropeolo 
Commetti, tom. 2. num. 438. 

(*) Battitr Dcs hj-poth. tom. 2. num. 320. Persil Com- 
ment. art. 2123. num. 11. et 13. Grenier Des hjpalh. tom. 1. 
num. 201. Tropeong Comment. tom. 2. num. 440. et 441. 
ter. Ai citali di sopra è da aggiungersi la decisione 1 . del Tesoro 
del Foro Toscano tom. 31, clic salve le avvertenze che ap- 
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1 4 01. La nuova Legge ha aggiunto alla dispo- 
sizione (lei Codice civile tradotta nel suo art. 68 
che la sentenza deve portare condanna, ed ha con 
ciò adottato la Giurisprudenza interpretativa, che 
esigeva materia di condanna nel decreto, o sen- 
tenza . Ma la Legge non si è espressa di qual con- 
danna ha inteso di parlare, per lo che ha lasciato 
al giureconsulto l’ ufficio di determinare il subiet- 
to della condanna della quale deve credersi aver 
ella disposto. 

1402. Fra i Giureconsulti che esposero le loro 
opinioni su questo articolo, il Tarrible (*) pre- 
sentò il primo le più esatte idee sul suhielto della 
condanna . Esso si espresse nei seguenti termini: 
«Ma noi abbiamo detto che qualunque sentenza 
«non produce ipoteca. È d’uopo spiegare il no- 
« stro pensiero. L’articolo 2114 c’insegna che 
«l’ipoteca in generale è un diritto reale sopra 
«gl’immobili alFetti all’adempimento di una ob- 
«bligazione: l’articolo 2180 ci dice che l’ipote- 
«che si estinguono con l’ annullamento dell’ obbli- 
« gazione principale. Resultadallo spirito di questi 
«due testi che l’ipoteca, come noi abbiamo detto 
« di sopra, non è che un diritto accessorio a quello 
«resultante dall’ obbligazione principale, e avente 

presso sull’ assetta contradizione fra alcune decisioni, merita 
di essere valutata e seguitata nella sua parte principale ove 
tratta della non competenza della ipoteca per gli atti giudi- 
ciati , che possono però dirsi semplicemente volontarj . 

(') Des hf-poth. tom. 1. num. 99. 
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« per oggetto di assicurare l’adempimento di que- 
« sta obbligazione. Resulta in ultima analisi che 
« l’ ipoteca non può esistere senza una obbligazione 
«principale alla quale ella possa unirsi. Ciò posto 
« noi non dobbiamo dire che le sentenze le quali 
« impongono ad una delle parti una obbligazione 
« verso l’altra, e che dichiarano legittima una ob- 
«bligazione preesistente producono solo la ipo- 
« teca giudiciale. Qualunque sia l' oggetto della 
«obbligazione che consiste nel dare, fare, o non 
« fare qualche cosa l’elFetto è l’istesso. Allorché 
«una sentenza impone nella sostanza una obbli- 
«gazione, o questa consiste nel dare una somma 
«determinata, ed allora l’oggetto della ipoteca 
«concomitante non può esser equivocato, o ella 
«consiste nel fare o nel non fare una qunlche co- 
« sa, e come questa obbligazione secondo l’ arti- 
« colo i \!\i del Codice civile si risolve nei danni, 
« e interessi nel caso d’ inesecuzione dalla parte 
«del debitore, costui si troverà in ultima analisi 
« obbligato a pagare una somma nella stessa ma- 
« niera che quello che è direttamente condannato 
« a pagare una somma certa, ed in conseguenza l’ipo- 
« teca avrà così un oggetto positivo». 

i/jo3. Non è peraltro da credersi che una tale 
spiegazione sulla giudiciale ipoteca abbia sopito 
ogni questione, perchè seguendo i Giureconsulti 
francesi nella ricerca della sussistenza della ipote- 
ca, allorché esiste una condanna in genere, si trova 
posto in dubbio, che non sempre la condanna alla 
prestazione di un fatto presenti vero subietlo di 
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condanna con ipoteca giudiciale sopra i beni del 
condannato ; ed a schiarire questo punto di di- 
scettabile si presta il contingibile caso della con- 
danna di un amministratore a rendere il conto 
della sua gestione. 

1404. La Corte di Cassazione ha più volte de- 
ciso per la competenza della ipoteca giudiciale (*) 
a carico del condannato a render conto. Peraltro 
in Francia sono esistite ed esistono opinioni con- 
trarie (*), in quanto che la condanna a render 
conto di un’ amministrazione prende di mira la 
prestazione di un fatto, dal quale può non risul- 
tare il debito dell’ amministratore. È stato per 
altro talvolta annunziato che la opinione con- 
traria a quella della Corte di Cassazione meriti 
preferenza. Di fatto la Ruota di Pisa ha deciso il 
contrario, avendo negato la competenza della ipo- 
teca a carico di un erede beneficiato condannato 
a riportare nello stato ereditario un assegnamento 
che sosteneva non spettare alla eredità (*), segui- 
tando le massime della Ruota Romana (*). 

(') La prima decisione del di 21 agosto 1810 trovasi 
presso Denevers an 1810 pag. 515, e la seconda del 4 
agosto 1825 presso Sire? ari 1826 pag. 122. Queste de- 
cisioni son molto apprezzate da Grehier Des hjrpoth. tom. 1. 
num. 201. e da Persie Comment. art. 2123. num. 12. 

(*) Troplono Comment. tom. 2. num. 439. 

(*) Tesoro del Foro Toscano tom. 22. dee. 68. 

(*) Romana nuUitalis inscriptionis hypothecarice 6 fu- 
mi 1823/ in eadem 17 mali 1824 cor am Martinez del 
Campo; et in eadem 17 fanuarii 1825 coroni De Cursus. 
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j4o 5. La mia opinione su questo articolo di 
controversia è quella di risolvere ogni disputa con 
la stessa regola semplicissima già allegata dal Tar- 
rible; ed ammetto in conseguenza che allora quan- 
do la sentenza condanna alcuno alla prestazione 
di un fatto debba ricercarsi, se da questa con- 
danna nasce o nò 1’ azione alla prestazione dell’ù/ 
quod interest nel caso d’inosservanza. Se nasce 
quest’azione perchè il fatto ammetta una valuta- 
zione o risultato pecuniario, non trovo ragione 
per negare la ipoteca giudiciale per l’adempi- 
mento dell'onere imposto dalla condanna. Nel 
caso in cui il fatto non si presti a questa valu- 
tazione, allora potrà negarsi la competenza della 
ipoteca. 

i4o6. Con questa regola viene ammessa, o ne- 
gata la ipoteca nei suoi congrui casi, e si conciliano % 
le decisioni della Corte di Cassazione con quelle 
dei Tribunali toscani, e della Ruota romana; e 
vaglia l’esempio del caso già figurato del rendi- 
mento di conti di un erede beneficiato. La non 
fatta prestazione di questo conto porta soltanto 
in esso la perdita del benefizio, che viene del tutto 
a mancare, nè dalla sentenza che si limiti ad obbli- 
gare l’erede beneficiato al rendimento di conti 
sorge una dichiarazione qualunque di credito che 
porti la immediata sua personale condanna ; giac- 
ché soltanto dopo la decadenza dell’ erede dal be- 
nefizio dell’inventario potrà essere personalmente, 
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ed in proprio condannato al pagamento dei debiti 
del suo autore ('). • 

1407. Non cosi peraltro accade se constando 
dell’ amministrazione di un agente, di un coerede, 
di un socio, di un istitore siano questi condannali 
a render conto della loro amministrazione. Allora 
è dalla prima condanna che sorge in essi la ob- 
bligazione a dar conto dei fatti incassi ed a resti- 
tuire tutto quello, che risulti essersi indebita- 
mente appropriati ('), e ciò è tanto vero che 

(’) Se si osserva la posizione della questione decisa dalla 
Rota di Pisa si vede clic si trattava di un erede beneficialo, 
condannalo a notare e descrivere un assegnamento nello 
stato ereditario, talché non vi era implicita condanna a pre- 
stare un reliquato di amministrazione. Il fatto su cui furono 
pronunziate le decisioni della Ruota Romana non ha alcun 
rapporto con quello contemplato dalle decisioni della Girle 
di Cassazione. Si trattava presso la Ruota di uu decreto an- 
teriore alle Leggi francesi che aveva nominato un Perito a 
rivedere alcuni libri e carte senza pregiudizio dei diritti delle 
parti nel merito , talché fu considerato da questa che il de- 
creto non portava ipoteca se si aveva riguardo alle leggi 
sotto le quali fu pronunziato, e non la produceva per le 
Leggi francesi perché era un decreto semplicemente prepa- 
ratorio . Per queste ragioni io non credo che non sussista ciò 
chea mero ornamento viene annunziato nel 5- 25. della dee. 1. 
del Tesoro del Foro Toscano toni. 31. sull’assoluta contra- 
rietà ili queste decisioni con quelle della Corte di Cassazione. 

(') La mia opinione è fondata nella distinzione clic passa 
fra l’onere imposto di esibire il conto, dal diverso di ren- 
dere il conto della propria gestione L. 89. TSovcs jj. De verb. 
et rerum significai. * Jnter rcddcrc et edere rationes mul- 
« lum interest, ncc is qui edere jussus sit rcliquum red- 
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ìlei caso di mora , e contumacia si fa luogo alla 
loro condanna in specie secondo la qualità espressa 
nella domanda dell’attore ('). 

i4o8. Inspbzione IV. — Nei rapporti della per- 
sona del condannato può sulla competenza della 
ipoteca giudiciale elevarsi disputa, giacché la forma 
esteriore di una sentenza non serve a giudicare 
della di lei rilevanza ed efficacia. In questa ispe- 
zione deve il giureconsulto aver presenti, i.° tutte 
le teorie relative alla competenza dei Tribunali 

0 ordinar], o eccezionarj, o di limitata giurisdi- 
zione; i.° le relative alle persone privilegiate, 
come sono i minori e gl’interdetti; 3." quelle che 

< derc debet nam, et argentarius edere rationem videtur: 
« eliam si quod reliquum sit apttd eum non solerti ». L. 8. 
Curii servus ff. De conditionibus et demonst rationi bus eie. 
$. uh. * Jtaque et cum servo sub hac conditionc testamento 
« libertas dalur: si rationes reddiderit , non hanc solarn 
« habet significationem, si cautioncs instrumcnlaque omnia 
« actus sui exhibuerit lice redi sed et si rcliqua solverit: 
Muhnoz De Escobàr. De ratiociniis administrat. cap. 2. n. 6. 
« Ex cujns text. dee. dicil slffict. ( dee. 1 57.) in Aea/iolita- 

1 no Consilio decretimi fuissc ut condcmnatus ad reddendam 
« rationem prò reliquis absque nova sentcntia exccutari 
« possit et bere sentendo comprobatur ex text. in L. quam- 
« vis ff. De condii, et demonstrat. « ibi » Quanwis rationem 
« recidere nihil aliuil sit quam reliqua solvere » et hanc 

* scntcntiam tenuit etiam Senatus Genucn. (Dee. Genuen. 81. 

* num. 7.) secus tamen esset, si quis condcmnatus esset ad 

* cxhibendam rationem, quia non est idem, rationes exhi- 
« bere, quod rationes redrlere » . 

(’) Regolamento di Procedura civile art. 513. 
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investono la persona delle donne indistintamente, 
e più specialmente le donne maritate; 4-° qua- 
lità personali di un individuo, che refluiscono 
sulla distinzione dei di lui beni. 

1409. Quanto alle teorie giurisdizionali le cose 
già dette sulla competenza dei Giudici sono da ri- 
prendersi: solo può notarsi, che constando della 
legale citazione, se il citato abbia prorogato la giu- 
risdizione di un tribunale ordinario, la sentenza 
sarà efficace e valida, e produrrà ipoteca ancorché 
la citazione fosse stata a principio illegittima. 

1410. Per i minori, e per gl’ interdetti osservo, 
che la citazione trasmessa avanti il Tribunale com- 
petente anche ad uno solo fra i tutori, e i cura- 
tori è legittima quando non è fra loro divisa dal 
testatore o dal Giudice l’ amministrazione ('); e 
la sentenza che condannerà il tutore, o curatore 
citato sarà da reputarsi efficace per sottoporre ad 
ipoteca i beni della persona privilegiata, purché 
per altro il titolo che viene dalla sentenza accolto 
sia legittimo e non vada soggetto ad essere o re- 
scisso^ annullato, come parlando delle condanne 
delle donne vado immediatamente ad esporre. 

i 4 n. Per regola generale tutte le donne seb- 
bene maggiori di età sono inabilitate a stare in 
giudizio come attrici per il disposto della Legge 
dei i 5 novembre 1814 se non sono state preven- 

( ‘ ) L. 1. e< 2. Cod. Siex pluribus tut. vel cur. omnes eie. 
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tivamente auloi-izzate dal Giudice. Sotto l’impero 
del Codice civile tale inabilitazione era ristretta 
alle donne maritate, poiché dovevano essere dai 
loro mariti espressamente autorizzate o assistite 
in giudizio. Questa inabilitazione si limita: i.°nel 
caso in cui si tratti di atti riguardanti l’ammini- 
strazione dei loro beni, come esiger le proprie ren- 
dite e i proprj capitali dai debitori; «.° nel caso 
in cui figurino nel giudizio colla qualità di ree 
convenute, mentre in tal qualità le donne posso- 
no essere personalmente citate, e difendere i pro- 
prj diritti senza alcuna dipendenza dall'autorità 
economica dei Magistrati. Ritenute qneste distin- 
zioni, conviene ammettere che la sentenza la quale 
sia emanata in un giudizio relativo ad atti am- 
ministrativi, e quando esse spiegano la qualità 
di convenute è valida ed efficace per sottoporre 
ad ipoteca i loro beni ; ma se poi si tratta di sen- 
tenza che condanna una donna , la quale sia stata 
attrice, è d’uopo che consti della precedente di 
lei autorizzazione giudiciale. 

• 4 12 . Non è peraltro da ritenérsi che la sen- 
tenza sia sempre valida, ed efficace ancor quando 
la donna sia rimasta succumbente o condannata 
per essere stata convenuta in giudizio. — È regola 
di ragione, che la sentenza la quale condanna ad 
eseguire una precedente obbligazione non sana, nè 
convalidala obbligazione della persona privilegiata, 
seppure non è stalo avanti il Giudice disputato 
della di lei validità, e la eccezione della nullità 
x. il. ir 
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dedotta in giudizio non è stata rigettata: per la 
qual cosa la sentenza condennatoria dovrà non 
aver effetto, e mancherà con essa la ipoteca giu- 
diciale quando possa venire obiettato con fonda- 
mento che la obbligazione della donna era nulla 
ed invalida essendo stala assunta senza le debite 
solennità. • . ' ■ ' 

i4*3. Finoattantochènon sia proferita la dichia- 
razione della nullità obiettata la prima sentenza 
dovrà spiegare la sua efficacia, ed il creditore po- 
trà sempre essere ritenuto come creditore ipote- 
cario: concorrendo con altri creditori potranno 
questi non contentarsi della esibizione della sola 
sentenza condennatoria ; ma richiamando ad esame 
le obbligazioni della donna potranno sempre obiet- 
tare la inefficacia di quelle quando non siano state 
a principio legittime, secondo che dispone l’arti- 
colo 9 della Legge del i5 novembre 1814 al titolo 
delle obbligazioni delle donne. 

1414. Le avvertenze fin qui fatte portano a 
misurare la competenza della ipoteca giudiciale 
dalla validità ed efficacia della sentenza , ma può 
ben essere, che le qualità personali del condannato 
portino a ritenere che la sentenza sebbene valida 
sia inefficace a produrre la ipoteca sopra alcuni 
beni del debitore. 

1415. Sotto la giurisprudenza del Codice civile 
tali teorie trovarono la loro applicazione nei rap- 
porti delle donne maritate, le quali potevano coi 
solo consenso del marito obbligare i loro beni 
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indifferenti; ma la sentenza che le condannava ad 
eseguire le proprie obbligazioni posteriori al con- 
tralto di matrimonio si limitava sopra i soli beni 
non dotali, nè investiva le loro doti quando queste 
non erano state legittimamente obbligate, vale a 
dire con autorizzazione giudiciale e nel concorso 
di giuste e vere cause ('). 

i4>6. Sotto l’impero delle Leggi toscane deve 
credersi ritenuta questa distinzione: i.° a riguar- 
do delle donne maritate, giacché se esse non con- 
traggono obbligazioni legittime a carico delle loro 
doti non può neppure sopra queste spiegare effi- 
cacia la sentenza; a." a riguardo degli ecclesiastici 
per non vedere sottoposto ad ipoteca giudiciale il 
loro patrimonio constituito all’epoca della loro 
ordinazione, del quale non è lecita la ipoteca senza 
l’autorizzazione episcopale; 3.* a riguardo dei 
Cavalieri dell’ Ordine di Santo Stefano inabilitati 
a disporre dei loro beni commendali . Le donne 
maritate, gli Ecclesiastici, e i Cavalieri di Santo 
Stefano hanno nei rapporti pecuniarj una dupli- 
cità di persona : possono le prime e gli altri aver 
contratte obbligazioni sopra i beni indifferenti, e 
la sentenza che gli condanna ad adempirle è inef- 

( 1 ) Persil Commetti, art. 2123. turni. 28. Troplong 
Commeni. Ioni. 2. num. 436. bis . Grenier Des hj-polhifq. 
tom. 1. num. 34. È da osservarsi che lo stesso Grknier al 
num. 205. emette una contraria opinione la quale ha contro 
di sè i tanti contrarj giudicali che esso cita al numero 34 
sopra indicato. 
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ficace per investire i beni che sono posti sotto la 
tutela di alcune leggi speciali. 

1417. Fatte tali avvertenze nell’interesse di 
alcuni individui, è necessario andar cauti nel 
parlare della individuila della ipoteca nascente 
dalla condanna proferita a carico di più litiganti. 
È indole della ipoteca di non essere di visibile, ma 
non è per questo che il condannato in unione con 
altri debba in ragione della ipoteca giudiciale dirsi 
al solido tenuto quando sussiste la di viduità della 
condanna, perchè non consta della precedente 
solidale obbligazione, o della solidalità espressa 
nella sentenza ( '). In questo caso la ipoteca come 
accessoria alla obbligazione, e pedissequa alla con- 
danna onderà congiunta ed inseparabile con la 
sentenza, ed assisterà la rata sola del debito, che 
può portarsi a carico del condannato. 

1418. Inspezionb V. — Resta ora a parlare dei 
beni, sopra i quali la ipoteca giudiciale spiega la 
sua efficacia, quando le qualità personali non li- 
mitino gli eifelti della sentenza. 

1419. Secondo il romano Diritto abbiamo ve- 
duto che il pegno pretorio, o giudiciale era speciale 
sopra i beni su’ quali era concessa la immissione, e 
de’ quali era fatta la tradizione al creditore (*). 

fc 4 

(*) L. 1. Cod. Si plitrcs tuta senlaUia condannali sint. 

(*) L’Juth. Elt/ui j ural Cod. De bonis alici, jud. possiti, 
limitava il pegno pretorio ad alcuni beni del debitore, juxta 
mcnsuram declorali debili. 
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> 4 ao. Sotto le antiche Leggi francesila ipoteca 
giudiciale spiegava il suo valore sopra i beni pre- 
senti e futuri del debitore ('), e così si conservò 
sotto le prime leggi della Repubblica: successiva- 
mente con la Legge del dì 1 1 brumajo anno 7." fu 
la ipoteca giudiciale limitata ai soli beni posseduti 
dal debitore al momento della sentenza, ma l’ar- 
ticolo 4 aggiungeva che il creditore pub ancora 
per inscrizioni ulteriori far portare la sua ipoteca 
sopra i beni che perverranno ai debitori , o che egli 
acquisterà in seguito. 

i 4 ai.Il Codice civile estese la ipoteca giudiciale 
sopra i beni presenti e futuri del condannato, e 
con la sola di lei prima inscrizione si ritennero 
affetti anche i beni futuri senza obbligo di ulte- 
riori inscrizioni (*). 

14^2. Avanti la Legge del a 5 dicembre 18*9 
si ammetteva in Toscana la ipoteca giudiciale sopra 
i beni posseduti dal debitore nel giorno della con- 
danna, e sopra i beni futuri; ma veniva negata sopra 
quelli che esso non possedeva di fatto per averli 
precedentemente alienati, sebbene l’aliena tario non 
avesse eseguito la trascrizione del suo contralto, 
e la voltura estimale, giacché dalla trascrizione 
non dipendeva la traslazione del dominio, nè le 

(■) Merlin Rdpcrtoire uaivcrs. toni. 5. mot Hypothéquo 
sect. 1. J. 0. 

(*) Gresier Des hjrpothéq. tom. 1. mini. 195. Persie 
Qiicslion sur le privitèges etc. mot Hypotlicquc judiciaire 
j. 7. Troplono Comincia, tom. 2. mini. 436. 
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antiche Leggi sulla voltura estimale si credevano 
ripristinate o richiamate a far parte dell’ipote- 
cario sistema ( 1 ) . 

i 4 a 3 . Secondo le Leggi del a 5 dicembre 1819 
e del 19 febbrajo 1820 articolo >4 il difetto della 
voltura estimale porta persistenza del dominio dei 
beni nell' alienante; per lo che avvenuto il caso 
di una sentenza proferita a danno di un alienante 
posteriormente all’atto di vendita, ma anterior- 
mente alla domanda di voltura, occorse disputare 
se fosse rimasta impressa la ipoteca giudiciale sopra 
i beni ulienati perchè non attualmente dal debitore 
posseduti ma non voltali ad estimo in conto del- 
l’alienatario, e due conformi sentenze risposero 
per la sussistenza della ipoteca e per la inefficacia 
dell’atto di vendita (*). 

1424. La nuova Legge toscana nell’articolo 68 
sopra trascritto limita la ipoteca giudiciale sopra 
i beni posseduti dal debitore nel giorno della con- 
danna, e sembra a prima vista accogliere la giu- 
risprudenza anteriore alle Leggi toscane del 1819 
e del 1820; ma se si ha in considerazione il dispo- 

(') Tesoro del Foro Toscano toni. 6. dee. 21. 

(’) La sentenza del Tribunale di Pisa del di 11 gennajo 
1850 in causa Tallinucci e Bcrtagna confermata dalla suc- 
cessiva della Regia Ruota del di 11 gennajo 1832 risponde 
a tutti gli obietti che si facevano dal terzo possessore, clic 
aveva acquistato prima della sentenza condcnnatoria, il quale 
pretendeva die l’articolo 14 della Legge del 19 febbrajo 
1820 fosse applicabile alle sole ipoteche convenzionali. 
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sto del successivo articolo j 1 7 ( * ) si dovrà rispon- 
dere secondo che fu giudicato sotto l’ impero delle 
precedenti Leggi toscane. 

i4a5. La ipoteca giudiciale ammessa dalla nuova 
Legge colpisce i soli beni presenti posseduti dal 
debitore ancorché tale comparisca soltanto per il 
pubblico estimo, ed è per questo che non può più 
annoverarsi fra le ipoteche generali , mentre con 
limitarla ai soli beni presenti è venuta a stabilirsi 
una specialità se non assoluta, almeno relativa (’) 
la quale, come noteremo a suo luogo, riceve il 
suo compimento dalla formalità della inscrizione. 
Essa non può dirsi estesa ai beni futuri del debitore 
a riguardo dei quali è dato di ricercare quali sa- 
ranno i diritti dei creditori. 

La Legge toscana non aggiunge come la 

( ■ ) L’ articolo è cosi concepito: « Mancando alla voltura, 
« non può il nuovo proprietario impugnare , salve le rivalse 
« che di ragione, 1’ effetto dei privilegi, 0 ipoteche che vc- 
s nissero inscritte sul fondo dai creditori dcll’alicnante, quando 
« anche gli stessi privilegi, o ipoteche procedessero da credili 
« formati dopo l’ alienazione » . 

(*) Negusant. De pi gnor ib. pari. 2. memb. 5. nu/n. t. 
« Potest elioni dici specialis hypotheca cuin obligaiUur 
* boiia prcesenlia tantum ». E da osservarsi , che la Legge 
toscana con avere adottato il voto della specialità a carico 
della ipoteca giudiciale ha servito allo scopo del sistema 
della pubblicità nel modo già suggerito fra noi dal Doli. 
Cosimo Vanni con le dottissime sue Riflessioni sul sistema 
ipotecario cap. 2. J- 2, delle quali più specialmente farò 
parola trattando della inscrizione ipotecaria. 
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Legge repubblicana, la quale precede il Codice 
civile, che il creditore ha diritto di estendere con 
ulteriori inscrizioni la sua ipoteca giudiciale sopra 
i beni di nuovo acquisto, per la qual cosa resta 
solo a sapersi se possa esser lecito al creditore 
di riproporre avanti i Tribunali una qualche do- 
manda per ottenere una nuova sentenza a carico 
del debitore, ed accendere cosi una nuova inscri- 
zione che sia utile per investire i beni di nuovo 
acquistati da lui. 

1427. Le altre parti della Legislazione non molto 
si prestano alla superfetazione di tanti atti giudi- 
ciali, e si oppongono alla nuova citazione del de- 
bitore al giudizio, ostando la notissima regola non 
bis in idem . Ma strettamente applicando tal re- 
gola è d* uopo concordare che la specialità adot- 
tata dalla nuova Legge sarebbe ad arrecare un 
danno ai creditori i quali sotto la medesima sa- 
rebbero di peggior condizione di quello che non 
lo erano sotto il romano Diritto, mentre era ad 
essi lecito di estendere ad altri beni il pegno o 
giudiciale, o pretorio nella insufficienza dei beni 
già escussi. 

1428. Ad evitare ogni assurdo io penso, che il 
creditore potrà invocare il disposto dell’ art. 74 
della stessa Legge per l’argomento tratto dall’ana- 
lo già, e provando la insufficienza dei beni investiti 
dalla sua giudicale ipoteca potrà domandare, che 
questa sia estesa ai beni di nuovo acquisto del de- 
bitore come avrebbe avuto diritto di fare secondo 
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le Leggi romane portando ad esecuzione la prima 
sentenza. Soltanto osservo che la nuova ipoteca 
cosi estesa prenderà rango fra i creditori dal dì 
della nuova inscrizione, e dirimpetto ai terzi pos- 
sessori dal dì della nuovasentenza, semprechè venga 
inscritta dentro il mese dal dì della domanda di 
voltura, giacché manca all’ipoteca giudiciale to- 
scana la qualità di generale, che aveva sotto il 
Codice civile, e non è stata ad essa preservata la 
qualità di generale, almeno in potenza, che avevaie 
attribuito la Legge del dì 1 1 brumajo anno 7. 0 ( *). 

(') All’avvertito inconveniente non è da credersi clic 
abbia supplito la nuova Legge dei 7 gennajo 1838 con 
l’articolo 52 nel quale si permette d’investire nella dimo- 
strata insufficienza dei beni specialmente ipotecati anche gli 
altri rimasti in potere del debitore, perché alliga una tal fa- 
coltà alla condizione che i detti beni siano liberi , e non 
gravati d' ipoteche generali, o speciali, rilasciando cosi il 
creditore nello stato in cui è posto dal suo titolo. Al cre- 
ditore munito d’ipoteca convenzionale speciale sarà facile 
acquistare la estensione della sua ipoteca con provocare la 
dichiarazione del suo credito invia ordinaria, ed acquistare 
cosi la estensione della ipoteca giudiciale sugli altri beni. Il 
creditore munito di sola ipoteca giudiciale per estenderla 
sopra i beni di nuovo acquisto è sprovvisto di tal facoltà, 
seppure non viene riparato o con una sovrana dichiarazione 
o dalla consuetudine di giudicare con l’ espediente da me 
proposto . 
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CAPITOLO IV. 

Della ipoteca convenzionale. 


SOMMARIO 

Origine della ipoteca convenzionale 5 . 1 430. 

Distinzioni delle forme intrinseche ed estrinseche che la constiluisco- 
no $. 1430. 

Indicazione delle forme intrinseche $. 1431. 

Simile delle forme estrinseche $. 1433. 

Biqiisito I. di forma intrinseca; regolo adottate per ammetterlo, 
o per rigettarlo S- 1435. 

Indicazione delle Leggi, dalle quali sono tratte queste regole S- 1434. 

Capacità delle donno a costituire la ipoteca considerata sotto le di- 
verse Leggi, che hanno imperato, ed imperano in Toscana SS- 1435 
e 1436. 

Inabilitazione assolata dei tutori e curatori a ipotecare 1 beni dei 
minori, 0 de' sottoposti senza il decreto del Giudice S- 1437. 

Differenze fra le antiche e le nuovo Leggi nel caso di sottoposiziono 
piena , o meno piena S- 1 438. 

Disposto delle Leggi romane snlla disponibilità de’ beni dei llgli di 
famiglia SS- 1439. 1440. 1441. 1443. 144Ì3. 

Simile del Codice civile de' Francesi S- 1444. 

Simile delle Leggi toscane posteriori alta restaurazione del Grandu- 
cato S. 1445. 

Difficoltà, che s'incontrano nello stabilire il principio della minore 
età, e sui modo di disporre dei beni dei figli di famiglia allorché 
sono incapaci di consenso S- 1446. 

Trattazione delle questioni relative SS- 1447.1448.1449. 1450. 1451. 

Invalidità della convenuta ipoteca considerata sotto altri rapporti 
S- 1453. 

Disposto delle antiche, e delle nuore Leggi a riguardo del debitore 
commerciante caduto io stato di bllimeuto SS- 1453. 1454. 1455. 
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Dispute, che si sono incontrale per dichiarare nulle le ipoteche nel 
caso di decozione, o di fallimento SS- 1 456 e 1457. 

Applicabilità di quelle legni ai soli debitori commercianti g- 1458. 

Esposizione della questione relativa agli effetti della cessione de' beni 
SS- 1459. 1400. 1461. 1463. 1463. 1464. 

Interpretazione data alla Legge toscana sopra questi articoli SS- 1465. 
1466. 1467. 

Requisito II. relativo alla obbligazione legittima, che la ipoteca ó 
ciòamata ad assistere g. 1408. 

Distinzione delle ipoteche a causa della obbligazione In certe, ed 
eventuali g. 1469. 

Cause che hanno prodotto e producono le ipoteche eventuali gg. 
1470. 1471. 1473. 1473. 1474. 1475. 

Imperfezione obiettata alle Leggi per la esistenza delle ipoteche even- 
tuali g. 1476. 

Rimedj adottati dal Legislatore toscano g. 1477. 

Requisito III. Disponibilità de’ beni g. 1478. 

Diversità delle leggi sulla estensione de' beni compresi nella ipoteca 
convenzionale S. 1479. 

Qualità dei beni richiesta dalle Leggi romane per poter esser sot- 
toposti alla ipoteca S- 1480. 

Commerciabilità dei beni indotta dalle Biforme Leopoldine g. 1481. 

Disposto del Codice civile g. 1483. 

Simile di altre Leggi francesi, che respcttivamente ampliarono, o 
restrinsero la facoltà di disporre dei beni immobili g. 1483. 

Disponibilità de' beni livellari secondo le Leggi toscane riconosciuta 
dai Tribunali, i quali dichiararono non verificato il proscioglimento 
del vincolo livellare sotto l'impero del Codice civile S. 1484. 

Disposto delle Leggi posteriori alla restaurazione del Granducato 
g. 1485. 

Simile della nuova Legge generale sulle ipoteche g. 1486. 

Speciale disposizione di questa rapporto alla ipoteca costituita dal 
condomino sulle cose comuni g. 1487. 

Binvio delia trattazione della questione relativa alla resoluzione della 
ipoteca nel caso della divisione tra i condomini g. 1488. 

Osservazione speciale sul trasporto della ipoteca ammesso dalla nuova 
Legge g. 1489. 

Osservazioni, che portano a conoscere le differenze, che passano 
tra le antiche e le nuovo Leggi, e il modo col quale queste han- 
no retroagito a riguardo delle ipoteche già constituile g. 1490. 
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Dirigono della continuazione del presente Capitolo in due toxioni; per 
parlare nella prima delle ipoteche conrenzionali anteriori al 1.* 
maggio 1808, o nella seconda di quello posteriori a detta epoca 
S- 1401. 


1429 . Il solo lit oio della terza specie della ipoteca 
suggerisce la idea che questa ha origine per la 
convenzione delle parti. Sotto i Romani la con- 
venzione trovò la sua assistenza nell’autorità del 
Pretore, che al patto constitutivo della ipoteca 
dette forza e valore alla pari del pegno, ed in 
seguitole leggi di tutti i tempi posteriori l’hanno 
sempre proietta, quando però sia constato della 
di lei legittimità . 

1430. Per stabilire la legittimità ed efficacia 
della ipoteca convenzionale giova conoscere, e 
distinguere le forme intrinseche ed estrinseche per 
le quali può esser constituita per il principio ge- 
nerale di diritto, che un atto qualunque ha sussi- 
stenza legale quando i contraenti lo hanno potuto 
porre in essere, e merita esecuzione s’ è munito 
delle forme prescritte dalla Legge. 

1431. Alla cognizione delle forme intrinseche 
per le quali può essere convenuta la ipoteca spetta 
la cognizione delle teorie, 1 .° sulla capacità delle 
persone che la ipoteca convengono; 2 ." sopra le 
obbligazioni che la ipoteca è invitata ad assistere; 
5.° sopra l’alienabilità dei beni che si vogliono 
obbligare. 

1432. Le forme estrinseche si riscontrano nei 
modi con i quali la convenzione fu posta in essere, 
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quindi attiene alla loro cognizione tutto ciò che 
è relativo alla solennità della scrittura, ed alle 
formule usate in questa dai contraenti. 

1 433 . Le tre Legislazioni sono concordi nel pro- 
clamare le due seguenti regole fondamentali dalle 
quali dipende la verificazione del primo requisito 
sostanziale onde la ipoteca possa dirsi legittima- 
mente convenuta. i.“Non possono contrarre ipo- 
teche convenzionali se non coloro che hanno la 
capacità di alienare gl’ immobili che vi assogget- 
tano. 2.* I beni delle donne, dei minori , degl’ in- 
terdetti, degli assenti non possono essere ipotecati 
se non che per le cause, e nelle forme stabilite 
dalla legge. 

1434. La prima regola è proclamata dalla L. 1. 
ff- Que res pigri, vel hypoth. data obligari non 
possunt (*), dall’articolo 2124 del Codice civile 
dei Francesi, e dall’articolo ?5 della Legge toscana 
del 2 maggio i 836 ; la seconda dalla L. 5 . ff. De 
rebus eorum qui sub tilt, vel cura sunt, dall’altra 
sa. Cod. De administ. lui., dagli articoli 217 e 
2126 del detto Codice civile, e dal citato art. 7& 
della Legge toscana (*). 

( 1 ) De Osate De pignorili, traci. 20. diipul. 65. sect. 3. 
man. 57. Pothier Dcs Iij polli, chap. 1. scct. 2. $. 2. 

(•) Il citato articolo è cosi concepito: « L’ipoteca non 
« può constituirsi validamente, nè constituila possono farsi 
« alterazioni alla medesima che dalle persone capaci di con- 
« trattare , e di alienare , e dai tutori , e curatori , ed altri 

• amministratori legali per le persone incapaci e rapprescn- 

• tate da essi , nei modi , c colle forme delle leggi » . 
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1 435 . La Legislazione toscana tanto antica che 
moderna ha reso sempre incapaci le donne ad ob- 
bligarsi, come fu da me osservato, senza le forma- 
lità prescritte dagli Statuti locali ('), cd attual- 
mente senza quelle prescritte dalla Legge del i 5 
novembre 1814 (*); ma tale non era la sorte delle 
donne sotto il Codice civile, giacché esse restarono 
soggette nella sola costanza di matrimonio alla 
potestà maritale per l’alienazione ed obbligazione 
dei loro beni indifferenti, ed all’autorità dei Ma- 
gistrati nei soli rapporti delle loro doti (*). 

1 436 . Per decidere adunque della sussistenza 
di una ipoteca couvenziouale è d’uopo distinguere 
il tempo nel quale è constituita, giacché vi sono 
molte e notabili differenze rapporto alle obbliga- 
zioni delle donne . Se si tratta d’ ipoteca convenuta 
avanti il 1.° maggio 1808 devonsi allora consultare 
i respettivi Statuti locali. Se si tratta d’ipoteca 
contratta dopo il l.° maggio 1808 dovrà solo osser- 
varsi se la ipoteca fu constituita dalle donne conju- 
gate con il consenso maritale o col decreto del 
Tribunale competente nel caso che si tratti dei 
loro beni dotali, mentre le innutte, o le vedove 
maggiori d’età avevano la libera disposizione dei 
loro beni. Se la ipotecasi troverà constituita dopo 
il 1 5 novembre 1814 dovrà verificarsi se siaintcr- 


(') Vedi sopra $. 932. e seg. 

(*) Vedi sopra 5- 978. e seg. 

(’) Vedi sopra $j. 947. 965. e 966. 
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venuto il decreto del Giudice, la cerziorazione della 
donna, e la formalità essenziale della trascrizione 
dei decreti nel registro destinato a quest’ ogget- 
to (*), escludendo da tal formalità i decreti dei 
Vicarj, e Potestà, i quali sono stati assoluti dal- 
l'osservanza di tale rigorosa disciplina (*). 

>437. Se si parla della ipoteca constituita dai 
tutori e curatori sopra i beni dei minori e degli 
interdetti, le leggi di tutti i tempi esigerono sem- 
pre l’ intervento del decreto del Tribunale com- 
petente (’). 

i 438 . Un’ altra differenza è da notarsi fra le 
antiche e nuove leggi per la sottoposizione per 
prodigalità. Le antiche leggi esigevano sempre il 
decreto dei Magistrati tanto nel caso di sottopo- 
sizione piena, quanto in quello della media sotto- 
posizione. Il Codice civile si limita ad esigere per 
la validità dell’ obbligazione il consenso del solo 
curatore consulente del prodigo. La Legge del i 5 
novembre 1814 si è uniformata al Codice civile 

(*) Legge del 15 novembre 1814, titolo delle obbliga- 
zioni delle donne, art. 8. 

(*) Circolare dell' I. e lì. Consulta del 6 novembre 1829 
S 5. 

(*) L. 6. 5- 1 0. De rebus eorum qui sub tutela etc. 

L. 4. Cod. De prcediis et aliis rebus minor, non alicnan- 
dis vcl obligandis . Istruzioni del di 8 giugno 1782 art. 14. 
Istruzioni del 27 settembre 1797 art. 25. e 26. Cod. civile 
dei Francesi art. 457. c 458. Legge del 15 novembre 1814 
tit. dell’ amministrazione , c del rendimento di conti dei 
tutori e curatori, art. 52. 
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nel caso in cui abbia luogo la media sottoposizio- 
ne, la quale può essere anche per altre cause de- 
cretata così limitatamente. In questo caso la per- 
sona dell’interdetto viene integrata nei contratti 
relativi ad obbligazione e distrazione dei beni dal 
solo intervento e consenso del curatore consulen- 
te (')• 

)43q. A riguardo dei figli di famiglia vi è fra le 
diverse giurisprudenze una notabile differenza. 
Non parlerò dei figli secondo l’antico romano Di- 
ritto, e così quando nel numero delle cose anziché 
delle persone si trovavano, giacché propriamente, 
oltre non avere un patrimonio particolare inter- 
venivano agli atti per obbedire ai comandi paterni, 
essendo rimarcabile la differenza che passava fra 
il comando paterno, e l’ autorità del tutore, della 
quale parla la Z. a5. §. Jusstun ejus jff. De acqiù- 
rend . et omitt. hceredi . 

i44o. Cambiata la sorte dei figli di famiglia per 
la distinzione dei peculj , é facile immaginare die 
il castrense, o quasi-castrense non poteva apparte- 
nere ad altri che ad un pubere, che in questi le 
leggi riconoscevano per un vero padre di famiglia. 
L. 2 . ff. Ad S. C. Maced. 

j 44 1 • La distinzione dell’ età dei figli di fami- 
glia si ricercava soltanto a causa dei beni avventi- 
zi : e qui accadeva in acconcio distinguere la età 
negli ordiuarj stadi dell’ iufauzia, della impuberlù, 


C) y eil. sopra 5J. 12GC. 12G7. e 1208. 
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e della pubertà. Nei primi stadj il padre poterà 
agire nel nome del tiglio, salvo ad esso, giunto che 
fosse alla pubertà, il diritto di domanda re la resti- 
tuzione dal fatto paterno per la eredità in di lui 
nome o adita, o repudiala. Nel terzo stadio, cioè 
in quello della pubertà, doveva il consenso del tiglio 
intervenire nell’adizione della eredità dell* estra- 
neo: questi recusaudo poteva il padre adirla nel- 
l’interesse del suo usufrutto, o nella recisa del 
padre poteva il tiglio adirla Uberamente essendo 
maggiore di età, ma essendo nell’età minore con- 

stituito doveva domandare che venisse eletto un 

« 

curatore il quale lo assistesse: in ambidue questi 
casi esso poteva disporre dei beni avventizj senza 
il consenso paterno, ad eccezione del mutuo. Adita 
la eredità da lui col paterno consenso, ed installato 
il padre nell’usufrutto, aveva questi il potere di 
alienare i beni avventizj per dimettere i debiti 
del defunto, che il tiglio aveva onorato, come il 
tutto si raccoglie dalla L . Cum nonsolum 8. Cod. 
De bonis quw liberis eie. 

i/j4a. Venendo a concludere, si possono stabilire 
le seguenti regole: i.°che l’alienazione dei beni del 
tiglio di famiglia irnpubere era sempre permessa 
al padre per il solo liLolo della necessità, come ol- 
tre il disposto della citata legge conferma la L. i . 
Cod. De bonis maternis et materni generis; a.° che 
essendo i figli nella pubertà ed esistendo il loro 
consenso nell’adizione della eredità, il padre poteva 
disporre dei beni in essi pervenuti perii solo fatto 

T. li. 18 
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di dimettere il passivo della eredità a loro devo- 
luta; 3.° che ove i figli avessero adito senza il 
consenso paterno, potevano questi alienare in qua- 
lunque modo liberamente essendo maggiori di età, 
o col consenso del curatore se in minore età con- 
stituiti . 

) Ma esisteva peraltro un contratto affatto 
proibito nel quale il paterno consenso era neces- 
sario, ed era questo il mutuo. Il Smatusconsulto 
Macedoniano proibiva al figlio di ricevere a mutuo 
qualunque somma di denaro senza il paterno con- 
senso, e qualunque sua obbligazione per questo 
unico titolo restava annullata quando avesse ob- 
bligato il suo peculio profettizio, o avventizio, 
escluk) sempre il castrense, o quasi-castrense per 
il quale il figlio considera vasi padre di famiglia. 

>444- li Codice civile dei Francesi portando su 
questa materia quella semplicità che conveniva allo 
stato di famiglia nel secolo presente fece sparire 
tutte queste distinzioni, e stabili: 1 .° che la patria 
potestà ha effetto perdurante la minore età la 
quale cessa ai ventun’ anno; a.° che durante la 
minore età il figlio alla pari del pupillo non ha la 
disponibilità dei suoi beni; 3." che il padre du- 
rante il matrimonio ha la rappresentanza dei suoi 
figli per un effetto della prerogativa paterna; 4*" 
che sciolto il matrimonio il padre, o la madre su- 
perstite esercitano l’ufficio della tutela; 5." che 
trattandosi d’ ipotecareo di alienare! beni del figlio 
minore anche nella costanza del matrimonio è ne- 
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cessano il decreto del Magistrato competente pre- 
ceduto dalla deliberazione di un consiglio di fami- 
glia (Art. 497)- 

i 445 . La Legge toscana del di i 5 novembre 
1814 regolando in diverso modo lo stato di fami- 
glia estese il vincolo di patria potestà oltre la mi- 
nore età, ed in conseguenza ritenne la distinzione 
dei figli di famiglia maggiori e minori, e dei loro 
diversi peculj. E quindi stabilì che il figlio di fa- 
miglia, quanto al suo patrimonio castrense, o quasi- 
castrense si considera padre di famiglia, ed ha di- 
ritto di disporre dei suoi beni tanto per atto tra 
i vivi quanto di ultima volontà ( Art . 16 e 17); e 
nei rapporti degli altri beni distinse i figli mag- 
giori , o minori di età, e dettò le regole seguenti, 
cioè: 

I. Il figlio di famiglia maggiore è inabilitato 
ad alienare i suoi beni , e in qualunque modo ob- 
bligarsi senza il consenso di quello che esercita i 
diritti di patria potestà. Questo consenso si ri- 
chiede unicamente per il eli lui personale interesse 
( Art. 21). 

IL I figli di famiglia minori non possono alie- 
nare in alcun modo i loro beni , o contrarre alcuna 
specie di obbligazione senza il consenso del padre, 
o di altro ascendente sotto la cui potestà essi vi- 
vono, o nel caso di sua assenza, o rifiuto senza 
T autorizzazione del Giudice ( Art . 19 della detta 
legge). Il consenso in questo caso è richiesto per 
integrare la persona del figlio; e ciò è tanto vero 


276 

che questa medesima autorizzazione è necessaria 
quando le obbligazioni si contraggono per interesse 
e vantaggio di quello alla cui potestà sono sotto- 
posti (Jrt. io della detta legge). 

14/46. Parlando peraltro del figlio di famiglia 
minore, lascia la Legge toscana a determinare quan- 
do debba dirsi incominciata la minore età dei figli 
di famiglia, e come possa essere disposto dei loro beni 
allora quando non sono giunti alla età nella quale 
gli suppone capaci di consenso. 

1 44 7 . Vi è uniformità di disposizione per sta- 
bilire la cessazione della minore età tanto per i 
pupilli quanto per i figli di famiglia, giacché gli 
uni e gli altri addivengono maggiori agli anni 21 ; 
ma rapporto all’ ingresso della minore età si riscon- 
trano notabili differenze fra questa Legge ed il 
Diritto romano. Secondo questo la minore età era 
stabilita per i maschi agli anni 14, e ai 12 per le 
femmine; ed a questa età cessando la tutela aveva 
luogo la curatela. Secondo il Diritto toscano il 
pupillo tanto impnbere quanto pubere è sempre 
soggetto alla tutela, non ha parte alcuna nei con- 
tratti che lo riguardano, e solo si parla dell' in- 
gresso della minore età agli anni 14 compiti, onde 
abilitarlo a disporre delle cose sue tanto per te- 
stamento o codicillo, quanto per donazione per 
causa di morte, come si ha dall’articolo 2 della 
citata legge al titolo delle persone alle quali ec. 

1 448 . Rapporto ai figli di famiglia minori si vede 
espressa la loro inabilitazione a disporre per atti 
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di ultima volontà allorché non hanno compili gli 
anni i8,ed una tale età si richiede anche quando 
si tratta della loro emancipazione espressa, la quale 
coinechè fatta perdurante la loro minore età deve 
aver luogo con presenza, e autorizzazione del 
Giudice ('): per le quali disposizioni valendomi 
deU’argomento di analogia, credo di poter conclu- 
dere, che avanti il compimento degli anni 18 non 
si ammetta per le Leggi toscane nel figlio di fami- 
glia capacità alcuna di consenso, e che nel silenzio 
della Legge toscana la disponibilità dei beni dei figli 
sia al padre permessa nei casi contemplati dal ro- 
mano Diritto, al quale è necessario ricorrere. 

i 449- Né può dirsi, che la ricerca da me insti— 
tuita sia cosa di lieve momento, e che si possa far 
"mancare ogni disputa con fare intervenire all’alto 
il figlio minore e il padre, perché il consenso pa- 
terno talvolta reintegra la persona del figlio ed è 
necessario per supplire al difetto di consiglio, che 
le leggi in lui ravvisano perla età sua immatura; 
e talvolta il padre, come il tutore, interpone la 
legittima sua autorità quando il figlio é incapace 
di consenso. Nel primo caso per la validità del- 
l’ atto si richiede 1* intervento del figlio minore 
assistito dal proprio padre, o altro ascendente; 
nel secondo caso essendo il figlio incapace di con- 
senso, Usuo intervento oltre non esser necessario 
non dà maggiore efficacia e valore all’ atto, che 
per il solo intervento del padre si perfeziona . 


( ‘ ) Legge, del 15 novembre 1814 . art. 18 . e 36 . 
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i/po. Esiste pure un’altra notabile differenza 
fra l’ atto posto in essere dal figlio col consenso del 
padree l’atto stipulato da lui nell’interesse del fi- 
glio stesso: nel primo la persona del figlio resta 
reintegrata, nè occorre la indagine sulle cause 
della obbligazione, non avendo la legge imposto 
al padre di permettere la distrazione dei beni del 
figlio nel concorso di cause veramente utili e ne- 
cessarie; nel secondo ove il padre di per sè proce- 
de all’atto di distrazione dei beni dei figli incapaci 
di consenso concorre la necessità di una causa utile 
e necessaria perchè le leggi incominciano le loro 
disposizioni dall’ inibire gli alti di distrazione, e 
terminano col permetterli dato il concorso della 
giusta causa ('). 

(*) Ritornano qui al proposito le osservazioni da me fatte 
al 5 . 1 1 SI perchè il padre non può farsi di per se cogni- 
tore delle giuste cause quando l’estraneo, il quale onora 
l’altrui figlio di famiglia di un legato, di una donazione, 
o di una instiluzionc in erede, priva il padre, o l’ascen. 
dente dell’usufrutto dei beni a quello lasciati, perché allo- 
ra, come già osservai, non si crede concorrere nel padre 
quel vero interesse, per la esistenza del quale le leggi lo esi- 
merono dal dipendere dall’autorità dei Magistrati. E l'istesso 
deve ritenersi quando il disponente inibì al padre di proce- 
dere ad alcuna alienazione per la ragione resa dai Dottori, 
clic al solo Giudice può esser lecito di decidere, se la di- 
sposizione proibitiva debba non essere osservata di fronte 
alle cause utili e necessarie, che concorrano per rendere 
lecita, e permessa l’alienazione dei beni del minore, come 
osserva Paschal. Da pai. potasi, pari. I. cap. 2. num. 9. 
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ìlpì . In ultimo luogo osservo che non può par- 
larsi di facoltà alcuna nel padre di alienare i beni 
dei suoi figli, quando le disposizioni dell’estraneo 
portano la privazione in esso dell’ amministrazione 
dei beni avventizj a loro lasciati, perchè in questo 
caso cessa in lui la qualità di legittimo amministra- 
tore, qualità che mancata una volta non risorge 
giammai, perchè nel caso di morte o di liberazione 
dell’amministratore nominalo dall’estraneo il Giu- 
dice deve ai termini della Novella 97 Cap. 1 no- 
minare al figlio di famiglia un altro curatore, il 
quale è come tutti gli altri sempre inabilitato ad 
alienare i beni senza l’ intervento della autorità 
giudiciaria . 

i4ò». Ma non ostante la capacità di obbligarsi, 
le leggi talvolta annullano la constituzione della 
ipoteca. Le Leggi romane tal limitazione avevano 
adottata rapporto al pegno ed alla ipoteca amen- 
due convenuti specialmente sulla cosa aliena, della 
quale tratteremo parlando dei beni ipotecabili: le 
leggi posteriori hanno estesa questa regola pren- 
dendo in considerazione la condizione del consti- 
tuente. 

i453. Lo Statuto della Mercanzia della città di 
Firenze nel caso di fallimento del mercante stabi- 
liva l’annullazione di tutte le ipoteche, e poneva 
i creditori tutti nella classe dei chirografarj. Per tal 
modo il patrimonio tutto del mercante veniva ad 
essere mobilizzalo, il solo pegno delle cose mobili 
era ammesso, ma ancor questo veniva annullato 



s’era constiluito nei «lue giorni aranti il falli- 
mento ('). 

i4^4> Le Leggi regie della Francia non fecero 
un passo così ardito, ma dichiararono doversi an- 
nullare tutti i pegni, e le ipoteche constituite dal 
•mercante nei dieci giorni prima del fallimento: 
tali disposizioni furono adottate dal Codice civile 
nell’articolo 2146 , e dal Codice di commercio nel- 
l’articolo 443 (*). 

»455. La nuova Legge toscana ha ripetute cpielle 
disposizioni nell’articolo 89 così concepito: «Nei 
« dieci giorni precedenti al fallimento non si ac- 
« quista validamente nè pegno nè ipoteca di qual- 
«sivoglia specie sui beni del mercante, e non 
«possono neppure validamente, e con effetto in- 
« scriversi le ipoteche acquistate innanzi. Sono 
« poi nulle e di nessuno effetto le inscrizioni di 
«ogni privilegio, e di ogni ipoteca, qualunque 
« ne sia l’epoca, prese dopo il giorno dell’apertura 
«del fallimento dichiarata dal Tribunale». 

i456. Feci già parola, trattando della ipoteca 


(') Vcilansi la rub. 2. Uh. 3. dello Statuto di Mercanzia, 
e la Riforma del detto Statuto ordinata con Motuproprio so- 
vrano pubblicalo nel di 11 aprile 1713. Dalla detta rub. 2. 
J. le vendite ec. viene stabilito che tutte le alienazioni di 
beni immobili, e le locazioni anche a breve termine, nelle 
quali fosse pagato il canone anticipato por più d’anuo fatte 
dentro i quattro mesi anteriori al loro fallimento, erano ipto 
jure nulle. 

(■) Ved. sopra $ 5 . 1088. c 1087. 
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legale, delle limitazioni alle quali andava sog- 
getta la disposizione dello Statuto di Mercanzia ('). 
Ora devo limitarmi ad indicare le questioni che 
hanno incontralo le disposizioni delle Leggi fran- 
cesi , e che possono in conseguenza essere ripro- 
poste sotto la nuova Legge toscana. 

14 & 7 - È stato disputato, 1 .° se la facoltà d’ipo- 
tecare sia limitata anche al debitore non mercante 
nel caso di sua manifesta decozione, o in quella della 
cessione dei beni ; 2 .° se essendo applicabile il di- 
sposto della legge ai soli mercanti debba essere 
applicata nel solo caso di proprio, e vero falli- 
mento, o possa estendersi anche quando il mer- 
cante prevenendo la dichiarazione del fallimento 
è ammesso alla cessione generale dei suoi beni . 

i458. Sopra la prima questione fu risposto con 
mollo sfarzo di discussione, che le disposizioni 
surriferite e per la lettera, e per il loro spirito sono 
applicabili ai soli commercianti (*). La decozione 
del debitore non mercante non porta mai alla vera 
dichiarazione del fallimento, e cosi al sindacato del- 
le sue operazioni . Il debitore non mercante si rende 
reo soltanto dello stellionalo quando ipoteca beni 
dei quali sa di non essere il proprietario, asserisce 
per liberi beni ad altri già obbligati, o quando 
dichiara scientemente minori le ipoteche già pre- 

(*) Vcd. sopra J. 1085. 

(*) Gremier Des hjrpoth. tom. 1. nurn. 125. Persil 
Comment. art. 2140. nurn. 10. Troplong Comincili, t. 5. 
nun 1 . 061. 
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esistenti: quindi è che sembra doversi far plauso 
alle decisioni dei Tribunali francesi, che dichiara- 
rono non produrre la decozione del debitore non 
mercante gli effetti del fallimento (*). 

i 45 g. Parlando della cessione dei beni ammessa 
dal Codice civile negli articoli ia 65 e seg., è da 
notarsi che questa è volontaria, o giudiciaria; la 
volontaria è quella che è accettata dai creditori 
ed opera gli effetti tutti che risultano dalla stipu- 
lazione avvenuta fra il debitore, e i creditori me- 
desimi ( Art. 1267): la giudicialc è un benefizio 
che la legge accorda al debitore di buona fede, ed 
insolvibile per causa d’ infortunio ( Art. 1 368): essa 
produce il solo effetto di esimere il debitore dal- 
l’ arresto personale . 

1460* Per il debitore non mercante non rica- 
dono mai i termini applicabili di questa cessione 
perchè esso non è soggetto all’ arresto personale 
se non nel caso di stellionato civile, di sequestro 
rotto, di fraudata amministrazione, ed in finequan- 
do esiste la sua cattiva fede, e anziché d’infortu- 
nio occorre parlare di delitto. 

1461. Nonostante la improponibilità dei termini 
della questione nei rapporti del debitore non mer- 
cante, i Giureconsulti francesi si fanno carico di 

l 

(') E da valutarsi la decisione della Corte di Cassazione 
riferita dal Persi l Question sur les privilèges eie. lom. 1. 
mol Inscription $. 2 , ed è molto bene scritta , c ragionala 
quella della Corte Imperiale di Rcnnes del 24 marzo 1812 
riportata da Denkvers anno 1813. supp. pag. 3. 
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discuterla, e ritengono che la cessione o volon- 
taria o giudiciaria, non può produrre la inibizione 
al debitore di dare valida ipoteca se non dal giorno 
in cui è ammessa se è giudiciale, o accettata dai 
creditori se è volontaria, perchè nella cessione 
volontaria ha luogo la traslazione del dominio dei 
beni nei creditori, e se è giudiciale perchè seb- 
bene non si verifichi il trapasso del dominio dal 
debitore nei creditori porta questa la privazione 
in esso della facoltà di amministrare, disporre, ed 
alienare i beni ceduti secondo che anche gli anti- 
chi dicevano essere insito nel decreto del Giudice 
che la concede ('); ma finalmente alcuni (*) la 
credono capace di arrestare il corso alle ipoteche 
già quesite, mentre altri discordano ( 5 ). 

i/fòv.. Non credo peraltro che debba farsi plauso 
alle esposte opinioni in tutta la loro effrenatezza, 
e molto meno sino al segno di ammettere l’appli- 
cazione dell’articolo 1146 per fare annullare le 
inscrizioni delle precedenti ipoteche constituite 
prima della cessione dei beni le quali fossero com- 
parse dopo la volontaria o giudiciale cessione. A 
me sembra doversi in primo luogo seguire la opi- 
nione contraria di Troplong, il quale sostiene che 
la cessione dei beni può produrre soltanto la inabi- 
litazione del debitore a consti tuire nuove ipote- 

(') Salgad. Labjrint. credit, pari. 1. cap. 14. num. 6. 
et scq. 

(*) Tarbible Dei privilègi eie. ioni. 1. num. 144. 

(*) Troplong Comment. toni. 3. num. 662. 
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che, ma non mai l’ annullazione delle precedenti, 

0 la inibizione d’inscrivere le già convenute. Os- 
serva questo Autore che se non si danno alla de- 
cozione del debitore non mercante gli effetti del 
fallimento, non possono egualmente questi esten- 
dersi alla cessione dei beni con la quale i debitori 
ottengono soltanto la loro personale libertà, e che 
gli argomenti per sostenere la comprensione nel 
caso della inefficacia delle ipoteche convenute ma 
non inscritte è tratta dall’argomento di analogia 
non sempre sicuro. 

i463. A questi ragionamenti io aggiungo doversi 
considerare che nella cessione volontaria dei beni 

1 creditori consenzienti possono tutto al più otte- 
nere dal debitore in pagamento dei loro crediti i 
beni ceduti: quindi ammettendo la facoltà in essi 
di far dichiarare inefficaci le ipoteche già conve- 
nute e non inscritte, si darebbe alla cessione dei 
beni che si risolve in una dazione in pagamento 
fatta dal debitore un effetto diverso da tutti gli 
altri atti traslativi del dominio, i quali sono sog- 
getti alla formalità della trascrizione per ottenere 
la purgazione delle ipoteche già convenute, ma non 
inscritte in certo e determinato tempo. E quanto 
alla cessione giudiciaria osservo che il decreto del 
Tribunale troncherebbe il corso alle inscrizioni 
delle ipoteche già convenute, e sarebbe operativo 
più di qualunque altro decreto che suol nascere 
nei giudizj relativi all’esecuzioni immobiliari, lo 
che serve per dimostrare l’errore del principio 
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adottato, e tutte le iogiuste conseguente che ne 
derivano. 

i464« Sulla questione seconda perciò che con- 
cerne gli effetti della cessione dei beni fatta dal 
mercante in prevenzione dei vero e proprio giu- 
dizio di fallimento, è da ritenersi che questo si ve- 
rifica tutte le volte che accade la cessazione dei 
pagamenti per parte del commerciante, per la 
qual cosa gli antichi Tribunali toscani ritenevano 
che si verificava anche per il solo fatto di una 
concordia tentata dal debitore fra i suoi creditori, 
perchè veniva esso a confessare il proprio dissesto 
e la insufficenza dei mezzi a sodisfare tutti i suoi 
impegni , perlochè dal momento in cui il mercante 
propone la cessione giudiciale dei beni si ha il 
punto certo di partenza per retrotrarre ai dieci 
giorni anteriori la inabilità sua ad aver constituilq 
nuove ipoteche, e da quell’ epoca con la retrotra- 
zione dei giorni dieci si arresta il corso delle inscri- 
zioni per le ipoteche già quesite ('). 

i465. Venendo ad applicare le cose fin qui di- 
scusse per i casi che possono verificarsi sotto la 
nuova Legge, io credo che debbano le sue disposi- 
zioni dirsi referibili ai soli commercianti, e potersi 
ritenere la loro inabilità a constituire ipoteche nei 
dieci giorni anteriori al vero fallimento, o alla do- 
manda di cessione giudiciale di beni, come equi- 
valente alla dichiarazione del fallimento stesso. 

(■) Grekier Des hj-polh. toni. 1. nurn. 124. 
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1466. Nei rapporti dei non mercanti non credo 
applicabile direttamente, o indirettamente l’artì- 
colo 210 della nuova Legge: non direttamente per- 
chè dal non mercante non è mai più proponibile 
la cessione dei beni, mentre non essendo esso 
sottoposto all’arresto personale manca in lui lo 
scopo per invocare tal miserabile soccorso che non 
è mai allegabile nel caso in cui si trovi per ra- 
gione di delitto sottoposto a quel mezzo di esecu- 
zione; nè indirettamente perchè la cessione dei 
beni come mezzo volontario onde dar luogo al 
concorso universale dei suoi creditori è proibita 
dalla nuova Legge del 7 gennajo i 838 , la quale ha 
nell' articolo 201 stabilito essere aboliti per V av- 
vertire i giudizj universali di concorso per mezzo 
dei quali venivano a mancare tutte le speciali com- 
petenze attribuite dai Regolamenti ipotecarj ad 
alcuni Tribunali. 

1467. Il debitore non mercante per la nuova 
Legge non è inabilitato ad alienare i proprj beni 
ed imporre sopra i medesimi nuovi oneri se non 
quando il mandato che già conferì al suo creditore 
di vendere ed alienare i beni ipotecati (*) vien 
portato alla sua esecuzione e prende il titolo d’ir- 
revocabile, lo che accade nel giorno in cui l'e- 
stratto della domanda di espropriazione è trascritto 


(' ) L.i. ff. De pignor. act. Baldui». De pignor. cap. 18 . 
in princ. Merli». De pignorib. lib. 4 . Ut. 3 . quceit. 95 . 
mini. 1 . 
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nell’ Uffizio della conservazione delle ipoteche nel 
cui circondario si trovano i beni subastabili, come 
prescrive l’articolo 68 della citata Legge del 7 
gennajo i 838 . 

1468. Esaurito l’esame del primo requisito in- 
trinseco che interessa la constituzione della ipoteca 
convenzionale, è d’uopo passare al secondo il quale 
prende di mira la indole della obbligazione che 
dev’ essere assicurata col finto pegno; ed al biso- 
gno di questo esame servono le cose da me già 
esposte parlando della ipoteca in generale ('), non 
senza ritenere l’efficacia del patto speciale, che la 
nuova Legge toscana permette per estendere la 
ipoteca in origine convenuta a riguardo degl’ in- 
teressi decorrendi sopra un capitale di credito per 
un cumulo di annate maggiore del triennio, come 
annunziai trattando dei privilegj (*). 

1469. Osservo soltanto che la pratica ha diviso 
la ipoteca convenzionale in certa, ed eventuale. 
Dicesi certa quella la quale per la indole dell’ 
obbligazione pura e non condizionale porta nel 
creditore diritto a conseguire o tutto, o parte del 
prezzo dei beni del debitore: dicesi eventuale quella 
che non somministra al creditore titolo immediato 
a conseguire alcuna parte di denaro realizzato con 
la vendita dei beni ipotecati, ma che lo tiene vin- 
colato fino all’ evento di una qualunque si sia con- 
dizione. 

(*) V ed. sopra J. 841. e seg. 

(*) Lib. J. J. 400. 
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i 47°- Per avere una idea più esatta di queste 
ipoteche eventuali giova ricercarne la causa. Dissi 
già nella Introduzione (') che il sistema delle 
ipoteche occulte secondo le Leggi romane portava 
ad uno stato precario, ed incerto. In fatti tutti i 
compratori dei beni si garantivano dalle ipoteche 
occulte che non conoscevano, nè potevano cono- 
scere, i.” con la cessione delle ragioni dei credi- 
ditori concorrenti; 2.' con la promessa cauta di 
restituzione, che questi far dovevano nel caso di 
sopravvenienza di creditori anteriori, e poziori; 
3 .° con la ipoteca generale dei beni dei venditori 
che in lutti gli alti pubblici per le clausule cete- 
ratee nei privati atti si conveniva per mezzo della 
consueta generale promessa di osservanza dell’ atto 
sotto la obbligazione dei beni dei contraenti. 

1471. Tutte le ipoteche certe con questo siste- 
ma addivenivano eventuali, seppure il credito non 
era estinto dal debitore direttamente, ed erano la 
sorgente delle molte altre che in seguito dovevano 
esser convenute. 

i 47 a > Pubblicalo il sistema ipotecario, quasi tutti 
i patrimonj restarono infestali da questo genere 
d’ipoteche; per la qual cosa è dovuto sempre cre- 
scere il loro numero per la sostituzione che alle 
antiche si è dovuta fare dai creditori posteriori 
collocati in grado di ottenere pagamento, salva la 
promessa di restituzione a favore del creditore 
anteriore ma eventuale. 

(’) Tom. I. Introd. pag. xx. 
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i 473 . La dichiarazione di esenzione dalla inscri- 
zione per alcune ipoteche ha dovuto render neces- 
saria, anche sotto l’impero del Codice civile, la con- 
stiluzione dell’eventuali ipoteche quando le con- 
trattazioni dei beni sonosi fatte senza l’adibizione 
dei melodi della purgazione per costringere le 
persone rese privilegiate alla inscrizione dei loro 
crediti . 

• 474- Il Codice civile adottando il sistema della 
pubblicità delle ipoteche non vincolò la libertà dei 
cittadini in modo tale che le contrattazioni dei beni 
dovessero per un sol metodo eseguirsi: perchè non 
tutti ben volentieri alienando i loro beni si assoRget- 
tano a figurare nell’albodei decotti, perla qual cosa 
furono permesse le alienazioni private accordando 
al compratore il subingresso legale nelle ipoteche 
dei creditori che dimetteva col prezzo, anche senza 
la espressa cessione delle loro ragioni ('). 

1475. Lue cause adunque sono concorse all’ in- 
cremento delle ipoteche eventuali: l’una naturale 
prodotta dall’antico sistema delle ipoteche, l’altra 
volontaria perchè la purgazione delle ipoteche 
alla epoca della mutazione del possessore fu rite- 
nuta come atto volontario e non necessario. 

1476 . I declamatori contro l’ inceppamento dei 
beni comecché cagionato da simili necessità, hanno 
accusato coinè imperfette le nuove leggi. Amatori 
della pubblicità delle ipoteche non hanno avuto il 

(') Codice civile dei Francesi art. 1251 . 

T. U. 1 » 
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coraggio d’ indicare il modo semplice e nello stesso 
tempo lesivo dei diritti quesiti col quale Solone 
procurò la libertà, e commerciabilità dei beni ipo- 
tecati (’). 

1 477 * H Legislatore toscano ha dovuto portare 
sopra queste ipoteche eventuali il suo esame, e le 
disposizioni contenute nelle sue leggi, conformi in 
gran parte a quelle di altri Stati italiani, hanno 
portato un qualche rimedio, come dimostrerò a suo 
luogo trattando della estinzione delle ipoteche (’). 

1478. Passando a far menzione dei beni che pos- 
sono essere il subietto della ipoteca, vi è diversità 
notabile fra le Leggi anteriori al 1.* maggio 1808 
e le posteriori nei rapporti della quantità e qua- 
lità de’ beni stessi . 

1479. Sotto l’impero delle Leggi anteriori al 
1.° maggio 1808 perlopiù la ipoteca era generale, 
giacché i pubblici contratti per le loro clausute, 
o per la formula adibita a seconda del Formulario 
fiorentino vincolavano i beni tutti del debitore si 
mobili che immobili , e tanto presenti quanto fu- 
turi. Per il Codice civile la ipoteca convenzionale 
dev’ essere speciale sopra determinati immobili; i 
beni futuri non possono obbligarsi se non che in 

( * ) Plutarco Vita di Solone . 

(') Tra i rimcdj che potevano adottarsi per togliere le 
ipoteche eventuali il più giusto c il più eflìcace è stato 
reputato quello della prescrizione delle azioni, come aveva 
già da gran tempo suggerito il Dotlor Cosimo Vanni nelle 
sue Riflessioni sul sistema ipotecario cap. 5. $. 1. 
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sussidio; e la nuova Legge toscana si è in ciò al 
Codice civile uniformata, come avrò luogo di no- 
tare parlando in appresso delle formalità estrinse- 
che dell’atto di constiamone della ipoteca. 

1480. Rapporto alla qualità dei beni, che pos- 
sono ipotecarsi, le Leggi romane ritengono per re- 
gola generale che possono essere sottoposti ad ipo- 
teca tutti quelli che sono in commercio ('), e 
perciò sotto questo vincolo non cadono quelli che 
la legge, il patto, o la disposizione del testatore 
hanno sottratto dalla disposizione dell’ uomo, come 
sono le cose sacre, i beni soggetti a reversione, 
o restituzione (*). Queste leggi peraltro, come os- 
servai, non permettevano il pegno, e la ipoteca 
speciale della cosa aliena, se non quando fosse sti- 
pulata sotto la condizione — si debitoris facta 
Juerit — (*). 

(*) L. 9 . Jf. De pignori bus eie. « Quoti emplioncm veti- 
ditionemque reri pi t, eliam pignoralionrrn palesi reci pere » . 

(*) L. 1. J. 2. Jf. Qute res pignoris vel hjrpoth. dolce 
obligari non possimi » E ani rem quam quis emere non po- 
ti tesi quia commcrcium ejus non esl, jure pignoris accipere 
t non polest ut Divus Pius Claudio Saturnino rescripsil » 
el ibi glossa in verb. non polest « Quia sii sacra vel re- 
« ligiosa » et in verb. accipere non polest < Verbo enim 
« r enditionis orane contracium lex XII. Tab. accepit ». 
L. 7. Coti De rebus aticnis non alienandis eie. « Sancimus 
« sive lex alienationem inhibuerit, sivc tcslalor hoc fece rii, 
« site pactio conlrahenliutn hoc admiseril: non solum do- 
« numi alienationem, vel nutneipiorum manumissionem esse 
• prohibendam, sed ususfruclut dtUionem vel hjrpothecam , 
« vel pignoris nexum pcnitus prohiberi eie. ». 

(*) V ed. sopra J5- 969. e 870. 
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1481 . Le Leggi del Granduca Pietro Leopoldo I. 
non solo sottrassero dalla inalienabilità i beni com- 
mendali dell’ Ordine di Santo Stefano, ma anche 
per poco tempo lasciarono in vita tutti i prece- 
denti vincoli fidecommissarj (*); i nuovi affatto 
proscrissero (*); ed oltre a ciò posero in commer- 
cio i beni livellarj soggetti al dominio diretto delle 
mani-morte dichiarate inabili a fare nuovi acqui- 
sti, come pure i beni di eguale natura di dominio 
diretto delle Comunità, e di pubblici Stabilimenti 
abilitati ai nuovi acquisti ma condotti per mezzo 
di titoli posteriori ai così detti nuovi Regolamenti, 
o ricondotti in forma alienabile secondo i metodi 
prescritti dalle Instruzioni del a 4 ma SS'° i? 83 ( 5 ). 

1482. Il Codice civile non derogò al Diritto ro- 
mano il quale nega la ipoteca della cosa aliena, 
ma confermò implicitamente questa regola parlan- 
do delia ipoteca sussidiaria sopra i beni futuri, 
della quale permesse soltanto la inscrizione al mo- 
mento in cui si verifica l’acquisto nel debitore, 
come in progresso dimostrerò. — Il detto Codice 
esige nel constituente il dominio dei beni ipotecati 
attuale sebbene resolubile, e perciò nell’ art. aia 5 
adotta la regola di romano Diritto resoluto jure 
dantis resolvitur j us accipientis. « Quelli che non 

(') Legge dei 14 marzo 1782. 

(*) Legge del 23 febbrajo 1789 art. 1. Fiebli Observ. 
prat. tom. 2. observ. 184. 

( *) Poggi Trattato teorico-pratico sul sistema livellare 
tom. 1. SS. 316. 322. not. 2. tom. 3. SS- 605. 606. e 609. 
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« hanno ( così il (letto Art. ) sull’immobile che una 
« ragione sospesa da una condizione, e soggetta 
« ad essere risoluta nei casi determinati, od an- 
te nudata, non possono stipulare che una ipoteca 
«e sottoposta alle medesime condizioni , o alla stessa 
« rescissione ». 

> 483 . La Legislazione francese non riconobbe 
la inalienabilità dei beni a causa di antichi vincoli 
commendali , o fidecommissarj , per la qual cosa 
fu sollecitamente stabilita l’abolizione dell’Ordine 
militare di Sunto Stelano, che fu pronunziata col 
Decreto Imperiale del 9 aprile 1809, il quale ai 
respettivi commendata!') concesse il pieno dominio 
dei beni che essi possedevano fino allora come sem- 
plici usufruttuarj . Tutti gli altri fidecommissi re- 
starono aboliti con la pubblicazione delle Leggi del 
a 5 ottobre e i 4 novembre 1791, le quali (*) am- 
messero il proscioglimento del vincolo restitutorio 
in favore degli attuali possessori dei beni; ma nel 
tempo stesso che gli antichi vincoli si distruggeva- 
no, altri nuovi se ne imponevano con la installazio- 
ne dei Majorascati permessi ai dignatarj dell’ Im- 
pero, e agl’individui delle più cospicue famiglie 
per la Legge del 3 settembre 1807 (*). 

1484. Esistè peraltro opinione non affatto ille- 
gale, forse la più utile a concepirsi nell’interesse 

( * ) Queste Leggi repubblicane francesi furono pubblicate 
in Toscana con la Deliberazione della Giunta del di 11 lu- 
glio 1808. Bidlett. num. 7. toni. 1. 

(* ) Quartieri Giurisprudenza comparata tom. 1. 5 . 290. 
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universale di tutti i possessori dei beni immobili in 
Toscana, che anche i vincoli livellar) fossero nel 
concetto di quelle leggi prosciolti; ma i Tribunali 
toscani stabilirono con ripetute decisioni (') che 
anche sotto l’impero del Codice civile non fosse 
nella minima parte alterata la Legislazione toscana 
sopra la materia livellare, e perciò tanto nei rap- 
porti di successione, quanto in quelli della aliena- 
bilità ed ipoteca dei beni livellai ) si sono dovute 
e si devono sempre consultare le leggi e consuetu- 
dini che r hanno per tanto tempo regolata (*). 

j 485. Le Leggi posteriori alla restaurazione del 
Granducato non hanno alteratole disposizioni del 
Codice civile in questi rapporti, nè lo stato di 
libertà in cui furono posti i beni già commendali e 
fidecommissarj ( 3 ), ed hanno nelle materie livella- 
rie ritenuta in ogni sua parte la Legislazione Leo- 
poldina; ma colla ripristinazione dell’Ordine di S. 
Stefano hanno ammessa la facoltà di sottoporre i 
beni immobili al nuovo vincolo commendale, che 
unico, e solo è ritornato a sussistere fra noi (*). 

i486. La nuova Legge toscana ha, per quanto 
sembra, ancor essa ritenuta la massima del Diritto 


( ■ ) Giornale pratico-legale voi. 3. dee. 2. Tesoro del 
Foro Toscano ioni. 4. dee. 1. 

(*) Poggi Trattalo teorico-pratico sul sistema livellare 
tom. 1. JJ. 492 e 493. 

(’) Legge del 15 novembre 1814 5* 4 . Simile del 22 
dicembre 1817 art. 17. 

( 4 ) Detta Legge del 22 dicembre. 1817 art. 10. e seg. 
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romano proibitiva delia ipoteca della cosa aliena, 
ed ha adottato pure le massime del Diritto fran- 
cese col non ammettere indistintamente la ipoteca 
soprai beni futuri {Ari. 72 e 73), col ritenere la 
necessità della specialità dei beni ipotecnbili ( Ar - 
tic. 77) e con stabilire la resolubità della ipoteca 
nel caso in cui si risolva il dominio del constituente, 
salve alcune nuove limitazioni {Art. 6a). 

1487. Ha per anche la nuova Legge toscana di- 
chiaralo la inefficacia della ipoteca constituita dal 
condomino sulle cose comuni, seguendo la giuri- 
sprudenza interpretativa dell* articolo 883 del Co- 
dice civile contrario del tutto al romano Diritto, 
poiché mentre ha ammesso chela ipoteca imposta 
dal condomino s’ intende imposta per la quota e 
dentro la misura della quota al medesimo appar- 
tenente {Art. 76), ha di poi soggiunto che nel 
caso in cui nelle divise siano i beni ipotecati as- 
segnati ad un diverso condomino, la ipotecasi avrà 
per resoluta «salvo al creditore il diritto di tra- 
« sportare la ipoteca stessa, e la relativa inscrizione 
« sui beni che consliluiscono l’assegna propria del 
« debitore con divenire però efficace la nuova in- 
« scrizione dal dì in cui verrà presa ». 

1488. Questa disposizione porterebbe qui a 
trattare lungamente la questione agitata e discussa 
dai Giureconsulti francesi, i quali sostennero non 
potersi dare efficacia alcuna ad una ipoteca che 
venisse di sua natura a risolversi per gli effetti 
della divisione stessa, lo che io mi asterrò dal 
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fare, avendo divisato di parlare ora della consti- 
tuzione, e della conservazione delle ipoteche, e 
non dei modi coi quali possono risolversi. 

14%- L’ammesso trasporlo della ipoteca con- 
venzionale può peraltro indurre nella opinione, 
che con la convenzione della ipoteca sopra un fondo 
indiviso vengano di diritto compresi gli altri fondi 
non ipotecati, o che la convenzionale ipoteca nelle 
circostanze del caso seguili di pieno diritto il do- 
minio del costituente sopra gli altri beni. Io non 
credo per ora di dover dare a questo articolo una 
tale interpretazione, poiché non essendo al credi- 
tore concessa facoltà di fare di per se un tal tra- 
sporto, sembra più conseguente il ritenere che 
questo articolo accordi ai creditori, i quali assi- 
stono alla divisione nel loro interesse ed in quello 
del loro debitore, la facoltà di domandare che con 
la stessa sentenza dalla quale nasce la risoluzione 
dell’antica ipoteca debba sorgere questo trasporlo, 
ossia la constituzione di una nuova ipoteca sopra 
gli altri beni assegnati al proprio debitore, seb- 
bene il debito non sia per anche scaduto. In questa 
guisa la precitata disposizione presta occasione alla 
creazione di una nuova ipoteca surrogabile alla 
estinta (*). 

(') Il Gresier Des hj-poth. tom. 1. nurn. 158. osserva 
che il trasporto della ipoteca sopra i beni assegnati al con- 
domino, o al coerede ha luogo di pieno diritto nel caso 
d’ipoteca legale o giudiciaria, ma non in quello della ipo- 
teca convenzionale, la quale non sussiste se non è spccial- 
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i 4 go. Dopo l’esposizione dei principi generali 
che portano a conoscere i requisiti sostanziali della 
ipoteca convenzionale nei rapporti della capacità 
di chi la constituisce, della legittimità delle obbli- 
gazioni che è chiamata ad assistere, e della dispo- 
nibilità dei beni che formano il di lei subietto pas- 
sivo, è d’ uopo scendere a conoscere le forme estrin- 
seche per le quali questa ipoteca viene adesistere 
e può essere al creditore efficace; ma avanti di far 
ciò debbo osservare, i.° che la ipoteca conven- 
zionale generale, o speciale dei Romani dilTerisce 
da quella ammessa dalle Leggi francesi, e dalle 
nuove Leggi toscane 

I. Nei mezzi di constituzione, 

IL Nelle cose che può affliggere, 

III. Nei mezzi di conservazione; 2.° che la 
ipoteca convenzionale antica è rimasta colpita 
dalle disposizioni della nuova Legge 

I. Sopra i titoli che provano la sua constitu- 
zione, 

II. Sopra i modi della di lei conservazione, 

III. Sopra i beni che poteva investire. 

149 Tali essendo i preludj delle dimostrazioni 
che io intendo sottoporre all’ esame dello studioso 


mente convenuta. Per lo che per sostenere l’ammissibilità 
del trasporto della ipoteca convenzionale di pieno diritto sarà 
necessario che esista la obbligazione espressa dei beni futuri 
secondo che ne prescrive Vari. 73 della nuova Legge toscana, 
della quale vado a parlare nella Sezione seconda di questo 
Capitolo . 



298 

tanto per la intelligenza delle disposizioni transi- 
torie quanto per la intelligenza, e interpretazione 
delle nuove Leggi che hanno regolato, e regolano 
il nuovo sistema ipotecario, stimo cosa utile di 
suddividere il presente Capitolo in due Sezioni, per 
trattare nella prima delle ipoteche convenzionali 
anteriori al i.° maggio 1808, e nella seconda di 
quelle conslituite sotto l’impero del Codice civile 
dei Francesi e delle nuove Leggi toscane. 


Digitized by Google 



SEZIONE PRIMA 


*99 


Della ipoteca convenzionale anteriore alle f-eggi 
che introdussero il nuovo sistema ipotecario . 
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Esenzione accordata ad alcuni titoli, e proroga del termine a regi- 
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Considerazioni sol disposto di queste Leggi rapporto alle antiche 
ipoteche SS- 1509 e 1S10. 

Inefficacia assoluta delle ipoteche conrenute in atti mancanti di data 
certa, e sprovvisti della firma di tre testimonj S- 1511. 

Intelligenza data all' articolo 2 della Deliberaziono del 19 dicembre 
1808 S. 1512. 

Rinvio della trattazione delle inscrizioni delle antiche ipoteche S- 1513. 

Disposto delle Leggi toscane posteriori al 1814 S- 1514. 

Simile della Legge del 2 maggio 1836 nelle sue disposizioni transi- 
torie S- 1515. 

Simile della Legge del 7 geunajo 1838 S- 1516. 

Restrizione del disposto della nuova Legge, la quale limita le antiche 
ipoteche a riguardo dei beni futuri quesiti dopo la di lei attivazio- 
ne S- 1517. 

Esame della questione se l’articolo 210 di della Legge colpisca le 
sole ipoteche convenzionali antiche e si estenda pure anche alle 
ipoteche legali S$. 1518. 1510. 1520. 

Esame della questione transitoria sulla efficacia della ipoteca de' beni 
degli eredi anticamente convenuta $. 1521. 

Distinzioni, ebe si propongono per risolvere una tal disputa SS. 1522. 
1523. 1524. 1525. 


1492. La ipoteca convenzionale poteva essere 
secondo le antiche Leggi generale, o speciale. Di- 
cevasi generale, quando la convenzione non era 
ristretta ad una determinata specie di beni, ma 
quando tutti i beni del debitore si comprendevano 
per sicurezza della obbligazione principale ('). 
Dicevasi speciale, quando veniva obbligato un 
sol fondo e più capi di beni nominatamente in- 
dicati (*). 

(') L. 1. el 15. in princip. ff. De pi gnor, et hjrpotli. 
L. 9. in fin. Cod. Quw res pignor. oblig. poss. eie. 

(*) L. 1. fi'. De pignoribus eie. L. 2. Cod. eodem. 
Nkgusast. De pignorib. pari. 2. menib. 3. num. 2. 
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1493. Non vi era una formula precisa per la 
constituzione della ipoteca espressa generale. I 
Dottori a molte formule davano efficacia e valo- 
re (') per dirla convenuta. Nei contratti pubblici 
le formule ceterate, obligans etc. prò quibus etc. 
che si apponevano nella fine di tali atti impor' . 
vano constituzione d’ipoteca generale, e nei privati 
si esigeva la formula esprimente che il tutto erasi 
fatto, e stabilito sotto la obbligazione dei beni 
presenti e futuri del promittente (*). 

149.4* Per vincolare non solo i beni proprj,ma 
ancora quelli degli eredi, tanto nei pubblici quanto 
nei privati atti si esigeva la espressa indicazione 
dei beni degli eredi. In questo caso, attesa la espres- 
sa loro obbligazione dal fatto della successiva adi- 
zione della eredità, sorgeva la ratifica della ipoteca 
data sulla cosa aliena dall’autore dell’erede ( 5 ), ma 
era da questo giorno, che la ipoteca convenzio- 
nale spiegava la sua efficacia, giacché in pregiu- 
dizio dei creditori e dei terzi che avevano con- 
trattato con l’erede la ipoteca convenuta dall’au- 
tore non poteva prendere la data della prima sua 
creazione ma solo quella della sopravvenuta rati- 

(') Meri.ii». De pignorib. lib. 1. Ut. 2. qucest. 14. et 
lib. 2. Ut. 3. qucest. 94. et 95. Zahch. De prcelat. credit. 
Exercit. 4. 5* 1. riunì. 31. et seq. J. 2. num. 4. et 11. 

(*) Mostelàt. Insti! ut. civil. toin. 2. Ut. 15 . rubr. « In 
quo dijJercU hjrpotheca a pignore, et quomocLo illa con- 
trahatur ». 

(•) Merlisi. De pignorib. lib. 2. Ut. 1. qucest. 15. et 16. 
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fica, la quale non era retrotraibile giammai in pre- 
giudizio dei terzi (*). 

1495. Per la conslituzione della ipoteca speciale 
si richiedeva da alcuni Pratici la espressa indica- 
zione, e descrizione dei singoli beni, altrimenti si 
sosteneva convenuta più tosto generale (*). Questa 
ipoteca per lo più veniva consti luita alla occasione 
della preambula ipoteca convenuta a favore di un 
sovventore per pagare il prezzo, ed ordinariamen- 
te nel caso della consti tuzione del censo, secondo 
la Bolla Pontifìcia di S. Pio V. dell’anno i568, i.° 
perchè esiste nella conslituzione del censo la de- 
scrizione del fondo speciale sopra il quale s’ im- 
pone; a." perchè facendosi relazione alla Bolla 
Pontificia s’iutende sempre specialmente obbliga- 
to il fondo censito con titolo d'ipoteca, non tra- 
sferendo il censo nell’acquirente il possesso, e il 
dominio di quello (’)• 

1496- Premesse queste nozioni, i titoli che dei- 
runa o dell’altra ipoteca attestavano potevano 
essere pubblici o privati. Dicevasi pubblico il titolo 
se la convenzione resultava da instrumenlo rogalo 
per mano di pubblico Nolaro, e trascritto nei suoi 
Protocolli: dicevasi privato se resultava per atto 
o scrittura privata. 

1497. Dirimpetto al debitore la ipoteca poteva 

(’) De Oxat. Traci. 20. de by- polli. dispai. 56. n. 119. 

(*) Merlin. De pignorili, lib. 1. Ut. 2. q tursi. 11. n. 5. 

( * ) Cenc. De censibus q tursi. 98. num. 18. 21. et 85. 
Merli». De pignorib. lib. 2. Ut. 3. q tursi. 95. 
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essere constituita anche verbalmente ( * ), e perciò 
poteva esser provata per mezzo di testimonj (*); 
ma a riguardo dei terzi la ipoteca non era efficace 
se non constava della certezza della data dell’atto 
dalla quale risultava. La scrittura privata concor- 
reva con l’ instrumento pubblico nel solo caso che 
fosse munita dei requisiti prescritti dalla notissima 
L. Scripluras Cod. Qui pot. in pign. habeantur ; 
altrimenti la scrittura privata come sospetta di 
antidata non era ammessa a concorrere secondo la 
di lei data, ma veniva vinta dai titoli autentici 
sebbene posteriori, oda qualunque altra privata 
scrittura contro la quale non fosse opponibile la 
eccezione del sospetto dell’antidata. 

1498 . I requisiti prescritti dalla detta legge 
erano: 1 ° la scrittura; a." la sottoscrizione appo- 
sta nella medesima dalle parti, o almeno per il 
consentimento dei pratici dal debitore, e consti- 
tuente la ipoteca; 3.° la presenza e intervento 
contestuale di tre testimonj maschi, di onesta con- 
dizione, e meritevoli di fede, i quali dovevano 
firmare la privata scritta, ed essere in grado di 
riconoscerla per vera (*). 

1499 . Il sospetto dell’antidata che affliggeva le 
scritte private, che non fossero munite di questi 
requisiti, poteva essere purgato con mezzi equipol- 

(') L. CotUrahilur 4. ff. De pignorib. et hj-poth. etc. 

(*) Zanch. De prevlat. credit. Excrcit. 4. $. 1. n. 42. 

( ’ ) Gf.suà De script, privai, lib. 1. quevst. 16. conci. 3. 
Merlin. De pignorib. lib. 4. tit. 1. t/ uir.it. 15. nani. 15. 
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lenti che fossero capaci di convincere sulla since- 
rità dell’atto, e di escludere il dubbio di essere la 
scrittura privata preordinata al dannodei terzi ('). 

1000. Queste prove equipollenti erano talvolta 
capaci di convincere della verità dell’atto a prin- 
cipio, talvolta ne assicuravano la data in progresso 
di tempo. Quando concorrevano questi riscontri 
che colpivano la creazione dei titoli, allora la ipo- 
teca risultante dalla privata scrittura prendeva 
rango dalla data materiale dell’ atto: se questi ri- 
scontri assicuravano una certezza di data progres- 
siva, allora da questa soltanto si misurava il grado 
della ipoteca; per esempio il deposito della scrit- 
tura presso un pubblico Notaro fatto in un’epoca 
posteriore, la presentazione della privata scrittura 
nell’ Uffizio delle Gabelle, la produzione sua negli 
atti di un Tribunale, l’essere registrala o rammen- 
tata inqualunque altro pubblico instrumento, for- 
mavano di per loro tanti riscontri sufficienti per 
assicurare se non altro una data posteriore (*): per 
la qual cosa, in ragione di esempio, i titoli privati 
che portavano constituzione d’ipoteca, ma che 
non potevano concorrere con un pubblico instru- 
mento, venivano nel concorso fra i creditori collo- 
cati , come ho avuto luogo di conoscere esaminando 
antiche sentenze di graduatoria, in uno stesso 

(') Zàsch. De pralat. credit. Exercit. 4 . $. 1 . num. 61 . 
et seq. 

( *) Merlin. De pighorib. lib. 4 . Ut. 1 . quasi. 15 . n. 41 . 
et seq. 
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grado, ma avanti i creditori chirografarj, i quali 
venivano collocati in contributo fra. loro dopo 
tutti i creditori ipotecar). 

i5ot. Nel concorso fra i creditori ipotecar) ve- 
niva talmente rispettata la regola prior in tempo ■» 
rè potiur in jure, che non solo potè vasi provare 
l’anteriorità per giorni , ina anche per ore e> mo- 
menti (*). Si aveva mezzo facile di prova nel caso 
che lo stesso Nolaro avesse rogato diversi pubblici 
contralti nel medesimo giorno, poiché in questo 
caso l’ordine della scrittura si attendeva, e si act- 
cordava l’anteriorità al primo registrato nel pro- 
tocollo. Eie va vasi la stessa questione rapporto alle 
ipoteche date a più creditori nello stesso atto; ma 
sebbene da alcuni si sostenesse che doveva atten- 
dersi l'ordine della scrittura, la opinione la più 
comune per altro concedeva a tutti i contraenti 
un grado eguale, perchè tutte le parli dell’ instru- 
mento prendono vita nel solo atto che il Notavo 
dichiara di essersi di questo formalmente rogato (*), 
i5on. Non si faceva alcuna distinzione di titolo 
o d’ instrumento pubblico rogato da Notaro està- 

1 

(•) Astonell. De tempore legai, eie. lib. 4. cap. ult. 
num. 4. et seq. i 

(•) Antonell. Loc. cit. Merlin. De pignorib. lib. 4. 
tit. 1. qiuest. 3. num. 17. et seq. Presso i citati possono 
-dagli studiosi riscontrarsi le molte altre questioni, che si 
elevavano per l’applicazione della regola piu volte citata 
sull’anteriorità del creditore, che poteva dirsi il primo nella 
convenuta ipoteca . 
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ro, o di privata scrittura posta in essere in Stato 
estero. Si diceva che la convenzione sola dava ori- 
gine alla ipoteca, e non spiegando il Notaro giuri- 
sdizione, nè desumendosi la origine della ipoteca 
dal potere politico, che aveva il Notaro installato, 
non portava differenza il luogo ov’ era stata con- 
venuta, nè la qualità di forestiero nel debitore, o 
nel creditore, ma invece le leggi del paese nel quale 
l’ atto era stato posto in essere si potevano alle- 
gare per stabilire la di lui legai ila, essendo ammessa 
la massima focus regit aduni ( ' ). 

i 5 o 3 . Le Leggi Granducali non avevano por- 
tato alcuna alterazione a queste regole, poiché la 
Legge del dì 2 aprile 1670, la quale aveva asse- 
gnato il termine di due mesi ad avere depositato 
nel pubblico Archivio dei Contratti di Firenze la 
copia autentica dell’ instrumento passato in estero 
Stato il quale attestasse la contrattazione di beni 
Jvosti in Toscana, restò abrogata dalla successiva 
del dì 8 dicembre 1673 la quale prescrisse la so- 
lennità dell’archiviazione non per dare sussisten- 
za ed efficacia all’ instrumento forestiero, ma per- 
chè potesse essere ricevuto in giudizio e potesse 
darsi ad esso legittima esecuzione. 

i 5 o 4 - Era questa la Giurisprudenza ipotecaria (*) 

(*) Peregrin. Cnnsil. lib. 4. consil. 89. num. 5. Merlin. 
De pignorib. lib. 2. tit. 1. quasi. 5. lib. 4. tit. 1. quasi. 
56. num. 1. et seq. Gasarlo. De commercio discurs. 45. 
num. 19. et 53. 
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anteriore al i.° maggio 1808, che doveva essere 
congiunta colle Leggi dell’Impero francese, le quali 
non ammettevano la convenzione della ipoteca per 
privata scrittura ('); a questa negavano la certezza 
della data ove non fosse presentata ai Ricevitori 
degli Uffizi del Registro incaricati di riportare in 
succinto nei pubblici libri il transunto di tutti i 
titoli; l’ammettevano soltanto dal giorno della 
morte di uno dei firmati nella medesima, o dal 
giorno in cui venisse rammentata in pubblici in* 
strumenti (*); e non ammettevano la purgazione 
del sospetto dell’antidata per testimoni perchè la 
prova orale veniva proibita oltre il merito peeu- 
niario di franchi i 5 o (*). 

i 5 o 5 . Tal essendo il disposto della nuova Legge, 
è facile immaginare che la Giunta governativa dovè 
con somma perspicacia considerare quali erano i 
mezzi completi da adottarsi per conciliare il dispo- 
sto delle antiche leggi con le nuove, mentre la sola 
pubblicazione dei Regolamenti relativi all’ipote- 
cario sistema non poteva avere operato quel cam- 
biamento, che era necessario dirimpetto ad una le- 
gislazione che prestava fede alla prova testimoniale, 
alla quale veniva surrogata altra che del lutto 
la rigettava . Il difetto dèlia inscrizione portava 
alla perdita del grado di fronte ai creditori inscritti 
. i ' i a. i .v i • i . : .ì 

■ ■■ ■< >’ • I ! - li . . . • 

(■) Codice civile art. 2 1 '27. 

(’) Idem art. 1528. ' ' ' * 

(*) Idem art. 1341. 
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ed ai terzi possessori che avessero trascritto i loro 
contralti, ma rimanevano sempre tutte le antiche 
ipoteche in un implicito stalo di validità dirim- 
petto al debitore, di fronte ai creditori non in- 
scritti, ed agli alienatarj tanto anteriori, quanto 
posteriori che non avessero adempito la formalità 
della trascrizione dell’atto di mutazione, per le 
quali cause fu creduta necessaria una legge la quale 
attaccasse i titoli privati nella loro creazione, e 
che per la tolta fede al deposto dei testimoni dasse 
ai titoli privali antichi quell’autenticità che a loro 
mancava. ... 

i 5 o 6 . Questa legge fu proclamata, dalla Giunta 
governativa nella sua Deliberazione del a 3 novem- 
bre 1808 cosi concepita: «La Giunta stabilita col 
«Decreto Imperiale dei ia maggio. — Veduta la 
« Deliberazione dell’Amministratore Generale della 
« Toscana sul Regolamento ipotecario del i/\ aprile 
«decorso,— Decreta come cosa urgente; — Art. 1.“ 
«I creditori in virtù di titoli di scritture private, 
«rivestite della firma di tre testimoni, e che vor- 
« ranno godere della facoltà d’inscrizione riscr- 
ivala agli antichi crediti dagli articoli 8 e 9 delta 
« detta deliberazione de’ 14 aprile, saranno a tempo 
idi fare rivestire i detti titoli della formalità della 
« registrazione avanti il t.° gennajo 18 cg. — a." I 
«detti titoli di credito non registrati alla delta 
«epoca, non avranno effetto quanto alla ipoteca, 
« e non prenderanno rango con la loro inscrizione, 
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«che a contare dal giorno della detta inscrizio- 
« ne » (*). 

1D07. Questa Deliberazione ebbe in vista di 
conciliare le antiche leggi con le nuove, come ho 
detto di sopra, per la qual cosa la successiva De- 
liberazione del 19 dicembre 1808 (*)- oltre con- 
tenere la proroga del termine a far registrare i 
titoli privati rese pubblica la ragione della prima 
Deliberazione, nel modo che appresso: «La Giunta 
« stabilita col Decreto Imperiale dei 1 1 maggio. — 
« Veduta la sua deliberazione dei a 3 novembre 
« 1808 relativa ai titoli dei creditori sotto firma 
«privata suscettibili d’inscrizione. — La Giunta 
« considerando, che essa non ha avuto in vista con 
«la sua deliberazione dei u 3 novembre 1808 se 
« non che di prevenire le frodi che potrebbero 
«aver luogo per mezzo delle antidate sugli atti 
«sotto firma privata, rivestili della firma di tre 
« testimoni e senza verun’altra garanzia della loro 
« verità. — Considerando che l’ indugio apportato 
« alla pubblicazione della deliberazione dei a 3 
«novembre ha ritardalo la cognizione della tne- 
«desima ». 

i 5 o 8 . Dopo aver premesse queste considerazioni 
prosegui la Giunta governativa le sue disposizioni. 
«Decreta come cosa urgente: Articolo 1.° La de- 


(*) Bulletlino delle Leggi, Decreti Imperiali, e Deli- 
berazioni della Giunta di Toscana, voi. 7 . num. 77 . 

(*) Bulletlino suddetto voi. 10 . num. 91 . 
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«liberazione della Giunta dei ì 3 novembre 1808 
« non è applicabile che ai soli atti sotto scritta 
« privata dei quali la data non fosse garantita che 
«dalla sola firma di tre testimoni e delle parti 
« contraenti. — 2. 0 Gli atti di questa specie dei quali 
«la data fosse divenuta certa avanti il termine, 
«che sarà fissato dall’ articolo seguente, perqual- 
« che altro mezzo fuori di quello della semplice 
«firma di tre testimoni, conserveranno anche 
«senza la registrazione lutti i vantaggi, ordine 
« ed ipoteca che è loro assegnata dalle passate 
« leggi. — 3 .° Il termine fissato dall’ articolo primo 
«della deliberazione dei a 3 novembre 1808 è 
«prorogato fino al primo febbrajo prossimo av- 
« venire esclusivamente ». 

1509. Di fronte a queste disposizioni transitorie 
è necessario concludere che le ipoteche tutte con- 
venute sotto l’impero delle antiche Leggi restarono 
colpite, o nei mezzi della loro constituzione, o nei 
mezzi della loro conservazione. Nei primi poiché 
tranne i titoli autentici, ed i privati che avevano 
ottenuta la certezza della loro data meno che dalla 
semplice firma di tre testimoni, tutti gli altri re- 
starono soggetti, onde conservare la loro data 
materiale e la loro efficacia, alla formalità della 
registrazione; nei mezzi di conservazione perchè 
tutti furono sottoposti al sistema della pubblicità 
delle ipoteche secondo i metodi ed agli effetti tutti 
del Codice civile. 

1 5 10. La Deliberazione del a 3 novembre 1808, 
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la qnale toglie ai titoli privati non registrati 
l ' effetto della ipoteca , e solo assegna a questi il 
rango secondo la sola data della inscrizione, merita 
di essere hen ponderata, perchè dall’ aver negato 
qualunque effetto della ipoteca ai titoli non regi- 
strati risulta che cessò ogni loro efficacia non solo 
nel concorso fra i creditori, ma ancora dirimpetto 
agli alienntarj, di fronte ai quali la ipoteca si man- 
tiene occulta per un breve spazio di tempo. 

1 5 1 1 . Quanto alle private scritture sprovviste 
della firma di tre testimoni non fu di queste fatta 
espressa menzione nella deliberazione, ma virtual- 
mente bensì, per quanto io ne penso, esse risentiro- 
no da questa la dichiarazione implicita della loro 
inefficacia, poiché, ritenutoche col sopravvenire 
dei mezzi, i quali a loro assicuravano la data certa, 
acquistavano un grado posteriore alla loro crea- 
zione, è indubitato che esse restarono colpite dal 
disposto dei Codice civile che negò alla privata 
scrittura la efficacia di attestare una ipoteca con- 
venzionale generale se non per mezzo della di lei 
recognizione fatta in giudizio per la quale sorge, a 
forma del detto Codice stesso, la ipoteca giudi- 
ciale ('). 

iòta. Parlando della limitazione prescritta dal- 
l’articolo a della Deliberazione del 19 dicembre 
1808 è da osservarsi, che quest’articolo lasciò per 
altro un vasto campo di disputa per stabilire 


Codice civile art. 2123. 



{ 


3»st 

qual fosse il mezzo estraneo alla semplice firma di 
tre testimoni, che fosse accettabile per dire assi- 
curala la data. Vi fu chi sostenne doversi far va- 
lere le congetture lasciate sotto l’ impero delle an- 
tiche leggi al savio e prudente arbitrio del Giu- 
dice. Vi furono alcuni Tribunali che ammesselo 
come mezzo comprovante la data certa la sola re- 
counizione notariale esistente sotto le antiche 
scritte private ; altri finalmente esigerono che con- 
corressero i termini precisi dell’ articolo j 328 del 
Codice civile, e così la morte di un contraente 
firmalo o di un testimone egualmente intervenuto 
e firmato nella scrittura privata, la di lei presen- 
tazione alle antiche Gabelle, la produzione fattane 
in antichi processi, o la di lei menzione in atti 
pubblici precedenti . Questa fu ed è la opinione la 
più giusta, e la più comune accolla dalle Decisioni 
normali del Supremo Consiglio di Giustizia ('). 

i5i3. Stabilita nei titoli antichi, o perchè au- 
tentici, o perché purgati dal sospetto dell’antidata, 
la efficacia a far fede della ipoteca convenuta, c 
d’uopo che consti della di lei conservazione per 
mezzo della inscrizione, della quale nel seguente 
Capitolo sarò a trattare. 

1 5 1 4- Le Leggi toscane posteriori al 1 8 ) 4 non 
contengono disposizioni portanti deroga alle Leggi 
transitorie francesi, mentre si limitarono a pre- 
scrivere delle antiche ipoteche inscritte la rinno- 

(') Tesoro del Foro Toscano tom. 7 . decis. 51 . 
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■razione, lo che pure ha fatto la nuova Legge del 
a maggio i 836 . 

1 5 1 5 . Questa legge peraltro a caricodi tutte le 
antiche ipoteche convenzionali debitamente in- 
scritte, o che possono utilmente inscriversi ha 
portato una limitazione rapporto ai beni futuri 
che potevano colpire, come si ha dall’ articolo 210 
così concepito: et Dal giorno in cui vien posto in 
«attività il presente Motuproprio le ipoteche ge- 
« nerali di qualunque specie acquistate avanti il 
«primo maggio 1808 inscritte, o che potranno 
«inscriversi, non rimarranno efficaci nè operative 
« in qualunque maniera quanto ai beni, ed acquisti 
«futuri, se i creditori tutte le volte che segui- 
« ranno nuovi acquisti a favore dei loro debitori, 
«non saranno solleciti di prendere inscrizione 
«nominatamente, e particolarmente su i beni di 
«nuovo acquisto, e di dichiarare insieme la somma 
«precisa per la quale intenderanno d’inscrivere 
«sui medesimi, uniformandosi in questa parte al 
«prescritto degli articoli 73 e 85 , e le inscrizioni 
« prese in tal guisa saranno utili ai creditori soltan- 
« to sui beni specialmente designati, e nominati». 

1 5 1 6 . Con i successivi articoli 221 e 212 ha 
sottoposto queste inscrizioni a riduzione, e final- 
mente la Legge del 7 gennajo i 838 con l’art. 170 
le ha sottoposte ad una prescrizione particolare di 
cinque anni decorrendi dalla di lei pubblicazione, 
come a suo luogo dovrò esporre trattando della 
riduzione delle inscrizioni e della prescrizione. 


3i/f 

ìòiy. Intanto occupandomi ora della sussistenza 
della ipoteca per ciò che concerne i beni che può 
vincolare, credo di dovere osservare che la dispo- 
sizione limitativa della ipoteca generale debba es- 
sere applicabile ai beni acquistati dai debitori dopo 
il primo luglio i 836 perchè la nuova Legge inco- 
minciò ad imperare in quel giorno, ed i beni per- 
venuti a quell’ epoca nel dominio e possesso del 
debitore erano già rimasti affetti alla ipoteca ge- 
nerale quesita avanti il i.° maggio 1808 per il 
disposto delle leggi vigenti all’ epoca della di 
lei constiluzione alle quali le Leggi transitorie 
Francesi, adempito al loro voto rapporto alla data 
certa dei titoli privati ed alla pubblicità col mezzo 
delle inscrizioni, non intesero in modo alcuno di 
derogare, nè la Legge nuova deve intendersi in 
modo che rechi pregiudizio ai diritti già quesiti, 
ma devono le sue disposizioni credersi limitate a 
carico dei solidiritti querendi, fra i quali ha po- 
tuto comprendere i beni futuri obbligati in origine 
dal debitore con assoluto suo potere di astenersi 
dall’ acquistarli. 

i 5 i 8 . Pongo termine a questa Sezione con av- 
vertire, che l’articolo aio sebbene parli delle ipo- 
teche di qualunque specie acquistate avanti il 1 .* 
maggio 1808, per la sua relazione agli articoli 
e 85 i quali dispongono della ipoteca convenzionale 
sopra i beni futuri sembrerebbe applicabile alle 
sole ipoteche convenzionali antiche e non già alle 
ipoteche legali, i.° per la mancanza di ragione di 
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trattare queste ipoteche in un diverso modo da 
quelle posteriori al i.° maggio 1808; a. 0 per non 
avere la legge onerato le persone che sono inca- 
ricate delle inscrizioni delle ipoteche legali della 
esecuzione delle ulteriori, delle quali parla il ci- 
tato articolo 2io- 

i 5 ig. Altronde ad estendere il citato art. 210 
a tutte le ipoteche espresse o tacite generali (e- 
scluse le ipoteche giudiciali , che avanti il 1.* mag- 
gio 1808 non si conoscevano) sembrano prestarsi 
le disposizioni della nuova Legge contenute negli 
articoli 212 e 214 nei quali per capo separalo ella 
ha disposto sulla riducibilità delle ipoteche conven- 
zionali, legali e giudiciarie posteriori al 1.® mag- 
gio 1808, potendosi dalla discretiva che nasce da 
queste diverse disposizioni inferire che le ipoteche 
tutte anteriori al 1.® ma^no 1808 sono state limi- 

OD 

tate negando la loro efficacia sopra i beni futuri 
se non vengono conservate con le particolari, e 
successive inscrizioni, e che le altre posteriori al 
1." maggio 1808 sono state sottoposte al mezzo 
della loro riduzione nel caso di eccedenza del va- 
lore dei beni alla quantità dei crediti che sono 
chiamate ad assicurare. 

i 5 ao. Niuno può dissimulare, che la lettera 
dell’articolo 210 mollo si presta a favorire unita- 
mente all’argomento della discretiva la seconda 
opinione. Sebbene venga in certo modo a mancare 
quella uniformità di sistema del quale la nuova 
Legge Toscana in altre parti si pregia, ciò non 
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pertanto io reputo , che accogliendosi questa opi- 
nione dovranno distinguersi l’ antiche ipoteche 
legali che in special modo competevano alle donne 
per le loro doti sopra i beni futuri dei loro ma- 
riti ('), e di queste ipoteche privilegiate nego 
la comprensione nella categoria delle ipoteche prese 
di mira dall’ articolo aio, non tanto per la regola 
generale che il caso privilegiato non resta mai 
compreso in una generale disposizione, quanto per- 
chè l’articolo ao4 dispone che ala preferenza fra 
«i privilegi antichi seguiterà ad essere determi- 
« nata dalle leggi vigenti all’epoca in cui fu acqui- 
« stato il diritto, o il credito». 

i5ai. Dopo tutte queste premesse credo di non 
dovere omettere una questione transitoria che può 
elevarsi a riguardo delle antiche ipoteche quando 
queste furono convenute con comprendervi espres- 
samente i beni degli eredi. Ho detto già che una 
tale ipoteca acquistava forza in seguito della rati- 
fica dell’erede che la confermava con adire libe- 
ramente la eredità, giacché nel caso di eredità 
adita con benefizio di legge, e d’inventario non 
aveva luogo una tale presunta ratifica ('). 

i5aa. La questione della ipoteca dei beni degli 
eredi può elevarsi allora quando si tratti di ere- 
dità aperte, ed accettate espressamente avanti il 

( ‘ ) Vedi sopra J. 930. 

(*) Merli». De pignoni, lil.%. tit.l. </ riessi. 16.num.22. 
23. et 24. 
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i.* moggio 1808, o quando si tratti di eredità 
aperte dopo una tal’ epoca, e così dopo tutte le 
Leggi francesi, e toscane che hanno introdotto, ed 
in seguito modificato l’attuale Sistema Ipotecario. 

i 523 . A riguardo dell’ eredità della prima classe 
io reputo che la ipoteca dei beni degli eredi la quale 
fu dalla libera adizione ratificata comecché avente 
vita perii fatto dell’erede, restò perle nuove Leggi, 
come tutte le .altre ipoteche convenzionali, sog- 
getta alla formalità della inscrizione da accendersi 
contro la persona e beni dell’erede, e che per so- 
stenerla efficace non sia sufficentc il provare che 
fu conservata contro il primo constituenle, giac- 
che quella inscrizione non avrebbe potuto inve- 
stire nè la persona nè i beni dell’erede libero che 
la ratificò. 

i 5 a 4 * Quanto alle ipoteche antiche convenute, 
ma che spiegherebbero la loro efficacia per succes- 
sioni aperte imperando le Leggi posteriori al 1808, 
io credo che quelle siano rimaste senza effetto, 
giacché sotto l’impero di queste leggi l’atto di 
adizione non è più capace d’ indurre la ratifica 
della ipoteca imposta sopra i beni degli eredi: 
l’atto di ratifica non può essere presunto, ma la 
ratifica dev’essere espressa nei modi prescritti 
dalla legge sotto la quale deve prendere vita ('). 
Ora le nuove Leggi esigono nell’atto della ratifica 
della ipoteca le forme che sono necessarie per la 

(’) Vedi sopra 5 . 848. 


Digitized by Google 


3i8 

constituzione delia medesima, quindi la ipoteca 
dev’essere espressa, e speciale sopra determinati 
beni, nè può concedersi generale come sotto le 
precedenti leggi. 

i5a5. Due ragioni concorrono a far mancare alle 
antiche ipoteche il loro effetto sopra i beni degli 
eredi creati sotto l’impero delle antiche leggi: la 
prima per la forma del titolo, giacché per la con- 
validazione della ipoteca in origine deslituta di ef- 
fetto si richiede la ratifica espressa, e non sottin- 
tesa; la seconda perchè senza che l’erede confer- 
mi la ipoteca data dal suo autore con indicare e- 
spressamente, e nominativamente i beni che esso 
in proprio possiede non esiste ipoteca convenzio- 
nale, nè si può parlare più d’ ipoteca generale con- 
venzionale se non in certi casi i quali formano, 
come vedremo fra poco, limitazione alla regola 
generale . 
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SEZIONE SECONDA 

Delle ipoteche convenzionali constituite sotto l’impero 
delle Leggi, che hanno introdotto l’ attuale sistema 
ipotecario . 


SOMMARIO 

Ipoteca convenzionale secondo il Codice civile, e sua forma S- 1526. 

Disposto di detto Codice sull' autenticità dell'atto §. 1527. 

Spiegazione, che riceveva l'articolo 2127 dalle Leggi sul notariato 
S- 1528. 

Formalità del registro dell’atto autentico, e suoi effetti S- 1529, 

Instrumento forestiero non ammesso a bi fedo della ipoteca conve- 
nuta S- 1530. 

Sottoposizione di questo instrumento, nel caso di esistenza di trattato 
politico, alla formalità del registro $. 1531. 

Disposto del Codice civile sulla specialità dei beni nella ipoteca con- 
venzionalo $. 1532. 

Questioni agitate dai Giureconsulti francesi SS- 1533. 1534. 1535. 
e 1536. 

Disposto delle Leggi toscane sulle forme estrinseche della ipoteca 
convenzionale SS- 1537. 1538. 1539. 1540. 1541. 1542. 

Ammissione della privata scrittura, e sue formalità SS- 1543 e 1544. 

Sottoposizione di questa alla formalità del registro onde prenderò 
data contro i terzi SS- 1545 e 1546. 

Ammissione degl' instrumenti di altri Stati italiani per alcuni trattali 
politici S- 1547. 

Disposizioni della nuova Legge generale del 2 maggio 1856 distinte 
in due separate classi SS- 1548 e 1549. 

Disposizioni relative alla forma esteriore del titoli S- 1550. 

Interpretaziune data a queste disposizioni rapporto all’ instrumento 
pubblico, ed alla privata scrittura SS. 1551. 1552. 1553. 1554. 

Sottoposizione della privata scrittura alla formalità del registro , ed 
ammessa purgazione del sospetto di antidata in difetto di questo 
nel giorno della inscrizione S- 1555. 
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Disposizione della nuova Legge (ngrimtrnmentl forestieri $. 1880. 

Bagioni di tale disposizione SS- 1557. 1558. 1559. 1560. 1561. 

Divisione delle questioni relative a tali instrumenti S- 1569. 

Accoglienza accordata all' instrumenlo forestiero nel caso di leggi 
politiche, o di trattati S- 1563. 

Distinzione fra le leggi politiche, e i trattati S- 1564. 

Necessiti della espressa convenzione tra nazione e nazione $. 1565. 

Distinzione fra la reciprociti e il gius di retorsiono S- 1566. 

Indicazione dei trattati , che esistono con la Toscana $. 1 567. 

Data da assegnarsi all' instrumento forestiero ammesso dai trattati 
S- 1568. 

Ragioni che suggeriscono doversi attendere la sola data del registro 
SS- 1569. 1570. 1571. 

Eseguibilità da accordarsi agl’instrnmenti posti io essere negli Stati 
con i quali non esiste trattato limitato alla epoca della scadenza del 
debito $. 1579. 

Interpretazione della nuova Legge del 7 geuuaju 1838 su questo ar- 
ticolo S- 1573. 

Disposizioni della nuora Legge salta specialità dei beni $. 1574. 

Uniformità di queste colle disposizioni del Codice civile S- 1575. 

Importanza della specialità dei beni secondo lo spirito dello nuova 
Leggi SS- 1576. 1577. 1578. 1579. 1580. 

Replica ali’ obietto desunto dalla generalità di altre ipoteche S- 1581. 

Distinzione della specialità nominale, particolare, c relativa 5- 1589. 

Distinzione della specialità prescritta nella ipoteca giudiciale, e con- 
venzionale a forma della Legge toscana S- 1583. 

Necessità nella ipoteca convenzionale della specialità nominalo , o 
particolare $• 1584. 

Reiezione delle opinioni che ammettono la specialità relativa $. 1585. 

Ammissione della ipoteca speciale a lavoro del censo $- 1586. 

Necessità della specialità della ipoteca convenzionala risultante dagl* 
Instrumenti forestieri, da alcuni pretesa e da altri impugnala 
S. 1587. 

Occasione di trattare di questa specialità a riguardo degl’ instrumenti 
rogati nello Stato di Parma e Piacenza $. 1588. 

Ragioni , che impongono di esigere la specialità della ipoteca con- 
venzionale SS- '589 o 1590. 

Ratifica della ipoteca convenzionale nullamcnte constituila S- 1591. 

Esame pregiudiciale da instiluirsi sopra l'atto ratificato S- 1599. 
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Articolo di controversia ragli effetti della ratifica per stabilire te 
questa debba retroagire al di dell’atto ratificato $. 1593. 

Opinioni fra loro contrarie dei Giureconsulti francesi $. 1594. 
Questione pregiudiciate se debba o nò ricorrersi al romano Diritto 
S- 1595. 

Esame delle regole del romano Diritto sopra questo articolo $S- 1996. 

1597. 1598. 

Diversità riscontrata nelle nuove Leggi $. 1599. 

Massime applicabili nel difetto di forme estrinseche nell'atto ratiOsato, 
che negano la retrotraaione alla ratifica stessa SS- 1600 e 1601. 
Bagioni che si adducono per applicare le stesse regole quando l’atto 
ratificalo è nullo per difetto di forme intrinseche SS- 1603. 1003. 
1604. 

Dichiarazione relativa alla mancanza di eccezioni , che potrebbero 
investire un atto valido, che non dev'essere confusa con la ratifica 
dell’ atto nullo S- 1605. 


i 5 ttG. Lia constiluzione della ipoteca convenzio- 
nale secondo il Codice civile dei Francesi non 
poteva aver luogo se non che per mezzo di atto 
autentico il (piale attestasse la obbligazione spe- 
ciale di certi e determinati immobili. 

10117. Le disposizioni relative alla prima forma- 
lità estrinseca sono contenute negli articoli 2127 
e 2 128 del detto Codice, i (piali dispongono come 
appresso: « L’ipoteca convenzionale non può sla- 
ve Hilirsi che con atto stipulato in forma autentica 
c< avanti a due Notaci, o avanti ad un Notavo e 
cedue testimoni {Art. 2127). — I contratti fatti 
« in paese estero non possono produrre ipoteca 
ce sui beni esistenti nel regno, quando però non 
ce vi siano disposizioni contrarie a questa massima 
ce nelle leggi politiche o nei trattati >1 {Art. 2128). 

T. 11 . ai 
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j 5a8. 1 1 primo articolo riceveva spiegazione dalle 
Leggi francesi sul notariato pubblicate ancora in 
Toscana ('), le quali assegnavano ai Notaci il 
circondario dentro il quale potevano ricevere gli 
atti pubblici, ed imprimer loro il carattere della 
autenticità, ed ove fossero mancate le formalità 
prescritte dalla legge, o l’atto fosse ricevuto da 
Nolaro in un luogo esistente fuori della sua giuri- 
sdizione, non valeva questo se non come privata 
scrittura quando fosse stalo firmato dalle parti 
( Codice ernie art. i3t8); ed in questo caso ces- 
sando in esso la qualità di autentico, la conven- 
zionale ipoteca non poteva aver effetto (’). 

lóaq. L’ allo autentico per altro era sottoposto 
come la privala scrittura alla formalità del regi- 
stro in un periodo di tempo. Alcune Leggi francesi 
avevano dichiarato che l’atto autentico non regi- 
strato nel termine di rigore perdeva la sua auten- 
ticità, e cosi equiparato veniva alla privata scrit- 
ta. Altre posteriori avevano passato sotto silenzio 
questo articolo, essendosi limitate a proibire l’uso 
dell’atto non registralo, ed a rendere responsabili 
i Notavi sotto pena d’ un’ ammenda del diritto di 
registro. In questa posizione di cose fu agitata in 
Francia la disputa se l’atto autentico non regi- 
stralo facesse mancare l’effetto della ipoteca con- 


(') Deliberazione della Giunta di Toscana del 23 gru- 
najo 1809. Ballettino num. 120. tom. 13. png. 263. 

(') Crescer Dei hjpoth. toni. 1. num. 19. 
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renzionale,e se s’intendesse avere questa origine 
nel solo giorno dell’ adempimento della formalità 
del registro. Le opinioni furono divise ('), ma 
può dirsi avere avuto plauso quella della auten- 
ticità deH'allo pubblico fino dalla sua origine (*), 
sebbene peraltro sia vero che il difetto di registro 
autorizzava i Conservatori, onde non incorrere 
nell’ammenda, di recusarsi d’accendere le inscri- 
zioni ipotecarie. 

1 53 0. L’articolo 21 28 di sopra trascritto aveva 
fatto cessare in Francia l’antica disputa che si agi- 
tava per determinare se fosse della competenza 
del Sovrano di negar fede agli instrumenli pubblici 
forestieri i quali attestavano una convenzione da 
eseguirsi in quel Regno: per la qual cosa alcuni 
Parlamenti avevano perfino negato di registrare 
la Ordinanza del 1629 che aveva stabilito non aver 
effetto in Francia la ipoteca convenuta negl’instru- 
rnenti forestieri ( 5 ). 

1 53 1. Ma è peraltro da notarsi che quando l’in- 
strumento pubblico forestiero era ammesso doveva 
esser questo sottoposto alla formalità del regi- 
stro, giacché tanto l’ instrumento forestiero quanto 
quello passato nelle Colonie francesi, ove non erano 
installati gli Uffizj del Registro, acquistavano la data 
certa, e il carattere di autenticità con la formalità 

(■) Grenter Dei hjpoth. tom. 1. num. 17. Batter 
Det hjpoth. tom. 2. num. 306. 

(‘ ) Troplohc Comment. tom. 2. num. 507. 

(*) Grbhixr Des hppoth. tom. 1. num. 14. 
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del registro, in difetto della quale veniva dichia- 
rata la nullità di qualunque accesa inscrizione ( * ). 

i53*. Le altre disposizioni dello stesso Codice 
che riguardano la specialità dei beni colpiti dalla 
ipoteca convenzionale sono contenute negli arti- 
coli * lag e ai3o i quali meritano di essere egual- 
mente trascritti: « Non vi è ipoteca (dice l’Arti- 
« colo a iag) convenzionale valida fuorché quella 
« la quale tanto nell’alto autentico costitutivo 
« del credito, quanto in un atto autentico poste- 
ci riore, dichiara specialmente la natura e la situa- 
te zione di ciascun degl’ immobili attualmente ap- 
cc partenenti al debitore, i quali egli assoggetta 
« all’ ipoteca per il credito. Ciascuno dei suoi beni 
« presenti può essere nominatamente sottomesso 
» all’ ipoteca. — I beni futuri non possono essere 
« ipotecati. — Nondimeno, (così V Art. ai3o)se i 
«beni presenti e liberi del debitore sono insudi- 
ci centi per cautelare il creditore, può egli, espri- 
« mondo tale insudicenza , acconsentire che ciascu- 
« no dei beni che acquisterà in avvenire resti 
« ipotecalo a misura de’ suoi acquisti ». 

l533. I Giureconsulti, ed i Tribunali francesi 
non sono concordi sull’ applicazione di questi due 
articoli, non tanto per ciò che ha rapporto alla 
specialità dei beni, quanto per determinare se la 
ipoteca dei beni futuri possa dirsi strettamente 
sussidiaria . 

(') Merlin Rt'perloirc univertelle mot Enregislrement 
( Droìt d.' ) J. 4. 
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» 534- Alcuni considerano la prescritta specialità 
Come un carattere fondamentale del sistema, ed esi- 
gono che ciaschedun fondo ipotecato sia nominata- 
mente descritto ('), non ammettendo qualunque 
vaga, ed incerta indicazione dei beni, che riconduca 
la convenzione alla natura e indole della ipoteca 
generale che si è voluta proscrivere. Altri riget- 
tano la menzione di una specialità minuziosa, e 
sostengono la validità della constituzione della ipo- 
teca sopra la generalità dei beni presenti posti e 
situati in una determinata Comune, ed esigono 
soltanto la nominazione descrittiva di ciaschedun 
immobile quando il constituente possiede diversi 
beni di egual natura in una stessa Comune, e 
quando può nascere il dubbio, o la incertezza del 
fondo ipotecato capace d’indurre in errore i terzi, 
che contrattino con esso posteriormente (*). 

i535. Rapporto ai beni futuri, dei quali, come 
sopra è stato osservato, è proibita per regola gene- 
rale la ipoteca convenzionale, si aumentano le di- 
spute sulla limitazione prescritta dall’ art. sn3o, 
Tutti sono concordi nell'applicazione della dispo- 
sizione col posdatare la ipoteca al giorno in cui 
i beni futuri pervengono nel dominio dell’ ipote- 
cante, e coll’ esigere le parziali e separale inscri- 

(') T ah [ubi. e Des hj-poih. toni. 1. num. 104. et 109. 
Pbrsil Comment. art. 2129. num. 3. 4. et 5. Batter Des 
hjrpoth. toni. 1. num. 171. 173. 174. et 175. toni. 3. n. 444. 

(*) Grenier Des hypothéquer tom. 1. num. 69. 70. et 71. 
Troplosg Comment. tom. 2. num. 513. 514. et 530. bis. 
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zioai al momento del loro acquisto, ma non sono 
egualmente concordi relativamente alla constitu- 
zione della ipoteca: alcuni esigono che per appli- 
care la limitazione debbano sussistere al momento 
della convenzione uno o più fonili nel possesso o 
dominio del constituenle, e che ammessa la dichia- 
razione della loro insuflìcenza venga la ipoteca 
estesa ai beni futuri ('): altri ammettono la facoltà 
di convenire la ipoteca sopra i beni futuri anche 
quando il constituenle non possieda nel giorno 
della convenzione alcun immobile (*). Que-’tione 
simile merita di essere sviluppata contentando la 
nuova Legge, perchè anche sotto il di lei impero 
può essere riproposta. 

i536. Esigesi per la validità della ipoteca so- 
pra i beni futuri, a seconda del Codice civ ile, che la 
dichiarazione della insuflìcenza dei beni presenti 
sia vera e sussistente, poiché potrebbe ben darsi 
che i beni presenti, e liberi del debitore fossero 
suflìcenti , e pur nonostante a maggior cautela siasi 
la insuflìcenza dei beni presenti contemplata: in 
questo caso la convenzione della ipoteca si diceva 
inefficace rapporto ai terzi, e riducibile dirimpetto 
al debitore, provata la sufficenza dei beni pre- 
senti ( s ). 

(*) Persil CommetU. art. 2130. num. 7. Dp.lviscourx 
toni. 3. pag. 163. noi. 1. Dalt.oz Ilj-poth. pag. 203. n. 10. 

(•) Grenier Dcs hypothdques toni. 1. num. 63. Troplosiq 
Commcnt. tom. 2. num. 538. bis. Battur Dcs hjpolhdques 
tom. 1. num. 171. 

Troplong Commini, tom. 2. num. 539. 
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1 537 * La Legislazione toscana posteriore alla 
restaurazione del Granducato, con le diverse di- 
sposizioni contenute nelle varie leggi che anderò 
a rammentare, portò variazioni notabili al sistema 
ipotecario nel rapporto delle forme estrinseche 
dei titoli, ritenendo nel resto le disposizioni del 
Codice civile. La nuova Legge del a maggio i 83 (ì 
nel titolo che riguarda la ipoteca convenzionale 
ha refuso per cosi dire tutte le disposizioni delle 
Leggi toscane, ed ha ritenute le disposizioni del 
Codice civile, che non erano state abrogate. 

1 538 . In primo luogo fra gl* instrumenti pub- 
blici sono annoverati gli atti di mallevadoria, e 
cauzione da prestarsi dui Camarlinghi che debbono 
essere ricevuti dai respettivi Cancellieri commu- 
tativi come Ministri regj , e che sono dichiarati 
esenti perfino dalla formalità del registro per 
l’espresso disposto del §. 9 articolo 6 della Tariffa 
sul registro pubblicata con la Legge del 3 o dicem- 
bre 18] 4* 

1539. In secondo luogo si riscontra una va- 
riazione sulla forma degli alti pubblici , poiché 
dopo la Legge del dì 1 1 lebbra jo 181 5 il contrailo 
pubblico non può essere ricevuto da due Nolari, 
ma ogni Notaro si deve rogare dell’ instrumento 
alla presenza di due testimoni aventi la qualità di 
sudditi del Granducato. 

1 54 0. Non esiste più la inabilità assoluta dei 
Notat i a ricevere gli atti fuori del circondario di 
loro limitata giurisdizione, poiché il contralto pub- 
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blieo ricevuto da Notaro fuori del suo circondario 
è valido, essendo soltanto il Notaro sottoposto 
all’ ammenda di lire trecento ( ' ). 

i54i- Non è più proponibile la questione del- 
l’autenticità del contratto pubblico nel caso in 
cui non venga nel termine di giorni venti presen- 
tato all’ Uffizio del Registro (’), poiché esso ha 
data certa di per se quando consta della di lui 
autenticità, e quando concorrono alcuni requisiti, 
che io dirò sostanziali , giacché la loro omissione 
porla alla nullità assoluta dell’ atto. 

i54a. Questi requisiti sostanziali sono: i.° la 
constiluzione delle parli avanti Notaro, il quale 
non dev’essere parente, o affine di alcuno dei 
contraenti in linea diretta in qualsivoglia grado, e 
in linea collaterale fino al grado terzo inclusiva- 
mente tanto di consanguineità che di affinità, e 
non deve avere nel contralto interesse personale, 
o indiretto per esservi interessati i di lui con- 
giunti nel grado, e gradi suddetti ( J ). a.° L’atto 
dev’ essere accompagnato dalla presenza e conte- 
stualità di due testimoni toscani maggiori di età, 
non parenti e congiunti del Notaro e delle parti 
contraenti nel grado, e gradi sopra espressi, e non 
debbono essere né copisti, né apprendisti dei No- 

(') Legge dell’ 1 1 febbrajo 1815 cap. 1. art. 7. 

(*) Legge del 30 dicembre 1814 art. 4. Legge dell’ ii 
febbrajo 1815 cap. 4. art. 11. e 13. 

(') Detta Legge cap. 3. art. 1. 
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taro rognnte('). 3.° Gl’ instrnmenti deblvon essere 
firmali dalle parti, dai testimoni, e dal Notare», o 
debbono contenere la dichiarazione espressa della 
causa per la quale i contraenti, o i testimoni non 
hanno potuto seri vere , o per loro ignoranza, o 
per loro impotenza confermata con loro espresso 
giuramento (*). /|.’ Il contralto dev’ essere scritto 
in un solo e medesimo contesto, senza radiatine, 
cancellature, e postille, e le une e le altre debbono 
essere firmale dalle parti, dai testimoni, e dal No- 
taro almeno col solo cognome se sono riportate 
nel margine, altrimenti qualunque convenzione, o 
modificazione contenuta nelle postille si ha per 
nulla ed invalida ( 3 ). 5. Oltre le dette formalità 
si esige la firma delle parti, dei testimoni e del 
Notaio nel modo col quale è stato detto per le 
postille, in un registro, o diario che viene con- 
segnato ogni anno a tutti i Notaci dai respettivi 
Archivj, per mezzo del quale si ha la certezza della 
data stante l’ordine, e numero progressivo degli 
instrnmenti ( 4 ). 

i5/|3. Fino al i5 aprile 1819 i soli contratti 
pubblici muniti dei detti requisiti poterono far fede 
della constituzione della ipoteca convenzionale; ma 
la Legge pubblicata in quel giorno ammise la scritta 


(•) Legge del dì 1 1 febbraja 1815 cap. 3. art. 3. 
(*) Detta Legge cap. 3. art. 13. 

( * ) Eadcm cap. 3. art. 15. 

(*) Eadem cap. 4. art. 33. 
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privata firmata dal constituente in presenza di tre 
testimoni egualmente firmati nella medesima , ed 
a condizione che fosse debitamente riconosciuta 
da Notaro. 

i544. La successiva Legge del a5 dicembre 1819 
pubblicata con la Notificazione del 47 di detto 
mese all’articolo 3. dettò le più precise forme 
della privala scritta ammessa a far fede della con- 
venuta ipoteca nei seguenti termini: «La scritta 
«privata, che a forma della Legge de’ i5 aprile 
et l8 '9 serve a constituire l’ipoteca convenzionale, 
«dovrà in avvenire a quest’effetto essere munita 
«della recognizione notariale, della firma del con- 
« statuente, e dei testimoni, la quale recognizione 
«contenga la previa lettura fatta dal Notaro al 
«constituente, ed ai testimoni della scritta mede- 
«sima, la ratifica del contenuto quanto al consti- 
«tuente, e la dichiarazione giurata tanto di esso, 
« che dei testimoni di avere di proprio carattere 
« apposta contestualmente all’atto la loro firma, 
«di tutte le quali cose dovrà il Notaro, come 
«pubblico ufliziale, deporre nel suo atto di reco- 
« gnizione » . 

i54ò. E sebbene equiparata venisse da queste 
Leggi la privata scritta munita di quei requisiti 
al pubblico contratto, resta peraltro a stabilirsi se 
essa facesse fede dirimpetto ai terzi della conve- 
nuta ipoteca con la sua data materiale, ossivvero 
da quella del registro, essendo ciò indispensabile 
non nel rapporto dei creditori concorrenti per i 
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quali la ipoteca non ha efficacia se non nel giorno 
della inscrizione, ma di fronte ai terzi alienatari 
pe’ quali la inscrizione della precedente ipoteca 
fu sempre efficace se inscritta dentro i quindici 
giorni dal di della trascrizione, e della domanda 
di voltura a quella surrogata. 

i546. Nonostante che la scritta privata fosse 
equiparata all’ instrumento pubblico, sembra do- 
versi ritenere la origine della ipoteca dal dì del 
solo registro, giacché le garanzie adottate dalla 
Legge per constatare la sincerità degli atti di fronte 
alla constituzione della ipoteca, ed alla prova 
scritta che il nuovo sistema richiede non sono tali 
da equivalere all’ instrumento pubblico, nè può 
credersi che le dette Leggi intendessero di dero- 
gare alla speciale disposizione contenuta nell’ar- 
ticolo 4 della Legge del dì 3o dicembre 1814, ri- 
sul landò invece che nella Legge del 1 5 aprile 1819 
all’art. 3 viene dichiarato che sotto ogni alino 
rapporto restavano ferme le leggi, ordini, e rego- 
lamenti vegliatiti. 

i 547- Parlando degl’ inslrumenti forestieri per 
vero dire le Leggi posteriori al 1814 sembravano 
contrarie all’articolo aia8 del Codice civile, quan- 
do peraltro concorresse il fatto della loro sotto- 
posizione alla formnlitàdel registro per l’espresso 
disposto dell’ articolo 4 della Legge del 3o dicem- 
bre 1814, ed il deposito della copia autentica lega- 
lizzata nel pubblico Archi» io dei Contratti di Fi- 
renze prescritto dalla Legge del dì 1 1 febbrajo i8i5 
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nel capitolo 3 , artic. 20 ; ma è ben vero peraltro 
che i trattati fatti con gli Stati di Parma e di Sar- 
degna, dei quali occorrerà fra poco di parlare, uniti 
alla non fatta espressa deroga dell’articolo 2128 
del Codice civile portano a credere, che il Legi- 
slatore toscano non avesse voluto con quelle Leg- 
gi derogare alle disposizioni speciali relative al 
sistema ipotecario, al che anche in senso di sem- 
plice dichiarazione si presta l’articolo 71 della 
Legge del 2 maggio i 836 . 

i 548 . Dopo avere cosi enunciate le disposizioni 
legislative posteriori al i.° maggio 1808, epoca della 
introduzione del nuovo sistema ipotecario , e delle 
questioni che si sono elevate sopra la loro intelli- 
genza in quanto interessano la constituzione della 
ipoteca convenzionale, giova riportare le disposi- 
zioni tutte della nuova Legge generale toscana. 

1649. Il §. 3 del cap. 7 di detta Legge contiene 
le disposizioni che sono relative alla ipoteca con- 
venzionale che nei rapporti del modo della di lei 
constituzione riconosco relative, 1." alla forma 
esteriore dei titoli ; 2.° alla specialità dei beni 
ipotecabili . 

i 55 o. Le disposizioni relative alla forma este- 
riore dei titoli sono contenute negli articoli 69 
70 e 71 che trovansi scritti come appresso: « La 
«ipoteca convenzionale non potrà constituirsi che 
« mediante un instrumento pubblico, o una scritta 
«privata. — La scritta privata a quest’ effetto si 
«dovrà porre in essere alla presenza di tre lesti— 
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«moni, chela firmeranno insieme col constituen- 
« te, e dovrà inoltre essere munita di recognizione 
« notariale esprimente: Che il Notaro ha prima 
«fatta lettura delia scritta al constituente e ai 
« testimoni. — Che il constituente ne ha ratificato 
« il contenuto. — Che i testimoni hanno dichia- 
« rato con loro giuramento di avere apposte le 
«firme respettive contestualmente, e di proprio 
« carattere. — Che l’adempimento di tutte le dette 
« condizioni viene attestato dal Notaro nella sua 
«qualità di pubblico officiale. ( Art . 69). — Que- 
«sta ipoteca può convenirsi tanto nell’atto con- 
« stitutivo del debito, che in altro posteriore (Ar- 
ci tic. 70). — I contratti stipulati in paese estero 
a non conferiscono ipoteca sui beni posti nel Ter- 
« ritorio Toscano, quando diversamente non di- 
« spongono le Leggi politiche, e i Trattati; e in 
«questo caso l’ipoteca non potrà essere inscritta 
«fintantoché l’ instrumento forestiero non abbia 
«ricevuta l’archiviazione prescritta dagli Ordini 
« ( Art. 71)”. 

1 55 1 . Comentando questa disposizione rilevo 
che la nuova Legge quanto all’ instrumento pub- 
blico non ha fatta alcuna novazione alla Legge sul 
notariato citata di sopra, e penso perciò che l’in- 
strumento pubblico non infetto di alcun vizio di 
nullità per l’ adempimento delle formalità indicate 
superiormente faccia fede della constituzione della 
ipoteca dal giorno dell’atto se non per prender 
rango fra i creditori, almeno di fronte ai terzi 
alienatari . 
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i55a. Rapporto alla privata scritta le formalità 
della nuova Legge sono pressoché le identiche a 
quelle prescritte dalla Legge del u5dicembre i8i<j. 
Io ravviso però in queste formalità il solo, ed uni- 
co oggetto di assicurare la verità della firma del 
consigliente, e la equipollenza all’atto autentico 
nei rapporti della sola convenzione perchè le for- 
malità richieste non sono dirette ad accertare la 
data dell’ atto privato, la quale solo si ottiene con 
la registrazione, come vado a indicare in appresso: 
quindi separando le formalità sostanziali dalle ac- 
cidentali ravviso potersi dire sostanziali, l."la fir- 
ma del constituente; a. la firma di tre testimoni; 
3.' la recognizione notariale. 

i553. Il modo di esprimere e concepire la re- 
cognizione notarialeè una formalità semplicemente 
accidentale perchè la Legge pòrta per presuppo- 
sto che avanti il Nolaro si presentino le parti, e 
i testimoni a firme già eseguite; per la qual cosa 
una recognizione la quale attestasse che le firme 
delle parti, e dei testimoni sono state apposte 
dopo la lettura alla presenza del Notaro ricono- 
scente, avrebbe in questa recognizione più di 
quello che la legge impone, nè dall’ adempimento 
di una formalità, la quale il voto della legge adem- 
pie. potrebbe trarsi pretesto, o eccezione di nullità, 
la quale non si pronunzia, quando la forma non è 
prescritta come sacramentale, e quando si adem- 
pie allo spirito della legge anche senza osservare 
giudaicamente le sue parole. 
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1 554. Per questa ragione non deve credersi che 
la Legge richieda, che il Notaro si qualifichi pub- 
blico uffizinle, ma solo che esso riconosca la firma 
in tal qualità per distinguere se interviene all’atto 
come semplice testimone, o se spiega la qualità di 
Notaro, la quale di per se attesta l’esercizio del 
pubblico uffizio. In fine la Legge non esige nei te- 
stimoni le qualità prescritte peri pubblici instru- 
menti, nè cometa nota legge Scripturas il requi- 
sito della pubblica ed onorata fede, servendo al- 
l’uopo che siano idonei per testificare, e ricono- 
scere la loro firma, e quella del consti tuen te onde 
servire al di lei limitato scopo, slantechè viene 
assicurata la data certa con mezzi più efficaci e 
diretti . 

1555. Ed infatti io credo che sotto l’impero 
della nuova Legge la scritta privata non acquisti 
la data certa per la firma del constituente, dei tre 
testimoni, e per la sola recognizione notariale, nè 
cessi per questo di essere sempre un alto privato 
da non vantar data certa fuori del registro dirim- 
petto ai terzi, e specialmente a carico degli alie- 
natari dei beni, sebbene il successivo articolo 84 
della detta Legge permetta di potere accendere le 
inscrizioni all appoggio di tali scritte privale non 
per anche registrate, poiché osservo che per mezzo 
della inscrizione la nuova Legge è venuta ad ac- 
cordare alla privata scritta il mezzo di ottenere 
una data certa senza la formalità del registro, ma 
non è peraltro che il titolo privato avanti di una 
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delle due denunzie, o all’Uffizio del Registro, o 
a quello della Conservazione delle Ipoteche per 
mezzo della inscrizione possa ottenere quella cer- 
tezza di data che si è voluta per impedire le frodi 
alle quali facile mezzo prestavano le antiche leggi 
col variare dei costumi e delle circostanze. 

1 556 . La nuova Legge toscana a riguardo degl’ 
instrumenti stipulali in paese estero ha seguito le 
disposizioni dell’articolo aiz 8 del Codice civile 
aggiungendo solo la necessità della loro archivia- 
zione; formalità alla quale erano già sottoposti per 
il disposto delle Leggi toscane per l’ oggetto di 
essere ricevuti in giudizio, mentre per le Leggi 
francesi era sufficente la formalità del registro della 
quale ho parlato. 

1557. Per l’oggetto di apprendere nella sua 
estensione la ragione di una disposizione cosi op- 
posta alle antiche Leggi toscane, giova riconoscere 
la di lei causa in quelle precedenti Leggi che l’han- 
no per cosi dire suggerita. 

1 558 . Per le antiche Leggi della Francia la ipo- 
teca convenzionale desumeva la sua origine e la 
sua efficacia dall’atto autentico ricevuto dal pub- 
blico uffiziale, come la giudiciale aveva la sua ori- 
gine dalle sentenze dei Tribunali civili i quali am- 
ministravano la giustizia in nome del Re. Per tal 
modo la ipoteca aveva bisogno dell’appoggio del 
potere politico dello Stato nel quale gli alti pub- 
blici erano posti in essere. 

1 553. Attribuita all’ autenticità dell'atto la po- 
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teslà di far fede della ipoteca, fu creduto consen- 
taneo di negare non solo la efficacia alla ipoteca 
fuori dei distretti nei quali i pubblici Notari eser- 
citavano una certa tal quale giurisdizione, e molto 
meno agl’ instrumenti dello Stato estero per la 
mancanza nei Notari esteri di qualunque potere 
giurisdizionale alla pari dei Tribunali non nazio- 
nali, quindi le obbligazioni risultanti dagl’ instru- 
menti stipulati in estero Stato furono considerate 
semplicemente chirografarie. 

1560. Il Codice civile, il quale nella più gran 
parte delle sue disposizioni altro non fece che riu- 
nire le Leggi generali o particolari di quel Regno 
adottandoli principio della pubblicità delle ipote- 
che, e ritenendo per la ipoteca convenzionale l’al- 
tro della autenticità dell’alto come tutte le altre 
leggi che lo avevano preceduto, escluse 1* instru- 
mento forestiero dal conferire la ipoteca quando 
una legge politica, o un trattato stipulato fra 
nazione e nazione non avesse a questi atti accor- 
data quella forza politica che la sola legge impri- 
me agli alti autentici. 

1561. La nuova Legge toscana adottando gli 
stessi principj ha prescritto per la ipoteca con- 
venzionale il bisogno dell’ atto autentico, o alme- 
no l’ intervento di un pubblico officiale, che im- 
prima alla convenzione il carattere dell’autenti- 
cità, ed ha negato agli effetti del sistema ipotecario 
soltanto questo carattere agl’ instrumenti pubblici 
compilati in estero Stato, non senza il fine politico 
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di usare del diritto di retorsione contro tutti gli 
Stati stranieri i quali hanno nelle loro leggi adot- 
tato la disposizione del Codice civile. 

i56a. Stabilita così la causa di tal modo di dis- 
porre, è necessario parlare i.° delle di lui limi- 
tazioni; a.° del mezzo con il quale l’ instrumento 
forestiero può essere ricevuto; 3.’ del modo col 
quale la ipoteca deve in quello essere convenuta, 
lo che attiene alla specialità della ipoteca conven- 
zionale della quale sarà in seguilo trattato ('). 

1 563. Reso necessario per la constituzione della 
ipoteca convenzionale l’intervento dell’autorità 
pubblica, due limitazioni dovevan far cessare la 
esclusiva data agl’ instrumenti forestieri per il di- 
fetto di ogni potere giurisdizionale nell’uffiziale 
pubblico dell’estero Stato. La prima di queste li- 
mitazioni è la esistenza di leggi politiche che ac- 
cordino la efficacia agl’ instrumenti forestieri; la 
seconda è la esistenza di trattali fra nazione e na- 
zione, che accordino efficacia per reciprocità agl’ 
instrumenti dei due Stati. 

i564- Le leggi politiche non debbono esser 
confuse con i trattati, giacché ogni Stato è libero 
di pubblicarle anche senza il consentimento del- 
l’altro: queste leggi non hanno come i trattati la 
loro causa nella reciprocità fra nazione e nazio- 
ne, ma talvolta nella libertà del commercio, e nel- 
l’adozione di massime filantropiche, ed anche di 

(•) Ved. J. 1587. e seg. 
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semplice convenienza politica, per la qual cosa 
possono essere promulgate anche senza il consen- 
timento del Governo di quella nazione, agli atti 
della quale si vuol dare accoglienza (’). 

i565. I trattati sono le convenzioni (atte fra 
Stato e Stato, le quali hanno per base la recipro- 
cità fra nazione e nazione: questi trattati devono 
esser espressi, nè possono essere presunti amme- 
noché, come avverte il Cancelliere D. Aguesseau, 
non sia provata l’ammissione della reciprocità 
tacita per «un lunghissimo uso, e per un possesso 
« costante ed uniforme provato legalmente dalle 
«due parti senza reclamo, e senza interruzione da 
«una parie, e dall’altra, di maniera che ella possa 
« far presumere che vi è stato il consenso tacito 
« dalla parte dei due Sovrani per la continuazione 
« di simile uso. Nè si può trarre alcun vantaggio in 
« questa maniera da qualche esempio particolare 
«nel quale si fosse derogato dalla regola persor- 
« presa, o per inavvertenza, e senza la conoscenza 
«del Sovrano, perchè in una parola si tratta qui 
«di una regola certa fondata su i primi principj 
«del Diritto pubblico, che dev’essere osservata 
« inviolabilmente fino a tanto che non vi è stato 
« derogato o per una convenzione espressa, o per 
« un uso reciproco e capace di farla presume- 
« re » (*). 

(') Perso. Commetti, art. 2138. mini. 4. 

(*) Battlt Dta hjpothcqucs toni. 2. nutrì. 340. 
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1566. Non bisogna parimente confondere il gius 
della reciprocità come il mezzo con il quale può 
essere rigettato il forestiero nell’acquisto di un 
diritto, con la opposizione del diritto di relorsione 
per il quale viene negato a lui l’esercizio di un 
diritto particolare solo perchè il suddito del no- 
stro Stalo non troverebbe nel paese del forestiero 
un’accoglienza eguale esercitando un diritto con- 
simile, giacché il gius di relorsione spiega la sua 
forza come difesa del suddito contro il quale l’e- 
stero vuole esercitare un diritto speciale, mentre 
il gius di reciprocità agisce come offesa contro lo 
straniero per costringere la sua nazione ad una 
convenzione onde siano i respettivi cittadini trat- 
tali in egual modo nei due Stati (*). 

1567 . I trattati che assicurano agl’instrnmenti 
pubblici rogati nel Granducato un’ assoluta reci- 
procità sono quelli conclusi con i Sovrani di Sar- 
degna (*), e di Parma (*): essi dispongono per 
l’ammissione dei soli atti pubblici e delle sentenze 
proferite dai respettivi Magistrati. 

|568. A riguardo degli atti pubblici ricevuti nei 

(') Sono su questo proposito normali le decisioni dell* 
Ruota Fiorentina in Piscen. Statuì . de pari jure reddendo 
2 seplcmbris 1791 cor. Macaoni retai. ; et in Seravitien. 
retorsionis 27 septemh. 1803 cor. Sermolli retai. 

(•) Notificazione della Imperiale e Reale Comulla del 
21 agosto 1817. 

( * ) Notificazione della Imperiale e Reale Consulta del 
5 febbrajo 1818. 
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delti Stati esteri ed ammessi dai trattati a far fede 
della convenuta ipoteca, conviene determinare la 
data che può ad essi attribuirsi per l’interesse non 
già dei creditori, come anderò sempre ripetendo, 
ma dei terzi alienatari contro i quali è mantenuto 
lo stato occulto delle ipoteche per un tempo qua- 
lunque sebbene limitato. 

i 56 g. L’articolo 71 della nuova Legge prescri ve 
la formalità dell’archiviazione per potersi accen- 
dere la inscrizione sull’appoggio degl’ instrumenti 
forestieri, ma gli ordini vigenti sull’archiviazione 
esigono la formalità precedente del registro; e la 
Legge del di 3 o dicembre 1814 che di questo di- 
spone, stabilisce nell’ articolo 4 sopra citato che 
nessun alto stipulato in paese estero ancorché per 
instrumento pubblico acquista data certa in To- 
scana per ciò che riguarda l’interesse dei terzi , se 
non dal giorno in cui sia denunziato, e registralo, 
talché può dedursi che l’ instrumento forestiero 
quando per i trattati politici è ammesso presso di 
noi prende vita nel di del solo registro, e per 
mezzo dell’archiviazione ottiene quella formalità 
estrinseca, che lo rende esecutorio. 

1570. Nè questa mia opinione può dirsi con- 
traria in modo alcuno ai trattati politici, nè alle 
leggi degli Stati che hanno promesso ai contratti 
toscani una eguale accoglienza. Non è contraria 
ai trattali politici sopra citali perchè in questi 
nell’articolo 4 si legge : « Gli atti pubblici e sen- 
te lenze importanti ipoteca in uno dei Dominj, ina- 
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« porteranno parimente l’ipoteca sui beni stabili, 
« o reputati a guisa di essi spettanti al debitore 
« nell’altro Dominio, secondo che detti beni ne 
« saranno suscettibili, dietro le Leggi dello Stato ia 
« cui saranno posti , e ferme stanti le regole, e pra- 
ti tiche giudiziarie in esso vigenti per la conserva- 
ti zione, e realizzazione delle ipoteche, talché l’ef- 
«fetto sia che l’atto o giudicato di ragione ese- 
« guibile, quantunque emanato nell’altro Dominio, 
« abbia lo stesso vigore, anche per le azioni reali , 
n e possessive, come se fosse posto in essere, o pro- 
ti ferito in quello dove sono situati i detti beni, 
« previe le formalità nei respettivi Stati prescritte 
« in materia giurisdizionale » ('). 

1571. Non può dirsi contraria una tale opinio- 
ne alle Leggi degli Stati che hanno formato con la 
Toscana il trattato politico, perchè anche in que- 
sti Stali è comandata sotto diversi nomi ma con 
gli stessi effetti la formalità dei registro, ed in spe- 
cie il Codice civile degli Stati del Re di Sardegna 
pubblicato nel 20 giugno 1837 oltre comandare 
con l’articolo il\iG dei contralti seguiti in paese 
estero la insinuazione equivalente alla detta for- 
malità del registro, nell’ articolo 2264 dispone: 
«Quanto però agli atti seguili in paese estero, e 
« producenli ipoteca sui beni situati nello stato, 
« non potrà l’ipoteca essere inscritta, n è produrrà 

* 1 . I 

(') Questo articolo si trova ripetuto tale quale nei due 
trattati sopra citati. 
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« alcun effetto prima che siano quelli stali insi- 

tc nuati ». 

1572. Resta ora a considerarsi la sorte di quei 
contratti stipulati negli Stati esteri con i quali non 
esistono trattali, e per i quali non è ancora pub- 
blicata alcuna Legge politica, onde stabilire se possa 
in qualche modo prestarsi a loro la efficacia e va- 
lore di cui mancano . Io credo che su questo arti- 
colo debba seguitarsi la massima di Diritto francese; 
e che tali atti debbano considerarsi come semplici 
chirografi obbligatoi j alla pari di una scritta pri- 
vata stipulata in Toscana alia quale manchi l’in- 
tervento dei testimoni, o la recognizione notariale, 
ancorché nello Stato nel quale sono emanati fosse 
accordata accoglienza all' instrumento toscano per 
le ragioni già sopra indicate; e ritenuta cosi nel- 
l’ instrumento forestiero la indole di obbligazione 
privata, non potrà di questa ottenersi la esecuzio- 
ne, o la canonizzazione giudiciaria se il debito non 
sia scaduto (*) 

(*) Osservano i Giureconsulti francesi, che non basta al 
portatore del documento forestiero di allegare le leggi del 
proprio Stato, le quali ammettano l’ instrumento ricevuto da 
Notaro francese, non essendo dato di derogare alla regola 
generale per il fatto del Sovrano dello Stato straniero: Persil 
Comment. art. 2123. tuim. 21. et art. 2128. num. 4. La 
questione proposta si potrebbe fra noi elevare, giacché non 
tutti gli Stati Italiani hanno adottato puramente, c sempli- 
cemente il Codice civile. Il Codice delle due Sicilie si limita 
ad esigere che dell’instrumcnto forestiero debba essere ordinata 
la esecuzione eoa decreto del tribunale, come si ha dall’ar- 
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157$. Nè a questa opinione può fare ostacolo 
l’articolo i." della nuova Legge del 7 gennajo 
i838, la quale ha stabilito che i giudizj esecutivi 
hanno per soggetto la esecuzione infra gli altri 
titoli ivi enunciali degl’ istrumenti rogati da No- 
tari esteri muniti delle forme probatorie , ed all’ ar- 
ticolo 5o ha soggiunto che « per procedere alla Ese- 
«cuzione Immobiliare è necessario un Documento 
« rivestito della qualità di esecutorio in conformità 
« delle disposizioni dell’Articolo 1 .° soprai Giudizj 
« esecutivi , ed un Credito certo, e liquido scaduto 
« resultante dal medesimo », poiché osservo che 
questa Legge non ha il carattere di politica per 
ammettere indistintamente tutti gl’ instrumenti 
forestieri, e cosi la correzione, o deroga dell’arti- 
colo 71 della Legge ipotecaria, ma è una legge 
la quale forma appendice al Regolamento di Pro- 
cedura civile, ed all’istessa Legge ipotecaria, e 
porta il preconcetto della preesistente efficacia 

ticolo 2014 cosi concepito: • 1 contratti fatti in paese slra- 
« niero secondo le leggi del luogo possono produrre ipoteca 
« sopra i beni esistenti nel Regno, allorché fattone l’esame 
« dal Tribunale civile della Provincia, o della Valle inteso 
« il pubblico ministero, con sentenza ne sark ordinata l'irt- 
• scrizione »: il quale articolo è stato molto lodato dal Tro- 
M-osg De 3 hypoth. préface pag. 12. Il Regolamento legi- 
slativo di Sua Santità Gregorio XVI nel 5- Hi dispone 
quanto appresso: « I contratti stipulati ne’ paesi esteri non 
« producono ipoteca sui beni posti ne’ dorninj Pontificj , salva 
« la reciprocanza , e salve ancora le convenzioni politiche 
« ed i trattati ». 
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del titolo esecutivo a dare ipoteca, come si badai 
successivo articolo 5 i nel quale parla del creditore 
munito d'ipoteca , e cosi porta il presupposto del 
titolo autentico rogato da Notaio di estero Stato 
che sia abile a conferire la ipoteca sopra i beni 
posti nel Territorio toscano, lo che non era luogo 
ad esprimere nell’ articolo i.° il quale è scritto 
nella sede dei giudizi che hanno per oggetto la 
sola esecuzione mobiliare. 

1574. Le disposizioni della nuova Legge ipote- 
caria toscana relative alla specialità ed estensione 
dei beni che possono essere sottoposti alla ipoteca 
convenzionale si contengono negli articoli 72, 73, e 
77: «Non è valida (dispone l’articolo 77) la ipo- 
« teca convenzionale se neU’alto che la contiene 
« non si legge espressa la qualità, e situazione dello 
« stabile obbligato»; e gli altri precedenti articoli 
dispongono: « Non si ammette l’ ipoteca estesa ai 
«beni futuri in qualunque maniera voglia conce- 
rt pirsene il patto ( Art. 72 ). — Nel solo caso che 
«i beni presenti del debitore si credano insufli- 
« centi ad assicurare il creditore, può il debitore 
«stesso, previa la dichiarazione della detta insuflì- 
«cenza, obbligare coi beni presenti anche quelli che 
«acquisterà in futuro sino ad un valore determina- 
te to, e a misura che passeranno in suo dominio, ma 
« questa obbligazione non ha l’ effetto di compren- 
«dere nella ipoteca gli acquisti futuri, cheosser- 
« vate le discipline prescritte all’articolo 85 ( Ar- 
ticolo 73 ). 
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ìbjb. Quanto alla specialità dei beni, nella ipo- 
teca convenzionale io non riscontro assoluta di- 
versità fra l’ articolo 77 della nuova Legge e l’ar- 
ticolo 2129 del Codice civile: la Legge toscana 
contempla la specialità dei beni parlando della 
qualità, e situazione del fondo obbligalo, e l’ar- 
ticolo 2129 del Codice civile non spiega un tal 
limitato concetto; ma anziché contemplare il caso 
singolare di un solo fondo ipotecato, impone l’onere 
d’ indicare specialmente ciascuno degli immobili 
ipotecati . 

1576. Avanti però di stabilire il quid juris sul- 
la intelligenza della Legge toscana, giova prima di 
tutto determinare l’ importanza della specialità dei 
beni richiesta per il bisogno del nuovo sistema, e di 
quale indole, e natura debba essere questa spe- 
cialità onde si ottenga lo scopo, al quale mirano 
tutte le leggi pubblicate sull’ attuale sistema. 

1077. Il primo mezzo naturale di garanzia che 
il debitore potè dare al suo creditore fu il pegno 
di una cosa mobile che si consumava con la di lei 
tradizione. Portato il finto pegno per mezzo della 
ipoteca sulle cose immobili, fu distinta questa fino 
da principio in speciale e in generale: speciale fu 
delta la ipoteca che investiva una o più cose de- 
terminate, generale se i beni tutti del debitore 
comprendeva. La generale dovè chiamarsi a soc- 
corso della speciale per il dubbio della esistenza 
di altre ipoteche preesistenti. 

1578. Stabilitala pubblicità delle ipoteche, si è 
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creduto di dovere nella di lei constituzione otte- 
nere lo scopo per il quale la ipoteca è stata am- 
messa . Il debitore prima di procedere all'aliena- 
zione di alcuno dei suoi immobili nella speranza di 
liberarlo un giorno dal vincolo che esso v’impose, 
ama piuttosto di ricevere a mutuo una somma. Il 
sovventore nel prestare i suoi assegnamenti ricerca 
la dovuta sicurezza. 

*579* Nel sistema della pubblicità la specialità 
si presta all’oggetto che la ipoteca, come nel caso 
di probabile alienazione, si estenda fino al valore 
della somma mutuata con tutte le sue accessioni; 
quindi mancando il debitore alla restituzione della 
somma imprestata, più facilmente può esso proce- 
dere all’alienazione di tutti, o parte dei fondi ipo- 
tecati, dimettere il creditore suo, e riservare a se 
stesso gli avanzi dei fondi ipotecati. 

lòfio. Questo è lo scopo che si sono prefissi i 
moderni Legislatori nello stabilire la necessità 
della specialità della ipoteca: la specialità, e la 
pubblicità sono addivenuti i due inseparabili mezzi 
del loro sistema. Per ottenere l’applicazione di 
questi due inseparabili principi hanno stabilita la 
pubblicità di tutte le ipoteche, eia riduzione pur 
anche delle ipoteche legali, che hanno dovuto 
lasciar sussistere generali. 

i58i. Nè può legalmente venire obiettato che 
sebbene la nuova Legge toscana abbia completato 
il sistema nel rapporto della pubblicità, non può 
avere ottenuto un simile intento nei rapporti della 
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specialità per la esistenza delle tante antiche ipo- 
teche generali le quali infestano tutt’ ora la mas- 
sima parte dei beni immobili, poiché sebbene sia 
soltanto di competenza del tempo il distruggere 
gli effetti di una abrogata legislazione, e di prestare 
il riparo opportuno onde vedere svincolate tutte 
le proprietà, non è per questo che sotto 1* impero 
delle nuove leggi debbano essere ammesse le re- 
gole e i principi dell’antica legislazione per con- 
servare i mali ai quali si è inteso di riparare, ed 
invece di prestarsi al futuro miglioramento del 
sistema debbano sempre cumularsi gli ostacoli che 
lo ritengono nello stalo d’ imperfezione nel quale 
si trovano nella loro origine lutti i regolamenti 
di pubblica economia. 

i58a. La specialità dei beni può essere fatta, o 
nominatamente, o particolarmente, o relativa- 
mente. La specialità nominale si verifica quando 
s' ipoteca un corpo di beni il quale si compone di 
una tenuta o di un vasto fabbricato. La specialità 
particolare si ottiene quando particolarmente, e 
individualmente s’ ipotecano una casa, un piano 
di casa, un campo, o alcune case, piani, o campi 
che vengono descritti. La specialità relativa si 
verifica quando s’ ipotecano i beni che sono posti 
in una determinata comune tali quali sono, o i beni 
presenti soltanto, usando formule che quanto alla 
loro descrizione, e situazione si referiscano allo 
stalo presente, sebbene non indicati espressamente 
nell’ allo. 
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i585. A riguardo della ipoteca giudiciale sol- 
tanto sembra avere la Legge toscana adottata la 
specialità relativa nello stabilire la di lei origine, 
avendo però prescritto che si adempia il voto della 
specialità assoluta allorché si tratta di completarla 
con la inscrizione. Ma disponendo della ipoteca 
convenzionale la Legge esige, che con la inscrizione 
non possa completarsi la ipoteca, imponendo nel- 
l’articolo 78 che cc la inscrizione delle ipoteche 
« convenzionali non può accendersi che sul fondo , 
«osu i fondi indicati, e descritti nell’atto col quale 
«le ipoteche stesse si constituiscono ». 

1 584* Riprendendo le disposizioni della nuova 
Legge toscana dalla quale non può dirsi essere 
stata radicalmente tolta di mezzo la questione come 
hanno fatto le Leggi di altri Stati Italiani ( '), sem- 
bra non potersi esitare dall’ ammettere, i.° che 
essa ha considerato la specialità dell’ipoteca come 
una conseguenza immediata del sistema della pub- 
blicità; 2. che non si è contentata di una specialità 
vaga, o relativa allorché ha disposto sulle ipoteche 

H Regolamento Pontificio più volte citato nel $. 126 
esige la enunciazione della natura e situazione con due con- 
fini almeno di ciascuno dei fondi sottoposti alla ipoteca. Il 
Codice civile degli Stati del Re di Sardegna all’ art. 2189 
prescrive, che « sia dichiarata specialmente la natura, c si- 
« luazione con indicazione della regione, e del numero del 
« catasto, ovvero di due almeno delle coerenze dello stabile 
c attualmente spettante al debitore, sopra di cui si vuol 
« constituire l’ ipoteca » . 
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convenzionali; I. perchè impone l’onere di de- 
scrivere i beni soggetti alla ipoteca nell'alto della 
di lei consti tuzione {Art. 78 ): II. perchè esige la 
menzione espressa della loro qualità, che equivale 
a dire la descrizione della loro superficie, e della 
loro situazione, ed il bisogno di denotare il Po- 
polo, o la Comunità nella quale sono situati; le 
quali cose tutte potranno presso di noi ottenersi 
non tanto per mezzo delle consuete descrizioni 
dei singoli beni con le loro qualità, confini, e si- 
tuazione, ma ancora quando la ipoteca venga 
basata sulle descrizioni del nuovo Catasto, sem- 
prechè sia riportata nei contratti la descrizione 
sommaria dei beni che in esso si enuncia, la par- 
ticella della sezione della Comunità ove sono si- 
tuati corrispondente alle piante topografiche del 
Catasto stesso. 

i585. Non reputo meritevoli di accoglienza 
presso di noi, tanto se si debbano risolvere que- 
stioni sopra ipoteche convenute imperando il Co- 
dice civile, quanto se si debbano risolvere quelle 
che nasceranno sotto l’impero della nuova Legge 
le opinioni dei Giureconsulti francesi, e le Deci- 
sioni dei Tribunali che recedendo dallo scopo 
della specialità sul pretesto di non esigere una 
specialità minuziosa hanno dato valore ad una 
ipoteca convenuta soprai beni tutti clic il debitore 
possiede in determinata Comune, perchè tali opi- 
nioni (') sono contrarie al fine, ed allo scopo 

j 

(■) Sulla necessità della specialità della ipoteca trattano 
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della legge il quale è di regola la sòia scorta per 
rettamente applicarla, ed al significato grammati- 
cale delle di lei parole che non è dato ai Giure- 
consulti ed ai Tribunali di correggere anche quan- 
do meriti la taccia di severa, dovendo e gli uni e 
gli altri piuttosto ripetere con Ulpiano « Quod 
quidem perquam durian est: sed ita lex scripta 
est » ( ' ) . 

i586. Fra le ipoteche convenzionali create in 
tutti i rapporti secondo lo spirito, e con le forme 
della nuova Legge, io reputo doversi annoverare 
specialmente il contratto di censo il quale è ritor- 
nalo per noi a sussistere nella sua pienezza dopo 
la Legge del «5 novembre 1814 , avendone perfino 
quella del 3o dicembre di detto anno regolato il 
dazio di registro non tanto nella sua creazione 
quanto nella sua resoluzione . E tengo questa opi- 


Persil Commetti, art. 2129. num. 3. et seq. Battcr Des 
hjpolh. tom. 3. num. 444, ma si mostra meno rigoroso 
sull’adempimento di questa formalità sostanziale il Troploso 
Commetti, tom. 2. turni. 536. bis, et tom. 3. num. 689. Se- 
guendo i di lui principj, e le decisioni dei Tribunali fran- 
cesi che vengono da questo autore citate, facilmente si am- 
metterebbe la validità della ipoteca dei beni presenti anche 
senza nominarli espressamente. 

(•) L. 12. ff. Qui et a quibus manumiss. etc. Il Supremo 
Consiglio di Giustizia Ita ritenuto nella dee. 4. riportata nel 
Tesoro del Foro Toscano toni. 39. il giusto, e necessario 
rigore dichiarando nulla ed inefficace anche nel dubbio la 
ipoteca convenuta senza l’adempimento della menzione la 
più precisa della specialità dei beni. 
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mone perchè il censo porta in se stesso espressa 
la constituzione della speciale ipoteca , mentre 
contiene la più perfetta, ed esatta descrizione del 
fondo censito la quale di per se constiluisce la 
specialità della ipoteca prescritta dalla nuova Leg- 
ge, per la qual cosa non può elevarsi disputa sulla 
competenza della speciale ipoteca in forza di questo 
titolo sopra i fondi censiti, semprechè venga legit- 
timamente conservata per mezzo della relativa 
inscrizione. 

Stabilita la necessità della specialità dei 
beni nella ipoteca convenzionale, non deve omet- 
tersi la questione proposta a riguardo degl’ instru- 
menti forestieri. Persil (‘) opina che ammesso 
l’instrumento pubblico rogalo in estero Stato debba 
darsi efficacia alla ipoteca convenuta nel modo in 
cui viene prescritta dalle Leggi dello Stato estero 
con il quale esiste la convenzione che ammette la 
reciprocità. Il Battur (*) combatte questa opinio- 
ne distinguendo le forme ordinarie dell'atto dalle 
straordinarie relative alla constituzione della ipo- 
teca, fra le quali annovera la specialità e la pub- 
blicità, ed esige che l’atto estero porti la conven- 
zione di una ipoteca speciale la quale possa essere 
resa pubblica con la inscrizione. 

i588. La questione che viene discussa astratta- 
mente da quei Giureconsulti può verificarsi fra 

(•) Comment. ari. 2128 . muti. 4. 

(’) Dcs hypoth. lom. 2 . num. 511 . et 312 . 
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noi .1 riguardo degl’ instrumenti ricevuti nel Du- 
cato di Parma e Piacenza, ove per l’articolo ai83 
del Codice colà vigente è ammessa la convenzione 
d’una ipoteca generale, non cosi essendo per il 
Codice degli Stati del Re di Sardegna, il quale 
esige la specialità della ipoteca convenzionale. 

i58g. A me sembra doversi preferire la opinione 
del Baltur perchè il trattato politico ammette la 
ipoteca risultante dagli alti pubblici e sentenze, 
ferme stanti le regole e pratiche giudiciarie in 
ciascheduno Stato vigenti per la conservazione, e 
realizzazione delle ipoteche medesime, ed in fine ha 
stabilito che Volto, o giudicalo di ragione esegui- 
bile quantunque emanato nell’ altro dominio abbia 
lo stesso vigore anche per le azioni reali e posses- 
sive come se fosse posto in essere e proferito in 
quello dove sono situati i detti beni. Ora se l’atto 
celebrato in altro Stalo deve solo portare l’ efficacia 
della ipoteca, osservate peraltro le regole e pratiche 
giudiciarie anche per la di lui conservazione, deve 
per necessità restare subordinato alla legge della 
specialità, per la ragione che non dandosi la ipo- 
teca generale per convenzione non potrebbe essere 
neppure legittimamente conservala, ammenoché 
non solo si dovesse far ricorso al trattato politico, 
ma ancora alle Leggi di ciascheduno Stato, le quali 
si estenderebbero cosi fuori del proprio territorio, 
e dominio. 

i5go. Nè potrebbe replicarsi che suggerisca 
una idea diversa l’articolo 3 della convenzione 

T. U. 23 
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che precede il quarto già riportato il quale stabi- 
lisce per regola generale, che«I contratti, i te- 
«stamenti, ed ogni altro atto, o disposizione s\ 
«tra i vivi che d’ultima volontà, i quali siano 
«rivestiti delle formalità e condizioni richieste 
«per la loro validità nel luogo dove saranno stati 
«fatti, avranno egualmente il loro effetto nello 
«Stalo dell’ altra parte contraente, quando anche 
« si richiedessero in questo Stalo per detti atti,o 
« disposizioni, formalità, o regole maggiori, o dif- 
« ferenti », poiché se avessero creduto le alle Parti 
contraenti di ritenere come compresa in questo 
articolo la ipoteca ed i di lei effetti, non avrebbero 
formato di questa la successiva particolare disposi- 
zione; per la qual cosa è da credersi che ninno de’ 
due Stati abbia creduto di dovere alterare in grazia 
dell'altro il sistema ipotecario da ciascheduno di 
essi prescelto, e siansi cosi quanto alla sostanza della 
ipoteca riportati espressamente alle leggi che im- 
perano nei loro Stati senza estendere la recipro- 
cità oltre i limiti per i quali veniva richiesta. 

l 5 c)i. Dopo le cose esposte e narrate sopra i 
requisiti sostanziali della ipoteca convenzionale, 
e sopra le formalità estrinseche degli atti dai quali 
può risultare, non dev’ essere omessa la esposizione 
delle teorie relative alla ratifica della ipoteca data, 
o constiluita con modi meno legittimi dopo la 
pubblicazione delle Leggi che imperarono, ed im- 
perano a partire dal i.“ maggio 1808. 

i 5 qa. Per comprendere le massime di ragione 
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che sono relative a questa infezione è d’uopo 
aver presente che la ipoteca può essere nullamen- 
te convenuta o per difetto di forme intrinseche, 
o per difetto di forme estrinseche: le prime atten- 
gono, come fu già osservato, alla capacità delle 
persone che la convengono, e alla legittimità delle 
obbligazioni che essa deve assistere, o alla dispo- 
nibilità dei beni che formano il di lei subietlo pas- 
sivo; le seconde attengono alle forme dei titoli 
con i quali può essere convenuta. 

i5q3. Tutto il momento della questione consi- 
ste nel determinare se per mezzo della ratifica 
l’atto invalido, ed inefficace che non portava con- 
stiluzione d’ipoteca riceva una nuova vita, o più 
tosto la conferma della di lui esistenza; quindi se 
la ratifica debba dirsi retroagire al d\ dell’ atto ra- 
tificalo, o sivvero dia all’atto la data posteriore 
nella quale fu posto in essere. 

i5q4- I Giureconsulti francesi riprendendo la 
trattazione di questioni così poste sulle tracce del 
romano Diritto hanno sfoggiato di erudizione e 
di dottrina: quindi hanno riportato in campo tutte 
le massime relative alla nullità assoluta, o relativa 
di un atto, e la distinzione fra la nullità e la re- 
scissione, la ratifica espressa e la tacita, per con- 
cludere però in un senso diverso. Alcuni (') pen- 
sano che la ratifica operi ex nunc e non ex fune, 
e qu ind i debba l’ a l to n ullo della consti luzione della 

( 1 ) Ghenier Dcs hj-poth. toni. 1 . nwn. 
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provare la ratifica come qualunque altro patto e 
per esso sempre retroagiva, mentre l’atto primo 
veniva sanato fin dal suo principio: se poi si trat- 
tava di estenderne gli effetti a danno dei terzi, si 
riteneva per regola generale non darsi retrotra- 
zione alla ratifica nel danno di coloro, che avevano 
contrattato nel tempo di mezzo. Nei termini d’ipo- 
teca questa regola trovava la sua applicazione nel 
caso in cui fosse convenuta per assicurareuna ob- 
bligazione futura, o un imprestilo non per anche 
eseguito, e nel tempo di mezzo fosse stata consti- 
tuita una nuova ipotera per una somministrazione 
effettiva, poiché il secondo creditore e non il primo 
veniva preferito, sebbene la successiva numera- 
zione avesse portato la ratifica all’ipoteca conve- 
nuta anteriormente, come si ha dulia L. n.jf. 
Qui pot. in pign. habeant. 

i5g(). Determinate così le regole fondamentali 
del romano Diritto, è facile il dimostrare quanto 
siano diverse quelle delle nuove Leggi sul sistema 
ipotecario. Queste leggi esigono, i.° che l’atto 
che fa fede della ipoteca convenzionale sia auten- 
tico, o vallato di forme che all’ autentico lo equi- 
parino; a. che sia posto in essere da persone ca- 
paci di obbligarsi e di alienare, o da persone aventi 
mandato espresso, o legale di obbligare ed ipote- 
care i beni altrui ; 3." che esista la obbligazione 
per la quale si concede la ipoteca ; 4.* che esistano 
i beni da ipotecarsi, e sia di questi fatta la speci- 
ficazione . 
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l6oo. Ora se manca 1* autenticità all* atto, o non 
è espressa la specie (lei beni che s’ipotecano non 
si dà valida conslituzione d’ipoteca perchè, come 
osserva il Battur('), «Non si sono seguiti inFrancia 
«nè il diritto del Pretore, nè i principi rigorosi 
«del Diritto civile; ma la semplice convenzione 
« non è frattanto suflìcente per produrre l’ ipoteca: 
«è necessario che ella sia rivestita del sigillo dol- 
ce l’autorità pubblica. — E però necessario che la 
«ipoteca sia convenuta, e stipulata in un atto, 
«perchè ai nostri giorni il sigillo dell’autorità 
« pubblica non è suflìcente per produrla. — L’ ali- 
ce tenticità dell’atto non fa che aprire la via alla 
c< convenzione ipotecaria; l’ una è inseparabile 
c« dall’ altra: ambedue formano la condizione indi- 
« visibile della esistenza della ipoteca, per lo che 
«l’una in mancanza dell’ altra non produce alena 
« elleno. — Questa verità merita di essere svilup- 
«pata sotto tutti i rapporti. — Se la ipoteca è 
«stala stipulata in un atto, ma quest’ atto non ha 
«il carattere di autenticità, la ipoteca non esiste, 
« ed essa non potrà ricevere la sua esistenza che 
«dal deposito presso un Notaro, e dalla recogni- 
cc zione di quest’atto privato con la stipulazione 
et nuova della ipoteca. Rivestita allora dell’autenti- 
«cità che sola può dargli la forza, avrà la sua data 
«dal giorno del deposito e della recognizione. — 
«Se l’atto è autentico, ma la ipoteca non è stata 

(■) Des hjpothéques toni. 1. mini. 149. et 150, 


Digitized by Google 



$6o 

« espressamente e dispositivamente stipulata, inutil- 
« mente si procurerà di attribuire all’autenticità 
re una vita che essa non ha in assenza della volontà 
« espressa e positiva delle parti ». 

1601. Dietro questi riflessi il Battur (*), seco 
stesso coerente, viene a parlare della ratifica e 
conferma dell'atto nullo per questi vizj, e con- 
clude che « Le forme degli atti tengono al Di- 
ce ritto pubblico, e non possono essere trasferite 
«da un atto all’ altro. La regolarità dell’atto di 
« ratifica non potrebbe adunque retroagire nèin- 
« fluire sull’atto primitivo con regolarizzarlo. 
«Quando un atto non porta il sigillo dell’autorità 
« pubblica non è permesso ai privati di rendergli 
«quest’attributo. Essi possono per un atto sus- 
« seguente dare alla loro primitiva convenzione 
«una forma autentica, ma bisogna perciò che la 
« rinnuovino, ed allora in vero è un nuovo atto che 
cc essi fanno e non il primo che confermano . — - 
et Cosi le ipoteche stipulate in un at to nullosebbene 
«autentico non possono rivivere per l’ effetto di 
et una ratifica qualunque : bisognerà che queste 
et siano espressamente stipulate in una nuova di- 
« sposizione, e in un nuovo atto autentico ». 

1602. Quest’ essendo le massime le più vere, e 
le più purgate del nuovo Diritto ipotecario in 
questa parte da ninno confutale, o contradette, 
domando io come si possa parlare dell’ applicazione 

(■) Dei hjrpoth. tom. 2. rumi. 298. 
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elei principi del romano Diritto quando il difetto 
attacca, o la capacità delle persone, o la sostanza 
della obbligazione, o la disponibilità dei beni ipo- 
tecabili? 

1 6 0 3 . La nullità della ipoteca per il difetto di 
questi requisiti non può essere sanata in un diverso 
modo da quello indicalo nel caso del difetto della 
autenticità dell’atto o della mancanza di espressa 
Specificazione dei beni . Le teorie del romano Di- 
ritto possono invocarsi per sostenere la ratifica 
dell’azione personale, non già la constituzione di 
una ipoteca. La legge ha richiesto il copulativo 
concorso delle forme intrinseche ed estrinseche 
nella constituzione della ipoteca, per la qual cosa 
continua ad osservare con somma perspicacia il 
Battnr('), al quale su questo articolo di contro- 
versia concedo preferenza a tutti gli altri, che la 
ipoteca constituita senza le formalità intrinseche 
richieste dalla legge è radicalmente nulla, e non 
semplicemente rescindibile, e che la di lei esistenza 
giuridica si unisce mirabilmente al sistema della 
pubblicità, alla quale si verrebbe a mancare se si 
dasse valore ad una ipoteca radicalmente nulla, o 
perchè il minore fatto maggiore non l’avesse in 
debito tempo ritrattata, o perché altri avesse con- 
fermato la stipulazione nudamente eseguita. 

1604. H sistema della pubblicità non può più 
accogliere le massime del Diritto romano giuste, 


(') Des hjrpolh. toni. 1 . turni. 195 . et suiv. 
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ed eccellenti nel sistema delle ipoteche occulte} 
il nuovo sistema esige che dal solo atto constitu- 
tivo della ipoteca sorgano tutti i dati per stabilite 
la legittimità delle convenzionali ipoteche, le quali 
come non possono essere provate, nè acquistar 
data dirimpetto ai terzi per modi equipollenti come 
sotto le romane Leggi, così non è dato di far di- 
pendere la loro creazione ed eilìcacia da un fatto 
di ratifica posteriore, o da un atto qualunque che 
induca la remissione del vizio che formava osta- 
colo alla loro esecuzione . 

i6o5. Nè io intendo, nel negare gli effetti della 
ratifica ad atti infetti da vizj sostanziali, di stabi- 
lire che non sia nella facoltà del debitore di ri- 
nunziare ad alcune particolari eccezioni che de- 
dotte possono talvolta far mancare la esecuzione 
all’atto constilutivo della ipoteca e di renderlo 
obbligato a consultare su di ciò i di lui creditori 
posteriori; io intendo di limitare soltanto la inef- 
ficacia della ipoteca quando consta di uno dei vizj 
radicali nella sua creazione, come sarebbe per la 
incapacità delle persone, o per difetto di obbliga- 
zione quando fosse fondata in una causa assoluta- 
mente falsa, o quando mancasse il subietlo dei 
beni , come nel caso della ipoteca speciale concessa 
sopra un fondo non per anche pervenuto nel do- 
minio del constituente, poiché concedo che se il 
debitore potesse attaccare come lesivo il contralto 
che dà la ipoteca, ed invece presceglie di renun- 
ziare alla lesione, esso non pone veramente in essere 
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un atto di ratifica, ma più tosto si presta alla ese- 
cuzione di un atto il quale rimane sempre in un 
implicito stato di validità sino a che non è impu- 
gnato, lo che è ben diverso dal confermare un allo 
nullo, ed invalido. 
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CAPITOLO V. 

Della inscrizione ipotecaria. 


SOMMARIO 

Necessità d'indicare il modo col quale le ipoteche possono addivc- 
nire pubbliche S- 1606. 

Diversi sistemi adottati dalle Leggi che dichiararono la pubblicità 
delle ipoteche S- 1607. 

La inscrizione ipotecaria supplisce attualmente alla prescrìtta pubbli- 
cità S- 1608. 

Indagine pregiudiciale diretta a stabilire se la inscrizione regoli l'eser- 
cizio, o prenda parte alla constiamone della ipoteca $• 1609. 

Inallegabililà delle Leggi romane come prescrìventi la pubblicità delle 
ipoteche $. 1610. 

Ragioui, che escludono l' ammissione della pubblicità secondo queste 
leggi SS- 1011. 1614. 1613. 

Necessità di ricorrere alle Leggi , dalle quali fu tratto il sistema della 
pubblicità S- 1014. 

Divisione di queste leggi in due classi S- 1615. 

Leggi della prima classe, che prescrissero la pubblicità contempora- 
nea alla constiamone della ipoteca S- 1016. 

Leggi della seconda classe , che distinsero la couslituzione della ipo- 
teca dalla di lei conservazione SS- 1617 e 1618. 

Disposto delle Leggi della Repubblica francese SS- 1619. 1640. 1641. 

Modificazioni apportate a queste Leggi dal Codice civile S- 1644. 

Massime diverse adottate sotto l’impero dot Codice civile S- 1693. 

Modificazione apportata al nuovo sistema dal Codice di Procedura 
civile francese $. 1644. 

Nuova modificazione apportata al sistema dal Regolamento di Proce- 
dura toscano pubblicato nel 15 novembre 1814 S- 1645. 

Riassunto delle idee sulla indole della inscrizione ipotecaria S- 1646. 

Casi ne' quali le ipoteche si rendevano inefficaci per una tardiva in- 
scrizione S- 1697. 
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Inefficacia dello ipoteche anteriori al 1808 tardivamente inscritto 

$. 1028. 

Concetto della nnora Legge toscana sn questo articolo S- 1629. 

Sue disposizioni relative SS- 1630. 1631. 1632. 

Osservazione sai disposto dell’ articolo 58 della nuova Legge $. 1633. 

Conseguenze, che derivano da considerare la inscrizione come sem- 
plice mezzo di conservazione $. 1634. 

Casi speciali ne' quali l’onere della inscrizione é posto a carico del 
debitore $• 1635. 

Persone, alle quali é lecito di accendere le inscrizioni $. 1636. 

Disposto particolare del Codice civile $■ 1637. 

Simile della nuova Legge toscana $. 1638. 

Competenza speciale attribuita ad ufllzj determinali $. 1639. 

Cause speciali che determinavano la competenza degli ufllzj sotto le 
Leggi francesi $. 1640. 

Validità e invalidità delle inscrizioni secondo la competenza o incom- 
petenza dell'uffizio $. 1641. 

Disposto particolare delle Leggi transitorie per ciò che concerne le 
ipoteche sopra le rendite fondiarie mobilizzate S- 1642. 

Cambiamenti avvenuti sotto le Leggi posteriori alla restaurazione del 
Granducato SS- 1643 e 1644. 

Disposto della nuova Legge toscana e della successiva del 28 giugno 
1836 S- 1645. 

Begola ammessa dalla nuova Legge per la competenza del respettivo 
uffizio conforme al Codice civile S- 1646. 

Osservazioni per decidere della efficacia delle inscrizioni ipotecarie 
S. 1647. 

Divisione del capitolo in due sezioni per conoscere le forme della 
inscrizione, ed i termini utili per essere efficace S- 1648. 


1606. Adottato il sistema della pubblicità delle 
ipoteche, era indispensabile che si prescrivesse il 
modo col quale venissero rese note le obbligazioni 
reali dei cittadini. 

1607. I mezzi per giungere a questo scopo po- 
tevano colpire la constituzione delle ipoteche, o 
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il loro modo di esercitarle, quindi le leggi di tulli 
i tempi le quali aborrirono il sistema delle ipote- 
che occulte dovevano determinare la via per la 
quale poteva ottenersi quello della pubblicità. 

1608. Ai giorni nostri la inscrizione ipotecaria 
del credito registrata nei libri pubblici che si ri- 
tengono, e si custodiscono dagli UQìciali incaricati 
della conservazione delle ipoteche è il modo col 
quale si adempie il voto della pubblicità. 

1609. Una indagine pregi udiciale dev’essere pe- 
rò stabilita sopra il modo che è stato adottato per 
determinare, se la inscrizione prenda parte nella 
constituzione della ipoteca , o sivvero regoli invece 
l’esercizio di essa, e addivenga mezzodì conserva- 
zione. Questa ricerca non può esser meglio adem- 
piuta se non che con una storia analitica delle Leggi, 
che la pubblicità delle ipoteche adottarono. 

1610. Sarebbe vano tentativo ricercare il sistema 
e le regole della pubblicità delle ipoteche nei 
frammenti del romano Diritto, sebbene sia vero 
che nella L. 1. Coti. Ut nomini liceat sine judi- 
cis auctoritate signa rebus imponere alienis, sia 
proibito d’imporre senza l’autorità del Giudice i 
segni sulle cose altrui ancorché avesse taluno as- 
serito essere ad esso obbligate, dal che se ne sia 
voluta indurre l’abrogazione del precedente di- 
ritto di dare pubblicità alle quesite ipoteche ('), 

( ' ) Oresier Des hjpoth. Dìscours préliminaire png. v 
noi. 3. 
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mentre cotesta legge ( la quale emana dogl’Impera- 
tori Diocleziano, e Massimiano) come altre leggi 
di simile scopo ad altro non mirò, che a far ces- 
sare l’abuso, o a dir meglio la soverchieria che 
alcuni usavano d’imporre sui beni altrui segni 
destinati a far credere d’aver ottenuto dal Giu- 
dice sentenza esecutoria su detti beni. Quindi non 
essendo giustificalo che il dominio, o altro diritto 
si conservasse per mezzo di segni esterni , non può 
criticamente dedursene la conseguenza che fosse 
adottalo il sistema della pubblicità in modo tale che 
da questa dipendesse, come accade ora fra noi, 
rutilila del grado competente alla conslituita ipo- 
teca. 

1611. Ed in fatti Papiniano, contemporaneo ed 
amico di Settimio Severo, il quale viveva circa 80 
anni avanti i detti Imperatori, anziché darci le 
vestigia della pubblicità delle ipoteche insegna la 
regola « nam et in pignore placet si pvior convenerit 
« de pignore licei posteriori res tradatur adhuc 
« potiorem esse priorem » ( * ) . 

161 a. Il non uso della pubblicità delle ipoteche 
è pur giustificato dal mezzo al quale dovevasi ri- 
correre per riparare il dolo, e la frode commessa 
nel caso in cui il debitore avesse dissimulata la 
esistenza di precedenti ipoteche, per il qual fatto 
polevale essere obiettata l’azione dello stellionato 
come stabilisce Ulpiano nella L. b.ff. De crimine 

(*).£. 13. J. final. Jf. Qui poi. in pign. habeant. 
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sleìlionaltis, e conferma l’ Imperatore Filippo nella 
L. 4 - Cod. eodcm, il quale Imperatore visse appe- 
na quarant’anni prima di Diocleziano, e di Mas- 
simiano ( '). 

1 6 1 3 . La sanzione penale per il delitto dello 
stellionalo forma di per se la più certa prova, che 
il sistema delle ipoteche era occulto e che la sola 
fede del debitore si seguiva, non conoscendosi la 
necessità di questa nel sistema delle ipoteche pub- 
bliche, avendole leggi che lo adottarono mirato a 
far cessare la origine delle frodi e delle collusioni; 
per la qual cosa questa sanzione dovrebbe trovarsi 
omessa in tutte quelle leggi, le quali abbiano pie- 
namente a questo voto adempito, non essendo im- 
probabile che il titolo di questo delitto possa es- 
sere il soggetto di una speculazione per tenere 
esposto il debitore con la propria persona, come 
anderò dimostrando a suo luogo contentando la 
nuova Legge toscana. 

1614. Abbandonata la idea di trovare un soc- 
corso qualunque nelle Leggi romane, parlando della 
inscrizione ipotecaria giova rivolgersi alle Leggi, 
dalle quali fu tratto l’atlual sistema di pubblicità. 

161 5 . Queste leggi si dividono in due classi. 
Nella prima sono da porsi quelle, che per assicu- 

( ' ) Sulla utilit.’i della cronologia nella interpretazione 
delle leggi sono da consultarsi Eckhard. Dissert. 5. de in- 
tcriptionibus, et mbscriptionibus legnili, eie. IIf.xr. Il mimi 
OriUio de usu chronologùe oc historiarum in jure privato J 
cinti notis Ab n ah ami Wieuhgii . 
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rarsi della pubblicità delle ipoteche esigerono 
l'adempimento di forme sacramentali all’epoca 
della loro constituzione : nella seconda quelle che 
credevano di adempire a quel voto prescrivendo 
una formalità posteriore alla loro creazione. 

1616. Alla prima classe appellano gli Statuti dei 
Paesi-Bassi e di alcuni paesi della Francia, i quali 
non ammettevano valida constituzione d’ ipoteca 
sebbene convenuta per pubblico instrumento, ma 
esigevano l’ adempimento della insinuazione del- 
l’atto presso il Giudice del distretto, o l’adempi- 
mento di quelle tali formule per le quali il credi- 
tore acquistava il possesso con titolo d’ ipoteca dei 
beni del suo debitore, dimodoché la creazione della 
ipoteca, e la di lei pubblicità erano inseparabili fra 
loro, non ammettendosi perfino in alcuni paesi la 
ipoteca legale, o giudichile, giacché il modo di ac- 
quistare la ipoteca era unico e solo dagli Statuti in- 
dicato, senza alcuna deferenza al romano Diritto (*). 

1617. Alla seconda classe appellano tutte le 
leggi che constituivano il Diritto comune della 
Francia, le quali esigevano che la ipoteca conven- 
zionale risultasse dal solo atto autentico registrato, 
dai Giudicati dei Tribunali Francesi, esclusi sem- 
pre i Tribunali ecclesiastici, e dal disposto della 
legge per le ipoteche legali (*). 

(■) Merlin Reperì otre univer selle, mot Nantissement . 

(*) Pothibr Des hjpoth. chap. 1. art. 1. 2. et 3. Mer- 
lin Répertoirc universellc, mot Hypothé<jue se et. 1. $J, 5. 
6. et 8. 

T. II. 34 
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1618. Le Leggi regie, che delle ipoteche così 
constituite resero necessaria la pubblicazione al 
momento in cui gli alienatari avessero domandato 
le lettere di ratifica equivalenti all' attuai purga- 
zione, considerarono la opposizione fatta dai credi- 
tori, per la quale veniva ad accendersi un’inscri- 
zione consimile all’attuale, un semplice mezzo di 
conservazione delle già constituite ipoteche (*). 

1619. Le nuove Leggi della Repubblica francese 
presero per modello le leggi che consti tui vano il 
Diritto comune della Francia nei rapporti della 
creazione dell’ ipoteca , ed in quelli della pubbli- 
cità seguirono in parte gli Statuti particolari, che 
dicevansi lois sur le nantissement, ed in parte le 
Leggi regie perchè la inscrizione venne talvolta 
considerata come mezzo di conservazione, e tal volta 
come compimento della constituita ipoteca (*). 

1620. Infatti la Legge del 9 messidoro anno 3 ." 
all’ articolo 22 ammetteva la creazione della ipo- 
teca in ragione della sola autenticità del titolo, 
purché fosse inscritta dentro un mese dal dì della 
sua creazione, dopo il quale prendeva il rango dal 
di della sola inscrizione. 

1621. La Legge del dì 1 1 brumajo anno 7. 0 at- 
tribuì alla inscrizione ipotecaria un maggior effetto 
facendo da essa dipendere il compimento della 

(*) Merlisi Répertoire universellc, mot Hypothcque 
sect. 1. 5- 13. num. 8. 

(*) Queste leggi sono riportate da Merli» Rtfpertoire 
universelle , mot flypotlicque secl. 2. SS- 1- ot ì. 
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creazione della ipoteca, poiché nell’articolo a.* 
stabili che questa non prendeva rango che per la 
sola inscrizione, e nell'articolo 3 ." soggiunse che 
esisteva a condizione che venisse inscritta; e per 
compimento del più assoluto sistema della pubbli- 
cità stabili che niun alto di traslazione di pro- 
prietà avesse effetto se il titolo non veniva egual- 
mente trascritto nei registri della conservazione 
delle ipoteche. Questa legge aveva osservata una 
perfetta eguaglianza tra la creazione della ipoteca 
e l’alienazione dell’ immobile, ed aveva così accolto 
il sistema della pubblicità con maggior franchezza, 
e con espressa adesione alle leggi consuetudinarie 
vigenti in alcune parti della Francia senza segui- 
tare le modificazioni apportate dall’Fdi Ito del 1771. 

1 67.1. Il Codice civile modificò il sistema della 
pubblicità nei rapporti della esenzione dalla in- 
scrizione accordata ad alcuni privilegj, ed alle 
ipoteche legali delle donne maritate, dei pupilli, 
e degl’interdetti; e lo modificò pure per ciò che 
attiene alla trasmissione delle proprietà, poiché 
dall’atto avente data certa, e non dalla trascri- 
zione fece dipendere la efficacia della traslazione 
del dominio, e nei rapporti delle ipoteche con- 
venzionali seguì le leggi anteriori che avevano' 
adottato il sistema delia pubblicità e della specia- 
lità, sottoponendo pur anche alla pubblicità le 
ipoteche giudiciali. 

i 6 a 3 . L’adottalo sistema come il risulta todi fatte 
transazioni non potè produrre una regola fissa, 
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e permanente a riguardo della inscrizione ipote- 
caria, la quale dovè considerarsi come compimento 
della creazione della ipoteca per quelle che alla 
pubblicità erano sottoposte senza riservi, e addi- 
venne un semplice mezzo di conservazione allor- 
ché si trattò di permettere la purgazione delle 
ipoteche rimaste occulte, per la qual cosa dovè farsi 
l'applicazione di due diverse regole, perchè lad- 
dove la ipoteca era ad inscrizione soggetta la man- 
canza della medesima rigettava il titolo ipote- 
cario nella classe dei chirografarj (’), e nel caso 
in cui essa addiveniva un mezzo semplice di con- 
servazione fu avvertilo che essendo richiesta nel 
solo interesse dei terzi alienatarj la ipoteca non 
iscritta non perdeva la sua efficacia di fronte ai 
creditori (*). 

i6a4. Il sistema del Codice civile soffrì una 
modificazione anche più notabile per le disposi- 
zioni contenute nel Codice di Procedura civile 
pubblicato posteriormente, essendo stato negli ar- 
ticoli 834 e se g- stabilito che tutte le ipoteche 
legali, giudiciali, e convenzionali soggette ad in- 
scrizione constituite avanti l’atto di alienazione 
conservavano la loro efficacia se venivano inscritte 
quindici giorni dopo la fatta trascrizione dell’atto 

(*) Grenier Des hypoth. tom. 1 . num. 60 . Battttr Des 
hypoth. tom. 3 . imm. 390 . Troplohg Commentai re tom. 1 . 
ttum. 268 , tom. 2 . num. 668 . 

(■) Gaenier Des hyrpoth. tom. 1 . turni. 266 . Troplono 
Commentai re tom. 4 . num. 986 . 


Digitized by Google 


di mutazione; perla qualcosa è (lato di concludere 
chela inscrizione ipotecaria dovette sempre riguar- 
darsi come semplice mezzo della conservazione 
della ipoteca, ed il ritardo ad inscriverla potè 
talvolta renderla inefficace o nel concorso fra i 
creditori, o dirimpetto ai terzi possessori. 

i6a5. In Toscana ove il Codice civile, e il Co- 
dice di Procedura civile presero vigore quasi con- 
temporaneamente, dovè attendersi l’ ultimo stadio 
della francese Legislazione fino a tutto il i5 no- 
vembre 1814 , nella quale epoca il Regolamento di 
Procedura civile dettando nell’articolo c)3a il si- 
stema di collocazione dei creditori definì ogni con- 
troversia, poiché accordò ai creditori ipotecarj 
non inscritti l’anteriorità ai creditori chirogra- 
farj, e cosi ritenendo che l’inscrizione conserva 
semplicemente la ipoteca di fronte ai terzi alie- 
natari ed ai creditori inscritti, decise la disputa 
proposta dai Giureconsulti francesi, i quali non era- 
no fra loro concordi nell’ accordare al creditore 
ipotecario non inscritto la preferenza ai semplici 
chirografarj . 

i 6 s 6 . In questo stato della Giurisprudenza avan- 
ti la nuova Legge ipotecaria toscana, per rendere 
più breve la formula esplicativa delle mie idee io 
osservo, che la inscrizione poteva solo dirsi un 
mezzo di conservazione più o meno esteso per 
tutte le ipoteche di fronte agli altri creditori in- 
scritti, ed ai terzi alienatarj, ed ogni ricerca do- 
veva limitarsi allo stabilire , e ritenere i casi della 
di lei inutilità, o inefficacia. 
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1627. La inscrizione addiveniva inutile o inef- 
ficace nei seguenti casi: 

I. Per tutte le ipoteche non esenti dalla in- 
scrizione per poter concorrere con le inscritte 
nei giorni precedenti . 

II. Per tutte le ipoteche non esenti che fos- 
sero inscritte nei dieci giorni precedenti al falli- 
mento del commerciante. 

III. Per tutte le ipoteche non esenti che non 
fossero inscritte contro il terzo possessore dopo 
i quindici giorni dal di della trascrizione del suo 
titolo. 

IV. Per tutte le ipoteche esenti non inscritte 
nel termine di due mesi dal di della legale purga- 
zione quando si volessero esperimentare contro il 
terzo possessore. 

1628. Le ipoteche anteriori al 1808 restarono 
sottoposte alle conseguenze prestabilite quando 
non fossero conservate nei termini prescritti dalle 
leggi transitorie, lo che sarà espressamente in se- 
guito indicato. 

1629. La nuova Legge toscana ha accolto, come 
io dissi in principio, il sistema della pubblicità, mo- 
dificato per altro con qualche temperamento, e cosi 
non puro e semplice come quello modellato dalla 
Legge del di 1 1 brumajo anno 7 ,"; ed è per que- 
sto che ha consideralo lu inscrizione come semplice 
mezzo della conservazione della ipoteca tanto per 
poter concorrere fra i creditori quanto contro i 
terzi possessori. 
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1630. La ipoteca non conservata perde il suo 
grado di fronte ai creditori quando non si tratta 
di quelle ipoteche per le quali è accordato un ter- 
mine di grazia ad inscrivere, le quali durante quel 
periodo di tempo conservano la loro data, e la 
loro efficacia. 

1631. Fatta questa sola distinzione, la ipoteca 
conserva la sua efficacia sempre dirimpetto ai cre- 
ditori che l’ acquistano posteriormente al giorno 
della di lei inscrizione, ed ai terzi alienatarj quando 
viene inscritta dentro un mese dal di della vol- 
tura all’ estimo equivalente alla trascrizione fran- 
cese . 

i63a. La nuova Legge peraltro ha stabilita l’as- 
soluta inefficacia della ipoteca non inscritta, poi- 
ché quando non è conservata nei termini nei quali 
ha eiletto contro il terzo possessore senza distin- 
zione fra prezzo eslante o erogato, il creditore 
che la poteva vantare rientra nella classe dei cre- 
ditori chirografarj come dispone l’articolo 58 della 
delta Legge cosi concepito: « Qualunque sia (fa 
« ipoteca o legale e tacita, o giudiciale, o conven- 
ti zionale) affinchè ottenga i suoi legali effetti, si 
«richiede inoltre la sua inscrizione sui registri 
«dei Conservatori delle ipoteche nei modi, e come 
« sarà detto; e senza questa inscrizione, l’ipoteca 
«non produce alcun effetto legale, ed il credi- 
« tore resta nella condizione medesima dei chiro- 
« grafar j m. 

i633. Nè io reputo che una tale disposizione 
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sia diretta a cambiare la massima che la inscrizione 
sia un semplice mezzo di conservazione della ipo- 
teca, poiché altrimenti dovrebbe supporsi l’as- 
surdo, che la legge non riconoscendo la esistenza 
di qualunque ipoteca senza la inscrizione, si fosse 
poi contradelta nel lasciare gli alienatari esposti 
per un mese alla sopravvenienza delle inscrizioni 
relative ad ipoteche create avanti la domanda di 
voltura, le quali comecché non inscritte non do- 
vrebbero neppure reputarsi sussistenti , essendo il 
creditore riposto nella classe dei chirografarj ; men- 
tre per non trovare nella leggesimile contradizione 
serve riflettere, che allora quando sono decorsi i 
fatali per essere conservata la ipoteca con effetto 
contro i terzi possessori é venuto a mancare il 
diritto di perseguitare i beni passati nell’altrui 
dominio, e mancato questo diritto manca uno dei 
requisiti sostanziali della ipoteca, la quale o non 
conservata, o estinta, o renunziata che ella sia 
cessa di avere effetto, non essendo luogo a suddi- 
stinguere sotto l’impero della nuova Legge tosca- 
na, come avevano fatto i Giureconsulti francesi, il 
diritto di perseguitare i beni, e quello di concor- 
rere sul prezzo realizzato nel bisogno di dare un 
effetto limitato alle ipoteche legali, ed ai privilegi 
esenti dalla inscrizione. 

1634. Stabilito che la inscrizione ipotecaria seb- 
bene diretta a mantenere il carattere fondamentale 
della pubblicità delle ipoteche é un semplice mezzo 
di conservazione, ne deriva la conseguenza che 
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l' adempimento di questa formalità non è a peso e 
carico del constituente della ipoteca, nè a questo 
in tutti i casi ordinai) può darsi debito se altri 
creditori i quali vantano titoli posteriori alla già 
constiluita ipoteca prevennero il primo creditore, 
che rimase indolente a compire una formalità, die 
la legge ha posta a suo carico. 

j 635. Ho detto nei casi ordinarj, perchè non 
tanto il Codice civile quanto la Legge toscana sta- 
bilisce una limitazione a questa regola a carico 
dei mariti, e dei tutori per rendere pubblica la 
ipoteca legale competente alle mogli, ai minori, 
ed agli interdetti elle il primo lasciava in stato di 
esenzione ('), e In seconda Ila voluto che sia resa 
pubblica dentro un mese dal dì della sua data (*), 
e ciò per una ragione diversa. Il Codice civile ri- 
scontrava nel debitore sciente esso solo della ipo- 
teca legale il reo di slellionato, se tacendo la esi- 
stenza della ipoteca legale profittava dello stalo di 
esenzione per ingannare i terzi, e si avevano per 
ingannati se non constava della fatta inscrizione, o 
della menzione espressa della ipoteca legale, ed era 
per questoebeaveva imposto asuo carico di rendere 
pubblica la ipoteca legale. La nuova Legge toscana 
ha considerato che col rendere necessaria la inscri- 
zione delle ipoteche già esenti si è voluto impedire 
il danno dei terzi senza assolvere i mariti e gli altri 


( 1 ) Codice civile art. 2130. e seg. 

(•) Legge del 2 maggio 1836 art. 97. c 98. 
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obbligati a causa di doti, di tutele, e di curatele 
dall’onere che essi hanno di preservare indenni 
le persone privilegiate per qualunque loro fatto 
e per qualunque omissione derivante pure dalla 
non fatta inscrizione delle ipoteche quesite sopra 
i loro beni ( ‘ ) . 

1636. Dopo queste premesse è d’ uopo conoscere 
quali siano le persone le quali hanno diritto di 
prendere la inscrizione ipotecaria, e fra queste 
sono da annoverarsi, i.° il creditore che ha con- 
venuta la ipoteca; a.° i di lui eredi, e cessionari; 
3." i creditori del creditore: il primo in ragione 
del proprio diritto, i secondi in ragione del di- 
ritto di successione, e di rappresentanza che assu- 
mono dei creditori, ed i terzi perchè hanno sempre 
avuto il diritto di valersi delle ragioni utili del suo 
debitore. Iofatti sotto l’ impero delle Leggi romane 
anche i nomi dei debitori cadevano sotto la ipoteca 
generale convenuta : sotto l’ impero del Codice e 
sotto tutte le leggi posteriori i beni tutti dei de- 
bitore hanno sempre formatola garanzia dei suoi 
creditori, ed è a loro permesso di conservarei di 
lui diritti, sebbene venendoli ad esercitare non 
possono nel concorso con altri creditori del loro 
debitore vantare alcuna poziorità, essendo ammis- 
sibile sopra i crediti la sola azione personale in 
contributo. 

163 7 . A riguardo delle ipoteche esenti da in- (*) 

(*) Legge del 2 maggio 1S36 ari. 103. 
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scrizione, che potevano venire a mancare per i me- 
todi di purgazione praticali dal terzo possessore, 
potevano sotto il Codice civile richiedere la inscri- 
zione le mogli, i mariti, i tutori, i surrogati tutori , 
i minori, gl' interdetti, i parenti e gli amici, ed il 
regio Procuratore, come si esprime l’ art, a i 94 
del detto Codice. 

1638. La nuova Legge toscana nell’articolo 99 
che forma parte del capitolo 9 ove si tratta dei 
provvedimenti di alcune ipoteche non fa menzione 
degli umici, ma non è per questo che sia a ciò 
derogato perchè permettendosi la inscrizione ipo- 
tecaria subitoche è presentata da uno che si dice 
commissionato senza onere di esibire alcun man- 
dato, poteva, e doveva tale indicazione omettersi 
quando è ammessa da una regola alquanto più ge- 
nerale ed assoluta nel permettere la presentazione 
della inscrizione a qualunque persona che assume 
in sostanza la veste di gestore degli altrui negozj. 

1639. Resta ora a stabilirsi la competenza del- 
l’ Uffizio avanti il quale la inscrizione dev’essere 
presentata. Il Codice civile nell’articolo 2t/|6 ave- 
va su di questa disposto chiaramente: « Le inscri- 
« zioni si fanno all' ufficio della conservazione delle 
«ipoteche nel cui circondario sono situati i beni 
« sottoposti al privilegio o all’ ipoteca «; la Legge 
transitoria che introdusse il sistema ipotecario si 
referì al disposto del Codice civile, ma fece una 
qualche distinzione che in pratica non ho \eduto 
molto osservata. 
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1640. Il sistema ipotecario francese era per cosi 
dire connesso colla organizzazione dell’ ordine giu- 
dichino. Le Leggi della Francia avevano stabilito 
la installazione degli Uffizj di conservazione delle 
ipoteche nel Circondario di ciaschedun Tribunale 
di prima istanza collegiale, il qual circondario 
era diviso in altrettanti Cantoni, o giudicature di 
pace. Questa fu la montatura che venne stabilita 
in Toscana in seguito della di lei divisione nei tre 
distinti dipartimenti suddivisi in diversi circon- 
dar) (■). 

164». Dalla competenza degli uffizj, determinata 
dalla situazione dei beni ipotecali secondochè 
questi erano posti in un circondario piuttostochè 
in altro, è stata sempre desunta la efficacia della 
inscrizione del privilegio, o della ipoteca perchè 
è stato ritenuto non potersi derogare a questa com- 
petenza speciale in pregiudizio e danno dei terzi, 
essendo l’istesso il non inscrivere, che inscrivere 
in un uffizio incompetente (*). 

164». Le sole Leggi transitorie francesi rapporto 

(■) Nel Decreto dell’Amministratore generale del 14 apri- 
le 1808, all’ art. 21 fu disposto come segue: « Vi sari ut» 
» Ufirio della conservazione delle Ipoteche in ciaschedun 
« circondario del Tribunale di prima istanza . Esso sarà si- 
« tuato nella città dove risiederà questo Tribunale » . Sulla 
divisione territoriale del Granducato sono da osservarsi, per 
la distribuzione dei respettivi circondar] , le Deliberazioni 
della Giunta di Toscana dclli 8 agosto, c 21 ottobre 1808. 
Ballettino delle Leggi num. 63. 

(*) Takmble Dei hjpothéq. tom. 1. num. 150. et 153. 
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alle ipoteche già quesite sopra lerendite constituite 
redimibili per le nuove Leggi stabilirono una ec- 
cettuazione alla competenza speciale in ragione 
della situazione dei beni, poiché prescrissero che 
le inscrizioni delle antiche ipoteche dovessero farsi 
all’ uffizio del domicilio attuale del debitore, e que- 
sta disposizione trovasi ripetuta nell’articolo 16 
del decreto dell’Amministratore generale del if[ 
aprile 1808, il quale a parer mio è applicabile ove 
si tratti di esercitare utilmente l’antica ipoteca 
sopra i soli nomi dei debitori i quali secondo la 
nota teorica di Lapo da Castellonchio consideransi 
adesi al sangue e all’ ossa del creditore ('), ma non 
già per stabilire la conservazione delle ipoteche 
quesite sopra il dominio diretto di beni da altri 
posseduti con titolo di enfiteusi, poiché il dominio 
diretto si è dovuto sempre reputare fra grimmobili, 
o almeno applicando le stesse Leggi francesi sarebbe 
parifìcabile alle rendite fondiarie per le quali fu 
stabilita la competenza speciale dell’uffizio del cir- 
condario ove erano situati i beni obbligati a quelle 
rendite. 

1643. Le Leggi toscane pubblicate dopo la re- 
staurazione del Granducato non contennero dispo- 
sizioni diverse sulla competenza dei respetlivi uf- 
fizi di conservazione delle ipoteche, sebbene, come 
fu da me avvertito, la competenza dei Tribunali 
aventi le speciali attribuzioni dei giudizj di ven- 

(•) Fierli Thcorica tic. pari. 2. png. 105. 
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dita, e di graduatoria venisse attribuita in un senso 
relativo alla nuova divisione delle provincie, ed ai 
respettivi circondarj ruotali. 

1644. La Legge del dì 3 marzo 1821 portò qual- 
che alterazione nel reparto dei nuovi circondarj, 
ritenendo peraltro efficaci le inscrizioni accese 
agli antichi uffizj lino alla di lei pubblicazione. 

1 645 . La nuova Legge generale non ha in modo al- 
cuno derogato alla detta Legge del dì 3 marzo 1821 
per ciò che concerne la divisione territoriale dei 
circondarj delle ipoteche, la qual divisione ha 
sofferto una modificazione per l’altra Legge del dì 
28 giugno i 836 la quale ha installato un nuovo 
uffizio delle ipoteche nella città di Pescia. 

1646. La nuova Legge toscana ha con l’art. 78 
ritenuto la necessità d’inscrivere in ciascheduno 
uffizio di conservazione delle ipoteche ove sono 
situati i beni ipotecati; nè importa che questa 
regola generale si trovi stabilita in un articolo che 
parla della sola ipoteca convenzionale, poiché es- 
sendo questa fondamentale del sistema non può 
credersi prescritta per un solo genere d’ ipoteche, 
non potendo credersi che nel far menzione della 
sola ipoteca convenzionale siasi voluto dalla nuova 
Legge, in grave danno del sistema adottalo, dero- 
gare al chiarissimo elitleraie disposto del citato 
articolo 2146 del Codice civile ('). 

1647. Richiamale queste osservazioni al caso 

C) Ved. sopra $. 1639. 
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pratico ove occorra decidere della efficacia delle 
inscrizioni ipotecarie in ragione della competenza 
speciale dell’uffizio nel quale sono accese, con- 
verrà distinguere se le ipoteche anteriori al i„* 
maggio 1808 vogliono esercitarsi sopra i nomi dei 
debitori, dal caso in cui vogliano esercitarsi sopra 
i beni immobili, poiché relativamente a questi si 
terrà una regola comune tanto alle antiche quanto 
a tutte le ipoteche posteriori, osservando la distri- 
buzione dei circondar') fatta dalle Leggi francesi 
fino a lutto il dì 3 marzo 1821 , e per il tempo po- 
steriore dovranno aversi presenti le variazioni 
sopra avvertite nella distribuzione dei circondarj, 
essendo radicale ed insanabile la nullità di una 
inscrizione accesa in un circondario incompetente. 

1648. Dopo queste premesse resterebbe a trat- 
tare delle estrinseche forme della inscrizione ipo- 
tecaria, e dei diversi termini nei quali sotto le 
passate, e sotto la presente legge possono queste 
utilmente essere accese, lo che anderò a fare suddi- 
videndo il presente Capitolo in due separate Se- 
zioni. 
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SEZIONE PRIMA 

Delle forme estrinseche della inscrizione ipotecaria. 
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Formalità’ V. — Indicazione della specie e della situazione de’ beni 
ipotecati S. 1699. * 

Esenzione da questa formalità accordata alle ipoteche legali e giudi- 
ciarie dal Codice civile S. 1700. 

Disposto delle Leggi toscane in proposito $. 1701. 
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anteriori al l.° maggio 1808 S- 1708. 

Limitazione prescrìtta dalla nuora Legge a carico delle antiche ipote- 
che a riguardo de' beni (Muri S- 1703. 
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i 649> Il Codice civile dei Francesi dettola forma 
della inscrizione ipotecaria nell’articolo a i/j8 nel 
seguente modo: «Per fare l’inscrizione, il creditore 
«presenta, o fa presentare, al conservatore delle 
«ipoteche l’originale in minuta, o una copia au- 
« tentica della sentenza o dell’atto da cui nasce il 
« privilegio o l’ipoteca. — Egli vi unisce due note 
«scritte sopra carta bollata: una delle quali può 
« anche estendersi a’ piedi della copia del docu- 
cemento. • — Esse contengono; 
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« i Il nomo, cognome, domicilio del credi to- 
«re, la sua professione se ne ha, e l’elezione da 
«esso fatta di un domicilio in un luogo qualunque 
«del circondario dell’ ufficio. 

« a." Il nome, cognome, domicilio del debitore, 
«la professione se ne ha una conosciuta, oun’in- 
« dicazione individuale e speciale, fatta in modo 
«che il conservatore possa in ogni caso conoscere 
«e distinguere la persona debitrice dell' ipoteca. 

« 3 ." La data e la natura del titolo. 

«4." L’importo dei crediti capitali espressi 
«nel titolo, o valutati dall’ inscrivente, riguardo 
« alle rendite ed alle prestazioni , o ai diritti even- 
«tuali, condizionali o indeterminati, nei casi in 
«cui questa valutazione sia prescritta, come pure 
« l’imporlo degli accessorj di questi capitali, ed 
« il tempo in cui sono esigibili. 

« 5 .° L’indicazione della qualità e situazione 
« dei beni sui quali intende di conservare il suo 
« privilegio o ipoteca . — Quest’ ultima disposizio- 
« ne non è necessaria nei casi d'ipoteche legali, 
« e giudiziali: in mancanza di convenzione, una 
«sola inscrizione, per queste ipoteche, assoggetta 
« lutti gl’ immobili compresi nel circondario del- 
« l’ ufficio ». 

i 65 o. Queste forme furono prescritte a carico 
dei titoli anteriori al 1." maggio 1808 dall’ art. 11 
del decreto dell’Amministratore generale della 
Toscana del 14 aprile di quell’anno, accordando 
però la sola esenzione dalla presentazione del titolo 
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come si esprime l’ articolo citato. « Per richiedere 
«la inscrizione dei diritti anteriori al i.° maggio 
« 1808, il creditore, o il terzo che agisce in suo 
«nome, non sarà obbligato a presentare il docu- 
« mento del suo credito. — La inscrizione sarà fatta 
« alla semplice presentazione delle due note pre- 
« scritte dall’ articolo 2 148 del Codice Napoleone». 

i 65 i. Il detto Codice peraltro rese minori le 
formalità per la inscrizione della ipoteca legale, 
come si rileva dall’articolo ai 53 così concepito: 
«I diritti d’ipoteca meramente legale, del dema- 
«nio, dei comuni e dei pubblici stabilimenti, sopra 
«i beni degli amministratori, quelli dei minori o 
«interdetti sui beni dei tutori, delle mogli sui 
«beni dei mariti, saranno inscritti in seguito alla 
« presentazione di due note contenenti soltanto; 

« i.° Il nome, cognome, professione e domici- 
« lio reale del creditore, e il domicilio che da lui, 
«o per lui, verrà eletto nel circondario. 

« 2. 0 11 nome, e cognome, professione, domi- 
«cilio, e precisa indicazione del debitore. 

« 3 .° La natura dei diritti da conservarsi, 

« P importare del valore quanto agli oggetti deter- 
« minati, senza obbligo di determinare quelli che 
«sono condizionali, eventuali o indeterminati ». 

i 65 i. La Legge del 25 dicembre 1819 prescrisse 
quanto segue: «Alle formalità prescritte (Art. 19) 
«dagli articoli 2148. 2i53. 2 i 83 . num. 1. 2 i 85 . 

« 2194. e 2198. del Codice civile vigente sotto 1 ’ 

« ultimo cessato Governo, restano respeltivamente 
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« sostituite quelle che si contengono nelle seguenti 
«disposizioni. — Le due note {Art. ao) che a 
«forma della legge deve il richiedente presentare 
«al conservatore, saranno scritte incarta bollata, 
«e conterranno soltanto; — Il nome, e cognome 
« del creditore, e la designazione del domicilio da 
«esso eletto in un luogo del circondario dell’uffi- 
« zio di conservazione d’ipoteche, presso il quale 
« intende effettuare la sua inscrizione. — Il nome, 
«cognome, e domicilio del debitore. — La data, 
«e la natura del titolo. — L’ammontare del cre- 
« dito, e l’epoca della sua esigibilità, se questa 
« non è indicata dalla legge per il respettivo atto, 
« da cui dipende il privilegio, o l’ipoteca. — La 
«designazione della specie, e della situazione dei 
« beni sopra i quali il creditore intende di conser- 
« vare il suo privilegio, o la sua ipoteca. — Que- 
« sta ultima disposizione non ha luogo nel caso 
«d’ipoteca legale, o giudiciaria, bastando una 
«sola inscrizione ad investire tutti i beni suscet- 
« tibili d' ipoteca, e situati nel circondario dell’ 
« uffizio ». 

i653. Con questa Legge furono riunitele for- 
malità prescritte tanto per la ipoteca legale, quan- 
to per la ipoteca convenzionale, o giudiciale, per 
le quali dovevansi a forma del Codice civile rite- 
nere regole diverse per la inscrizione, come anderò 
pur anche con maggior dettaglio ad indicare im- 
mediatamente parlando delle formalità speciali 
della inscrizione. 
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1654. La successiva Legge del ai febbrajo i 8 ao 
nell’articolo 5 aggiunse: «Le note, che insieme col 
« titolo, da cui desume l’inscrivente il suo diritto 
«ad inscrivere, deve esso presentare al conserva- 
« tore, conterranno oltre le formalità prescritte 
« dall’ articolo XX del detto Motuproprio, anche 
«l’indicazione del nome del padre sì del debitore, 
«che del creditore. — Questa indicazione potrà 
« tralasciarsi nella rinnovazione delle inscrizioni 
« ipotecarie prese fino alla pubblicazione delle 
«presenti disposizioni ». 

1655. La nuova Legge toscana nell’articolo 8 a ha 
prescritto quanto segue: «Per ottenere che la in- 
« scrizione venga accesa sui registri del conservato- 
« re deve il creditore, o da se stesso o per mezzo di 
«altri, presentare al conservatore l’originale, o 
« la copia autentica dell’atto, o della sentenza da 
«cui deriva il suo titolo, e insieme due note sot- 
« toscritte dallo stesso inscrivente, o da un suo 
« incaricato che contengano: 

« i.° Il nome, e cognome del creditore, e la 
« elezione del suo domicilio nel circondario del- 
« 1 ’ uffìzio . 

« a." II nome, cognome, la professione, il no- 
ce me del padre, ed il domicilio del debitore. 

«3.° La natura del titolo, e la data dell’atto. 

« 4 .° L’ ammontare del credito, e l’epoca della 
« sua esigibilità. E se il credilo è condizionale o 
«indeterminato, la natura della condizione, o il 
«valore approssimativo assegnatogli dall inscri- 
« venie in ordine agli articoli 79 e 81 . 
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« 5.° L’ indicazione della specie, e della situa- 
ti sione dei beni sopra i quali esso intende d’ in- 
k scrivere. — La disposizione di che al num. 5 
«(soggiunge r Art. 83) non si applica nè alle 
« ipoteche generali , nè al benefìzio della separa- 
« sione dei palrimonj . Per le prime la indicazione 
« della generalità della ipoteca, e per il secondo la 
« indicazione del titolo, basta per accennare , e 
«investire tutti i beni immobili del debitore, o 
«del defunto situati nel circondario dell’ uffìzio ». 

i6ò6. Tali essendo le disposizioni delle diverse 
Leggi che hanno imperato fra noi, e di quella che 
trovasi attualmente in vigore, sembra potersi sta- 
bilire non esistere fra loro una notabile differenza, 
se si prescinda dall’avere le Leggi toscane indicalo 
il mezzo più facile per identificare la persona del 
debitore e dall’ aver sottoposto le inscrizioni delle 
ipoteche legali e giudiciali alle forme comuni alle 
altre ipoteche, salve le avvertenze che sarò a fai'e 
parlando in dettaglio delle formalità soprascritte. 

1657 . La Giurisprudenza francese trattando 
della inscrizione ipotecaria è stata varia, ed oscil- 
lante. Per molto tempo sono state adottate massi- 
me di rigore per ritenere come nulle ed inefficaci 
le inscrizioni per il difetto di qualunque solennità; 
ma ai tempi del rigore succedendo sempre quelli del- 
la equità furono distinte le formalità in sostanziali, 
ed in accidentali.- e ritenendo questa distinzione 
fu stabilito non potersi ascrivere a nullità la man- 
canza, o l’errore delle formalità accidentali, e fu 



detto sussistere la violazione delle formalità sostan- 
ziali quando si verifica l'assoluta incertezza sulla 
persona del debitore, sulla somma del credito, e 
sopra i beni sottoposti alla ipoteca o al privilegio 
nel caso in cui si tratti d’ipoteca, o di privilegio 
speciale ( *). 

1 658 . La Legge del a 5 dicembre 1819 nell’ar- 
ticolo 5 fu seguace di tale giurisprudenza, e stabili, 
che « la mancanza, o l’errore in alcuna delle indi- 
ti cazioni, che a forma di ciò, che sarà detto in 
« appresso, dovranno contenersi nelle due note da 
«esibirsi al Conservatore, non porteranno nullità 
« d’ inscrizione, se non nel caso, che da questa man- 
«canza, o da questo errore, venga a resultare un’ 
« incertezza assoluta, che cada, o sopra le perso- 
tene, o il fondo, o le somme, che devono enun- 
«ciarsi nelle respettive inscrizioni». 

1659. La nuova Legge toscana ha nell’ art. 86 
definito ancor essa questa controversia con stabi- 
lire quali sono le formalità sostanziali, ma ha usato 
espressioni più limitate e meno eflVenate di quelle 
usate dalla Legge del a 5 dicembre 1819. — L’ar- 
ticolo e così concepito: « La mancanza, o l’ errore 
«di alcuna delle indicazioni espresse nell’ art. 8a 
« induce la nullità della inscrizione nel solo caso 
« in cui questa mancanza o errore rendano incerta 
«la persona del debitore, il fondo, o la somma ri- 
« spetto alla quale ha luogo la detta inscrizione ». 

(•) Troplohg Comment. toni. 3. riunì. 605. 666. 667. 
668. 668. bit, e 669. 
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1660. Venendo adesso dopo queste premesse al 
dettaglio delle formalità, incomincio dal distin- 
guere: i.° le formalità che precedono la inscrizione; 

2. " quelle che direttamente la investono; 3 . quel- 
le che la completano. Alle prime appella la pre- 
sentazione della nota della inscrizione , alle se- 
conde il modo della di lei compilazione, alla terza 
la di lei trascrizione nel pubblico registro. 

1661. Fra le formalità precedenti si annovera: 
1." la presentazione del titolo sul quale si appog- 
gia la inscrizione; 2." il mandato della persona 
che s’ incarica di presentare le note da inscriversi; 

3 . la compilazione della inscrizione in due esem- 
plari conformi, il di cui scopo ed oggetto sarà in 
line della presente Sezione indicato. 

1662. È facil cosa il pensare che la prima for- 
malità è disciplinaria, ed è rilasciata alla sola 
competenza dei Conservatori delle ipoteche, per- 
chè ricevuta la inscrizione deve credersi a questa 
adempito (’). Solo è da notarsi che anche da questa 
formalità disciplinaria sono esenti le inscrizioni 
delle ipoteche anteriori al 1.° maggio 1808 per la 
espressa disposizione della prima Legge transitoria 
francese mantenuta tutt’ ora in osservanza (*). 

1 663 . Relativamente alla persona che s’incari- 

(') Tauri bue Des priviDges etc. tom. 1. mini. 156. 
Tkoplong Comment. toni. 3. mini. 677. 

( • ) Decreto dell’ Amministratore generale della Tosca- 
na del 14 aprile 1808 articolo 11. Notificazione dell' I. 
e R. Consulta del dì 20 luglio 1837. 
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ca di presentare le note la legge suppone il 
mandato presunto del creditore, o per lo meno 
concede che chiunque si renda in questo rapporto 
gestore degli altrui negozj, gestione che è dal fatto 
confermata subitochè il creditore non presta il 
suo consenso per la cancellazione della ipoteca, 
ma intende d’ insistere nei proprj conservati di- 
ritti (') . 

1664. Le formalità che investono la inscrizione 
sono cinque: la prima è relativa alla identifica- 
zione del creditore; la seconda alla identificazione 
del debitore; la terza al titolo dal quale sorge la 
ipoteca; la quarta all’ ammontare del credito, e 
alla di lui esigibilità; la quinta ai beni ipotecali . 

1 665 . Formalità’ I. — La espressione del nome 
del creditore può essere considerata di niuna con- 
seguenza se invece del creditore originario sia 
accesa la inscrizione nel nome del suo erede , o di 
«n suo cessionario, o viceversa se il cessionario, o 
l’erede abbiano indicato il nome del loro autore, 
perchè nel primo caso hanno essi titolo per rap- 
presentare il creditore originario, nel secondo niun 
danno viene ai terzi, che il nome di quello venga 
indicato, tanto più che nel caso speciale di cessione 
le ragioni dirette del credito propriamente restano 
nel cedente, venendo da esso nel cessionario tra- 
sfuse le utili soltanto (*). 

(’) Troplosg Commentaire tom. 3. num. 673, Battuh 
Des kjrpolh. toni. 3. num. 428. 

(*) Pbrsil Commentaire art. 2148. J. 1. num. 4. 
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1666. Infatti il Codice civile rilasciava nelle 
facoltà del cedente e dei cessionarj di far variare 
il domicilio della inscrizione accesa {Art. aióa ); 
e sebbene la nuova Legge disponendo nell’artico- 
lo 216 della rinnovazione delle antiche inscrizioni 
abbia disposto in senso precettivo, pur nonostante 
non ha dichiaralo che sia a pena di nullità la omis- 
sione della indicazione del nome dell’erede, odel 
cessionario, e dell’originario creditore ( '). 

1667. La difficoltà che può incontrarsi su questa 
formalità ha luogo nel caso in cui si tratti della 
inscrizione accesa da un creditore al quale spetti 
una sola parte del credito, come per esempio nel 
caso in cui si tratti di un diritto differente seb- 
bene resultante dal medesimo contratto e sopra 
gli stessi fondi, perchè se si tratta di correo ha - 


(') L’art. 216 della nuova Legge è cosi concepito: «Per 
« la rmnovazioue debbono osservarsi le stesse precise forme 

• prescritte per la inscrizione originaria , omessa quella della 

• presentazione dell’atto che giustifica il titolo, c debbono 

• ripetersi le dichiarazioni contenute nella precedente inscri- 
« zionc, aggiungendo che è fatta in conferma e in rinnova- 
« ziouc della medesima. — Bensì se viene richiesta dai ccs- 
« siouarj , o dagli eredi dei creditori che hanno inscritto , 
« debbe essere accesa in nome dei cessionarj, ed eredi pre- 
« detti notando ancora il nome dei cedenti, o dei loro au- 
« tori ; c qualora i cessionarj non abbiano gih fatto cam- 
« biarc sui registri il domicilio eletto in principio dal ce- 
■ dente in ordine all’articolo 92, debbono far resultare la 
« loro (piatita colla prcseutaziouc dell’ allo autentico die la 
« giustifica » . 
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bendi il quale ha azione ad esigere il solido, può a 
se slesso avocare 1* intiero credito e conservare la 
ipoteca nell’ interesse anche degli altri suoi socj ; 

10 che accade specialmente nelle società com- 
merciali per le quali non è necessario descrivere 
tutti i nomi sociali, potendo anche servire il nome 
della ragione ('): ma se si tratta della inscrizione 
accesa da uno fra gli eredi del creditore o da un 
semplice usufruttuario, in questi casi si è elevato 

11 dubbio se vi sia stata conservazione della ipo- 
teca perchè a riguardo dell’ erede esiste il prin- 
cipio che le azioni e i crediti si dividono ipsojure 
fra i coeredi (*), e a riguardo dell’usufruttuario si 
è detto che esso vanta sul credito l’azione limitata 
per il suo diritto. 

j 668. La Giurisprudenza peraltro ha ammesso, 
nel caso della inscrizione accesa dal coerede, la 
validità della medesima nell’ interesse di tutti gli 
altri eredi, purché in essa sia espresso che si agisce 
per conto della successione del defunto ivi indicato, 
per la ragione che potevasi anche in di lui solo nome 
accendere la inscrizione senza indicare gli eredi i 
quali talvolta possono essere semplicemente pre- 
sunti, come nel caso di eredità jacente, non esi- 
stendo eredi conosciuti ( J ): ma relativamente alla 
inscrizione accesa dall’ usufruttuario esiste unade- 


(•) Grenier Des hypoth. tom. 1. num. 75. et 76. 

(*) L. 26. ff. Ftunilite erciscundie L. 6. Cod. eodetn. 
(*) Perso. Commcntairc ari. 2148. j. 1. num. 3. 
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cisione della Corte di Cassazione del d\ >4 frimajo 
anno i4' ('), la quale limitò gli effetti della inscri- 
zione nel solo interesse di questi escludendone i 
proprietarj, la quale per altro non è stata repu- 
tata applicabile al caso in cui apparisse avere 
l’usufruttuario inteso di conservare il credito an- 
che nell’ interesse del proprietario col nominarlo 
espressamente nella inscrizione, del quale nei rap- 
porti degli atti conservalorj è un legale procura- 
tore, e rappresentante (*). 

1669. Oltre la indicazione del nome del credi- 
tore il Codice civile richiedeva la indicazione della 
di lui professione, e domicilio reale, la quale indi- 
cazione, sebbene pretesa come sostanziale, fu per 
altro dal maggior numero degli Scrittori francesi 
creduta diretta a facilitare la identificazione del 
creditore stesso (‘). 

1670. La Legge toscana del a 5 dicembre 1819 
tolse ogni disputa con escludere il bisogno della 
indicazione della professione e domicilio del cre- 
ditore, alla quale indicazione la Legge successiva 
del 19 febbrajo 1820 surrogò quella del nome del 
padre del creditore. La nuova Legge generale si è 
contentata del solo nome, e cognome del creditore 
senza la indicazione del di lui padre nè del suo 
domicilio reale. 

(■) Merli* Rdpert. universelle, mot Hypolheque sez. 2. 
J. 2. art. 10. num. 2. 

(*) Troplong Commentai re toni. 3. num. 675. 

(•) Bàtter Des hypoth. toni. 3. num. 433. 
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1671. Identificato il creditore anche per modi 
equipollenti, ricercarono sempre tutte le leggi la 
elezione per la di lui parte del domicilio nel cir- 
condario dell’ Uffizio della conservazione delle Ipo- 
teche ove i beni ipotecali sono situati, pel fine che 
questi potesse essere convenientemente citato a 
tutti gli alti di espropriazione, e di purgazione di 
beni alienati volontariamente dal debitore, e per 
comparire al giudizio d’ordine. 

1672. Le disposizioni del Codice civile sono 
coerenti al piano di legislazione relativa alla divi- 
sione territoriale dei dipartimenti, giacché l’uffizio 
della conservazione esisteva nel capo-luogo del 
Tribunale di prima istanza, ed in conseguenza 
tutti i creditori dovendo essere citati avanti quel 
Tribunale dovevano render facile e pinna la via 
perchè si compisse lo scopo della legge. 

1673. Il difetto della elezione del domicilio si 
credeva non importare nullità allorché l’ inscri- 
vente era domiciliato nel circondario del Tribu- 
nale ov’esisteva la conservazione delle ipoteche, 
e tal domicilio reale era annunziato nella inscri- 
zione; ma quando mancava tale indicazione o non 
esisteva questo domicilio reale, la mancanza asso- 
luta dell’elettivo, per quanto alcuni pensavano, si 
riguardava come un vizio sostanziale e radicale 
della inscrizione; e tale opinione, sebbene contra- 
detta da molti scrittori, era stata accolta dalla 
Corte di Cassazione ('). 

Troplokg Commentai re lom. 3. nnm. C79. 
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• 1 6^4* L> e Leggi toscane del 1819 e del i8ao non 
comminarono la nullità della inscrizione per questo 
difetto, e la pratica suppliva alla notificazione o al 
domicilio reale o con l’affissione della notificazio- 
ne nei metodi prescritti dai Regolamenti per coloro 
dei quali non si conosce il loro vero domicilio. 

1676. La nuova Legge toscana ha tolto di mezzo 
ogni disputa con 1’ articolo 88 del tenore che se- 
gue: «Qualunque notificazione relativa alleinscri- 
«zioni nelle quali il creditore ha omesso di eleg- 
« gere il suo domicilio si eseguisce legalmente me- 
« diante l’affissione della medesima alla porta del 
«respettivo Uffizio di conservazione». 

1676. Formalità’ II. — Il nomee cognome del 
debitore è una delle formalità necessarie, ed indi- 
spensabili per servire allo scopo della pubblicità. 
Il Codice civile ne prescrisse il modo onerando 
l’inscrivente d'indicare non solo il domicilio, ma 
pur anche la professione o altra indicazione spe- 
ciale che stesse a distinguere la persona debitrice 
della ipoteca. 

1677. Non è mai venuto in mente ad alcuno di 
ricorrere agli equipollenti nei rapporti del nome, 
o pronome errato del debitore, giacché sarebbe 
stato lo stesso che attentare alla stabilita pubbli- 
cità; ma relativamente alla omessa, o errata con- 
dizione è stato molto disputato, ed in fine è stato 
ammesso l’uso degli equipollenti capaci di esclu- 
dere la incertezza della persona del debitore ('). 

(') Pebsil Commtntairc art. 2148. $. 2. num. 2. et 
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1678. Le Leggi toscane col prescrivere la ne- 
cessità d’indicare anche il nome del padre del de- 
bitore hanno servito allo scopo della di lui identifi- 
cazione ; ma avendo fatto dipendere la nullità dalla 
verificazione di fatto se la mancanza, o l'errore 
rendano incerta la persona del debitore , hanno 
escluso che la omissione del nome del padre del 
debitore, e del di lui domicilio e professione 
porti di per se la nullità della inscrizione perchè 
la questione della nullità per difetto della identi- 
ficazione del debitore verificabile soltanto allor- 
ché sia avvenuto il caso che il Conservatore del- 
l’uffizio delle ipoteche per tali omissioni abbia 
impostato la inscrizione al conto di una diversa 
persona, non potrà essere proposta quando chiun- 
que, che ha interesse a contraltare, o a citare i 
creditori inscritti sarà in grado di leggere portata 
nel numero delle inscrizioni a carico del debitore 
suo quella che si vorrebbe attaccare come nulla , 
o inefficace. 

1679. Il Codice civile a riguardo del debitore 
defunto prescriveva nell’ art. a i4g che « le inseri- 
te zioni da farsi sui beni di un defunto potranno 
« eseguirsi colla sola indicazione del defunto come 
« si è detto nel numero secondo del precedente 
« articolo » . 

1680. La nuova Legge toscana nell’art. 90 pre- 

tuiv. Grenier Des hjrpoth. tom. 1. num. 72. Troflosc 
Cummcntaire tom. 3 . num. 681 . bit. 
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scrive, che « Le inscrizioni sui beni del defunto 
tc possono eseguirsi purché sieno per titoli già ac- 
«quistati,e formati al dì della di lui morte. — Si 
«eseguiscono nel solo nome del defunto sintanto- 
« che l’erede non abbia fatta la voltura dei beni 
« in conto proprio; dopo la voltura debbono pren- 
« dersi ancora nel nome dell’erede; le obbliga- 
« zioni dell’erede anteriori alla voltura dei beni 
«non pregiudicano ai creditori del defunto ». 

1681. Quest’articolo nella sua prima parte è 
conforme alle disposizioni contenute nel Codice 
civile; nelle due ultime da questo discorda. Par- 
lando dei termini utili per le inscrizioni farò 
parola degli effetti accordati, e respettivamente 
negati alle obbligazioni degli eredi nei diversi casi 
d’esistenza, o inesistenza della voltura estimale. 

1682. Trattando per ora della inscrizione da 
prendersi nel caso contemplato in cui l’erede abbia 
fatta la voltura dei beni , io credo che non possa 
sostenersi la nullità della inscrizione quando non 
siasi di questi fatta menzione, 1.° perchè la in- 
dicazione del nome dell’erede non è prescritta a 
pena di nullità; 2.” perchè non sempre il creditore 
può esser certo che il vero erede sia quello che tale 
comparisce dalla voltura estimale; 3 .° perchè il 
terzo è sempre tenuto a consultare lo stato dei 
privilegi, ipoteche, ed obbligazioni dell’autore 
dell’erede tanto per contrattare seco lui con sicu- 
rezza, quanto per procedere alle citazioni di tutti 
i creditori. 

X. //. 26 
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1683. Rapporto alle rinnovazioni delle antiche 
inscrizioni la questione è tanto meno proponibile , 
poiché la nuova Legge ha dichiarato essere sem- 
plicemente facoltativo di comprendere nella inscri- 
zione il proprietario attuale del fondo obbligato 
come si rileva dall’articolo ai6, memb. 5. «La 
«rinnovazione dovrà esser fatta contro l’origi- 
« nario debitore, e nel suo nome senza pregiudi- 
«zio del diritto competente al creditore di com- 
« prendervi pure il proprietario attuale del fondo 
« obbligato resultante dalla fede estimale da esi- 
« birsi al Conservatore, e di accendere 1* inscrizio- 
« ne rinnovata anche nel suo nome e contro il 
« medesimo » . 

1684 . Il trascritto articolo peraltro porta al- 
l’ esame di una nuova questione relativa a deter- 
minare se possa qualunque terzo possessore venire 
designato nella rinnovazione delle inscrizioni ac- 
cese a carico del suo autore a titolo singolare. La 
legge parlando del proprietario attuale del fondo 
obbligato avrebbe usato un linguaggio molto dire- 
nato e non del tutto conforme alla Giurisprudenza 
francese, la quale esigeva per investire in una in- 
scrizione il proprietario attuale col suo vero nome, 
che esistesse nell’atto di mutazione l’accollo con 
delegazione espressa, o l’ accollo portato nel terzo 
con la sentenza di graduatoria (‘). 

1685. Per verità io non credo che il Legislatore 

(« ) Tipuaise Des privi li-ges etc. lumi . 117. 142. 171. 


Digitized by Google 



“4o3 

abbia avuto in mente di colpire con una inscri- 
zione i terzi possessori contro i quali dev’ essere 
invece intentata l’azione ipotecaria dal creditore 
del loro autore, e perciò opino che l’articolo 216 
debba ritenersi applicabile per quei proprietarj 
attuali del fondo ipotecato che siano pur anche 
obbligali personalmente al credito o in ragione 
di semplice accollo qual è per noi sufficente a 
ritenere l’accollatario nel numero dei correi del 
debito ( o nel caso in cui si tratti di donatarj 
non particolari ma universali del debitore i quali 
assumono la veste di eredi anomali , o nel caso in 
cui si tratti di proprj e veri eredi del debitore. 

1686 . Formalità’ III. — La natura del titolo e 
la data dell’ atto debbono indicarsi nella inscrizione 
secondo alcuni per compire il volo della pubbli- 
cità (*): la prima formalità serve per far conoscere 
se si tratti d’ipoteca semplice, o di privilegio, o 
d’ipoteca generale o speciale, giacché l’indicare, 
per esempio, che si tratta di prezzo di beni, di 
contratto di sovvenzione a causa di restauri, di dote, 
o convenzioni matrimoniali, serve a render nota la 
ipoteca, o il privilegio, ed a far conoscere se la 
generalità o la specialità sia resa necessaria, non 
essendo l’inscrivente obbligato ad esprimere se 
intende di conservare il privilegio o la ipoteca: 
la seconda formalità serve a far conoscere la vera 

( ' ) Tesar. del For. Tose. tom. t . decis. 20. 

(•) Persll ConuneiUaire art. 21-18. J. 3. n. 1. *t miv. 
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origine della ipoteca , la quale talvolta prende 
rango nel dì della inscrizione, e talvolta mantiene 
la sua data d’origine come nel caso delle ipote- 
che legali , ed allorché si rende efficace contro gli 
alienatarj . 

1687. Non ostanti però tali riflessioni questa 
doppia formalità è stata riconosciuta utile, ma non 
sostanziale, dopo un lungo esitare e non senza di- 
vergenza d’opinione, dalle stesse Corti francesi ('), 
Le Leggi toscane l'hanno raccomandata senza im- 
porre la pena della nullità della inscrizione nel 
caso d’erronea indicazione della natura, o della 
data dell’ atto. 

1688. Formalità’ IV. — L’ammontare del cre- 
dito e l’epoca della esigibilità sono le due men- 
zioni che si esigono nella inscrizione. L’errore o 
la mancanza d’indicazione dell’ importare del cre- 
dito si disse anche dai Giureconsulti francesi un 
difetto sostanziale della inscrizione, non senza una 
qualche distinzione. 

1689. A forma del Codice civile doveva di- 
stinguersi la ipoteca legale, giudiciale, e conven- 
zionale. Per conservare la ipoteca legale si esigeva 
la menzione espressa del valore quanto agli og- 
getti determinati, senza obbligo di valutare quelli 
che sono condizionali, eventuali, o indeterminati. 
Per la ipoteca giudiciale distinguevasi se la sen- 

(■) Batth* Des hjrpoth. torti. 5. nutrì. 437. Troflosq 
Conunentaire torri. 3. ruirn. G82. 
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tenza condannava al pagamento di una somma 
determinata, o se prendeva di mira la prestazione 
di un fatto. Nel primo caso s’ invocava la regola 
generale che obbliga a denunziare il credilo certo; 
nel secondo caso si ammetteva la validità della 
inscrizione la quale riportasse i soli termini della 
condanna, non reputandosi applicabile alla ipoteca 
giudiciale l’articolo ai 48 del Codice civile ('). 

1690. Trattandosi della ipoteca convenzionale si 
diceva necessaria la menzione del valore determi- 
nato dalla convenzione che doveva essere assicurata 
dalla ipoteca, perchè l’articolo ai 3 a aggiungeva 
quanto segue: «Non è valida l’ipoteca conven- 
« zionale se non in quanto la somma per cui fu 
«convenuta sia certa, edeterminata dall’atto: se 
« il credito risultante dall’ obbligazione è condi- 
« zionale relativamente alla sua esistenza, o inde- 
« terminato pel suo valore, il creditore non potrà 
«chiedere l’inscrizione della quale si parlerà in 
«appresso, che sino alla concorrenza d’un valore 
«giusta la stima ch’egli espressamente dichiarerà, 
«e che il debitore avrà ragione di ridurre, se vi 
« sarà luogo ». 

t6yi. Sulla determinazione imposta da quell’ 
articolo per il credito condizionale o indetermi- 
nato si applicava la regola generale , che la inscri- 
zione assicurava il credilo per la sola somma espres- 

( • ) Vedasi la Decisione della Corte di Cassazione del 
4 agosto 1835 presso Sirey ann. 1826. pog. 122. 
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sa , e perciò se vi era eccesso la inscrizione era a 
riduzione soggetta ; e nel caso di una indicazione 
erronea in danno del creditore, la sola quantità 
espressa doveva essere ammessa ('). Ma da altri 
si dicevano applicabili le solite teorie sugli equi- 
pollenti, e si sosteneva determinato il capitale di 
un’annua prestazione con l’ indicare il valore del 
di lei annuo importare, potendosi desumere dal 
frutto il capitale occorrente (*). 

i6ga. Finalmente si esigeva la menzione espressa 
degli accessorj , fra i quali però dovevansi com- 
prendere i frutti decorsi all’epoca della inscrizio- 
ne, e le spese fatte per la dichiarazione del cre- 
dito, essendo per gl’interessi futuri accordato il 
grado per il tempo di tre anni dall’articolo ai5i 
del Codice civile, ed essendo le spese successive 
di esecuzione dichiarate privilegiate, ed esenti 
dalla inscrizione (’). 

i6g3. La Legge del ib dicembre ìftig mentre 
tolse le distinzioni fra le tre diverse specie d’ ipo- 
teche prescrisse laconicamente nell’articolo 20 , che 
nella inscrizione si deve esprimere V ammontare del 
credilo senza fare alcuna distinzione: ma partendo 
tale disposizione dal preconcetto del precedente 
articolo 5 il quale ritiene che la nullità della in- 
scrizione non può dichiararsi se non risulti un’ 

(■) Tàrrible Dcs privilèges ctc. torri. 1. num. 100. Fa- 
yard Dcs hj-poth. tit. 1. drap. 3. sret. 5. J. 1. nutrì. 8. 

(*) Persil Comnientaire art. 2148. J. 4. mini. 4. 

( ') Troplong Comnientaire toni. 3. num. 683. 
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assoluta incertezza sopra le somme che devono 
enunciarsi nelle respettive inscrizioni, io penso che 
sotto questa legge potesse ammettersi il tempera- 
mento della valutazione equipollente di già sugge- 
rita dagli Scrittori francesi. 

i6q4- La nuova Legge del due maggio i836 è 
stata più coerente allo scopo della pubblicità. Essa 
ha parificato nel rapporto di questa formalità la 
ipoteca convenzionale e la ipoteca giudiciale, per 
quanto si legge negli articoli 79 e 81 . E per quanto 
sembri a prima vista chela legge abbia passato sotto 
silenzio sulle ipoteche legali le quali il più delle 
volte sono chiamate ad assistere un credito sempre 
indeterminato, come riprendendo l’esame di que- 
ste ipoteche ciascheduno può di per se conoscere, 
ciò non per tanto io reputo che la disposizione 
dell’ articolo 82 num. t\ sia applicabile a tutte le 
ipoteche indistintamente, tanto più che nell’ar- 
ticolo 87 ha stabilito per regola generale che « la 
tt inscrizione sostiene la ipoteca per la sola quan- 
k lità del credito enunciato nella nota ipotecaria, 
n quantunque dall’ atto di cui si fa menzione 
« resulti che la somma dovuta è maggiore della 
« espressa » (’). 

i6q5. Ma avendo la nuova Legge nell’ art. 8 a 
fatto dipendere la nullità della inscrizione dal fatto 
della incertezza della somma rispetto alla quale ha 
luogo la detta iscrizione, sembra che non sia anche 

(') Fedi sopra 5$. 1245. 1246. 1282. 1283. 
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sotto il di lei impero proibito di sostenere la cer- 
tezza della somma per equipollenti, e cosi la va- 
lutazione relativa, e consequenziale, specialmente 
ove si trattasse di estendere la sanzione penale a 
carico delle inscrizioni dirette a conservare una 
ipoteca legale su cui non è stata usata quella chia- 
rezza con la quale è stato disposto a carico della 
ipoteca convenzionale, e giudiciale. 

1696. Avverto finalmente, che la Legge del z 5 
dicembre 1819 e la vigente non hanno fatto men- 
zione, come il Codice civile, degli nccessorj; ma 
non è da ciò che io voglio trarre la conseguenza, 
che sia inutile la loro indicazione a seconda delle 
nuove Leggi toscane, mentre reputo aver queste 
tralasciato di far menzione di delti accessorj, per 
la ragione che secondo la giurisprudenza inter- 
pretativa del Codice civile entravano a far parte 
dell’ ammontare del credito, il quale di natura sua 
si compone di capitale, frutti arretrati, e spese 
eseguile fino al giorno della inscrizione; perlochè 
col fare espressa menzione dell’ ammontare del 
credito le nuove Leggi hanno potuto passare sotto 
silenzio sopra questo minuto dettaglio. 

1697. Parlando dell’epoca della esigibilità del 
credito annunziato nella inscrizione, alcuni scrittori 
osservarono che questa formalità era pure sostan- 
ziale atteso l’interesse del debitore e dei terzi 
contraenti di conoscere se la inscrizione colpiva 
un debito certo e scaduto, o in tempo remoto re- 
pellile; e per vero dire questa opinione veniva 
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appoggiata dalla Legge del di 4 settembre 1807 
la quale aveva ammessa la correzione delle inscrizio- 
ni difettose in questa formalità (') . Ciò non per- 
tanto fu creduto da molti che non si trattasse di una 
formalità veramente sostanziale, e che la mancanza 
o l’ errore della esigibilità del credito non portasse 
alla nullità della inscrizione: ed i Tribunali fran- 
cesi hanno in vario modo deciso, ora ritenendo la 
menzione della esigibilità come formalità sostan- 
ziale, e talvolta ammettendo l’uso degli equipol- 
lenti e facendo dipendere la nullità dal danno o 
interesse dei terzi, come giustamente criticando 
una tanto versatile giurisprudenza ha osservato il 
Troplong ( *). 

1698. La Legge del a 5 dicembre 1819 fu se- 
guace di questa giurisprudenza fino al segno che 
non la richiese in tutte le inscrizioni, assolvendo 
dalla menzione della esigibilità quando è indicata 
dalla legge per il rispettivo atto da cui dipende il 
privilegio, o l'ipoteca. La nuova Legge del a mag- 
gio i 836 si è limitata a richiederla senza distin- 
zione, ma non ha posto il difetto o 1’ errore fra le 
ristrette cause della nullità della inscrizione (*). 

1699. Formalità’ V. — La indicazione della 
specie, e della situazione dei beni sopra i quali s’ in- 

(') Pebsil Commenlaire art. 2148. 5- t. num. 5. et 
suiv. Tabrible Des privilèges tom. 1. num. 160. Favaro 
Des hypoth. tit. 1. chap. 3. sect. 5. $. 1. num. 9. 

( • ) Commentaire tom. 3. num. 685. 686. 687. 688. 

(*) Vedi sopra J. 1659. 
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tende di conservare la ipoteca, è una formalità 
sostanziale della inscrizione. Il di lei difetto, o 
l’errore nella indicazione sono cause di nullità, o 
della inefficacia della inscrizione per i beni non 
indicali o descritti, per le ragioni già da me espo- 
ste trattando della specialità delle ipoteche con- 
venzionali (*). 

1700. Il Codice civile eccettuava da questa for- 
malità le ipoteche legali e giudiciali perchè esse 
erano sempre generali, ed investivano i beni 
presenti e futuri del debitore. 

1701. La Legge del a 5 dicembre 1819 faceva 
una tale distinzione, ma quella del a maggio i 836 
si è limitata a liberare da tal formalità le sole ipo- 
teche generali ed il benefìzio della separazione dei 
patrimonj; per la qual cosa esiste, in rapporto a 
questa formalità, una distinzione notabile sulla 
ipoteca giudiciale, come anderò ad esporre. 

170*. Parlando della ipoteca convenzionale si 
sono sempre escluse le ipoteche anteriori al 1.° 
maggio 1808 quando erano constituile per mezzo 
delle formule delle quali feci già parola (*), poiché 
a riguardo di queste si applicavano le disposizioni 
del Codice civile sulle ipoteche generali per le 
quali non è stata mai esaltala indicazione speciale 
dei beni (*). 

(') Vedi sopra $. 1574. e seg. 

(*) Vedi sopra $. 1495. 

(*) La Legge del 19 febbrajo 1820 all’ art. 7 contenni 
questa massima. L’articolo è cosi concepito: • Saria appli- 
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i 7 o 3. La nuova Legge generale ha fallo cessare 
questa distinzione rapporto ai beni futuri sopra i 
quali dev’ essere accesa una nuova inscrizione 
contenente la indicazione speciale dei beni che si 
vogliono affetti all’antica ipoteca. Questa mede- 
sima formalità è indispensabile anche per le ipo- 
teche legali anteriori al i." maggio 1808, quando 
si ritenga applicabile a queste il disposto dell’ar- 
ticolo aio (' ). 

1704. Venendo alle altre ipoteche speciali tanto 
anteriori quanto posteriori al l.° maggio 1808. la 
necessità della indicazione del fondo, o fondi ob- 
bligati è assolutamente indispensabile; nè la inscri- 
zione. parlando più specialmente della ipoteca con- 
venzionale può, o deve contenere una indicazione 
diversa da quella del contralto, e neppure più 
succinta secondo i principi della Giurisprudenza 
francese convertiti in disposizione espressa nel- 
l’articolo 78 della nuova Legge (*). 

« cabile alle inscrizioni per le ipoteche generali convenute 
< anteriormente alla introduzione del sistema ipotecario in 
« Toscana il disposto dell’ art. 20 del surriferito Molupro- 
« prio relativo alle ipoteche legali, e giudichine, per le quali 
« non ha luogo nella nota d’ inscrizione la designazione della 
* specie, e della situazione dei beni, sopra i quali il cre- 
« ditore intende di conservare il suo privilegio, o la sua ipo- 
« teca, e basta una sola inscrizione per investire tutti i beni 
« suscettibili d’ipoteca, e situati nel circondario dello stesso 
« uffizio » . 

(') Ved. sopra $. 1518. r seg. 

( ’ ) L’ articolo è cosi concepito: « La inscrizione delle ipo- 
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1705. La ipoteca giudiciale ammessa dalla nuora 
Legge toscana è ristretta ai soli beni posseduti 
dal debitore all’epoca della condanna; in conse- 
guenza di che non è generale, ma investita da 
una specialità relativa la quale addiviene indivi- 
duale o nominale per mezzo della inscrizione, la 
quale secondo l’articolo 81 « si eseguisce sopra 
et ciascuno degli stabili posseduti dal succumbente 
« nel giorno della condanna ». 

1706. Ora la perduta qualità d’ipoteca generale, 
e l' adottalo mezzo di renderla speciale formano 
due potenti ragioni per credere che qualunque 
inscrizione d'ipoteca giudiciale posteriore alla 
nuova Legge sia nulla ed inefficace se non con- 
tiene la specialità dei beni sopra i quali si vuol 
conservare questa ipoteca ( ‘ ) . 


< teche convenzionali non può accendersi , che sul fondo, 

« o sui fondi indicati, e descritti nell’atto, col quale le 
• ipoteche stesse si costituiscono. Se gli uffizj di conserva- 
« zione nel circondario dei quali esistono questi beni sono 
« diversi, il creditore deve inscrivere in ciascheduno dei 
« medesimi > . 

( ‘ ) Meritano di essere qui trascritte le riflessioni del Doti. 
Cosimo Vanni sul sistema ipotecario di che nel Cap. II . $. 2., 
le quali comecché pubblicate anteriormente alla Sovrana 
Legge del 2 maggio 1836, reputo capaci a servire in questa 
parte di motivo delle di lei disposizioni sulla ipoteca giudi- 
ciale. « L’altro metodo (quantunque meno coerente al prin- 
« cipio della special iti) die potrebbe adottarsi, nel caso che 
« il primo paresse troppo restrittivo dei diritti di chi ha 
« queste ipoteche legali e giudichine , potrebbe esser quello 
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1707. Trattando delle ipoteche legali osservo in 
primo luogo , che secondo il Codice civile non tutte 
erano generali: i privilegi speciali che perla omessa 
inscrizione rientravano nella classe delle semplici 
ipoteche legali continuavano ad essere speciali, e 
dovevano esser conservati col mezzo d’inscrizioni 
contenenti la indicazione espressa e speciale dei 
beni, ed ancora le ipoteche legali dei minori, degl* 
interdetti, e delle donne maritate potevan essere 
ristrette a certi beni fino da principio, ed esser 
in seguito ridotte sopra beni determinati, per la 
qual cosa rientrando esse in questo caso nella classe 
delle ipoteche speciali opinavano i Dottori che 
allora la inscrizione dovesse contenere la indica- 
zione speciale dei beni obbligati per esser cessato 
il favore della generalità della ipoteca ('). 

1708. La nuova Legge generale dopo avere 

« di ordinare, che tutte queste ipoteche fossero pubbliche 
« e comprensive di ciascuno dei beni del debitore , ma con 

< l’ onere però al creditore di prendere inseritone anche per 
« queste sopra ciascuno dei fondi del debitore, come il Co- 

• dice civile insegna all’ art. 2111. 11 qual metodo servi- 
« rebbe almeno in parte al principio della specialità, perchè 

• si vedrebbe ciascun fondo specialmente aggravato dall’o- 
« nere della ipoteca, ed avrebbe poi sopra il sistema attuale 

< l’altro vantaggio di facilitare infinitamente le restrizioni, 
« e le riduzioni , che il Codice civile medesimo ha permesso di 

• domandare » . 

(') Grenier Des hjrpoth. tom. 1 . mtm. 84 . Persie Com- 
mentaire art. 2148. 5 . 5. num. 9. Tbopeong Commenlairc 
ioni. 3 . $. 690 . 
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ammesso nell’ articolo 66 la facoltà nelle parti che 
ne hanno l’interesse e hanno capacità legale di 
modificare e restringere come credono le dette 
ipoteche legali, scende poi nell’articolo 80 a stabi- 
lire quanto appresso: «Le ipoteche legali debbono 
« inscriversi sul fondo o sui fondi che vi sono 
« soggetti , e quando sono generali , sopra tutti i 
«beni presenti , e futuri del debitore come verrà 
«detto in appresso. — E se queste ipoteche ge- 
«nerali vengono per convenzione ridotte ad uno 
«o più fondi del debitore, la inscrizione debbe 
«limitarsi a questi, ed è necessario indicarli no- 
« minatamente ». 

1709. Per le quali cose è necessario concludere 
che la indicazione della situazione e della specie 
dei beni obbligati è una formalità sostanziale di 
troppo connessa, e coerente al sistema della pub- 
blicità, la quale non può essere omessa se non nel 
caso in cui la ipoteca sia generale, e tale pure 
perseveri al momento della inscrizione, giacché 
nel caso in cui abbia cessato di avere l’ attributo 
di generale non può più essere validamente con- 
servata se non è adempito al voto della specialità. 

1710. Passando a parlare della formalità che 
completa la inscrizione, resta ora a determinarsi 
qual sia il vero documento il quale debba atte- 
stare, che le formalità suddette siano adempite per 
parlare di nullità nel caso di omissione, o di errore. 

1711. La doppia nota delle inscrizioni si esige 
onde una di queste serva di esemplare alla inscri- 
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zione , che il Conservatore è tenuto di trascrivere 
nei suoi registri, i quali soli presso i terzi fanno 
fede della inscrizione ipotecaria. 

171 a. Sotto l’ impero del Codice civile a questi 
registri, e non alle note depositate nel caso di non 
corrispondenza dovevasi prestar fede, per quanto 
è dato di stabilire secondo il Parere del Consiglio 
di Stalo del di 26 dicembre 1810, e secondo che 
ne hanno pensato tutti i Giureconsulti ed hanno 
deciso più volle i Tribunali ('). 

1713. La nuova Legge toscana ha sopra questo 
articolo portato le sue disposizioni, ed ha impedito 
che possa elevarsene controversia, poiché nell’ ar- 
ticolo 199 ha stabilito quanto segue: «Rilevando i 
« Conservatori delle irregolarità commesse nel tra- 
« scrivere le note esibite loro dalle parti, possono 
«emendarle di propria autorità, accendendo una 
« nuova inscrizione, ma sotto l’obbligo di portarla 
« alla data corrente, e dichiarare che essa è in 
«correzione della prima ». 

1714. La nota che ritira la parte che presenta 
la inscrizione serve per essa di titolo per la refe- 
zione dei danni nel caso in cui venga omessa la 
inscrizione, o venga erroneamente trascritta; l’al- 
tra nota serve al Conservatore per giustificare la 
regolarità del suo operato nel caso di discrepanza 
delle note fra loro, o di mezzo per accendere la 
nuova più regolare inscrizione, la quale però prende 
la data dal di della nuova trascrizione. 

(') Tet. < lei For. Tose. tom. 7. dee. 31 . num. 20 . e 21 . 
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SEZIONE SECONDA 

Dei termini utili per la inscrizione. 
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narono la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie $. 1790. 

Disputa insorta sulla necessità di rinnovare, o di non rinnovare al- 
cune inscrizioni $. 1797. 

Distinzioni con le qnali venne risoluta $. 1798. 

Indicazione delle disposizioni della nnova Legge generale toscana 
relative ai termini delle inscrizioni ipotecarie $$. 1799 e 1730. 

Rinnovazione comandata di lotte le inscrizioni , che andavano a com- 
pire o avevano compito il decennio al 1.” luglio 1836 $• 1751. 
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Termine assegnato ad lnscrirere tutte le ipoteohe legali, ebe anno 
rimaste fino a detta epoca esenti da inscrizione S- 1733. 

Disposizione relativa ad altre ipoteche anteriori tardivamente inscritte 
S. 1733. 

Estensione dei termine di giorni trenta accordato a tutte le ipoteche 
non inscritte per avere effetto contro i terzi possessori S. 1734. 

Disposto della nuova Legge a riguardo delle ipoteche posteriori al !.* 
luglio 1836 S- 1735. 

Termine di giorni trenta assegnato ad inscriverò lo ipoteche eonati- 
tuite aventi la domanda di voltura per aver effetto contro i terzi 
possessori $. 1736. 

Regola generalo sulla utilità della inscrizione nel concorso fra i cre- 
ditori S- 1737. 

Limitazioni a questa regola S- 1 738. 

Limitazione prima a riguardo di alcune ipoteche legali $. 1739. 

Limitazione seconda a riguardo delle obbligazioni dell’erede ante- 
riori alla voltura de' beni $. 1740. 

Altre limitazioni prescritte a riguardo delle antiche ipoteche legali 
inscritte, e delle ipoteche realizzate nell'articolo 916 della nuova 
Legge generale $• 1741. 

Abrogazione del detto articolo $. 1743. 

Necessità indubitata di rinnovare, o nuovamente inscrivere le antiche 
ipoteche legali esenti sebbene inscritte avanti il U luglio 1836 
$. 1743. 

Limitazione a riguardo delle ipoteche legali realizzate S- 1744. 

Dubbio insorto sulla interpretazione della Legge, che obbliga a rinno- 
vare le inscrizioni delle ipoteche già realizzato $. 1745. 

Distinzioni , che si propongono per stabilire la inutilità , e respeltiva- 
mcntela necessità di rinnovare le dette inscrizioni $$. 1746 e 1747. 

Inutilità della rinnovazione per concorrere con i creditori del debitore 
di già espropriato S- 1748. 

« 

Necessità dimostrata di rinnovare le inscrizioni suddette per esercitare 
i diritti d' ipoteca contro il terzo alienatario e nel concorso con 1 
di lui creditori S- 1749. 

Conclusione $. 1750. 


> 7 1 5 . Dopo 
x. II. 


aver conosciutole forme intrinseche 

3 2 
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ed estrinseche della inscrizione, giova conoscere 
dentro quali termini possono essere utilmente acce- 
se nei pubblici registri onde stabilire la efficacia 
delle constituite ipoteche. 

, 1716. Per procedere con ordine è d’uopo di- 
stinguere l’ effetto delle inscrizioni delle ipoteche 
constituite avanti il primo maggio 1808 da quelle 
constituite posteriormente nel concorso fra i cre- 
ditori; in secondo luogo è necessario distinguere 
le ipoteche sottoposte alla inscrizione, e quelle 
che ne furono dichiarate esenti; in terzo luogo 
l’effetto diverso della ipoteca per renderla efficace 
dirimpetto ai terzi possessori. Fatte tali distin- 
zioni è necessario stabilire il tempo dentro il quale 
la inscrizione mantiene la efficacia della ipoteca, 
che viene da essa conservata. 

' 1717. Prima Distinzione. — Le ipoteche ante- 
riori al 1." maggio 1808 furono sottoposte alla 
inscrizione ipotecaria, alla quale fu peraltro attri- 
buito l’effetto di mantenerle nella loro data pri- 
mitiva purché venissero inscritte nei termini pre- 
scritti dalle Leggi transitorie (*). Questa speciale 
disposizione non si applica alle ipoteche poste- 
riori al i.° maggio 1808 sottoposte al sistema della 
pubblicità, poiché queste prendono rango dal di 
della loro inscrizione (*). 

(*) Decreto dell’ Amministratore generale della Toscana 
del 14 aprile 1808 art. 9 . 

(*) Codice civile art. 2134 . Legge del 2 maggio 1836 
ari. 58 . 
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«7»8. Seconda Distinzione . — Le ipoteche non' 
esenti dalla inscrizione perderono sempre la loro 
efficacia tanto nel concorso fra i creditori, quanto 
dirimpetto ai terzi alienatari i quali avessero tra- 
scritto il loro titolo senzachè ('inscrizioni di queste 
ipoteche fossero accese dai creditori nei termini 
assegnali. Altronde le ipoteche legali esenti dalla 
inscrizione si considerarono sempre efficaci nel 
concorso fra i creditori tanto sopra i beni quanto 
sopra il prezzo estante, ma si dichiararono ineffi- 
caci dirimpetto agli alienatari soltanto quando 
inscritte fossero dopo i termini prescritti dalla 
legge nel caso della loro purgazione (*). 

1719. Terza Distinzione. — Di fronte agli alie- 
natari le inscrizioni delle antiche ipoteche pos- 
sono dirsi talvolta utili, talvolta inefficaci, e ciò 
per la diversità dei titoli di alienazione anteriori 
o posteriori al 1.” maggio 1808. Di fronte agli 
anteriori devonsi avere presenti le disposizioni 
della Legge transitoria francese, e quelle della 
Legge toscana del a 5 dicembre 1819. Di fronte 
agli alienatari posteriori le antiche ipoteche re- 
starono parificate alle nuove. La utilità di questa 
distinzione viene resa manifesta dalle osservazioni, 
che seguono . 

1720. Le antiche ipoteche conservate nei ter- 
mini primi, comprese le proroghe, e così a tutto il 
10 agosto 181 1 , restarono efficaci tanto contro gli 

(') Troplok* Commetti , tom . 4. tmm . 984. 
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alienatari anteriori, quanto contro i posteriori al 
i.° maggio 1808 (*). Le non inscritte restarono 
sempre in potenza efficaci contro gli alienatarj 
anteriori al primo maggio 1808 i quali non aves- 
sero supplito alla trascrizione del loro titolo (*); 

(’) E da notarsi che il primo termine ad inscrivere le 
ipoteche prescritto dal Decreto dcll’Amministrator generale 
della Toscana del 14 aprile 1808 venne a spirare il l.° 
maggio 1809. Questo termine fu prorogato per un nuovo 
anno con Decreto del 5 agosto 1809 a datare dal di della 
sua pubblicazione, c venne questo termine a compirsi il 18 
settembre 1810. Anche questo termine fu di nuovo proro- 
gato per altri due mesi con altro Decreto Imperiale del 6 
maggio 1811, a datare dalla di lui pubblicazione; amhidue 
questi Decreti prescrissero, che le inscrizioni prese valida- 
mente dai terzi dopo lo spirare dei termini suddetti avreb- 
bero avuto il loro effetto senza che potessero esser loro oppo- 
ste le inscrizioni prese in virtù delle indicate due proroghe. 
In conseguenza di che devesi ritenere, che le antiche ipoteche 
inscritte nei termini di grazia accordati dai precitati due De- 
creti Imperiali poterono restar vinte nel concorso fra i credi- 
tori dalle ipoteche convenute, ed inscritte nel tempo di mezzo 
fra le proroghe accordate, ed 1 termini già scaduti, come 
pure di fronte agli alienatarj restarono vinte, e rese ineffi- 
caci per le trascrizioni dei titoli di mutazione eseguite nel 
tempo di mezzo sopraindicato . 

(") Sono notabili le disposizioni contenute negli artico- 
li 15. 17. e 18. del Docrcto dell’Amministratore generale 
della Toscana del 14 aprile 1808, che giova trascrivere. — 
(Art. 15.) « I possessori d’immobili, che non avessero ancora 
« adempiute tutte le formalità prescritte dalle leggi ed usi 
« anteriori, per consolidare le loro proprietà, c purgarne 
« gli aggravj, ed ipoteche, vi suppliranno colla trascrizione 
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quando però non risultasse da questo, che nell’alto 
della alienazione, o con tanta rata del prezzo fos- 
sero stati dimessi creditori anteriori e poziori, 
mentre per il solo fatto della erogazione del prezzo 
nella dimissione dei creditori anteriori nasceva per 
le antiche leggi contro i creditori posteriori il gius 
di retenzione a favore del terzo possessore, e l’ipo- 
teca posteriore mancava di efficacia ammenoché il 
creditore non avesse provveduto al suo interesse 
con offerire l’importare del credito dimesso ('). 

17UI. In questo stato restarono peraltro le cose 
fino alla Legge del dicembre 1 3 1 c) , la quale 
definì questo punto di controversia nell’ art. li. 
ccTutti gli acquirenti di beni immobili anteriori 
«al l.° maggio 1808, che avevano alla della epo- 
«ca effettuata all’estimo la voltura dei beni ac- 
ci quistati , ma che non hanno fatta in seguito ve- 
ti runa transcrizione, mentre restano da questa 
« transcrizione dispensati, potranno peraltro andar 

t dell’atto di mutazione. — (Art. 17.) Tutte le mutazioni 
« anteriori al 1.” maggio 1808, i cui atti saranno stali tra- 
« scritti nello spazio fissato nell’articolo 8, non saranno 
« purgati che delle gravezze , ed ipoteche non inscritte ai 
■ registri della conservazione prima dello spirare di detto 
« termine. — (Art. 18.) Se la trascrizione delle mutazioni 
« mentovate agli articoli 16 e 17 non è fatta che dopo spi- 
€ rato il termine accordato dall’articolo 8, l’immobile, che 
« n’c l’oggetto, rimane aggravato dei pesi e delle ipoteche 
« pattuite dai precedenti proprietarj avanti la loro spropria* 
« zione, e che fossero inscritte avanti questa trascrizione ». 

(■) Tetoro del Foro Totcario torri. 20. dee. 13. 



4 »s- 

u soggetti alle molestie per le ipoteche del pre- 
ce cedente proprietario posanti sopra i detti beni, 
« semprechè queste ipoteche vengano inscritte a 
« tutto il 3 o giugno 1820 inclusi vomente, ma ciò 
c< bensì senza pregiudizio delle ipoteche nel tempo 
« intermedio inscritte da altri creditori a carico 
et tanto dell’ antico, che del nuovo proprietario* 
«nel concorso delle quali queste nuove inscrizio- 
et ni non avranno anteriorità , che dal giorno della 
<t loro data, e detto termine spirato, qualunque 
« inscrizione, che venga fatta contro l’antico pro- 
ti prietario non potrà pregiudicare al nuovo pos- 
ti sessore » ( ' ) . 

1722. Rapporto agli alienatarj posteriori al 1/ 
moggio 1808 le ipoteche tanto antiche quanto 
posteriori restarono in uno stato di efficacia seb- 
bene non inscritte Gno al termine di giorni quin- 
dici decorrendi dal di della trascrizione del titolo 
di mutazione nei registri del Conservatore, e tale 
fu la regola da seguirsi Gno alla pubblicazione 
della Legge del s 5 dicembre 1819 la quale surro- 
gò alla trascrizione la voltura estimale che per gli 
effetti ipotecai) si ritenne per eseguita con la 
semplice domanda di voltura unita alia presenta- 
zione del titolo privato, o dell’estratto del con- 
tralto pubblico, come porta l’articolo 9 della Legge 
del 19 lebbra jo 18200 le analoghe Inslruzioni del 
1/ aprile di detto anno. 

(') Questo termine non fu mai prorogato dalle succes- 
se Leggi. 
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1720. La detta Legge del a 5 dicembre 1819 
portando le sue disposizioni sopra gli alienatari 
posteriori al 1.* maggio 1808 che non avevano 
adempito la formalità della trascrizione stabili 
nell’articolo la quanto segue: « Parimente gli ac- 
tc quirenti posteriori al primo maggio 1808, che 
«alla emanazione della presente legge avevano bi- 
ci sogno della trascrizione per purgare i beni acqui* 
« stati, come pure quelli, che avevano effettuata la 
«voltura, ma non la trascrizione, suppliranno i 
« primi con la voltura , e restano i secondi dalla 
« formalità della trascrizione dispensati ; ma il ven- 
« di tore, e quello che avrà somministrato denaro per 
« pagare il prezzo, come pure i creditori ipotecai') 
«dell’ antico proprietario, potranno nel termine 
«di due mesi decorrendi dalla pubblicazione della 
« presente legge eseguire le loro inscrizioni contro 
«l’immobile alienato, quanto al venditore ed al 
« sovventore del denaro, con quelli effetti medesi- 
« mi, che ad essi sarebbero derivati dalla inscrizione 
«fatta in sequela dell’ effettuata trascrizione, e 
« quanto ai creditori con quelli effetti medesimi che 
« sarebbero ad essi resultati dalla inscrizione che 
« avrebbero potuto prendere quindici giorni dopo 
« la seguita trascrizione ». — E però da notarsi che 
il termine di due mesi fu esteso (ino a tutto il 3 o 
giugno i8ao dall’articolo 3 della Legge del 19 
lebbra jo 1820, il quale di nuovo restò prorogato 
a tutto il d\ trentuno marzo 1821 per il disposto 
dei Sovrani Molupropj del di ai maggio e i 5 
dicembre 1820. 


/ 
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1724- A riguardo di tutte le alienazioni poste- 
riori alle Leggi del a 5 dicembre 1819 e 19 feb- 
brajo 1820 fu stabilito dalle medesime, che le ipo- 
teche potessero inscriversi utilmente dentro i quin- 
dici giorni dal dì della presentazione della domanda 
di voltura attestata dal registro, ildi cui depositofu 
affidato ai respettivi Cancellieri comunitativi (*). 

1725. Per ciò che attiene alla durata delle in- 
scrizioni l’articolo 2 i 54 del Codice civile dei 
Francesi disponeva quanto segue: « Le inscrizioni 

(■) Legge del 25 dicembre 1819 art. 14. « Le ipole- 
< clic impresse sopra l’ immobile avanti il trapasso del me- 
« desimo nel nuovo proprietario, sebbene non inscritte, e 
« quelle, che per la non fatta voltura nei termini dalle 

• vegliami Leggi stabiliti possono contrarsi sopra i fondi 
« alienati, e non voltati, potranno con effetto inscriversi 
« contro il precedente proprietario , entro quindici giorni 

• immediatamente successivi alla seguila voltura; i privilegi 
« potranno essere inscritti dopo la voltura nel termine re- 
» spettivamente assegnato dalla Legge alla loro inscrizione ». 
Questa disposizione fu estesa senza distinzione dall'articolo 14 
della Legge del 19 fcbhrajo 1820 a tutte le ipoteche • che 

• nel tempo intermedio tra l’alto di alienazione, e la voltura 
« venissero imposte sopra detti beni da quelli in faccia dei 
« quali saranno descritti ai libri estimali, purché anche queste 
1 ipoteche siano, come quelle anteriori all’ atto di alienazione, 
« inscritte nel termine di giorni quindici dal di che sarà stata 
« presentata, e registrata la domanda di voltura, salve le 
« azioni, clic possono in tal caso competere contro l’alienan- 
« te > . La qual disposizione estensiva fu in lettera dal detto 
articolo resa applicabile ai soli atti di alienazione posteriori 
al 30 aprile 1820. 
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« conservano l’ipoteca ed il privilegio per il corso 
« di dieci anni dal giorno della loro data : cessa 
« il loro effetto, se prima della scadenza di detto 
«termine non si sono rinnovate»: per la tpial 
cosa, senza distinguere le ipoteche anteriori al t.‘ 
maggio j8o 8 da quelle create sotto l’impero del 
nuovo sistema, tutte si dissero rinnovabili dentro 
il decennio, sotto la pena della decadenza. 

17 26. Questa disposizione è stata però inter- 
rottamenle eseguita, poiché in primo luogo le No- 
tificazioni della I. e R. Consulta del i 3 aprile 1818 
e i 3 aprile 1819 sospesero l’ obbligo della rinno- 
vazione delle inscrizioni le quali andavano a com- 
pire il decennio, e la Legge del 25 dicembre i8ig 
articolo 1." e le successive del 21 maggio, e i 5 di- 
cembre 1820 ordinarono la rinnovazione di tutte 
le inscrizioni, che avevano compilo, o andavano 
a compire il decennio a tutto il 3 i marzo 1821, 
e ritornò nel suo pieno vigore il disposto dell’ar- 
ticolo 2 i 54 del Codice civile che fu di nuovo 
abrogato dalla Legge del 22gennajo 1822, avendo 
essa disposto che tutte le inscrizioni rinnovabili 
dopo il i 5 febbrajo 1822 mantenevano la loro 
efficacia senza l’ adempimento di tal formalità ('). 

(•) È utile d’osservare, che nella Lunigiana toscana 
restò pubblicato il Sistema ipotecario francese con il Decreto 
dell’Amministratore generale del 14 aprile 1808; e sebbene 
per Decreto Imperiale del 9 giugno dello stesso anno restasse 
quella Provincia riunita al Dipartimento degli Appennini, il 
Parere del Consiglio di Stato del 6 agosto 1809 dichiarò appli- 
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1727. Accadde però in Toscana di disputare se 
di tutte le inscrizioni indistintamente fosse ordì* 
nata la rinnovazione. Io non mi tratterrò a dinto- 
strare che per quelle relative ad ipoteche legali 
esenti da tali formalità la mancanza di rinnova- 
zione addiveniva questione senza soggetto perchè 
rientravano per lo meno nello stato della esenzio- 
ne stessa; ma relativamente alle altre ipoteche 
soggette ad esser pubbliche fu fatta la distinzione 
fra le ipoteche realizzate, e non realizzate: si 

cabile ai Vicariati di Pontremoli, Bagnone, e Fivizzano il De- 
creto Imperiale del 5 dello stesso mese, col quale fu concessa 
la prima proroga del termine assegnato ad inscrivere le antiche 
ipoteche . Il Sistema Ipotecario restò in vigore in quella pro- 
vincia tino al l.° maggio 1814, perchè con la successiva Legge 
del 3 agosto di detto anno fu richiamato in vigore il sistema 
delle ipoteche occulte anteriore al l.° maggio 1808 con retro- 
trazione di quella Legge all’epoca surriferita. Con la suc- 
cessiva Legge del 24 febbrajo 1821 fu di nuovo riordinato 
colè il Sistema Ipotecario non solo con le modificazioni di 
che nelle Leggi de’ 25 dicembre 1819, e 19 febbrajo 1820, 
ma con altre notabili e speciali modificazioni relative alla 
diversità dei termini ad inscrivere le ipoteche anteriori già 
conservate o le create nel tempo del sistema occulto. Io 
rinvio a quella Legge per ciò che attiene a quei diversi ter- 
mini: solo osservo clic quelli assegnali per la inscrizione delle 
precedenti ipoteche, e per la regolarizzazione delle domande 
di voltura furono prorogati con la successiva del 15 dicem- 
bre 1820 a tutto giugno 1821; equindi a tutto dicembre 1822 
in ordine al Sovrano Rescritto del 16 giugno di quell’anno 
pubblicato con la Notificazione della Imperiale e Reale Con- 
sulta del 20 dello stesso mese. 


/ 


Digitized by Google 


4*7 

dissero realizzate quelle che colpivano beni ven- 
duti alla pubblica subasta con citazione dei cre- 
ditori , o beni venduti privatamente, ma che erano 
stati purgati dal terzo possessore con i metodi 
prescritti dalla legge per costringere i creditori 
o ad accettare il prezzo offerì o dal terzo posses- 
sore, o ad aumentarlo nelle forme prescritte dalla 
legge: si dissero non realizzate quelle che conser- 
va vano nel creditore la sola potenza all’esercizio 
delle azioni al credito competenti. 

1718. Delle prime fu detta non necessaria la 
rinnovazione ('), delle seconde si ritenne la ne- 
cessità di questa formalità ancorché i beni fossero 
passati nei terzi possessori, o avessero questi pri- 
vatamente e fuori dei metodi prescritti dalla 
Legge dimessi i creditori già inscritti, per la ra- 
gione che nel primo caso la ipoteca non essendo 
per anche esercitata doveva essere conservata per 
comparire tale quale era capace d’ investire il terzo 
possessore; nel secondo caso perchè il terzo pos- 
sessore osservando nel suo acquisto un sistema del 
lutto contrario a quello designato dalla I egge non 
aveva potuto peranche rivestire la qualità di quel 
terzo possessore non passibile delle azioni ipote- 
carie degli altri creditori non dimessi, e tutto al 
più avendo in se riunito le ragioni di credilo, e 
d’ ipoteca dei creditori dimessi era tenuto a con- 
servarle per poterle portare nel concorso fra i 

(*) Tesoro del Foro Toscano tom. 10. dee. 33. 
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creditori allorché avesse proceduto al giudizio 
di purgazione, o a quello dell’ordine ('). 

1729. Questa essendo la giurisprudenza ipote- 
caria che vegliava fra noi allorché incominciò ad 
imperare la Legge del 2 maggio i 836 , giova ora 
esporre il dettaglio delle sue disposizioni relativa- 
mente ai termini delle inscrizioni ipotecarie. 

1730. La nuova Legge deGnì la sorte, 1.* di 
tutte le ipoteche già inscritte; a.” di tutte le ipo- 
teche legali anteriori alla di lei promulgazione che 
erano esenti dalla inscrizione; 3 .° di tutte le ipo- 
teche già quesile, che sebbene sottoposte ad in- 
scrizione non erano state per anche inscritte; 

di tutte le ipoteche di qualsivoglia specie create 
dopo il di lei impero. 

1731. Quanto alle prime sottopose a rinnova- 
zione tutte le inscrizioni che al i.® luglio i 836 
andavano a compire, o avevano già compito il 
decennio. Così l’articolo 216 della delta Legge: 
« Le inscrizioni delle ipoteche, dei privilegi e 
«del benefizio della separazione dei beni, che nel 
« giorno in cui si renderà attivo il presente Mo- 
ti tuproprio verranno a compire, o avranno già 
et compito un decennio, dovranno essere rinnovate 
«nel decorso dell'anno immediatamente successi- 
ti vo al dello giorno, altrimenti cesserà la loro 
«efficacia, e rinnovate dopo 1’ anno predetto, non 
et avranno che TeHello di una prima inscrizione. 

(*) Troplohg Commeni. tam. 5. num. 726. bit. 
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« Il decennio si avrà per incominciato dal giorno 
« in cui la inscrizione, qualunque ne sia il titolo, 
«sarà stata portata sui registri dei Conservatori, 
«senza pregiudizio dei diritti nascenti da quelle 
« inscrizioni che accese nei termini legali produ- 
«cono effetti retroattivi». Il termine di che in 
questo articolo fu protratto a lutto il 3 i gennajo 
i 858 per le successive Notificazioni dell’ I. e R. 
Consulta de’ 9 giugno, e 27 dicembre 1807. 

1732. Quanto alle ipoteche legali esenti dalla 
inscrizione si leggono nella delta Legge le seguenti 
disposizioni (art. 2o5): « I privilegi , e le ipoteche 
«create avanti la pubblicazione del presente Mo- 
«tuproprio, che perle Leggi abolite andavano 
«esenti dall’obbligo della inscrizione, e non lo 
«sono attualmente, dovranno inscriversi dentro 
« il periodo di un anno, come all’articolo 2o3. — * 
«La inscrizione accesa in questo termine conser- 
« verà ai privilegi, ed ipoteche in passato esenti 
«la loro efficacia, e la loro prerogativa; e decorso 
« il termine, le ipoteche stesse non potranno as- 
« sumere che il grado della inscrizione , ed i pri- 
« vilegj conserveranno i soli effetti di che all’ar- 
« ticolo 4 o. ■ — ( Art . 206) La ipoteca legale eom- 
« petente alla moglie per la dote o per le con- 
« venzioni matrimoniali, come le ipoteche legali 
« dei minori , e degl’ interdetti che si troveranno 
«formate al giorno nel quale si. rende esecutorio 
« il presente Motuproprio, dovranno essere in* 
«scritte dentro l’anno dal predetto giorno in- 
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<k elusive. ( Art. 207) L’onere delle inscrizioni 
« che sopra apparterrà alle persone che ne vengo- 
« no incaricate agli articoli 97. 98. e 99, ed alle 
et medesime conseguenze». Ma questo termine 
restò, come l’altro, prorogato a lutto il 3 t gen- 
najo i 838 . 

1735. Quanto alle altre ipoteche anteriori, che 
sebbene non esenti non erano però stale inscritte, 
la Legge si riporta all* articolo 4 o nel quale dispo- 
ne che la ipoteca tardivamente inscritta diviene 
efficace dirimpetto ai terzi nel di della respetti va 
inscrizione, e porla tal preconcetto anche nell’ar- 
ticolo aio ove parla della possibile sopravvenien- 
za delle inscrizioni d’ipoteche anteriori al 1.* 
maggio 1808, a riguardo delle quali la Notifica- 
zione della Imperiale, e Reale Consulta del ao lu- 
glio 1837 tiene ferma la esenzione dall’onere di 
presentare l’antico titolo. 

1734. La differenza rimarcabile fra questa, e 
le precedenti Leggi per le dette ipoteche non in- 
scritte consiste nella maggior latitudine accordata 
loro per esser efficaci contro i terzi possessori che 
avranno contrattato, e fatto la domanda di voltura 
dopo la nuova Legge, poiché dirimpetto ad essi 
quelle ipoteche spiegano la loro forza se sono in- 
scritte dentro giorni trenta dal d'i della detta do- 
manda per l’espresso disposto dell’articolo n 4 
che deve credersi applicabile a tutte le ipoteche 
tanto anteriori quanto posteriori. 

1735. A riguardo di tutte le ipoteche posteriori 
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al i.* loglio i 836 la nuova Legge ha tenuto per 
regola generale la solita distinzione dell’ effetto 
delle ipoteche fra i terzi possessori , ed i creditori. 

1736. Dirimpetto ai terzi possessori per regola 
costante, ed indeclinabile le ipoteche tutte con- 
stituite avanti la domanda di voltura non pren- 
dono rango se non sono inscritte dentro giorni 
trenta dal di della detta domanda, come porta 
il riunito disposto degli articoli n4- * > 5 . 116. 
117. 118. e 11 9. di detta nuova Legge. 

1737. Dirimpetto ai creditori per regola gene- 
rale la ipoteca prende rango nel giorno della in- 
scrizione nel pubblico registro e concorre con le 
altre inscritte nello stesso giorno, come porta il 
disposto dell’articolo 107: «I creditori inscritti 
« nello stesso giorno hanno tra essi una ipoteca 
« di eguale data, nonostante che dal Conservatore 
«sia stata notata la differenza dell’ora in cui le 
«inscrizioni respeltive sono state accese». 

1738. Vi sono però due limitazioni a questa 
regola: la prima è relativa alle ipoteche legali con- 
cesse alle donne maritate, ai minori, e agl’inter- 
detti; la seconda per le ipoteche constituite dagli 
eredi sopra i beni ereditarj. 

1 739. Quanto ai primi prescrive la nuova Legge 
quanto si legge nell’articolo 100: «Per eseguire 
« utilmente le inscrizioni indicate agli art. 97 e 
«98 a favore delle mogli, e delle altre persone 
«che vengono cautelate colle medesime, è accor- 
«dalo il termine di un mese dal giorno in cui 
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«prendono vita le respeltive ipoteche legali, e 
« purché vengano accese durante il detto termine, 
«operano 1* effetto di far sussistere ledette ipote- 
«che, e renderle efficaci dal detto giorno in cui 
« prendono vita, cosicché non risentono pregiu* 
«dizio alcuno dalle inscrizioni diverse, le quali 
«nell’intervallo del mese, e in qualunque suo 
«giorno possono accendersi sui beni dei mariti, 
«degli ascendenti, dei tutori, dei patrigni e dei 
«curatori per altre loro obbligazioni ». 

17/(0. Quanto alle ipoteche coustituile dagli ere- 
di sopra i beni dei loro autori si stabilisce nel- 
l’articolo 90 che «le obbligazioni dell'erede an- 
« tenori alla voltura dei beni non pregiudicano 
«ai creditori del defunto»; talché è dato di de- 
sumere una maggiore estensione del termine ai 
creditori del defunto ad inscrivere utilmente le 
loro ipoteche anche quando non si siano prevalsi 
del benefizio della separazione dei patriinonj. 

174 «. La nuova Legge aveva pure stabilito nel- 
1’ articolo 316 le due seguenti limitazioni, acco- 
gliendo nella prima parte le teorie già esposto 
sulla ipoteca realizzata, e reputando inutile la 
rinnovazione di una ipoteca legale già inscritta. 
«Non sarà peraltro necessaria la rinnovazione 
«delle inscrizioni quando prima del giorno incui 
« cotnincerà l’osservanza del presente Motupro- 
« prio sia accaduta la vendita coatta dei beni ob- 
«bligati, e confermata con l’aggiudicazione deli- 
re niliva susseguita dalla voltura, o sia spiralo per 
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«tutti i creditori intimati dall’ alienatario a forma 
« dell’ articolo i 5 a il termine di che nel successivo 
«articolo iSg. — Non avranno neppure bisogno 
« di essere rinnovate le inscrizioni accese a favore 
«delle mogli per le ipoteche delle doti e conven- 
« zioni matrimoniali , e a favore dei minori, e degl’ 
«interdetti per le indennità cui possono aver di- 
« ritto contro i tutori, e curatori, se al giorno 
«nel quale iucomincierà ad osservarsi il presente 
«Motuproprio non sia già decorso un anno dallo 
«scioglimento del matrimonio, o dalla liberazione 
«dalla tutela, o dalia interdizione». 

1 74 a - Queste due parti dell’articolo 216 furono 
però revocate per le difficoltà che potevano in- 
contrarsi dai Conservatori delle ipoteche nel do- 
ver rilasciare a forma dell’articolo i<}4 le sole 
inscrizioni non perente, o rinnovate, mentre l’ar- 
ticolo 216 gli avrebbe costretti a scrutare tutti 
i registri anteriori al i.° luglio 1826, per lo che 
con la Circolare della Imperiale e Reale Consulta 
del dì 29 marzo 1837 furono rese note le Sovrane 
determinazioni con le quali fu stabilito che « s 4 
«intenderanno, e saranno soggette all’obbligo 
« della rinnovazione nei modi, e nei termini, e agli 
« effetti di che nel detto articolo 216 le inscrizioni 
« ancora che ne anderebbero esenti per il disposto 
« degli accennati due §§. finali dello stesso art. 2 1 6, 
« con questo però che quanto ai creditori inscritti 
«sui beni già definitivamente aggiudicati, e vol- 
« tati e ai quali si referisce il §. Non sarà per 
T. U. 28 
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« altro ec. dalla presente dichiarazione non possa 
«inferirsi conseguenza alcuna di diritto in quei 
«casi speciali nei quali di ragione potesse non 
« esser più necessaria la rinnovazione ». 

1743. Questa nuova disposizione non ammette 
bisogno di lungo comento rapporto alle ipoteche 
legali già inscritte avanti il primo luglio 1826, 
poiché queste sono per la nuova Legge sottoposte 
a rinnovazione, o per lo meno rientrano nella ca- 
tegoria generale di tutte le altre ipoteche. 

1744 - Soltanto osservo, che anche a riguardo 
delle inscrizioni delle ipoteche legali delle quali è 
stata ordinata la rinnovazione potranno ritenersi 
le limitazioni della delta Circolare quando rien- 
trino come tutte le altre nella categoria delle ipo- 
teche realizzate, sulle quali mi accingo a fare le 
seguenti osservazioni . 

1743. La seconda parte della Calcolare merita 
di essere schiarita, laddove proibisce d’indurre 
conseguenze di diritto in quei casi speciali nei 
quali di ragione potesse non esser più necessaria 
la rinnovazione, mentre essendo i casi speciali quelli 
già annunziati nel §. Non sarà peraltro , dell' ar- 
ticolo 216 sopra trascritto, nè altri essendo com- 
parsi nella pratica, comparisce a prima vista in- 
utile la comandata inscrizione quando si legge una 
tale preservativa . 

1746. Ma avendo io pensato non potersi per 
regola generale presumere oziosa la disposizione 
di una legge, nè dovere per tale riconoscerla con 
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fermare là propria attenzione sopra un solo caso 
configurato, ho creduto, e credo di avere ritrovato 
la non necessità della rinnovazione delle inscri- 
zioni per alcuni effetti, e la utilità di questa per 
alcuni casi speciali. 

1747* Io distinguo l’esercizio della ipoteca nel 
concorso fra i creditori del debitore espropriato 
o del venditore che ha alienato privatamente ed 
a carico del quale è stato introdotto il giudizio di 
purgazione e dell’ordine, dal caso in cui si voglia 
esercitare la ipoteca contro l’ aggiudicatario, e 
contro il terzo possessore accusandolo di non aver 
pagato il prezzo della liberazione, o quello da lui 
offerto. 

1748. Nel primo caso la ipoteca del creditore 
anteriore restò realizzata, e trasportata, come di- 
cono i Giureconsulti, di pieno diritto sul prezzo, 
per la qual cosa la inscrizione non poteva nè do- 
veva rinnovarsi, perchè l’ordine fra i creditori si 
regola sulla fede dei certificati delle inscrizioni che 
esistevano al momento dell’alienazione coatta, e 
dell’ alienazione volontaria parificata in seguito 
alle coatte con l’atto di purgazione. 

1749. ^ e I secondo caso vi era e vi è non solo 
utilità, ma ancora la necessità di conservare con 
la rinnovazione la ipoteca prima, ammenoché non 
sia stata accesa contro il compratore nel favore del 
venditore e dei creditori concorrenti la inscrizio- 
ne per il riservo del dominio, i.° perchè altri- 
menti si darebbe l’ esercizio di una ipoteca non 
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inscritta; 2.* perchè col pretesto della ipoteca 
realizzata a suo luogo e tempo si potrebbe farri- 
vivere un credito già estinto, ed un liberatario, 
cd un compratore di beni caduto in progresso di 
tempo in decozione, lacerate le quietanze, potrebbe 
far risorgere a nuova vita il dritto del creditore del 
suo autore. Tal fatto non improbabile formerebbe 
una critica giusta al sistema della pubblicità , come 
io nell’esercizio pratico della professione ebbi con 
vario fato l’onore di osservare ai Tribunali in un 
caso pressoché identico verificalo sotto l’impero 
delle passate Leggi, e vidi contro la mia morale 
convinzione preferire a’ creditori inscritti un titolo 
di credito rimasto occulto nello scrigno con incer- 
tezza, se del debitore, o del creditore. 

1750. Dopo queste osservazioni io pongo termi- 
ne a questa Seconda Parte del mio lavoro diretta 
a dimostrare i caratteri generali della ipoteca, i 
modi con i quali si constituisce e si conserva, ed 
i tempi nei quali una tale conservazione si è po- 
tuta verificare, per scender poi a trattare dei 
suoi speciali effetti contro il debitore, nel con- 
corso fra i creditori, e dirimpetto ai terzi pos- 
sessori, che talvolta sono l’immagine del debi- 
tore, e talvolta si spogliano della di lui passiva 
rappresentanza . 


FINE DF.L TOMO SECONDO. 
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